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Domani <c TUnitè », coma gli altri quotidiani, 
non osca, i giornali saranno di nuovo in adl- 
cola naila giornata di marcoladi. Ai nostri 
lettori auguriamo buon Ferragosto. 
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Le notevoli dimensioni del movimento per coltivare le aree abbandonate | FélTa^StO CÒll^ ^ 6 CÌttà SemidesèrtC 


La mappa delle terre 


Partito l’ulti 


occupate dai giovani già si pensa al grande rientro 


Sono arrivate a duecento le cooperative già costituite che hanno chiesto di lavorare decine 
di migliaia di ettari - Più della metà sono nel Mezzogiorno - Come trovare i finanziamenti 


Come sempre non tutti sono , andati in vacanza, sia pure per due gior¬ 
ni - Incendi a Cefalù e a Capri, ripresa l’eruzione dell’Etna 


ROMA — A quanto ammon¬ 
ta la superficie delle terre 
incolte o malcoltivate in Ita¬ 
lia? Nessuno oggi è in gra¬ 
do di indicare un dato pre¬ 
ciso. Non esiste un censi¬ 
mento ufficiale di queste 
aree. Una cifra (indicativa) 
parla di 5 milonl di ettari. 
Certo, il fenomeno è este¬ 
so ed interessa pressoché tut- 
. te le regioni, ma in partico¬ 
lare il Sud e le Isole. Dopo 
le occupazioni degli anni '50. 
che conquistarono una legge 
ancora in vigore, la cosid¬ 
detta GuUo-Segni,. adesso si 
è tornato a parlare di terre 
incolte: protagonisti delle oc¬ 
cupazioni sono i giovani sen¬ 
za lavoro, i braccianti, i co¬ 
loni con i sindacati e il mo¬ 
vimento cooperativo. 

La novità — estremamente 
Interessante — è l’entrata in 
campo di una figura nuova, 
che si affianca alle tradizio¬ 
nali: il. giovane. Alcune ci¬ 
fre (assolutamente parziali) 
mostrano un - fenomeno che 
cresce di giorno in giorno: 
sono ormai centinaia le coo¬ 
perative costituite che chie¬ 
dono decine di migliaia di et¬ 
tari di terra e che hanno 
censito centinaia di migliaia 
di ettari (non solo privati, 
ma anche pubblici). 

Abbiamo tentato di trac¬ 
ciare una « mappa » delle 
cooperative per le terre in¬ 
colte: i dati sono significa¬ 
tivi. Le cooperative già co¬ 
stituite (alla fine del mese 
scorso) ' sono circa 200. Più 
della metà sono nel Mezzo¬ 
giorno. Di particolare inte¬ 
resse, per esempio, i dati del¬ 
l’Abruzzo con 21 cooperative, 
della Sicilia con 20, cosi co¬ 
me - quelli della Calabria e 
della Sardegna (rispettiva¬ 
mente 13 e 16 cooperative). 
Si - tratta delle regioni eco¬ 
nomicamente piu disgregate 
e dove più alta è la per¬ 
centuale di terre abbando¬ 
nate: in Calabria fra l’8 e 

11 12 per cento; in Abruzzo 
la percentuale oscilla fra il 

12 e il 16 per cento. Sulle 
Madonie (in Sicilia) il mo¬ 
vimento ha censito ben 6.000 
ettari di terre abbandonate 
e che potrebbero essere ri¬ 
messe in produzione. 

In queste settimane alcuni 
risultati sono stati consegui¬ 
ti: molte cooperative hanno 
già avuto in concessione la 
terra per decreto •. prefetti¬ 
zio; altre con la loro inizia¬ 
tiva hanno costretto gli agra¬ 
ri assenteisti a provvedere al¬ 
la coltivazione dei campi. Non 
è un mistero che per l’ini¬ 
qua politica agraria può an¬ 
che essere più c economico >. 
può cioè rendere di più. te¬ 
nere la terra in stato di ab¬ 
bandono invece che farla pro¬ 
durre: pensiamo, ad esempio, 
al sistòna delle integrazioni 
(sull'olio, sul grano) che può 
rappresentare una sicura ren¬ 
dita per ragrario assenteista. 
Rendita che poi viene inve¬ 
stita in altri settori: il più 
ricercato è stato ed è quello 
dcU’cdilizia con il relatiio 
socco del territorio. 

Perchè questo fiorire di ! 


il quadro 
delle cooperative 
per le terre 
incolte 




S«rdagna.,....w 

Campania. tt 

Calabria..13 

Sicilia_20 

Abruzzo:. 

Molita_.* 

Toscana_13 

Liguria_ 4 

Emilia. ...43 

Puglia....17 

Umbria_:. J 

Marche_ 7 

Basilicata.2 

Lazio..15 


NIIIIIIII 


I....due unità 


Il grafico illustra il numera delle cooperative — regione per 
ragiono •— costituito in questi ultimi mesi per la gestione delle 
terre incolte o malcoltivate. I dati sene ancora parziali: il movi¬ 
mento 4 in continua crescita. . 


nuove ^ iniziative? Quali pro¬ 
spettive ha il movimento? 

In queste ultime settimane 
si sono moltiplicate le ana¬ 
lisi del fenomeno. Pionieri¬ 
smo? Ritorno alla sarta vita 
della campagna? I motivi so¬ 
no altri. Il dato di partenza 
— a nostro , avviso — è il 
drammatico bisogno di lavo¬ 
ro che hanno i giovani; l'as¬ 
senza di prospettive per i di¬ 
plomati e i laureati; l'impos¬ 
sibilità di avere accesso nel 
mercato del lavoro industria¬ 
le per quei giovani che pu¬ 
re sono stati e sono i pro¬ 
tagonisti deli'e.sodo dalla ter¬ 
ra. Due elementi: la maggio¬ 
ranza degli iscritti nelle li¬ 
ste speciali di disoccupazio¬ 
ne .sono giovani meridionali; 
il movimento per la mes.sa in 
produzione delle terre incol¬ 
te — come abbiamo visto — 
conosce i suoi risultati più 
brillanti nel Mezzogiorno (il 
risultato deH’Emilia. da ri¬ 
marcare. ■ si ■ spiega con la 
forza straordinaria della coo¬ 
perazione in questa regione). 

Niente c Arcadia ». quindi, 
ma voglia di lavoro, di pro¬ 
durre. Di valorizzare, in de¬ 
finitiva. una risorsa prima¬ 
ria quale l'agricoltura. Gli 
obiettivi' di fondo di queste 
cooperative, nelle quali tanta 
parte hanno i giovani, sono 
gli stessi che. per esempio, 
sono alla base dei contratti 
dei braccianti: sviluppo della 
produzione e incremento del¬ 


l’occupazione. Le cifre sono 
chiare e crude: gli addetti al- 
l’agricolura nel '60 erano 6 
milioni e 200 mila (il 32,6 per 
cento del totale degli occupa¬ 
ti); nel '76 la cifra si c più 
che dimezzata: 2 milioni e 
900 mila pari al 15,3 per cen¬ 
to. I giovani impegnati in 
agricoltura nel '76 erano appe¬ 
na 442 mila: 1*8.4 per cento 
sul totale dei giovani occu¬ 
pati. 

Oggi esistono le possibilità 
per un'inversione di tenden¬ 
za. Il movimento per le ter¬ 
re incolte può essere un'oc¬ 
casione preziosa. Queste espe¬ 
rienze vanno favorite ed aiu¬ 
tate — dal punto di vista tec¬ 
nico e dei finanziamenti — a 
diventare delle funzionali uni¬ 
tà economiche ed imprendito¬ 
riali capaci di svolgere un 
ruolo-guida per l'economia del¬ 
la zona nella quale sorgono. 
Citiamo un’esperienza: quella ' 
vissuta dagli 800 soci della - 
cooperativa c La Salentina ». ' 
in provincia di Lecce. Negli - 
anni '50 ottenne delle terre 
incolte e le mise in produ¬ 
zione: in seguito migliorò le 
coltivazioni dirigendosi sulle 
colture pregiate. Poi. il gran¬ 
de progetto: trasformare sul 
posto il prodotto (pomodori). 
Solo alcuni mesi fa è stato 
inaugurato rimpianto di tra¬ 
sformazione e conservazione 
dei pomodori. 

Quella che abbiamo rias¬ 
sunto in poche righe è una 


storia durata venti anni e in¬ 
trisa di sacrifici e sofferen¬ 
ze. di speranze e di delusio¬ 
ni, di scontri non facili con 
una burocrazia ottusa, di fi¬ 
nanziamenti avuti con il con¬ 
tagocce. 

Anche le cooperative die 
oggi si costituiscono dovran¬ 
no attendere venti anni per 
realizzare i propri obiettivi? 
Le difficoltà che possono in¬ 
contrare sulla loro strada so¬ 
no molte (finanziamenti, mez¬ 
zi tecnici, sbocchi di mer¬ 
cato) e per superare i qua¬ 
li non può essere sufficien¬ 
te l’impegno del movimento 
cooperativo e sindacale. 

Sono indispensabili nuove 
leggi; è necessario indirizza¬ 
re la ricerca e il mondo del¬ 
la scienza verso Tagricoltu-. 
ra (e questo è un fatto eco¬ 
nomico non accademico). Ed 
è proprio una legi.slazione or¬ 
mai inadeguata che ha dato 
spazio ai Tribunali ammini¬ 
strativi regionali (12 senten¬ 
ze in Puglia) di accogliere i 
ricorsi degli agrari assentei¬ 
sti bocciando i decreti pre¬ 
fettizi di concessione della 
terra. ' . ' : • • 

Una nuova legge, come è 
noto, è in discussione in Par¬ 
lamento. Quel che, fra l’al¬ 
tro. deve stabilire senza om¬ 
bra di equivoci è che non \ 
deve e.ssere piu consentito al 
proprietario assenteista il ri¬ 
corso al vecchio trucco di in¬ 
viare una motozappa sulle ter¬ 
re perchè Tincolto o il mal¬ 
coltivato da un giorno all’al¬ 
tro si trasformi in terra fer¬ 
tile e produttiva. ■ ' 

Un altro . risultato conse¬ 
guito dal movimento è stato 
quello di / far costituire ben 
30 Commissioni prefettizie 
per l'esame delle domande 
di concessione di terra. Le 
Commissioni in attività oggi 
sono cosi salite a 40. 

Nuovi spazi si possono apri¬ 
re. Qualcosa in cantiere c'è. 
Intanto la legge per il preav¬ 
viamento al lavoro dei • gio¬ 
vani : è in collegamento con 
questo provvedimento che il 
movimento per le occupazio¬ 
ni delle terre è sorto ed ope-, 
ra (si tenga presente che que- 
.sti giovani danno un'interpre¬ 
tazione corretta della legge, 
cioè non assistenzialistica). Di 
tutto questo, il Parlamento, - 
nella fase di discussione della 
legge per le terre incolto non 
potrà non tener conto. C’è poi 
la «382» con i poteri delegati al¬ 
le Regioni: il provvedimento 
di legge (in discussione) per 
la trasformazione dei patti 
di mezzadria, colonia e com¬ 
partecipazione in rapporto di 
fittanza; il (redigendo) piano 
agricolo-alimentare. 

Dalle nuove generazioni sa¬ 
le. pressante, una domanda 
di lavoro; l'agricoltura ha bi- 
.sogno di forze fresche e vi 
è la necessità di bloccare la 
emorragia dalle campagne. I 
giovani dimostrano di saper 
imboccare una strada giusta. 
A tutto questo bisogna dare 
delle risposte giuste e in 
tempi brevi. 

Giuseppe F. Mennella 



ROMA — La cantraliasima via dal Corto ieri a manogtorno. 


ROMA — Una viglila di Fer¬ 
ragosto rilassata-e tranquilla 
rispetto al caos stradale, cui 
ci avevano abituato gli anni 
precedenti. Chi doveva parti¬ 
re è già partito nei giorni 
scorsi, chi è rimasto a casa 
sembra aver rinunciato anche 
alla gita fuori porta. Strade 
semideserte, per la gioia, po¬ 
ca in verità, di chi è stato 
costretto a lavorare anche ie¬ 
ri. Vedi, agenti della Strada¬ 
le, infermieri e personale di 
altri servizi. 

Contrastanti versioni della 
stampa sull’interpretazione di 
questo Ferragosto del ’77 che 
compie duemila anni, essen¬ 
do stato introdotto nel 23 
a.C. dall’imperatore Augusto, 
con il nome di « Feriae Au¬ 
gusti ». Sono cambiate le abi¬ 
tudini degli italiani? Molti 
preferiscono restare a casa? 
C’è chi dice che le città siano 
svuotate, chi invece, sostiene 
che no, insomma, nei cen¬ 
tri urbani c’è molta gente in 
più rispetto all'anno scorso, 
soprattutto nel nord e nell’e¬ 
stremo sud. Messina è stra¬ 
piena, ma anche perchè a Fer¬ 
ragosto cade una festa tradi¬ 
zionale. 

Quest’anno, oltre a quello 
del campeggio, è il boom del¬ 
la Sicilia. Presenze record 
vengono annunciate da mol¬ 
tissimi centri balneari, dalle 
isole Eolie. Dal nord incalza, 
però, la montagna, dove se¬ 
condo gli operatori turistici, 
si sono precipitati turisti a 
frotte. Nè vogliono restare 
indietro i centri storici che 
denunciano massicce carova¬ 
ne di stranieri, giunti a so¬ 
stituire i residenti. Insomma, 
per fare i conti, è un po’ 
prematuro; vedremo, tra qual¬ 
che settimana se, nel tirare 


le somme dell’Italia « vacan¬ 
ziera » il lavoratore abbia po¬ 
tuto godere di qualche pas¬ 
seggiata in più tra mare e 
monti. 

Il tempo, tra l’incerto e il 
bello, ha accontentato un po' 
tutti. Sulle strade, come di¬ 
cevamo non molto affollate, 
ci sono state comunque sei 
vittime, in incidenti isolati, 
provocati da quella disatten¬ 
zione e da quell’euforia della 
festa, che è una delle cause 
maggiori degli spaventosi bi¬ 
lanci degli anni precedenti. 
Speriamo che questa sera e 
domani mattina, il turista 
prenda con caima la grande 
ondata del rientro. 

Chi non ha potuto lasciare 
la. città e aveva a portata 
di mano uno specchio d’ac¬ 
qua, anche se non proprio 
trasparente, si è lanciato al¬ 
l’assalto. cercando di calpe¬ 
stare anche i divieti di bal¬ 
neazione. E* successo a Na¬ 
poli dove sono stati impie¬ 
gati i carabinieri per blocca¬ 
re le zone inquinate, e a 
Genova, altra città dove il 
mare è proibito per i bagni. 

Gli incendi non si sono fer¬ 
mati neppure in questi gior¬ 
ni. Ancora Capri, dopo quel¬ 
lo ultimo disastroso, ne de¬ 
ve registrare un altro, che è 
divampato ieri in via Pizzo¬ 
lungo. salendo verso la mon¬ 
tagna e minacciando alcune 
villette. Due incendi a Cefa¬ 
lù hanno seminato il panico 
tra i villeggianti. Sempre in 
Sicilia l’Etna ha ripreso a 
tt funzionare » con petenti 
scoppi e una colata di lava 
incandescente, proprio men¬ 
tre carovane di turisti stava¬ 
no compiendo escursioni. 

(SERVIZI E NOTIZIE 

ALLE PAGINE 3 e 3) 


Con uno «nota autorizzata» deiragenzia ufficiale TASS 

L’URSS sollecita una soluzioiie 
negoziata del conflitto in Ogaden 

Appello al «senso ili responsabilità» ilei governi «amici» della Somalia e ileirEtio- 
pia - Contrastanti notizie sui eombattimenti - Mediazioni del Sud Yemen e di Nyerere 


MOSCA — L’Unione Soviet! 
ca ha rivolto un appello alla 
Etiopia e alla Somalia ■ per¬ 
ché pongano fine al conflitto 
armato e si siedano al tavo¬ 
lo della trattativa, per risol¬ 
vere pacificamente i loro pro¬ 
blemi. L’appello è espresso 
da una « nota autorizzata » 
dell’agenzia ufficiale TASS 
nella quale si esprìme c seria 
preoccupazione » per la guer¬ 
ra in atto nel Corno d’Africa, 
regione che si è rivelata co¬ 
me un € nuovo focolaio esplo¬ 
sivo » e dove « gii imperiali¬ 
sti ed altre forze reazionarie 
compiono febbrili sforzi per 
approfondire la frattura fra 
Etiopia e Somalia > • - - 
€ La TASS — prosegue la 
nota — è autorizzata a dichia¬ 
rare che, i èircoli dirigenti 


Un settore importante della nostra economia in crisi 

Perchè importiamo pesce anche dalla Svizzera 

Le drammatiche condizioni di vita dei lavoratori del mare - Le €|uattromila famiglie di Chioggia . Senza 
contratto e remunerazione « alla parte » - Il problema dell’assistenza - I mancati impegni del governo 


DALL'INVIATO 

CHIOGGIA — Sulla splendida 
piazzetta in fondo al corso, 
con alle spalle lo scenario na¬ 
turale del ponte di Vigo, la 
compagnia « Piccola ribalta » 
recita per la Festa ddrUnità 
c Le baruffe chiozzotte >. 71 
pubblico segue con attenzio¬ 
ne le antiche vicende che rac¬ 
contano la vita della gente 
di queste parti e applaude 
con partecipazione quando 
cParofi Toni», appena sceso 
dàOa tartana al termine del¬ 
la pesca, dice amaramente: 
cMagAti Io podessimo vende 
tutto a bordo cl pesse. die 
lo venderla volentìera. Se an- 
deroo in man de sU bazariot- 
ti. no i vuol dar gnente; i 
vuol tutto per lori. Nu alfrì. 
' poverazzì. andemo a rischia¬ 
re la vita in mare, e sti mer¬ 
canti col bareton de vcludo i 


se fa ricchi co le nostre fa- 
dighe ». 

Sono possati più di duecen¬ 
to anni, la vita del pescatore 
è certo molto cambiata, ma 
la fatica è ancora tanto gran¬ 
de. E oggi come allora, sejh 
pure in condizioni molto di¬ 
verse, chi vive della pesca 
sì sente spesso abbandonato, 
ignorato dalla società, lascia¬ 
to solo ad affrontare proble¬ 
mi che sono sempre più diffi- 
cUU 

A leggere gli atti di tutti i 
convegni, incontri, giomate di 
studio che su iniziatica di or¬ 
ganismi governatici si sono 
tenuti sulla pesca negli ulti¬ 
mi trenVanni, si trovano sem¬ 
pre le stesse frasi. Si parla 
di < problema grave di un 
settore della nostra eoono- 
mia che è in crisi e che è 
un settore . immeritatamente 
trascurato »; si ripete che 
« manca una organica politica 


generale della pesca »; si af¬ 
ferma — da parte del gover¬ 
no — che «sentiamo la ver¬ 
gogna di trascurare un setto¬ 
re dove c’è più carico di sof¬ 
ferenza umana », e c’è sem¬ 
pre l’impegno a prendere 
« drastiche iniziative » per 
modificare radicalmente que¬ 
sto stato di cose. ■ 

Ben pochi di questi impe¬ 
gni sono stati mantenuti. An¬ 
zi. ad essere sinceri, si può 
dire che quasi nulla si è fat¬ 
to, nel nostro Paese, per la 
pesca e per i pescatori, an¬ 
che in un periodo come que¬ 
sto nel quale grandi energie 
dovrebbero essere imjMgate 
per valorizzare le cosiddette 
«atticità del settore prima¬ 
rio*, quello rppunto delle ri¬ 
torse naturali in cui rientra 
la pesca. 

Nei giorni in cui infuriava 
la polemica sulla < coda di 
rospo*, più di uno si sctrà 


stupito leggendo sui giornali 
che l’Italia, con settemila chi¬ 
lometri di coste, importa pe¬ 
sce da moltissimi altri Paesi, 
fra i quali vi sono anche la 
Svizzera e l’Ungheria che non 
si affacciano sul mare. E al¬ 
trettanto stupore suscita la 
constatazione che le sardine 
pescate in Italia vengono e- 
sportale in Francia, in Spa¬ 
gna e in Portogalìo, dove so¬ 
no inscatolate e reimportate 
nel nostro Paese. Se la pesca 
è tenuta in Italia in cosi bas¬ 
sa considerazione, altrettan¬ 
to avviene per le prospettive 
e i sacrilici di chi della pe¬ 
sca vice. 

j 

Chioggia offre l’occasione 
per alcune considerazioni sul¬ 
le condizioni ài vita dei pe¬ 
scatori. Qui ci sono almeno 

Bruno Enriotti 

SEGUE IN penultima 


Colloqui fra 
Ceausescu 
e G.C. Pajetta 
a Bucarest 

BUCAREST — H compagno 
Gian Carlo Pajetta della Di¬ 
rezione del PCI, attualmente 
in visita in Romania su in- 
vito del Comitato Centrale 
del PCR. si è incontrato sa¬ 
bato con il compagno Nico- 
lae Ceatisescu, segretario ge¬ 
nerale di quel partito. 

L’incontro * si è ■ svolto in 
un’atmosfera di calda amici¬ 
zia c i due dirigenti hanno 
avuto imo scambio di vedu¬ 
te sul nq^iti bilaterali tra 
i due partiti e I due Fmsì e 
sui problemi del movimento 
comunista tntemaslonsle. 


deirURSS esprimono serie 
preoccupazioni per l’aggrava¬ 
mento della situazione. Nella 
.URSS si esprime la speranza 
che i dirigenti della Somalia 
e deirEtiopia daranno prova 
di responsabilità e di equani¬ 
mità ponendo ìnunediatamen- 
te termine al conflitto arma¬ 
to». L’URSS invita i dirigen¬ 
ti dei due Paesi « a sedersi 
al tavolò dei negoziati per av¬ 
viare un dialogo costruttivo 
negli interessi della normaliz¬ 
zazione delle relazioni fra i 
due Paesi vicini », relazioni 
che — rileva la noja — do¬ 
vrebbero essere ispirate r ai 
principi del rispetto della so¬ 
vranità e della non ingerenza 
nei reciproci affari interni. ' 
'• L'URSS condanna inoltre 
« le meiuogne delle forze rea¬ 
zionarie ». le quali « attacca¬ 
no l'Unione Sovietica ed of¬ 
frono un quadro distorto del¬ 
la sua politica, nel tentativo 
di spezzare i legami dì ami¬ 
cìzia e'di alleanza-che legano 
TURSS ' alla' Somalia e alla 
Etiopia-».-La nota afferma in¬ 
fine che rUR5S ha compiuto 
ripetuti tentativi per riporta¬ 
re alla normalità le relazioni 
somalo-etiopiche ed esorta la 
Organizzazione iier l’Unità A- 
frìcana a convocare la con¬ 
ferenza dei ministri degli E- 
sterì in s^uta straordinaria, 
per cercare di porre, fine alla 
guerra de’I’Ogaden. • 

N.AIROBI — Sulla situazione 
deirOgaden continuano a per¬ 
venire notizie contrastanti da 
.Addis .Abeba e da Mogadi¬ 
scio. Da quest'ultima capita¬ 
le il FLSO (Fronte di libera¬ 
zione della Somalia occiden¬ 
tale) sostiene - di avere « U- 
berato » non solo oltre il 90 
per cento dell’Ogaden ma an¬ 
che la quasi totalità delle pro¬ 
vince sudorientali di Stdamo 
e di Baie, vale a dire un'afa 
di complessivi 300.000 chilo¬ 
metri quadrati. I combatten¬ 
ti del FLSO si tiowrebbero 
a poco più di 200 km da Ad¬ 
dis Abeba. 

Da parte etiopica, il mini- 
stn degli Esteri (RikHghis 
bar definito queste notizie «pu¬ 
re illusioni», ha parlato di una 
vittoriosa controffensiva nella 
regione di, Baie e ha ripe- 

SEGUE IN PENULTIMA 


Helsinki: Italia : 
ultima, trionfo RDT 
Lauda quasi mondiale 
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Molti gli appuntamenti sportivi della domenica. Ad Hel¬ 
sinki seconda e conclusi'va giornata della Coppa Europa 
di atletica leggera e doppio trionfo della RDT, neUe 
prove maschili ed in quelle femminili. L’Italia, in gara 
solo tra gli uomini, non è riuscita a centrare robiettivo 
del penultimo posto: è stata infatti superata dai fran¬ 
cesi. Da registrare un record mondiale: è della tedesco- 
democratica Ackermann nel salto in alto femminile. 
In Austria, a Zeltweg, si correva per il mondiale di 
Formula uno. Ritiratosi negli ultimi giri Hunt, che aveva 
dominato fino ad allora la corsa, il successo è andato a 
Jones, mentre Lauda si è piazzato al secondo posto. 
Con i punti conquistati il pilota della Ferrari si è avvi¬ 
cinato sensibflmente alla conquista del suo secondo ca¬ 
sco iridato. Ai campionati europei di nuoto, brutto 
esordio nel torneo di pallannoto del « Settebello * scon¬ 
fitto dalla Jugoslavia per S4.. . 
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La discussioitff , ,, 
sulla bombo N ' 

Piano 
Baruch 
« rivisitato »? 


Il richiamo di Raniero La 
Valle {Unità del 31 luglio) al- 
l'impegno di lotta inteso a im¬ 
pedire un conflitto nucleare, co¬ 
me • motivazione prima e più 
forte » delle intese fra marxisti 
e cattolici, mi sembra storica- 
niente corretto, non meno che 
tempestivo e opportuno nel rife¬ 
rimento alle notizie americana 
concernenti un nuovo genere di 
arma - tcnnoniicleare, definita 
« bomba al neutrone n. Le spe- 
ciiicaziuni di tale arma sono (o 
suraiiiiD. se essa verrà attuata) 
quelle raiiimentate da Iji Valle, 
che le interpreta nel solo modo 
compatibile con il rispetto dei 
valori umani, vale a dire pro¬ 
prio l'opposto della immagine 
uffìciale. proposta dalla Casa 
Bianca. 

Mi chiedo quanto a lungo — 
se fosse mancato il lucido con¬ 
tributo di Raniero La Valle — 
si sarebbe protratta là" disat¬ 
tenzione critica anche ' hòstra, 
del Partito, per la temalicà che 
egli solleva; e credo si ponga la 
questione di .rintracciare l'ori- 
gine di una ^ carenza singolare 
nella tradizione rivoluzionaria in 
cui ci riconosciamo. Senza ulte¬ 
riore indagine, si può dire tutta¬ 
via che almeno in parte tale ca¬ 
renza rifletta una insufficiente 
analisi del processo reale e del 
quadro internazionale che ne ri¬ 
sulta. 

L'annuncio della « bomba al 
neutrone ■ si colloca ovviamen- ' 
te fra il « Piano Carter » per la ! 
energia, da un lato, e rinsucces- 
so dell'ultima sessione dei col¬ 
loqui SALT dall’altro. Sembra 
legittimo ravvisare una con¬ 
gruenza fra i tre momenti, a 
meno che non si voglia conside¬ 
rare casuali e inarticolati i sin¬ 
goli atti della politica degli Sta¬ 
ti Uniti. La congruenza, alme¬ 
no intenzionale, è del resto 
facilmente - riconoscibile nello 
« spirito di crociata » che non 
pochi sembrano apprezzare nei 
detti del ' Presidente Carter, • 
che fu già incautamente lodato 
nella condotta politica di J.F. 
Kennedy. 

Lo « spirito di crociata », si 
sa. ha radici profonde nella sto¬ 
ria e cultura americane, e ap¬ 
punto negli anni del dopoguerra 
ricordati da La Valle, in tale spi¬ 
rito la minaccia bìblica della 
guerra atomica (erroneamente 
supposta unilaterale e vittoriosa) 
fu presentata da Washington co¬ 
me alternativa alla accettazione 

— da parie di tulli gli altri 

Paesi, r in particolare dal- 
rURSS — del «Piano Baruch»; 
questo Piano attribuiva alle Na- . 
rioni Unite (in cui vigeva al- 
l'epfKra ' la « maggioranza auto- ' 
malica » a favore degli US.A ) il 
controllo diretto c discrezionale - 
sulla industria nucleare di pace, 
intesa a impieghi rivili, di ogni 
altro Paese, in primo luogo la 
Unione Sovietica. ' . i 

Non sarà superfluo rziniiien- 
lare che il Piano Baruch fu pre¬ 
sentato all’ONU per molti anni 
di seguito, e regolarmente fu re¬ 
spinto ai Consiglio dì sicurezza 
dal veto sovietico, fino a quan¬ 
do gli americani riconobbero di 
non avere più il monopolio nu¬ 
cleare, e ne diedero ufficialmen¬ 
te la colpa ai Rosenberg. Sfor¬ 
tunatamente, nulla mi induce a 
supporre che — se qualcuno 
confidasse a Carter di aver tro¬ 
valo qualche somiglianza fra il 
Piano Baruch di trent’anni fa, 
e il suo piano nucleare di oggi 

— il Presidente degli Stati Uni¬ 
ti ne sarebbe sdegnato, o cerche¬ 
rebbe di negare questa somi¬ 
glianza. Gli Stali Uniti non han¬ 
no mai dimesso il Piano Ba¬ 
ruch; Io hanno accantonato per 
necessità, e ora Carter lo ri¬ 
propone. con ritocchi sorprenden¬ 
temente lievi, se sì toglie il fal¬ 
lo che esso non può più ri¬ 
guardare rURSS. Il piano ener¬ 
getico di Carter ha la pretesa di 
indurre il resto del nmado ad 
accettare come sola tecnologia 
nucleare lecita quella americana, 
e inoltre un controllo unilaterale 
degli Stati Uniti sulle applicazio¬ 
ni dì tale tecnologia nei singoli 
Paesi, e suirimpiego da parte 
di questi del comlmslibile con¬ 
cesso loro. . '' 

Formalmente, questo sistema 
rigidamente gerarchico viene 
giustificato con argomentazioni 
mutificatorie a carico delle tec¬ 
nologie diverse da qn^ UNeìri- 
cane (e seguile con'successo.)n 
URSS non meno che in Europa 
occidentale) accusale di favorire 
la proliferazione degli armamen¬ 
ti nucleari; mentre è del tutto 
chiaro che la diffusione di tali 
armi è divenuta oramai quasi 
generale, senza il ricorso alle tec¬ 
nologie chiamate ia causa da 
Carter (reattori breeder veloci, 
impiantì di ritraiUmeato) che 
appena ora cominciano a ess» 
re disponibili. E' vero aU'oppm 
sto che queste tecntdogie offro¬ 
no la sola ■ alternativa concepi- ’ 
bile, airaceumnlo di quantità 

FnmcMco FistoloM 
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VENEZIA — Elaua San Marce affellala di turiati. 


A Venezia presi d’assalto 
i motoscafi e i vaporetti 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA — In lutto il terri¬ 
torio comimale si registrano 
in questi giorni almeno 120.000 
turisti distribuiti tra alberghi, 
pensioni, alloggi, camj^gi. 
Sebbene non ci siano dati pre¬ 
cisi, Tufflclo statistico dell'a¬ 
zienda autonoma calcola ap¬ 
prossimativamente im incre¬ 
mento complessivo delle pre- 
seoaa attorno al 10-13 per cen¬ 
to. U tasso di incremento va 
in massima parte attribuito 
aU’aumento delle presenze 
straniere. Gli italiani, quindi, 
che haimo visitato Venezia 
ima che vi hanno dormito) 
non sembrano, per 11 momen¬ 
to, essere aumentati sensibil¬ 
mente rispetto allo scorso an¬ 
no. 

Va tenuto presente, poi, che 
il dato non tiene conto delle 
centinaia di migliaia di turi¬ 
sti che visitano quotidiana¬ 
mente la città nell'arco di po¬ 


che ore, ripartendo In serata 
da uno dei nuovissimi termi¬ 
nal automobilistici che l'Am¬ 
ministrazione comunale ha re¬ 
centemente realizzato. Di gior¬ 
no la città, soprattutto nelle 
zone del centro, è impratica¬ 
bile per quanti vi abitano 12 
mesi all’anno: il caldo, l'umi¬ 
dità. la lolla, 1 rumori con¬ 
vincono 1 veneziani, rimasti in 
laguna, a chiudersi in casa e 
ad affrontare oziosi pomerig¬ 
gi nella penombra delle tappa¬ 
relle tirate giù. Malgrado l’ef- 
ficienza raggiunta in questi 
mesi dai servizi di trasporto 
pubblico, vaporetti e motosca¬ 
fi, (le sole Imbarcazioni a mo¬ 
tore assieme al taxi a cui sia 
ancora permesso il transito 
nei due sensi in canal Gran¬ 
de) seguitano a « ciondolare » 
affannosamente stracarichi, da 
im pontile ' all'altro facendo 
salire quei pocM che cl stan¬ 
no. " 

Solo al Lido « ultima spiag¬ 


gia » del veneziano un po’ fru¬ 
strato e un po' sudato la stret¬ 
ta delle « comitive » e dei 
« gruppi » si allenta Uno a di¬ 
sperdersi completamente da¬ 
vanti ai grandi alberghi della 
Giga, il Des Bains e l’Excel- 
slor. LI il silenzio costa caro: 
dalle 70 alle 100 mila lire a 
notte, con la colazione, ovvia¬ 
mente. Che i prezzi per i let¬ 
ti siano alle stelle lo confer¬ 
ma il fatto che oggi, per dor¬ 
mire da soli in una statua sen¬ 
za bagno di un albergo di ter¬ 
za categoria si spendono più 
di 10.000 a notte. 

Centinaia di giovani dormo¬ 
no per la strada In sacco a 
pelo: chi sceglie piazza S. 
Marco, chi gli scalini della 
stazione ferroviaria, chi la 
spiaggia libera e non hanno 
alternative dal momento che 
in città esiste im solo ostello 
e neppure troppo grande. 


Toni Jop 


In questi giorni gli stranieri 
sono i veri padroni di Firenze 


FIRENZE — Nei giorni afosi 
di metà agosto, Firenze somi¬ 
glia molto ad un grosso reci¬ 
piente pieno d’acqua, collega¬ 
to da due parti con Testemo. 
Db una il liquido entra, dal¬ 
l’altra esce. Fuori di metafora 
sono arrivati decine di < mi¬ 
gliaia di turisti, è partita una 
buona parte dei fiorentini. In 
città il traffico è più scorre¬ 
vole, si può trovare \m posto 
al parcheggio senzo dover im¬ 
precare. molti negozi sono 
chiivl con il fatidico cartelli¬ 
no delie ferie attaccato sulle 
saracinesche. Bar, dnema, e- 
sercizi pubblici in gran copia 
hanno serrato anch essi i bat¬ 
tenti. La stazione di Santa Ma¬ 
ria Novella viene presa lette¬ 
ralmente diaeeaito da migliala 
di viaggiatori che partono o 
arrivano, i treni registrano ri¬ 
tardi spel eo catastroflci. 

Insomma il clima tipico dei 
giorni di Ferragosto. Per le 
vie. le scene, più o meno, so¬ 
no sempre le solite: gruppi di 


giovani turisti, sacco a pelo 
in spalla, blue Jeans e ma¬ 
glietta, scarpe da tennis, i ca¬ 
pelli - legati dietro la nuca, 
vagano alla ricerca del duomo, 
di piazza della Signoria, del 
ponte Vecchio o di forte Bel¬ 
vedere. 

Ogni tanto chiedono aiuti 
aU’inseparabile guida illustra¬ 
ta che portano sempre sotto- 
braccio. Gruppi di pullman tu¬ 
ristici riempiono i posteggi ri¬ 
servati o scarrozzano per le 
strade del centro. Gli alber¬ 
ghi sono affollati, grandi e pic¬ 
coli. pensioal e locande, per 
tutfe le borse, dalle sessanta- 
mlla alle 12-13 mila lire al gior¬ 
no. Idem per i campeggi, po¬ 
chi. ixisufficienti e super affol¬ 
lati. 

I turisti sono arrivati dap¬ 
pertutto. daU'estero e dalle al¬ 
tre rmioni italiane. C'è una ri¬ 
presa notevole degli arrivi e 
delle presenze non solo per il 
periodo di ferragosto ma lun¬ 
go l'Arco di tutta la stagione. 


fin dal primi mesi deU’anno. 

' In questi giorni 1 turisti so¬ 
no rimasti, come tutti gli an¬ 
ni, i padroni della città. Affol¬ 
lano > i - punti canonici del- 
l’arte fiorentina, gli Uffizi, le 
Cappelle medicee, palazzo Vec¬ 
chio e cosi via. 

Si soffermano la sera sul 
ponte Vecchio a guardare il 
« mercatino dei capelloni a l’u¬ 
nica cosa che in questi gior¬ 
ni ha scatenato ima strana po¬ 
lemica estiva. Vanno soprat¬ 
tutto nei musei, visitati, nei 
primi sette mesi deU’anno, da 
quasi due milioni di persone. 

E i fiorentini che fànno? 
Molti se ne sono andati in fe¬ 
rie, al mare o in montagna. 
Per quelli rimasti in città le 
occasioni non sono molte: una 
passeggiata alle Cascine, un 
vecchio film riproposto, un 
«salto» a forte Belvedere, a 
gustarsi la mostra degli Ali- 
nari. a vedere in che modo i 
fiorentini di un secolo fa tra¬ 
scorrevano l’estate. . .. 


A Napoli molte partenze 
ma anche strade affollate 


DALLA REDAZIONE 

KPOU — L’esoèo da Nàpoli 
ootniixdato gtavedl sera. I 
goal e molti esercizt pubbU- 
(risloninti, bar. cta s m a to - 
afl) hanno chiuso a la città 
i perso migliaia di abita n ti, 
i moli dova ci si imbarca 
T te isole ci sono lum^ 
de alte Miffetterie, ma i tu¬ 
tti non hanno trovato ee- 
«He dtmooltà per ot te nere 
I tra sb ordo psr te isote. Al* 
staskios fsrroviaria te coda 
la bigitettarte sono state hm- 
itesime. Per ottenere un bi- 
tetto occ orr er a no decine di 
Imiti, ma 1 tieni salvo 
Hkhs eccerione ~ non ban- 
> vteateto con a ct s Mlri ri- 
idirionQ stati pcadbipoatt 
- inCatU — mnaarosi trani 
raordinari cb» hanno facili¬ 
to Tafllusao natte località tu- 
stidre. 

Là FMivIat» — la fiROvia 

I concessione che coltegaNa- 
>U con la penisola aorrsntina 
è staU tetteraiinente presa 


d’assalto. I treni, comunque, 
viaggiaoo normalmente anche 
se sovraftollati. Net treni del¬ 
la Vesuviana — bisijgna tener¬ 
ne conto — viaggiano anche 
tnoiuariml « pendolari » che di 
mattina di recano in penisola 
per andate al mare e di sera 
mmo ritorno in città. La poli¬ 
zia stradate ha comunicato 
che il traffico sulle strade del¬ 
la regloiM è oscillato attorno 
ai 0OO mila autoveicoli giovedì 
11, ed è «lito notevoemente 
nella sera di vsostdl, quando 
su tutte te strade della Campe- 
nia bamo viagilato circa iOO 
mila macchine. Oli faiddonti 
stradati (uno solo mortale ai 
è vertflcato gkrvecB con un mor¬ 
to, ma 1 dati del gtomi coooea- 
sivi mn sono stati ancora re¬ 
si noti) hanno cauMto uea 
ventina di fanti. 

Anoba liasroporto di Capodl- 
clrino ha reglMrato il idcnone 
P« te partenze. Quasi tutti i 
posti degli aerei erano esauriti 
i ad eccezione, naturalmente, di 


a nelli diretti verso grandi cit- 
i (Roma, Milano. Tbrino). 
Il tutto esaurito si è avuto 
per i voli diretti a Bari, a Ve¬ 
nezia. a Palermo, ecc. 

Ckimunque anche se Napoli 
non presenta il suo caratteri¬ 
stico affollamento, non è ri¬ 
masta deserta. E* solo il cen¬ 
tro della città — dove sono 
situati negozi e uffici — che ha 
un aspetto desolato. Nei quar¬ 
tieri popolari e lungo la fa¬ 
mosa via (bracciolo, a Mare¬ 
chiaro. a Metgelllna, te stra¬ 
de sono affollatissime. Molti, 
specie di sera, vanno alla ri¬ 
cerca di un po’ di tresco. So¬ 
no queste te caratteristiche va- 
canae di quei napoletani che 
— non potendo permettersi il 
luno di sndare in luoghi di 
vilteggiatuia vanno a pren¬ 
dere u gelato e il fresco, spes¬ 
so accanto ai turisti stranieri 
che munsinei. in questi gior¬ 
ni, stanno visitando la nostra 
città. 

Vito Fatnia 
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LUNGO LA RIVIERA ADRIATICA 

A Kimini in questi giorni oltre 40U mila persone - Le difficoltà per la concen¬ 
trazione delle ferie - A Fano inas.siecia affluenza dopo un periodo fiacco 


a prezzi accessìbili 
per i gruppi familiari 

Cade il mito della Costa Smerolda - Le ferie dei sardi 


DALL'INVIATO 

RIVIERA ADRIATICA - La 
«ondata di piena» lungo il 
litorale emiliano-romagnolo e 
marchigiano si ò avuta già 
nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato; ieri l’altro e ieri si sono 
avute soltanto delle « code ». 
11 comune di Rimlnl che ha 
normalmente 12i) mila abitan¬ 
ti, in questi-giorni ha una po¬ 
polazione di oltre 400 mila 
unità. 

' Tuttavia 11 « tutto pieno » 
era già nell’aria nella prima 
settimana d’agosto e sarà co¬ 
si fino al 17, 18 e al 20, do¬ 
podiché si renderanno dispo¬ 
nibili molti posti. Saranno i 
giorni in cui i rlminesi, ad 
e.sempio non trovano la for¬ 
za, e lo spirito, di andare in 
spiaggia o a fare il bagno: 

« Manca il contorno, viene me¬ 
no l’atmosfera », creata dal 
grrjsso del turismo intemazio¬ 
nale e interno. Eppure dal 20 
agosto in poi (tariffe di alta 
stagione) e in settembre- 
(prezzi di bassa stagione) ci 
sono giornate bellissime. Noi, 
invece, continuiamo a con¬ 
centrare le nostre vacanze 
nei primi venti giorni d’ago¬ 
sto, sopportando tutte le con¬ 
seguenze immaginabili di una 
simile scelta, che sarà modi¬ 
ficata soltato da un necessa¬ 
rio scaglionamento delle fe¬ 
rie. 

« Non si comprende 11 per¬ 
chè — dice il capo dell'uffi¬ 
cio stampa dell'Azienda di 
soggiorno di Rimini — un 
orefice, un salumaio o un 
fornaio, ad esempio, non 
viene in vacanza nella secon¬ 
da metà di agosto, oppure in 
settembre ». . 

AH’Azienda, l’andamento di 
questa stagione, lo Immagina¬ 
no come una montagna con 
due versanti. Arrivi e presen¬ 
ze salgono gradualmente il 
primo versante a partire da 
maggio e fino ad agosto; poi 
sempre gradualmente comin¬ 
cia la discesa del turisti. 

' « In giugno si può trovare 
una camera con una sola te¬ 
lefonata; in luglio' ce ne vo- 
vogliono tre; In agosto tren¬ 
ta, con il grave rischio, però, 
di non trovarla; in settem¬ 
bre è come in giugno ». Que¬ 
st’anno, in Emilia-Romagna 
dopo un . avvio incerto si è 
avuto un rapido recupero, 
colpa di ■ un accentuato con¬ 
centramento ed anche di un 
altro, preoccupante fenome¬ 
no: l’ulteriore accorciamento, 
per i lavoratori e le loro fa¬ 
miglie, del periodo di perma¬ 
nenza. Poi, nella prima quin- 
, dIdna di lùglio, arrivi e pre¬ 
senze hanno cominciato a sa¬ 
lire vertiginosamente, con un 
aumento degli italiani che è 
andato a compensare una lie¬ 
ve flessione che ha riguarda¬ 
to gli stranieri in generale. - 

Il raffronto è con l'estate 
1975 (il '76, anche se fece re¬ 
gistrare nel solo Rimine.se 
ben sei milioni e mezzo dì 
«presenze», non sembra fare 
testo, perchè un anno non 
buono, fatto di pioggia e di 
fioritura eccessiva di alghe 
marine che poi provocarono 
morie di pesce), giudicata po¬ 
sitivamente, rispetto a due 
anni fa, sia gli italiani che 1 
tedeschi; sono, invece, ca¬ 
lati lievemente 1 francesi, 
e i britannici, mentre si 
vedono più scandinavi e tu¬ 
risti del Benelux. ma è anco¬ 
ra presto per valutare queste 
ultime correnti turistiche. Ri¬ 
mane, però, il fatto significa¬ 
tivo che la campagna doli- 
gratorla di certa stampe, con 
in primo piano il Der Spiegel, 
si è rivelata come «una buona 
pubblicità alle nostre spiag¬ 
ge. come se l’avessimo archi- 
tettata noi — ci dice im ope¬ 
ratore turistico — per edi¬ 
tare più tedeschi, ma dagli 
stessi tedeschi, credo, è ve¬ 
nuta una risposta alle perio¬ 
diche campagne interessate, 
economicamente e fors’anche 
politicamente, a modificare 
correnti di turismo. I tede¬ 
schi vengono da noi fin dal 
1850. E torneranno a venire 
numerosi». 

«E’ stato un giugno dedsa- 
m«ite fiacco, con un calo del 
6,3 per cento, in pazticolue 
degli stranieri. Non dapper¬ 
tutto, però: Fano, ad esem¬ 
plo, ha tenut o ». Ch i parla è il 
direttore dell EW di Peoaro, 
il dottor Sergio Zidda. Preci¬ 
sa subito dopo che nella se¬ 
conda quindicina di luglio, 
dopo altre due settimane 
« fiacche », si è avuta una de¬ 
cisa ripresa e che adesso, in 
agosto. « siamo al completo ». 
Si hanno persino ramptggi 
abusivi, subito rimossi per ra¬ 
gioni igintico-sanitariei F4a 
gli stranieri si registra un 
calo degli inglesi che lo scor¬ 
so anno avevano superato la 
corrente tedesca, pure dimi¬ 
nuita ma in modo molto li¬ 
mitato. Circa le prenotazioni 
si hanno, invece, « lamenti 
contraddittori» rtui tutto som¬ 
mato « sarà una stagione cer¬ 
tamente non peggiore di tan¬ 
te altre ». I prezzi sono aH’in- 
circa quelli praticati sul lito¬ 
rale romagnolo. 

Prezzi e servìzi, ancore una 
volUu si trovano alla base del¬ 
la affermazioae della nostre 
spiagge, insieme ovviamente 
aH’ambiente («bbla. acqua e 
verde) e alla sicuiaan che 
si ha sulla spioggla, garanti¬ 
ta da una orgaiuraazlane im¬ 
panante ed alXIciente di uo¬ 
mini e mezzi. I prezzi, riqiet- 
to allo scorso anno, sono au¬ 
mentati — roedlainente — del 
15-lB per cento, andw se vi 
sono tariffe atiiar^itere ulte- 
rionoMìte ritoccate e portate 
sino al ttvello della svaluta- 
zione della nostra moneta (25 
per cento). 

Gianni Buoni 









CESENATICO — Migliai» di bagnanti lari tuli» spla«ia adrlatlca. 


I Mentre dallo Stretto ogni giorno transitano 5 mila aiitoinobili 

I siciliani disertano le città 
per scoprire le piccole isole 

RibGontrata una certa lievitazione dei prezzi . Previsto un esodo più breve 


Nonostante ii maltempo dei giorni scorsi 


In Liguria forti presenze 
dalla Germania federale 


GENOVA — Ferragosto incer¬ 
to in Liguria a causa del mal¬ 
tempo che nei giorni scorsi 
si è abbattuto con particolare 
violenza soprattutto sulla ri¬ 
viera di Ponente. Nonostante 
questa parentesi, che non so¬ 
lo ha costretto i turisti a di¬ 
sertare le spiagge, ad abban- 
demare la tenda inzuppata dal 
nubifragio mentre i più sfor¬ 
tunati hanno anche perso l’au¬ 
to, trascinata via OBlls furia 
delle acque, gli alberghi e 1 
campeggi sono esauriti prati¬ 
camente in tutta la regiane, 
con un deciso aumento nri 
ntunero delie preaenze dei tu¬ 
risti Etranieri, mentre sono 
stabili gli arrivi dal resto dl- 
talia. 

In tutta la regione si va 
delineando quindi un bilancio 
senza dubbio lusinghiero, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da gli arrivi dalla Germania 


federale (nonostante Der Spie- 
gel), ma anche daU’Olanda e 
dai Paesi scandinavi. Tutto 
esaurito anche nei portlccioU 
turistici, nuovamente stipati 
di ^hts, che hanno scatena¬ 
to la caccia alle bandiere om¬ 
bra da parte della Guardia di 
finanza (sabato ne sono stati 
sequestrati sette in vari punti 
della riviera). 

Tutto questo ha favorito Io 
aumento dei prezzi (soprattut¬ 
to dei posti-barca); in gene¬ 
rale però gli aumenti sono 
stati abbastanza limitati, so¬ 
prattutto — come affermano 
aU'assessorato al Turismo re¬ 
gionale — perchè molti opera¬ 
tori sì sono convinti che è 
impossibile riversare comple¬ 
tamente l’aumento del costo 
delia vita sulle tariffe alber¬ 
ghiere. 

Le città presentano le im¬ 


magini ormai tradizionali del 
Ferragosto; bar, negozi, tutto 
chiuso, pochi autobus e molti 
disagi per chi è rimasto. Ma 
Genova, quest’anno, forse in 
misura maggiore che negli an¬ 
ni scorsi, è eccezionalmente 
disabitata e i turisti stranieri, 
molti con Io zaino sulle spal¬ 
le e la tenda « canadese » pie¬ 
gata sotto braccio, possono 
girare tranquillamente per 1 
vicoli del centro storico in 
attesa del bel tempo, per fare 
un bagno (di sole, perchè il 
mare è Inquinato) sulle poche 
spiagge rimaste. 

I genovesi, rispettando la 
tradizione, sono emigrati in 
campagna o in montarla. Pie¬ 
monte, Valle d’Aosta e vallate 
deirentroterra ligure, dove 
stanno arrivando anche molti 
stranieri, per ammirare i pa¬ 
norami pittoreschi di questa 
Ligiuia quasi sconosciuta. 


Una notte sul Roma-Brennero-Monaco 

All’ultima ora si spera 
invano nel vagone-letto 


ROMA — I partenii dell'ulti¬ 
ma ora preferiscono fl tre¬ 
no-letto che è mezzo formi¬ 
dabile se si dorme e se si ar¬ 
riva in orarie. Se al contra¬ 
rio quello ritarda e tu sei 
sveglio è la tortura peggio¬ 
re. Nella notte fra il J3 e il 
14 i due vagoni letto Roma- 
Brennero-Monaco erano pre¬ 
notati al completo almeno da 
venti giorni. Una piccola sie¬ 
pe di sci aspettava sul rnar- 
ciapiede 4 di Termini che ar¬ 
rivassero per prelevarli. Mez- 
zocorona la tappa pfà frequen¬ 
te e di U tutto un ^cidersi 
per corriere e en(to di auMCt 
verso la Val di Non, il grup¬ 
po del Brenta. Sem Martino 
di Castroesa, la PaganeOa e 
ria eoa la iperBaza di trovo- 
re neve. Ne ho fatta tonta 
qaest’oaao cNe ne è rimasta 
anche fneri dei ghiacciai e 
dei resto sopra i IJN ha ae- 
riooto Jbio • vtati giorni fa. 
Gli sci c'entrano a p p ena m aa 
vagone letto, aoriòòe Qaazi 
impossibile portarseli in cuc¬ 


cetta senso soOetare un coro 
di proferie. Sicché si preferi¬ 
sce sp endere quei benedetti 

soldi in più. 

Olre il Brennero, in ben al¬ 
tri vagoni già tornano al la¬ 
voro intere famiglie di emi¬ 
granti. « Dobòiomo essere a 
Colonia U 17 *. ci dicono i fra¬ 
telli Carta d’un paese il cui 
nome non aferriamo bene 
tanto è pronunciato in puglie¬ 
se stretto. Parlano in dialet¬ 
to con un’enfasi di chi dice 
addio a com e intraprende 
UH viaggio massacrante. Han¬ 
no scoperta proprio a Termi¬ 
ni che U treno non va a Co¬ 
lonia. A Innsbruck tocca cam¬ 
biare e chissà come, con tut¬ 
ti quei bagagtì. Sbattono con 
roHiia gli sportelli. 

Sotto il wagon-lit c’é anco¬ 
ra una piccola folla che spe¬ 
ra: qualcuno che ha prenota¬ 
to mesi fa forse non ha più po¬ 
tuto, non sarà forse a riven¬ 
dicare i zno Ietto. In dieci 
sono pronti ad occuparlo, 
mancia aUa mano. 


< Una scritta azzurrina fosfo¬ 
rescente sulla fiancata del tre¬ 
no li aveva attirati come mo¬ 
sche: € Posti liberi ». c’era 
scritto. Ma non era vero. Lo 
addetto al vagone spiega con 
p^enza: « C’ un difetto dei¬ 
rimpianto. Quando accendia¬ 
mo le luci oli'interno dei va¬ 
goni per un po' .si illumina 
anche quella scritta... ». 

« Ci sono posti liberi? », do¬ 
manda l’ennesimo in ritardo, 
€ No signore... ». « Allora per¬ 
ché c'è la scritta che ci so¬ 
no posti liberi? a. Il capotre¬ 
no comincia od averne abba¬ 
stanza: «E allora — ribot¬ 
te — se c’è la scritta perché 
lei me lo domanda?». <Era 
per saperlo... », rassegnato, 
sci in zpolla anche U nostro 
turista s’awia verso U vago¬ 
ne di seconda classe, quM- 
lo dei fratiìH Carta. Forse fa¬ 
ranno un po’ di posto a lui e 
ai SUOI sd; in fondo è già 
Ferragosto. 

. b. 


PALERMO — I tedeschi, nono¬ 
stante la campagna denigrato¬ 
ria dello « Spiegel » fanno la 
parte del leone nell’invasione 
pacifica d’agosto delle città e 
dei paesi siciliani: provenienti 
da Francoforle, Amburgo, Co¬ 
lonia, Berlino sono la maggio¬ 
ranza del « forestieri » che 
hanno preso il posto dei sici¬ 
liani, i quali ancora una vol¬ 
ta hanno concentrato in que¬ 
sto mese in maggioranza le 
loro a ferie ». In luglio a pun¬ 
ta Ralst sono sbarcati 105 vo¬ 
li-charter (venti in più deU’an- 
no scorso nello stesso perio¬ 
do); a mezz’agosto è già pre¬ 
vedibile sulla base dei dati 
parziali un superamento delle 
medie stagionali. 

II bilancio dell’invasione vie¬ 
ne completato da 30 treni stra¬ 
ordinari che sono arrivati a 
Palermo, con oltre 170 mila 
passeggeri (metà emigranti, 
metà turisti). Via mare rlncre- 
mento deiraOluenza è analogo: 
diecimila in più i turisti che 
sono sbarcati al porto di Pa¬ 
lermo. Lo stretto di Messina 
viene traversato ogni giorno 
da 5 mila automobili e deci- 
ne di treni. I dati statistici na¬ 
scondono però restrema ca¬ 
renza di strutture ricettive. 

Il modello dei avUlaggi-va- 
canze» chiusi, senza rapporti 
con il territorio circostante, 
mostra ormai la corda e viene 
normalmente respinto dai sici¬ 
liani. 

Cosi, oltre ad una minoran¬ 
za che approfittando della con¬ 
giuntura monetaria sono anda¬ 
ti in Grecia e in Spagna — me¬ 
te privilegiate dell’esodo oltre 
confine dei catanesi e del pa¬ 
lermitani quest’anno — le iso¬ 
le (non solo le Eolie, ma le 
Egadi, Favlgnana, Marettimo e 
Levanzo) e le Pelagie (Lampe¬ 
dusa e Linosa) scoppiano di 
siciliani. Qui si può dormire 
in casa di pescatori e contadi¬ 
ni con 4-5 mila lire a notte, il 
pesce è fresco ed il mare non 
inquinato. E* possibite fare 
anche se si dovrà 
fare i conti con una certa le¬ 
vitazione dei prezzi e spesso 
con la mancanza d’acqua. Per 
esempio, a Pantelleria ( risola 
in provincia di Trapani più 
vicina aU’Africa che alla Si¬ 
cilia, quaranta miglia contro 
settantasel) una bottiglia d'ac¬ 
qua minerale, genere di consu¬ 
mo obbligato in quanto man¬ 
ca l’acqua potabile, è arrivata 
a costare quest’agosto anche 
seicento lire. 

Per il resto, molti hanno ri¬ 
scoperto la montagna: oltre al- 
rinnegabile belleaza dei pae¬ 
saggi delle Cladonie e dei Ne- 
brodi, e per i buoni palidl, il 
delizioso montone castrato, in 
questi^otnl nella sua miglio¬ 
re stagione, conta pure in que¬ 
sta scelta incredibile stato 
della coite deUlaola, priraUz- 
zate e recintate per lunghi 
tratti, molto spesso qiorche 
ed inquinate. L’esodo secondo 
le previsioni che si po s sono 
ricavare dalle prenotatkini 
pieaao gli alberghi quest’inno 
sarà più breve, l ^ hanno 
prenotato per tre gioini til 
ponte di Ferragosto) altri par 
ma aattimana. ma pochininil 
sono andati piti oltre. Sogno 
che tra qualche giorno la città 
tomaranno a ripopolarsi. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI — I sardi — al- 
l’BO per cento almeno — pel¬ 
le vocanze non si muovono 
dall'isola. Le ferie si fanno'a 
due passi da casa, ma non 
tra la massa compatta del ce¬ 
mento urbano, la polvere del¬ 
le miniere, tra gli ovili e i 
campi aridi delle zone inter- 
' ne agropastorali, mentre gli 
alberghi e le pensioni regi¬ 
strano il « tutto esaurito » li¬ 
no a ottobre. 

Ma aove fanno le ferie i 
sardi e i normali turisti? Non 
certo nU’estrema punta del 
« Capo di sopra », dove il pae¬ 
saggio di Porto Cervo appa¬ 
ro fragile e posticcio col suo 
« bianco coloniale » affogato 
tra graniti ciclopici e sughe¬ 
reti bruciati. Non è per le 
tasche dei sardi, nè delle fa¬ 
miglie provenienti dal conti¬ 
nente questa iniziativa di Ka- 
rim che ha tutto l’aspetto di 
una barriera invalicabile, a 
100-200 mila lire . al ' giorno. 

Ad alcuni chilometri di di¬ 
stanza — tra Arzachena e 
S. Teresa di Gallura — 1 ra¬ 
gazzi con tenda, chitarra, ca¬ 
pelli lunghi e che si cibano 
di panini imbottiti e non pos¬ 
sono spendere ricevono Im¬ 
mancabilmente il foglio di via 
« per offesa al pudore ». . 

Il cosiddetto miracolo turi¬ 
stico sardo di questa estate 
in realtà non esiste. La Co¬ 
sta Smeralda come soluzio¬ 
ne di tutte le angustie eco¬ 
nomiche e sociali che afflig¬ 
gono la Sardegna si è rive¬ 
lato mito che, in altri tempi 
non lontani, ha funzionato 
per carpire soldi alla Rerio¬ 
ne ed al pismo di rinascita, 
distogliendoli da opere ben 
più necessarie come acque¬ 
dotti, strade, case, scuole, o- 
spedali, fogne e perfino cimi¬ 
teri. 

Il « turismo bene » è ormai 
in disuso. Si guardi il «Capo 
di sotto». Tra alberghi di lus¬ 
so e villaggi turistici (alcuni 
semivuoti), c’è ancora tanto 
posto per la tenda e il sac¬ 
co a pelo. Decine di migliaia 
di pendolari sciamano da Ca¬ 
po Carbonara a Capo Spar- 
tivento, lungo l’Intero arco di 
un golfo che offre uno del più 
stupendi paesaggi mediterra¬ 
nei. ()ui è ancora possibile 
osservare — tra uno scem¬ 
pio c l'altro del territorio — 
le estreme varietà di forme 
di una costa che per chilo¬ 
metri alterna tratti di sabbia 
candida e fine a scogliere im¬ 
ponenti e affacciate su fon¬ 
dali in cui abbondano frutti 
di mare e piccoli pesci di 
scoglio. 

Ad un ritmo di ventimila 
al giorno sono affluiti i vil¬ 
leggianti in questo « ultimo 
paradiso », che le tante am¬ 
ministrazioni di sinistra, nate 
dal 20 giugno, cercano con 
successo di difendere dall’ur- 
to delle ruspe e daU’assaUo 
dei cementieri. 

Da queste parti, tanto per 
usare una battuta forse re¬ 
torica ma pertinente, si ri¬ 
trovano insieme la Sardegna 
e ritalia, quelle vere. Le fa¬ 
miglie dei pescatori che vivo¬ 
no sulle grandi barche a mo¬ 
tore, e vendono a prezzi ac¬ 
cessibili ai villeggianti « stran- 
gius » (estranei all’isola, al- 
rambiente) i frutti della pe¬ 
sca di una notte. II mano¬ 
vale che la domenica mattina 
carica la famiglia sul furgon¬ 
cino, mette dentro un tendo¬ 
ne militare ed il pranzo, e 
va in riro a cercare im pez¬ 
zetto di spiaggia per il bagno. 

I sardi fanno ancora le co¬ 
se alla buona, mancano di or¬ 
ganizzazione. almeno nella 
stragrande maggioranza. Non 
cosi 1 milanesi, i più attrez¬ 
zati. Tende a quattro, sei, ot¬ 
to posti, con annessa cucina 
e veranda. Lettini da campo e 
illuminazione a carburo. Nep¬ 
pure manca il canotto pneu¬ 
matico carico di fucili, ar¬ 
pioni ed altro. «Dove la fai 
una vacanza simile 7 ». 

(3on Famico sardo emigra¬ 
to, tornato per le ferie, la co¬ 
mitiva milanese o torinese 
ha il modo di andare alla sco¬ 
perta di rocce grigie, di un 
mare che muta di colore a 
seconda del tipo di fondo, 
della profondità, della diver¬ 
sa incidenza dei raggi solari. 

I.a chiamano « l’estate del 
ripensamento», nel senso che 
con la crisi non si fanno spre¬ 
chi, e bisogna arranglarBL ri¬ 
sparmiare il centesimo. Ope¬ 
rai, iropiegaU, lavoratori a 
reddito fisso costretti a tra¬ 
scorrere la vacanza a due pas¬ 
si dalla città, non ne fanno 
poi un dramma. ■ 

Giusepp* Podda 


Esodo: 

16 morii 
150 ferìH 

ROMA — sedici morti e 
150 feriti costituiscono il 
bilancio complessivo, in 
tuttltalia, dell’ultima an¬ 
data deH'esodo di Ferra- 
fosto. Quasi dovunque il 
traffico è risultato non 
molto intenso. — anche 
perchè gli spostamenti 
massioci al erano verificati 
nd giorni scorai — ma 
non ai è riusciti ugual¬ 
mente a impedire che pro¬ 
prio questa soorrevolexia 
determinasse una lunga 
serie di Incidenti: le strir 
de abbMtanza Ubere, infat¬ 
ti, hanno spinto nxilti au- 
tamohUIsti a muoversi con 
mono prudenas del solito. 
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Quanto costa al Paese lo spreco delle risorse d’acqua 


Il primo numtro ;• - p 

della rivista « Ipotesi » 






Particolare del « Supplizio di fra' Girolamo Savona¬ 
rola » conservalo nel museo fiorentino di San Marco. 

Un nuovo saggio sul Savonarola 

Il profeta 
di Firenze 


Una personalità complessa e un drani- 
inatieo momento storico nella rico¬ 
struzione (li uno studioso americano 


Finito sul rogo il 23 maggio 
I-IQS in quella Firenze cui ave¬ 
va preannunciato un avvenire 
di gloria e di iwtcnza e nel¬ 
la quale aveva visto uno stru¬ 
mento di Dio per rinnovare la 
Chiesa. Girolamo Savondrola 
ha costituito e costituisce an¬ 
cora « un caso ». La recente 
traduzione in italiano di un 
volume dello studioso ameri¬ 
cano Donald Weinstein (Savo¬ 
narola a Firenze: profezia e 
patriottismo nel Rinascimen¬ 
to, Bologna, Il Mulino, pp. 
XXn - 420. lire 10.000) con¬ 
sente di riprendere il discor¬ 
so su un personaggio non se¬ 
condario nella nostra storia 
religiosa e politica. 

E’ molto nota rimmagine 
carducciana del frate, che. 
anacronistico rievocatore del 
Medio Evo in una città in cui 
.sfolgorava il Rinascimento, 
non vedeva «tra le ridde dei 
suoi piagnoni in qualche an¬ 
golo della piazza sorridere 
pietosamente il pallido viso 
di Niccolò Machiavelli ». Tale 
giudizio, che pure conteneva 
una certa verità, suscitò le 
obiezioni di Antonio Gramsci, 
il quale considerò si il « dover 
essere » del Savonarola un 
« dover essere fumoso ». ma 
mise in guardia dal fare con¬ 
fusione < tra ideologia che si 
fonda sui miti del passato e 


Artisti . 

t 

veneti 

contemporanei 
a Praga 

PRAGA — E' in corso 
a Praga un’esposizione 
di opere di pittori e 
scultori veneti contem¬ 
poranei. La mostra, che 
resterà aperta sino alla 
fine del mese. di ago¬ 
sto e presenta una col¬ 
lezione di opere di ven¬ 
ticinque artisti di diffe¬ 
renti generazioni e ispi¬ 
razione, è stata organiz¬ 
zata dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio in collaborazio¬ 
ne con il ministero del¬ 
la Cultura cecoslovacco. 

- La mostra d’arte ita¬ 
liana era stata presenta¬ 
ta in precedenza a Vien¬ 
na e sarà in seguito 
ospitata da altre città 
europee. 

Contesa dì 
balestrieri nel 
sesto centenario 
dì Brimellesdii 

MASSA MARITTIMA 
(Grosseto) — Si è svol¬ 
ta ieri a Massa Marit¬ 
tima la celebrazione del 
« Balestro del Girofal- 
co », la caratteristica 
contesa dei ' balestrieri 
dell’antico connme che 
quest’anno è stata dedi¬ 
cata a Filippo Brunel- 
lescbi, nel sesto cente¬ 
nario della nascitsu 
Era presente il sena¬ 
tore Spadolini che ha 
illustrato le prossime 
iniziative culturali e 
scientifìebe del Comita¬ 
to nazionale per le ono¬ 
ranze a Filippo Bninel- 
leschi», da lui presiedu¬ 
to. sottolineando la par¬ 
ticolare importanza che 
avrà il Congresso in¬ 
temazionale di studi 
brunelleschiani che si 
svolgerà a Firenze nel¬ 
la seconda quindicina di 
ottobre e sarà intro- 
dolto da una relazione 
I di Giulio Carlo Argan. 


C è anche il disavanzo idiicò 


Un deficit che pesa sulla ccoiiuinia quasi quanto quello petrolifero - Lo sviluppo fondato su scelte ispirate 
laristici ha provocato un'errata utilizzazione delle nostre disponibilità - Disastrosa incidenza sulPagricoltura e 


la funzione reale che deve 
prescindere da questi miti ». 
Clii sostiene — si legge nei 
Quaderni — die il Savonaro¬ 
la fu < uomo del Medio Evo » 
(oltre al Carducci, Gramsci 
doveva aver polemicamente 
presente alcune pagine di Lui¬ 
gi Russo e del De Sanctis) 
« non tiene sufTiciente conto 
della sua lotta col potere ec¬ 
clesiastico. lotta che in fon¬ 
do tendeva a rendere Firenze 
indipendente dal sistema feu¬ 
dale chiesastico ». 

In ogni modo, anche la slo- 
riograHa più recente non sem¬ 
bra - fornire motivi univoci. 
Da un lato vi è chi sottoli¬ 
nea ancora il carattere « enig¬ 
matico» del pensonaggio e lo 
« anacronismo » della sua pre¬ 
dicazione e di quella repub¬ 
blica che egli contribuì a 
fondare nel 1494 alla caduta 
dei Medici; dall'altro vi è 
chi, pur non ignorando limiti 
e cristallizzazioni ideologiche, 
pone piuttosto l'accento sul 
suo « appellarsi ad un’intera 
città, alla responsabilità indi¬ 
viduale e collettiva dei fede¬ 
li > in uno sforzo per uscire 
« dalla logica della concorren¬ 
za del potere » e per rompe¬ 
re gli equilìbri del sistema in¬ 
cidendo « sul terreno stesso 
della dottrina e della vita so¬ 
ciale » (G. Miccoli). 

Il • merito dell’opera del 
Weinstein. uno studioso ame¬ 
ricano che ha compiuto un ac¬ 
curato lavoro di ricostruzio¬ 
ne filologica, è quello di non 
avere ignorato le contraddi¬ 
zioni. ma di averle esaltate 
con una quanto mai fertile 
impostazione metodologica che 
ha liberato la figura dei fra¬ 
te dalle formule monolitiche 
in cui era stato via via inca- 
casellato: il profeta dell’unità 
d’Italia (P. Villari). l'cuomo 
del passato » (J. Burckhardt), 
il precursore della Riforma 
(L. von Ranke). il grande ed 
esclusivo riformatore della 
Chiesa e della società (J. 
Schnitzer). ^ 

Lo studioso americano, che 
ha messo a frutto spunti di 
Cantimorì. Spini e Garin, sot¬ 
tolinea. giovandosi di - fonti 
inedite o poco conosciute, il 
progressivo formarsi a Firen¬ 
ze di una robusta spirale di 
aspirazioni polìtiche, di una 
cultura, e. in alcuni casi, di 
una vera e intipria ideologia, 
secondo cui alla città del Mar¬ 
zocco si stavano per spalan¬ 
care le porte di un futuro ra¬ 
dioso. Ed è in questa pro¬ 
spettiva che. per l’autore, ac¬ 
quista spessore la predicazio¬ 
ne del Savonarola dì cui di¬ 
stingue due periodi: uno ante- 
esente la calata di Carlo Vm 
(1491) e Taltro. successivo al¬ 
la prima cardata dei Media, 
in cui il frate acquista anche 
il titolo di « profe^ della re¬ 
pubblica > in una felice con¬ 
traddizione che lo \*ede. da 
un lato, p^icare il disprez¬ 
zo dei beni terreni e, daJl’al- 
tro. contemporaneamente, pre¬ 
conizzare per Firenze e il suo 
popolo « potenza e gloria » 
iTiondanì. 

L'azione di Savonarola ap¬ 
pare quindi collegata alla 
realtà sodale fiorentina, alla 
crisi economica che attraver¬ 
sava allora la dttà, alla di¬ 
sponibilità di una parte alme¬ 
no della pt^lazione ad ac¬ 
cogliere, sia pure con segni 
diversi. la prospettiva di in¬ 
dipendenza e di potenza indi¬ 
cata dal docnaucano. 

Il tragico sbocco della vi¬ 
cenda (la sàomunìca e il ro¬ 
go) mostra come i nodi da 
sciogliere fossero assai stret¬ 
ti ed avviluppati e come gli 
interessi diiamati in causa 
fossero dotati di una capaci¬ 
tà di resistenza assai robusta; 
tali comunque da varcare le 
mura fiorentine e prospettare 
proMcni ì molto ' intricati di 
storia italiana. 

Gianfranco Btrafdi 


li problema dell'acqua è un 
punto cardine, irrinunciabile, 
dello sviluppo economico di 
un Paese, un dato di base 
da cui deve partire ogni for¬ 
ma di programmazione. Co¬ 
me è stato più volte detto al¬ 
la conferenza di Mar del Pia¬ 
ta, organizzata dalle Nazioni 
Unite per razionalizzare l'uso 
e la conservazione delle ri 
sorse idriche del pianeta. 
« l'acqua, pur nella sua ele¬ 
mentarità. è molto più pre¬ 
ziosa del petrolio ». E non è 
nemmeno vero quel che .si di¬ 
ce comuiiemeiìte che la gran¬ 
de abbondanza d'acqua abbia 
« fatto dimenticare il suo l'a- 
lore alle classi dominanti del 
passato ». E’ anzi vero il con¬ 
trario La costruzione di ca¬ 
nali. di acquedotti, la salva- 
guardia dei bacilli idrici, la tu¬ 
tela fore.stale, e cosi via so¬ 
no .sempre .state una delle 
principali voci di bilancio de¬ 
gli Stati e dei Comuni, meit 
tre i legislatori sia dello sta¬ 
to preindustriale che liberale 
si sono sempre preoccupali di 
tutelarne l'uso, la distribuzio¬ 
ne e l'integrità con ottime nor¬ 
me legislative del tutto ade 
guaie ai tempi. 

Il crollo dei .sistemi idrici è 
proprio di questi ultimi venti 
anni, e collima con uno svi¬ 
luppo industriale ed urbano 
e con una utilizzazione delle 
risorse coi connotati che tut¬ 
ti ben conosciamo. 

■ A lutto questo hanno con¬ 
tribuito da un lato la man¬ 
cata applicazione, per non di¬ 
re l'abrogazione di fatto, del¬ 
le leggi dello Stato liberale e. 
dall'altro, tutta una serie di 
pre.se di posizione della magi¬ 
stratura che, per decenni, han¬ 
no tutelato prevalentemei.te 
gli interessi di ben precise 
categorie economiche, ed in 
particolare quelli della gran¬ 
de industria chimica, a cui si 
deve far risalire la responsa¬ 
bilità dell'80 per cento degli 
inquinamenti idrici registrati 
in Italia. 

L'ultima tappa di questo 
.spreco è stata la legge Mer¬ 
li, una serie di norme per la 
tutela delle acque che hanno 
sostituito la precedente legi¬ 
slazione di settore troppo ra¬ 
pidamente approvate nel pe¬ 
riodo preelettorale. Tali nor¬ 
me, nei fatti, hanno consenti¬ 
to di inquinare con i crismi 
della legalità. Ci si illudeva 
forse di agevolare lo svilup¬ 
po delle industrie e di acqui¬ 
stare competitività intemazio¬ 
nale risparmiando sui costi 
di depurazione. 

- In realtà non solo sono sta¬ 
te gravemente danneggiate la 
agricoltura, la pesca ed il tu¬ 
rismo. - su cui i costi delle 
mancate depurazioni si sono 
riversati con effetto moltipli¬ 
catore. ma l’industria chimica 
italiana ha continuato, unica 
al mondo, ad essere in grave 
passivo. In compenso il pro¬ 
blema del rapporto tra indu¬ 
strializzazione e conservazio¬ 
ne dell'ambiente si sta avvian¬ 
do in Italia alla peggiore del¬ 
le .'soluzioni possibili. Localiz- 
'zare od ampliare industrie, 
anche .solo vagamente sospette 
di effettuare lavorazioni inqui- 
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Immagine della siccità che ha colpito le campagne lombarde durante l'estate scorsa; una dimostrazione 
degli effetti del dissesto idrogeologico del nostro Paese e di una errata politica di sfruttamento delle risorse. 


natili, presenta crescenti e tal¬ 
volta in.sormontabili difficoltà. 
Basta che si diffonda la voce 
di un nuovo insediamento per¬ 
ché si verifichino, specie nel¬ 
l'Italia .settentrionale, imme¬ 
diate aggregazioni tendenti a 
forme di difesa ecologica, in 
alcuni casi comprensibili, in 
altri caratterizzate da un'op¬ 
posizione indiscriminata. 

Siamo cosi giunti od un bi¬ 
vio le cui strade sono ugual¬ 
mente sbagliate e pericolose. 
Se da un lato non si mostra 
alcuna concreta intenzione di 
intervenire per porre fine a- 
gli inquinamenti in atto e a 
tutte le conseguenze negative 
che essi provocano sul piano 
economico e sanitario, dall'al¬ 
tro si rischia di impedire o ri¬ 
tardare .ogni ulteriore espan¬ 
sione indii.'itriale, con palese 
danno all'economia. » . . 


Domanda 


Tipico è il caso degli inva¬ 
si costruiti nell'entroterra di 
Taranto, previsti, progettati e 
finanziati con fondi destinati 
ad uso agricolo le cui ac¬ 
que sono state invece utiliz¬ 
zate per soddisfare la doman¬ 
da delle industrie siderurgi¬ 
che. Un ulteriore sviluppo in¬ 
dustriale è irrinunciabile e de¬ 
terminante per il futuro del 
Paese, ma non è più pensa¬ 
bile permettere che esso deb¬ 
ba e po.'ìsa avvenire a scapito 
dell'agricoltura e di altre for¬ 
me produttive. 

Il deficit della nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti agricoli è 
.secondo solo a quello del pe¬ 
trolio. e non si può pensare 
di risolverlo se prima non si 


affronta il problema idrico. 
In quasi tutto il Mezzogior¬ 
no. nel centro e nelle isole, 
il problema dell’acqua è an¬ 
cora un dramma. La produ¬ 
zione agricola per ettaro di 
cereali e di foraggi è infe¬ 
riore della metà, e talvolta 
anche ad un quarto, rispetto 
a quella ottenuta hi Vai ra¬ 
dono e nelle altre aree pro¬ 
gredite d’Europa. Nè si può 
pensare di passare a forme 
di coltivazione più avanzale, 
con l'impiego di sementi .se¬ 
lezionate. .senza irrigazione. 
Le sementi ad alta resa ri¬ 
chiedono generalmente molta 
acqua. Se manca l'acqua .si 
hanno raccolti ancora più 
scarsi di quelli forniti dalia 
vecchia vegetazione agricola 
tradizionale. A titolo di para¬ 
gone basti il caso del grano- 
turco ibrido, la cut resa per 
ettaro supera nel nord Itati^ 
i cento quintali con punte di 
centoventi - centotrenta nelle 
buone stagioni, contro i trenta 
0 quaranta quintali del sud e 
delle isole. Una divaricazione 
ancora maggiore si ■ registra 
nella produzione dì alimenti 
per bestiame basala su risor¬ 
se nazionali e non sui mangi¬ 
mi a base di soia e sulle fa¬ 
rine di pesce importate. 

Il problema idrico del sud 
è pure aggravato da errori di 
pianificazione industriale. Si 
sono localizzate, proprio nelle 
aree più carenti d'acqua del¬ 
la penisola, industrie chimiche 
o metallurgiche a ba.ssissìma 
occupazione con altissimi con¬ 
sumi d'acqua e d'energia, 
mentre invece scarseggiano, 
o mancano del tutto, le ma¬ 
nifatturiere (abbigliamento, e- 
lettronica, meccanica leggera, 
ecc.) ad alta occupazione e a 


nulla o marginale domanda 
d'acqua. 

In alcune aree del sud e 
delle isole a maggiore localiz¬ 
zazione industriale già oggi si 
usano per i processi produtti¬ 
vi acque di desolazione (che 
costano quasi mille lire al me¬ 
tro cubo), con il risultalo di 
avere incidenze di consumo 
d'acqua elevate sui costi fi¬ 
nali. In compenso queste stes- 
.se industrie per « risparmia¬ 
re » non depurano gli scarichi, 
con il risultato di distruggere 
alcune delle aree di pesca più 
ricche del Mediterraneo, 
creando altra di.soccupazione. 

A partire dalla Liguria per 
arrivare a Melilli, in Sicilia, 
si sano per.si del 19,0 ad op¬ 
pi decine di migliaia di posti 
di lavoro un tempo tradizio¬ 
nalmente legati alla pesca co¬ 
stiera. In altre regioni, ed in 
particolare nei mari del lito¬ 
rale toscano e veneto il pe¬ 
sce c'è ma non è commestibi¬ 
le; la quantità di mercurio 
che esso contiene è molto al 
di sopra dei limiti accettati 
dalla legge. - ■ 

Fino ad oggi con la .scusa 
rii dijvndere ciò che resta del¬ 
la nostra pesca, le autorità sa¬ 
nitarie locali e nazionali han¬ 
no chiuso un occhio, e talvol¬ 
ta lutti e due. Non si può 
continuare a lungo su que¬ 
sta via. Siamo costretti ad 
importare gran parte del pe¬ 
to e diretto ai mercati esteri, 
per il semplice fatto che il 
pesce italiano non .supera i 
controlli .sanitari degli acqui¬ 
renti europei e nordamericani- 

Il non saper « utilizzare » 
l'acqua incide anche, e pesan¬ 
temente. sui costi industriali 
delle fabbriche del nord Ita¬ 


lia rispetto alle analoghe strut¬ 
ture europee. Il iutio è dive 
nulo più grave dopo i recenti 
aumenti del costo dell'energia 
e dei trasporti. Francia, Gcr 
mania. Olanda. Belgio e la 
fascia balcanica dei Paesi so¬ 
cialisti dispongono di un'effi¬ 
cientissima rete di canali in 
continuo ammodernamento ed 
espansione. Con l'aumento del 
costo dell'energia il vantaggio 
dei canali nterni incide net 
tornente sui prezzi finali di al¬ 
cune merci specialmente per 
minerali, carbone, cereali o 
per i manufatti pesanti, come 
il macchinario industriale, i 
prefabbricati per l'edilizio, i 
semilavorati metallici e chimi- 


Trasporti 

Il costo di trasporto .su ca¬ 
nale è in media inferiore del- 
l'85 per cento rispetto a quello 
su ferrovia, che a sua volta è 
già molto più basso di quello 
per autocarro, l vantaggi so¬ 
no evidenti. Per di più il costo 
della costruzione di un cana¬ 
le è dalla metà ad un terzo 
inferiore a quello di un'auto 
.strada con incidenza di ma¬ 
nutenzione pressocchè ' nulla. 
L'Italia del nord disponeva, a 
partire dal sec. XV. di una 
splendida rete di canali, ma 
essa è stata lasciata decade¬ 
re ed ha oggi un'importanza 
del tutto marginale sui tra¬ 
sporti interni. Contemporanea¬ 
mente la rete autostradale, 
oggi in gigantesco passivo, è 
stata l'obiettivo di scelte prio¬ 
ritarie. 

C'è poi tutto il problema del¬ 
le acque sotterranee, di cui 


Disegni di Ernesto Treccani per il quarantesimo della morte di Antonio Gramsci 

La mano, il volto, la cella 


Una mastra di disegni di 
; Ernesto Treccani, dedica¬ 
ta a Gramsci nel 40* della 
' morte è stata presentata 
in numerosi centri della 
Sardegna, dove ha riscos¬ 
so un grande intorosso da 
parta del pubblico. Le ope¬ 
re sono state riprodotto in 
uno cartella con la presen- 
taziono di Mario ^inolia 
- che pubblichiamo. 

Le incisioni di questa 
cartella si concentrano su 
tre temi: la mano che scri¬ 
ve, il volto di Gramsci, la 
cella del carcere di TUrL 
Non importa in quale suc¬ 
cessione temporale questi 
temi si siano presentati a 
Treccani; secondo una lo¬ 
gica interna la prima im¬ 
magine è la mano. Pensa¬ 
re Gramsci può significa¬ 
re infatti, immediatamen¬ 
te, per noi, pensare agli 
Scritti del carcere, alle 
lunghe ore trascorse a stu- 
óiarli, agli insegnamenti 
essenziali che ci hanno da¬ 
to non solo sull’oggetto 
della ricerca, ma sul me¬ 
todo del pensiero. 

La mano di Gramsci, 
questa mano, ha lavorato 
per noi che gli sopravvi¬ 
viamo, per la classe ope¬ 
raia, per gli intellettuali, 
per il comuniSmo. 

Solo a questo punto, la 
mano si fa persona, trae 
con sò il desiderio di leg¬ 
gere attraverso i tratti del 
suo corpo, del suo volto, 
il - c miracolo » - gramscia¬ 
no; Treccani scruta inter¬ 
rogativamente. ansiosamen¬ 
te, questo volto, sede del 


pensiero, questo corpo. E 
non gli basta una visione 
sincronica, • un « ritratto »; 
vorrebbe conoscere la sto¬ 
ria del farsi di volto e 
corpo, lo ricerca ragazzo, 
lo interroga nel suo dive¬ 
nire. I tratti di questo 
Gramsci ragazzo torneran¬ 
no neU'altra incisione sia 
pure attraversati e solcati 
dal tempo. -- - . - . 

La scrittura ha ormai un 
corpo materiale; ma oc¬ 
corre situarlo in vox con¬ 
testo che ancor meglio lo 
definisca, che faccia della 
sua storia particolare, sto¬ 
ria. La cella del carcere di 
Turi è il luogo d’incontro 
tra la soggettività di An¬ 
tonio Gramsci e il nesso 
oggettivo di rapporti socia¬ 
li — lotta di classe, co¬ 
muniSmo, fascismo — che 

10 conducono a vivere in 
prigionia Ma insieme, at¬ 
traverso i Quaderni, a ri¬ 
fiutare la detenzione, a 
sconfiggerla Bisognava im¬ 
pedire a quel cervello di 
pensare era l’atroce pro¬ 
getto degli aguzzini di 
classe, pensando e scriven¬ 
do Gramsci lo farà fallire, 
uscirà vincitore, pure nel¬ 
la nudattia e nella morte. 

Ed ecco la sequenza del¬ 
le opere; Gramsci ebe scri¬ 
ve nella sua cella Dappri¬ 
ma con tm quasi inerita- 
bile residuo patetico-resU- 
stico è la cella ad avere 

11 sopravvento. 

Gramsci è davvero rin¬ 
chiuso e si difende scri¬ 
vendo. 

Ma siamo ancora sulla 
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Ernesto Treccani, « Gramsci giovane ». 


linea delia iconografia e 
della agtografia Treccani 
deve, vuole uscinie; non 
serio perchè è artliAa, ma 
perebè egU stesso è comu¬ 
nista e «gramsciano». ' 
Che • senso ba, infatti, 
creare un’opera su Gram¬ 
sci ebe non dia anche il 
senso di ciò ebe Gramsci 
è in cbi lo raffigura, ebe 
non sia perciò in ultima 


analisi anebe un quadro di 
Gramsci, creato dal pen¬ 
siero di Gramsci attraver¬ 
so la maro del comunista 
Treccani? L’opera non de¬ 
ve celebrare ma continua¬ 
re la prassi ili Grameci. 

Vi è qualcosa di profon¬ 
do, attinente l’inconsc i o, 
che associa alla speranza 
il colore verde. 

Su questo dato, ancora 


ima volta oggettivo, la sog¬ 
gettività di Treccani, da 
anni ha lavorato a dipin¬ 
gere piante, siepi, boschi, 
tutto un paesaggio di ver¬ 
di. Non squillanti, esterio¬ 
ri, ma umidi, sfumati, in¬ 
teriorizzati; la natura ri¬ 
trovata e ritrovata perchè 
umanizzata = nel sogno > di 
nuovi rapporti sociali, co¬ 
munisti che significano — 

10 ricordava Marx nei Ma¬ 
noscritti — anche nuovi 
rapporti col mondo natu¬ 
rale. 

Perciò le mura della cel¬ 
la dì Turi si dirompono, 
si spalancano al mondo 
verde (ricco dì speranza) 
e acquatico (ricco dì in¬ 
teriorità) del comuniSmo. 

11 pittore non si è smen¬ 
tito. non ha tradito se 
stesso, n suo ambiguo se¬ 
gno — per dirlo con De 
Bartolomeis, il più acuto, 
credo, tra i critici di Trec- 
cazii — ha spezrato anco¬ 
ra una volta i vincoli del¬ 
l’occhio, o meglio ha scon¬ 
volto questi limiti facendo 
penetrare nell’atto della li¬ 
bera ' « attività creativa > 
la luce «pineale» dell’oc¬ 
chio, del terzo occhio del 
rlvohizioDario Bataille. . - 

Dalla mano al verde, at¬ 
traverso il corpo, il desi¬ 
derio di rivoluzione, la 
continuità della scrittura 
di Gramsci nella scrittura 
di un ' pittore comunista 
dellTtalia di oggi: questo 
il filo significittvo e signi¬ 
ficante delle opere che ab¬ 
biamo davanti a noi. 

• Mario Spintila 


a interessi partifo-- ’ 
sui costi industriali 

r e 

‘ 1 
ili Italia si sa poco. Quando 
si ha bisogno di acque solter- 
; rance ci si è sempre limitati 
a cercarle, a .scavare un po: 
zo. a pomparle, senza nes¬ 
sun criterio razionale di ali 
ìizzazioiw, I risultali sono no 
li; a Venezia ed a Ravenna 
l'eccessivo prelievo d’acqua o- 
perato dall'industria chimica 
sta alla base del continuo ab 
bassarsi del suolo, con il ri¬ 
schio ormai palese rii veder 
sommersi dal mare gli aiitidii 
e splendidi nuclei storici ori 
ginari. Analogo discorso vale 
per Pisa, la cui famosissima 
torre tende sempre più ad in 
clinarsi, per l'eccessivo sfrut- 
tami;nto delle falde freatiche. 
Simile fenomeno è stato regi¬ 
strato anche per il duomo rii 
Milano, le cui fondamenta han¬ 
no ceduto per i continui pie 
Iteri d'acqua necessari per gli 
impianti di condizionamento 
d'aria posti nelle vicinanze. 

L'unico modo per porre fi¬ 
ne a questi fenomeni è quello 
di fermare i prelievi cercali 
' do degli approvvigionamenti i 
drici alternativi. ■ - ' ' 

Tutti i Paesi europei ad c 
levato sviluppo hanno provve 
ditto da oltre cinquant anni al¬ 
la stesura di una perfetta car¬ 
tografia delle acque sotterra 
nee- Oggi è in loro possesso 
un bagaglio di dati sufficiente 
a pianificare e razionalizzare 
le future utilizzazioni. Questi 
dati mancano quasi riel lutto 
nelTinteio gruppo aei Paesi la 
tini. Se si tiene conto che una 
rilevazione dell'intero terrilo 
rio nazionale e uno studio 
delle falde profonde, condotti 
sistematicameine con metodi 
moderni ed efficaci, richiede 
fittasi dicci anni c spese di al 
cune centinaia di miliardi, si 
può ben comprendere che co 
sa rLeibi u fuiuio per la 
nostra economia. 

E purtroppo il problema non 
finisce qui. C'è il continuo ri¬ 
petersi di fenomeni alluviona¬ 
li, che interessano sia arce 
intensamente abitate ed indu¬ 
strializzate come le città di 
Genova. Firenze, il delta del 
Po. sia le arce agricole del 
meridione e delle isole. Nor¬ 
malmente si ottengono pro¬ 
messe di interessamentQ in e- 
poca di catastrofi, poi si fa 
ben poco per eliminare le fon¬ 
damentali calate dei fenomeni 
alluvionali, principalmente le¬ 
gale al persistente disbosca¬ 
mento e al dissesto idrogeolo¬ 
gico dei bacini collinari e mon¬ 
tani. E cosi paradossalmente, 
la ricchezza d'acqua si tra 
sforma in guasto sociale ed 
economico. 

Sempre legato aìTacqua c'è 
il problema del colera. Non ci 
pare un buon metodo di in¬ 
tervento .sanitario e rii pre¬ 
venzione quello di ignorarlo 
ufficialmente, mutandone il 
nome in « forma grave di en¬ 
terocolite » con eufemistico e- 
sorcismo in u.so da qualche 
anno, allo scopo di non spa¬ 
ventare i turisti. La diffusio¬ 
ne del colera è generalmente 
data dall'ingestione di bevan¬ 
de o cibi contaminati con re¬ 
sidui fecali. Le punte massi¬ 
me di contagio si hanno con 
la carenza estiva di acqua po¬ 
tabile e questo per un moti- 
. ro semplicmiuio. Motti acque¬ 
dotti sono ormai vecchi e ob¬ 
soleti con tubazioni colabrodo. 
E così pure le fogne che ri 
.scorrono fianco a fianco. Fi¬ 
no a quando c'è l'acqua negli 
acquedotti non c'è pericolo. 
La pressione impedisce che vi 
entrino i liquami di fogna di¬ 
spersi dalle perdite della rete 
delle « acque nere ». Ma quan¬ 
do si interrompe l'erogazione 
di acqua per alcune ore al 
giorno, come di solito avviene 
in estate, la pressione nei tu¬ 
bi delle acque potabili cala a 
zero, il che permette ai liqua¬ 
mi rii fogna rii entrarvi pro¬ 
pagando il contagio. 

La stessa Comunità europea, 
in un suo recente studio ha 
rilevato come nel futuro il 
problema idrico inciderà, con 
percentuali crescenti, sui bi¬ 
lanci dei Paesi comunitari. 
Purtroppo tale incidenza sarà 
maggiore proprio per i Paesi 
europei « deboli » come Italia, 
Spagna, Grecia e Portogallo, 
in cui errate forme di utilizza¬ 
zione dei suoli, di sfruttamen¬ 
to delle risorse, di d'istruzione 
del patrimonio boschivo e di 
assenza di forme depurative 
minimamente efficienti, hanno 
causato diffuse forme di di¬ 
sgregazione ambientale e di 
compromissione del patrimo¬ 
nio idrico. 

Sempre secondo le previsio¬ 
ni degli esperti del MEC per 
sanare i guasti ormai insoste¬ 
nibili del passato, si dovrà 
intervenire con cifre assai in¬ 
genti. la cui ' incidenza sul 
prodotto nazionale lordo po¬ 
trà oscillare dallo 0,5 ad ol¬ 
tre il 3 per cento secondo i 
Pae.ù. 

Sono dati assai gravi, di pe¬ 
sante rilevanza economica, di 
cui bisognò tener conto nel¬ 
la pianificazione nazionale. Né 
è possibile, sempre secondo i 
documenti del MEC, rvmncia- 
re a questi tipi di mtrrvento, 
a meno di p rovocare rtdsuio- 
ni nel reddito nazionede e ca¬ 
li nella rqued'ts ddla vita» 
riel tutto insopportabili ed i- 
naccettabUi, ■ J.' . ^ » 

Guido Manzono 


. Confroìito 

» sulla crisi 

^ e le 

T 

prospettive 

I i-"*’ kri**..* 

L’urgenza di un confronto 
nella sinistra e tra tutte le 
componenti democratiche del 
Paese, capace di approfondi¬ 
re, anche dal lato storico e 
culturale, i nodi ■ della crisi 
e del rinnovamento della so¬ 
cietà ’ italiana; qui;sto il mo¬ 
tivo ispiratore della nuo\a ri- 
, vista trimestrale Ipolesi, cu¬ 
rata dai I gruppi parlamenta¬ 
ri e dai gruppi consiliari re¬ 
gionali di Marche e Umbria, 
che fanno capo alla « Sinistra 
indipendente ». 

Nel comitato direttivo ligu- 
rnno tra gli altri i nomi dei 
senatori Anderlini e Galante 
Garrone c dei deputati Sjia- 
vcnla e Orlando. L’iniziativa 
editoriale — clic anianca la 
già avviata esperienza edito¬ 
riale dell'Aslrolabio — .sorge 
da una precisa considerazio¬ 
ne dei suoi promotori: l’im- 
portair/a di dar voce. do|K) 
la fase aperta daH’accordn 
programmatico tra i parliti, 
alle istanze democratiche e 
di base — enti locali, consi¬ 
gli di fabbrica c di quartiere, 
ecc... — come momenti essen¬ 
ziali di un processo unitario 
.sui temi del risanamento e 
rinnovamento .sociale del Pae¬ 
se. Un ventaglio di problemi 
da affrontare sul piano politi¬ 
co e culturale, come pietra 
di paragone della effettiva vi¬ 
talità delle istituzioni, dei cri¬ 
teri dì partecipazione pojjo- 
larc allo svolgimento della vi¬ 
ta democratica. 

< Stimolare l’unità non solo 
tra le forze politiche, ma nel 
movimento, nel mondo cultu¬ 
rale ». scrive Massimo Todi- 
sco Grande, direttore res|X)n- 
sabìlc, nell’editoriale che pre¬ 
senta la rivista. E non a ca¬ 
so riniziatìva nasce da « Si¬ 
nistra indipendente ». realtà 
politica che trova la sua ra¬ 
gion d’e.s.sere nello stimolo al 
confronto, coinvolgendo — 
scrive ancora Todisco — «una 
ampia area culturale eteroge¬ 
nea, ma proprio per questo 
più fertile e dove è più inte¬ 
ressante e costruttivo ricom¬ 
porre Tunitù». L’idea forza 
che guida il lavoro di Ipote.si, 
centra un aspetto non certo 
irrilevante nella attuale vi¬ 
cenda politica e sociale; in 
quale misura, dice l'editoria- 
le. si è realizzato nel nostro 
Paese « un rapporto stabile 
e costruttivo tra società poli¬ 
tica e • società civile’^ ». Ri¬ 
spondere a questa domanda 
vuole essere lil compito che. 
senza presunzioni di genera¬ 
lità. la rivista si assume. Co¬ 
minciando innanzitutto dal 
presentare « testimonianze su 
temi emergenti », così come 
sono vd.ssuti nelle realtà isti¬ 
tuzionali decentrate, nelle 
istanze di base c nel mondo 
culturale. 

In sintonia con questa in¬ 
dicazione metodologica il pri¬ 
mo numero di Ipote.si racco¬ 
glie una pluralità di contri¬ 
buti attorno ad alcune inte¬ 
ressanti questioni. Accanto a 
due brevi, preliminari arti¬ 
coli sul ruolo della « Sini.stra 
indipendente ». di Luigi An¬ 
derlini e P. De Pasquale se¬ 
guono riflessioni sul Concor¬ 
dalo (confronto di opinioni 
tra Mario Gozzinì e Luigi Vi- 
nay) c sulla crisi della giu¬ 
stizia (articoli di Giu.seppe 
Branca. Gianfìlippo Benedet¬ 
ti, Giorgio Battistacci e Vito 
D’Ambrosio). 

Tra le « testimonianze ». 
spiccano le « esperienze per- 
una riforma della scuola », 
documenti e interventi su di¬ 
dattica e gestione della scuo¬ 
la a Terni, Ancona, Porto 
San Giorgio. Ancora, Ipotesi 
tratta i temi della politica 
del territorio — « economia e 
cultura >: con articoli di A. 
Minetti e Giorgio Mangani — 
e del decentramento ammini¬ 
strativo, con un dibattito sul¬ 
la 382 e la riforma dello Sta¬ 
to cui partecipano i senato¬ 
ri Lazzari e 'Trifogli, Marto- 
rellì, della direzione del PRI, 
il sindaco di Pesaro Stefani¬ 
ni e il vice sindaco dì Jesi 
Anna Ciabotti. 

Il primo fascicolo si con¬ 
clude con altri saggi e ricer¬ 
che sul rapporto tra sinda¬ 
cato e organismi di base, il 
diritto allo .studio e l’espe¬ 
rienza delle cooperative libra¬ 
rie, e su alcuni acpelti del¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio nelle Marche. Del pros¬ 
simo numero, che uscirà in 
ottobre, sono già .segnalati al- < 
cuni degli argomenti princi- . 
pali: ordine pubblico e nuo¬ 
vi fenomeni di - criminalità ' 
politica e comune (contris¬ 
ti tra gli altri di Ugo Pecchio- 
li. Carlo Galante Garrone. 
Luigi Alberonì); una tavola . 
rotonda sulle prospettive con- I 
giunturali per U '78 (con Sii- • 
vìo Spaventa. Luciano Barca, 
Francesco Forte e Siro Lora- 
bardini); una indagine sulla 
riforma universitaria rispetto j 
ai problemi della programma- ; 
zione delle sedi, della ricer- t 
ca scientifica, - degli > sbocchi : 
professionali, e della occupa- i 
zione giovanile... 
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Congedi straordinari 
nef pubblico impiego 
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Caro Unità, 

l’art. 37 del testo unico del¬ 
le dtsposlsioni sullo stato giu¬ 
ridico dei dipendenti civili del¬ 
lo Stato (DPR 10 gennaio 1957, 
n. 3J stabilisce che l’impiegato 
può ottenere congedi straordi¬ 
nari per « gravi motivi u (com¬ 
ma Ij e ha diritto ad assen¬ 
tarsi dal servizio: 1) per ma¬ 
trimonio; 2) per esami; 3) per 
attepdere al suo stalo di in¬ 
validità (comma 2), Ma « in o- 
gnl coso il congedo straordina¬ 
rio non può superare comples¬ 
sivamente nel corso dell'anno 
la durata di due mesi» (com¬ 
ma 3). 

L'art. 19 del regolamento 
(DPR 3 maggio 1957, n. 6S6) 
precisa peraltro che «. .la 
concessione del primo conge¬ 
do straordinario non può su¬ 
perare di regola, nell’anno, il 
periodo di un mese » (comma 
1) e che R nella domanda di 
ulteriore congedo straordina¬ 
rio avanzata nello stesso anno, 
l’impiegalo deve indicare se 
trovasi nelle condizioni previ¬ 
ste dal comma 2 del citato 
art. 37» 

Il quesito è questo: come va 
correttamente letto l’art. 19 
del regolamento’* 

Io sostengo che il secondo 
mese di congedo straordina¬ 
rio sia da concedere solo se 
ricorrono le tre ipotesi elen¬ 
cate nel comma 2 dell’art. 37, 
singolarmente o comulativa- 
mente. La quale interpretazio¬ 
ne mi porta ad escludere che 
l’impiegato possa beneficiare 
di un congedo straordinario 
«innominato» (o di congedi 
straordinari « innominati ») di 
60 giorni, anche quando di¬ 
chiari di non trovarsi in nes- 
Éuno dei tre casi di congedo 
straordinario obblipatorio. 

Purtroppo, allo stato delle 
mie conoscenze, non esistono 
precedenti giurisprudenziali e 
neppure indirizzi dottrinali 
che valgano a confortare l’una 
o l’altra tesi. Potresti tu chia¬ 
rirmi cortesemente il proble¬ 
ma? 

SALVATORE LEU2ZI 
(Roma) 


Come tu rilevi esattamente, 
l’art. 37 del DPR io gennaio 
1937, n. 3, testo unico delle 
disposizioni concernenti lo 
statuto degU impiegati civili 
dello Stato, prevede due di¬ 
verse figure di congedi straor¬ 
dinari: 1) congedi straordina¬ 
ri « innominati », cioè per ra¬ 
gioni non speciflcate dalla leg- 

( ;e, la quale si limita a par- 
ara di «gravi motivi», come 
tali da valutarsi discrezlonal- ’ 
mente; 2) congedi straordina¬ 
ri « nominati », che competono 
« di diritto » in relazione a 
certe cause specificate dalla 
norma (matrimonio, esami, 
cure richieste dallo stato di 
invalidità). 

Lo stesso art. 37 dispone 
poi, al comma 3. .che « in ogni 
caso il congedo straordinario 
non può superare nel corso 
dell’anno la durata di due me¬ 
si ». Poiché l’espressione « in 
ogni caso » significa che il li¬ 
mite di due mesi nell’anno 
non è superabile, qualimque 
sia la specie del congedo o 
dei congèdi ottenuti, si ha una 
restrizione del concetto - e- 
spresso dal comma 2 della 
norma, per il quale certe spe¬ 
cie di congedo parrebbero 
competere «di diritto». Se la 
misura dei due mesi è col¬ 
mata, il « diritto » non c’è più; 
e c’è nella misura di quanto 
manca al compimento dei due 
mesi, anche se la causa, che 
produce il «diritto» al nuo¬ 
vo congedo, comporterebbe, 
di per sè, un periodo mag¬ 
giore. 

Su tale situazione, prevista 
da tuia norma avente effica¬ 
cia di legge, si innesta una 
disposizione regolamentare, 
dettola dall’alt. 19 del DPR 
n. 088 del 1957. Il comma 1 
dell'alt. 19 dispone che. «ai 
fini deU’osservansa del limi¬ 
te massimo di durata dei 
congedi straordinari... la con¬ 
cessione del primo congedo 
straordinario non può supe¬ 
rare di regola, neu’anno, il 
periodo di un mese ». Fin qui 
lo scopo della norma è suf¬ 
ficientemente chiaro; proprio 
per lasciare spazio a future 
eventualità di congedo, è be¬ 
ne non estendere troppo il 
primo, ma si tratta al una 
tndlcasione orientativa, non di 
una regola assoluta, perchè 
il primo congedo potrebbe di¬ 
pendere da motivi che neces¬ 
sariamente comportino (sal¬ 
vo sempre il limite generale 
dei due mesi) un periodo più 
lungo. 

Assai meno chiaro è l'art. 

19 nei comma 2, ove dispone 
che, «nella domanda di ulte¬ 
riore congedo straordinario a- 
vanzata nello stesso anno, 
l’impiegato deve indicate se 
trovasi nelle condizioni previ¬ 
ste dal secondo conuna del ci¬ 
tato art. 37 » (doè in uno dei 
cosi di congedo «nominato»: 
esami, cure, matrimonio). 
PrMa alla lettera, la diqjXMi- 
zione sembra assurda ed inu¬ 
tile: se l’impiegato si trova 
in una delle condizioni che 
danno «diritto» al congedo, 
sarebbe dewero strano che 
non lo indicasse. prefeieDdo 
affidoni a motivi atipici, che 
potrebbero csetre f a cilmit e 
itnpintL Per avere un senso, il 
comma In questione dovrebbe 
signilkaie che il c ongedo o i 
oMgedi succewlvl al primo 
sono oonoedibUi mtaato per , 
una «Mie tre cauM ttpiCbe (e- 
saini, cura, matrimonio), e 
non per « gravi motivi ». In tal 
caso, però, l’art. 19 introdur¬ 
rebbe una restrizkme dw non 
è ndl’art. 37, u quale pone 
soltanto U limite globale dei 
due meel. eenm disUngntre 
fra tipo e sequeva temponle ’ 
dei c ongedi. E poàM Ibut. 
19 * norma legotomentaie. 
oooM tale ' gerarchioeinenle 


subordinata alla legge forma¬ 
le ed alle fonti equiparate, ne 
conseguirebbe che esso è ille¬ 
gittimo nella parte in cui con¬ 
trasta con l’art. 37. 

La tesi, verso la ■ quale tu 
esprimi, nel quesito, una pre¬ 
ferenza, non sembra dunque 
facilmente sostenibile, anche 
se è vero che essa servireb¬ 
be a limitare l’eccessivo lassi¬ 
smo nella concessione dei 
congedi straordinari. Ma la 
verità è che il limite a tale 
lassismo dovrebbe trovarsi In 
altro modo, attraverso una va¬ 
lutazione veramente seria (an¬ 
che se non borbonica) delle 
richieste di congedo per « gra¬ 
vi motivi ». 


Ancora sui 
permessi 
retribuiti per i 
lavoratori eletti a 
pubblici incarichi 

Alla redazione cfeff'Unità, 

Sono un lavoratore dipen¬ 
dente dell’Alfa Romeo di Mi¬ 
lano (stabilimento del «Por¬ 
tello») e, nel contempo, svol¬ 
go la funzione di consigliere 
comunale nella mia città. Ti 
scrivo per avere chiarimen¬ 
ti circa i permessi che le 
aziende sono tenute a dare 
(e a retribuire) ai toro di¬ 
pendenti (L. 32). 

Probabilmente f'Unità nel¬ 
la rubrica del lunedì « Leggi e 
contratti - Filo diretto con i 
lavoratori » avrà dato esau¬ 
rienti risposte su questo ar¬ 
gomento; pur tuttavia sono 
costretto a chiedere ulteriori 
informazioni in quanto non 
mi è chiaro un punto della 
legge. Prendiamo il mio caso: 
sono costretto a perdere 
(tram più treno) circa un’ora 
e 30 minuti sia per l’andata 
che per il ritorno dal lavoro. 
In caso di commissione du¬ 
rante l’orario di lavoro (ini¬ 
zio ad esempio alle ore 16) 
devo, per forza di cose, usci¬ 
re dall’ufficio alle 14,30. Ora 
chiedo: l’azienda è tenuta a 
pagarmi l’ora e mezzo per il 
viaggio oppure solamente dal¬ 
le ore 16 fino al termine del¬ 
l’orario di lavoro (che, net 
mio caso, è 17,30)? 

ALBERTO BOSIO 
(Somma L. - Varese) 


In effetti il problema della 
aspettativa e dei permessi re¬ 
tribuiti dovuti al lavoratori 
dipendenti da imprese priva¬ 
te ed eletti a pubbliche fun¬ 
zioni è stato già ampiamente 
trattato in questa rubrica sul- 
l’Unità del 27-settembre 1976. 
In sintesi si è allora detto 
che l’art. 32 dello Statuto dei 
lavoratori che disciplina la 
materia, concretizza i princi¬ 
pi sanciti dall’art. 51 della 
Costituzione e per il quale 
«chi è chiamato a funzioni 
pubbliche elettive, ha diritto 
di disporre del tempo neces¬ 
sario al loro adempimento e 
di conservare il posto di la¬ 
voro». Si è detto anche che, 
nell’applicazione della norma 
dello Statuto, imo dei pro¬ 
blemi di fondo è stato quello 
di stabilire fin dove si esten¬ 
da il « tempo strettamente ne¬ 
cessario » ali'espletomento del 
mandato, per il quale la stessa 
norma sancisce il diritto a 
permessi, senza alcuna decur¬ 
tazione della retribuzione. .. 

Sul pimto c’è stata una sen¬ 
tenza della Pretura di Lucca 
del 25 febbraio 1976 che ha 
dato alcune direttive di ca¬ 
rattere generale affermando 
che lo Statuto «ha Inteso fa¬ 
vorire Todeguato espletamen¬ 
to di funzioni pubbliche sen¬ 
za remore dovute a perdita 
della retribuzione » e pertanto 
che «l’art. 32 dello Statuto 
non si riferisce esclusivamen¬ 
te alla partecipazione atte se¬ 
dute... ma a tutto il tempo 
occonente all’espletomtnto del 
mandato ». ■ - 

Tale affermazione ci è ap¬ 
parsa sufficiente ad alcune 
specificazioni per le quali, fin 
da allora, ritenemmo che in 
pratica il diritto al permessi 
retribuiti, per gli incarichi 
previsti dalla norma, si esten¬ 
de non solo alle riunioni di 
consiglio e delle commissio¬ 
ni. non solo alle riunioni ed 
alle attività istruttorie e di 
studio delle questioni da svol¬ 
gere in conàglio e in com¬ 
missione, ma anche al tempo 
corrente per recarsi dallo sta- 
hHimento ai luoghi di lavoro, 
appunto pti^tè azuhe in que¬ 
sto caso si tratta di tem po 
firudiaaato «d indlspaonbUe 
alla stessa possibilità di svol¬ 
gere il mandato elettorale. 

Dunque il tuo problema, co¬ 
mune a molti lavoratori, va 
risolto in senso positivo: e 
se l'azienda — sul punto vi 
sono forti resistenae da par¬ 
te padronale — dovesse esse¬ 
re di contrario avviso e co¬ 
munque non votasse soendsre 
ad Inlese. potrai conskterare 
anche la possibilità di una 
asiane gtudlslaila a tuMa dei 
tool diritti. 




Città evacuata per l’eruzione del vulcano 

SAPPORO (Giappone) — Il vulcano Uiu i riantrato In attiviti vanardl «corto aruttando noli» zona 
adiacanti rocca lavlcha (naila foto In alto) dalla grandazia di un pugno. Gli abitanti dalla zona 
• I turliti dalla località di vlllasglatur» di Laka Toya (naila foto in batto) tono stati pronta- 
manto avacuati. 


.f.. . 


Anticipato rincontro previsto per settembre 

Schmidt-Andreottì 
a Verona il 19 agosto 

in una Intervista a un settimanale il presidente del Consiglio afferma che le maggiori 
preoccupazioni sono per l'ordine pubblico e per il nostro apparato industriale • L'ac¬ 
cordo a sei «ha ridotto il margine di manovra dei gruppi eversivi» • Le elezioni europee 


Paolo VI 
sottolinea 
il valore della 
« beneficenza » 

ROMA — Ieri mattina, nei 
discorso domenicale pronun¬ 
ciato di fronte ad alcune mi¬ 
gliaia di fedeli dalla sua re¬ 
sidenza estiva di Castelgan- 
dolfo. Paolo VI ha lanciato 
un accorato appello per la 
pace nel mondo: « Non biso¬ 
gna lasciarsi vincere — ha 
detto — dalla malefica psico¬ 
logia che crede le guerre fa¬ 
tali e benefiche: purtroppo — 
ha aggiunto — il senso della 
concordia universale sta de¬ 
componendosi. lasciando che 
terribili e non vani fantasmi 
di nuovi e incalcolabili con¬ 
flitti diventino ipotesi Incom¬ 
benti ancora possibili ». 

Il Papa ha poi inviato « una 
particolare benedizione agli 
uomini di governo che crea¬ 
no condizioni di lavoro per 
i giovani », con evidente, anche 
se non esplìcito, riferimento 
alla legge per il preawìamen- 
to al lavoro che ha visto iscrì¬ 
versi nelle liste sjieciBli dlrca 
650 mila giovani italiani. Al 
tempo stesso. Paolo VI ha 
espresso «preoccupazione» per 
le nuove norme sull’assisten¬ 
za relative alla regionalizza¬ 
zione degU istituti assisten¬ 
ziali: « Noi speriamo — ha 
infatti affermato — che le 
nuove norme legali non ab¬ 
biano a mortificare le inizia¬ 
tive private della tradìziona- 
nale e sempre rinascente be- 
neficienza ». 


Andreotti incontrerà per 5 
ore, il prossimo 19 agosto il 
cancelliere tedesco Schmldt. 
L'incontro avverrà a Verona, 
nella ex sede della prefettu¬ 
ra. Andreotti, che,è in vacan¬ 
za a Merano e tornerà a Ro¬ 
ma il 25 agosto, interrompe¬ 
rà cosi brevemente il suo 
riposo: ne approfitterà anche 
per partecipare alle cerimo¬ 
nie per l’anniversario della 
morte di Ds Gasperl, che si 
svolgeranno nella stessa gior¬ 
nata a Trento 

Andreotti e Schmidt avreb¬ 
bero dovuto incontrarsi a me¬ 
tà settembre, ma si è deciso 
di anticipare l'appuntamento 
l>er ragioni, a quanto pare, 
di comodità reciproca. L’ulti¬ 
mo colloquio a due, Andreot¬ 
ti e Schmidt lo avevano avu¬ 
to a Bonn, in gennaio. Già al¬ 
lora si era stabilito — e poi 
è stato varie volte conferma¬ 
to — che era utile moltipli¬ 
care questi Incontri a due fra 
1 « grandi » europei. In tal 
senso Germania federale e 
Francia hanno istituito quasi 
un calendario di incontri di 
lavoro; è seguito il viaggio di 
Andreotti a Parigi per vede¬ 
re Glscard a luglio. 

L’agenda dei colloqui sem¬ 
bra generica; esame a giro 
di orizzonte dei problemi in¬ 
temazionali e delle singole si¬ 
tuazioni economiche interne. 

- Andreotti dovrebbe mostrar¬ 
si abbastanza ottimista nell'il- 
lustrare la situazione italiana 
al collega tedesco. Questo si 
ricava da una limga intervi¬ 
sta che il presidente del 
Consiglio — prima di partire 
per i monti — ha rilasciato 
all’Espresio. Le - crisi --- più 
drammatiche, dice Andreotti. 
sono state arginate e «si è 
fatta camminare questa pos¬ 
sibilità di convergenze fra va¬ 


lili discono di Lina Fìbbi a Cosoleccbio 

L’interesse dell’Europa 
per il «caso» italiano 

Una via diversa por affrontare la crisi • Il 
necessario rapporto con ì ceti intermedi 


BOLOGNA — Parlando ieri a 
Casatacchio, la compagna Li¬ 
na FIbbi ha detto che «l’in- 
tereese con cui all’estero, par- 
tloolarmente in Europa occi- 
dontote, si guuda all’attuale 
ecperlensa italiano, non è so¬ 
lo quello di eminenti uomini 
politici e di governo, ma an¬ 
che quello con cui il movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co segue le nostre vicende 
poUU<£e. 

« E’ chiaro — ha affermato 
la compagna Flbhi che, al 
di là delle "qiecifidtà” della 
situaaione italiana difficil¬ 
mente rlscontrabin tn altri 
Eaesi dell’Europa occidentale, 
si intuisce llmportonaa che 
ha e che può avere per il 
movimeoto operaio e demo- 
cntico una via diversa ricet¬ 
to a tutte quelle seguite nel 
penato per oRrontore la cri- 
al economica par ueeln» nel 
mtgttore dei modi, aail per 
fare della cloan operaia e 
dà lavoratori i protagonlaU 
fandamnitaU dàla "acoofitta 
crisi"». 


L’essenziale, in questa e^e- 
enza, come sottonmano per- 


sonalià e forze politiche de- 
moeratlebe europee, è il rap¬ 


porto nuovo che si riesce a 
stabilire tra la classe operaia 
e gli strati intermedi della 
popolazione lavoratrice, tra i 
partiti operai che politica- 
niente rappresentano tuia par¬ 
te notevole di questi strati; 
rapporto che non avviene sul 
piano di una contrapposizio¬ 
ne frontale, come spesso nel 
passato, oppure dì una denun¬ 
cia essenzialmente propagan¬ 
distica. ma su un comune im¬ 
pegno nel quadro di una in¬ 
tesa programmatica, per fsre 
uscire il Paese dalla crisi e 
per risolvere alcuni annosi 
problemi nazionali. 

E’ questo una via che può 
offrire insegnamenti che con¬ 
sentono al movimento comu- 
nizta e deroocratloo e u r o peo 
di non ripetere le tristi eqie- 
rtanae dà poieato, per cui al- 
ravanseto, talvolta anche n>et- 
tooolore della sinistra e degli 
stessi portiti comtmlstl, fece 
AèCUito una controffensiva di 
destra, la quota rlnecl a tpo- 
stoza a suo ffevoia, servendo¬ 
si della crisi, il grosso del ce¬ 
to medio ftaUa dttà e della 
càmtMimà. determinando co¬ 
si risolamento e la sooofltto 
della classe opeivia. ■ 


rie forze », « Il fatto è, comun¬ 
que, che siamo riusciti ad an¬ 
dare un poco contro corren¬ 
te rispetto al senso mollo acu¬ 
to di prowfsorietà che era 
,posì diffuso, l’estate scorsa». 

Andreotti che considera ar¬ 
ginata la crisi monetaria e fi¬ 
nanziarla, guarda con preoc¬ 
cupazione invece a due pro¬ 
blemi; quello deU'ortìine pub¬ 
blico («si combatte contro i- 
gnoti, per questo attribuisco 
grande importanza alla rifor¬ 
ma dei servizi di sicurezza ») 
e quello dell'apparato indu¬ 
striale («le grandi Industrie, 
salvo alcune eccezioni, presen¬ 
tano problemi finanziari mol¬ 
to difficili»). 

Se comunque alcune mag¬ 
giori difficoltà (compresa 
quella « marcetto su Roma 
tentata in marzo ») si sono po¬ 
tute superare, ciò si deve es¬ 
senzialmente alla « tenuta del¬ 
le forze dello Stato e alla cre¬ 
scente convergenza di posi¬ 
zioni delle forze politiche, cul¬ 
minata neU'sccordo fra i sei 
partiti. Questa convergenza ha 
ridotto grandemente il margi¬ 
ne di manovra dei gruppi e- 
versivi ». Andreotti aggiunge 
di «non avere alcim elemen¬ 
to concreto » per affermare 
che esista una componente 
straniera nei fenomeni ever¬ 
sivi italiani. 

L’intervista affronta poi nel 
dettaglio i problemi del fun¬ 
zionamento della macchina 
dello Stato, i ritardi nei giu¬ 
dizi e la scarsa esemplarità 
di alcune sentenze, il fatto 
che «spesso mi sembra di 
partecipare ad una corta au¬ 
tomobilistica molto dura, o- 
vendo a disposizione una mac¬ 
china non nuova, anzi un po’ 
scassata. E questo deriva in 
gran porte dal fatto che lo 
strumento che abbiamo a di¬ 
sposizione. vale a dire lo Sta¬ 
to, è invecchiato e inefficien¬ 
te. Si tratta quindi di rifor¬ 
marlo ». Andreotti sottolinea 
con soddisfazione raumentato 
gettito fiscale e il calo delle 
ore di sciopero (la metà del¬ 
lo scorso anno) mentre tor¬ 
na a guardare con preoccu¬ 
pazione aU’aumento della di¬ 
soccupazione e al dlsUvello 
che non accenna a diminui¬ 
re, fra Nord e Sud. 

Un altro tema toccato è 
quello dàla giungla retrihu- 
tiva rispetto alia quale molti 
Interessi sono schierati a di¬ 
fesa dei privilegi: «ma le ca¬ 
pacità di difesa sono tanto 
maggiori quanto meno effica¬ 
ce è lo strum^to statale», n 
presidente del Consiglio sot¬ 
tolinea poi a lungo l’importan¬ 
za, a suo avviso, della sca- 
delle elezioni europee a 
ouffroào uiUversale e il valo¬ 
re deUa presoiza dei comu¬ 
nisti neU’assemblea europea 
(c il problema non è solo del¬ 
la presenza, ma dèi modo in 
cui quei partiti si muoveran- 
no a livello europeo»). 

Infine solo una battuto sul¬ 
l'elezione del presideite della 
Repubblica. «Se — domanda 
l’intervistotore — al Quirina¬ 
le si insediasse, nà dioembra 
del 1978, un uomo non solo di 
sicura fede democratica, ma 
dotato di perocmalltà tale da 
cosUtuirB di per sè una spe¬ 
cie di foranita per gli allea¬ 
ti oeddentoU, non ritiene thè 
la sttuarione italiana cambia 
xebbe in manterm aotevoteT». 
'«No — rtoponda Andreotti 
—, non penso die questo m- 
rsbbe un el eme nto dsdstvo. 
Sarebbe un fatto interno, pe¬ 
sta fatto in coso, insttffictan- 
te a creste una svolta». > • 
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Le ragioni della misura decisa dalla Amministrazione veneziana 

"Perchè il Canal Grande 
è ora a «senso unico» 






Li limitiilone del trifflco, ipprovata In via sperimentale sino a settembre; riguarda 
solo le barche a motore • Una commissione scientifica giudicheri la validità della deci¬ 
sione per studiare gli effetti del moto ondoso - Accoglienza complessivamente positiva 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA — 11 cedimento di 
due « masegni » in piazza S. 
Marco, prima, e il crollo di 
un palo di metri di riva a S. 
Samuele, poi, avevano suona¬ 
to un ennesimo campanello di 
allarme per la città. Le strut¬ 
ture sommerse di Venezia so¬ 
no lese, talvolta ih maniera 
gravissima: responsabile — 
su questo non ci sono dubbi 
— il moto ondoso. 

Da qualche giorno, a Ve¬ 
nezia, il problema è tornato 
di attualità; da quando cioè 
è entrato nella sua fase ope¬ 
rativa un esperimento di rior¬ 
ganizzazione della circolazio¬ 
ne acquea, che prevede, tra 
l’altro, l’Istituzione di un sen¬ 
so unico per le barche a mo- 
tore nel « Canalazzo ». Per¬ 
chè queste misure? Paolo Cac- 
clarl, assessore al servizi pub¬ 
blici, dice che è una misura 
che tende a diminuire la 
« concentrazione del moto on¬ 
doso, a ridurre 11 congestlona- 
mento del Canal Grande, an¬ 
che a dare un segnale della 
volontà del Comune di af¬ 
frontare la questione con 
priorità assoluta ». 

Dunque 11 senso unico In 
Canal Grande servirà a di¬ 
minuire il numero dei pas¬ 
saggi di natanti a motore: si 
parla di circa 11 40 per cento 
in meno di transiti giornalie¬ 
ri. Le rilevazioni fatte alla fi¬ 
ne di luglio sono esplicite; al- 
l’altezza della punta della 
Dogana, dove 11 Canal Gran¬ 
de sbuca In bacino S. Marco, 
dalle 6 alle 19 sono state 
contate 1.403 imbarcazioni a 
motore e 270 a remi. Delle 
barche motorizzate quasi la 
metà andava nel senso ora 
proibito, cioè verso Rialto. 11 
senso unico è per ora un 
provvedimento sperimentale 
che dovrà concludersi con la 
fine di settembre. Ma da que¬ 
sto esperimento si potran¬ 
no n:r la nrlma volt"* r ■'■'vp. 
re dati scientifici sulla entità 
del moto onacso. Nessuno. In¬ 
fatti. lo ha finora mai « mi¬ 
surato»: le dimensioni del 
fenomeno sono giudicate «ad 
occhio», la forza delle onde 
che sbattono contro le rive è 
approssimativamente valuta¬ 
ta dalla loro altezza. 

Una commissione scientifi¬ 
ca di cui fanno parte tra gli 
altri il prof. Cavallari del La¬ 
boratorio grandi masse del 
CNR. e il prof. Tosi dell’Isti¬ 
tuto di Idraulica della Facol¬ 
tà di ingegneria di Padova, 
dovrà dare un parere sulla 
validità delle misure messe 


in atto. Saranno rilevati i da¬ 
ti relativi al numero dei pas¬ 
saggi, i grafici che alcune ap- 
paucchiature forniranno sul¬ 
la velocità delle masse spo¬ 
state ed altri parametri. 

Dunque si torna a parlare 
dell’acqua di Venezia. Delle 
maree si è discusso a lungo, 
ma ancora nulla si sa delle 
realizzazioni previste dalla 
Legge Speciale per ridurle; il 
modello idraulico di Voltaba- 
rozzo sembra non sia .servito 
finora a niente. Dell’inqulna- 
mento delle acque si è pure 
molto parlato e scritto, qual¬ 
cosa si è anche mos.so. Il 
Consorzio per il disinquina¬ 
mento, costituito tra Elnti lo¬ 
cali, industriali, altri organi¬ 
smi è ormai una relatà ope¬ 
rante. anche se gli effetti del 
suo lavoro si potranno vede¬ 
re solo tra qualche tempo. 
Per ora l problemi restano: 
una città nata per vivere in 
acque appena agitate dal len¬ 
to avanzare delle gondole, 
delle « peate » a remi, delle 
« tope » e del « sandoll », non 
può resistere a lungo alla 
perturbazione portata dal po¬ 
tenti motori che pure signifi¬ 
cano velocità maggiori e più 
frequenti collegamenti. Non 
è solo Venezia del resto a pa¬ 
gare un prezzo alla motoriz¬ 
zazione: la cupola del Brune!- 
Icschl che cede ed 1 crolli al 
Colosseo sono fenomeni an* 
ch’essl dovuti olla velocità del 
traffico e alla sua frequenza. 


Attentato 
alla chiesa 
del Sacro Cuore 
di Milano 

MILANO — Attentato terro¬ 
ristico ieri notte a Milano. 
Alcuni giovani (due secondo 
le testimonianze raccolte dal¬ 
la polizia) hanno versato una 
bottiglia di benzino davanti 
al portone della chiesa del 
Sacro Cuore, in via Plana 31, 
gettando poi sul liquido un 
fiammifero acceso. 

Mentre i due fuggivano so¬ 
no divampate le fiamme che 
però, data la minima quan¬ 
tità di combustibile, si sono 
spente quasi subito. I danni 
sono infatti limitati all’anne- 
rimento del portene. Sul po¬ 
sto è stata poi trovata una 
bottiglia di whisky contenen¬ 
te tracce di benzina. 


Nel caso di Venezia, pierò, le 
questioni si complicano al¬ 
quanto: non sono solo alcuni 
monumenti a cedere, è una 
Intera città, e non sono solo 
le onde che fanno danni, ma 
anche l’Incuria e il ritardo 
negli Interventi. 

Il moto ondoso, infatti, am¬ 
plifica 1 suoi effetti perchè 
in molti casi II fondo del ca¬ 
nali, per l’accumularsi negli 
anni di detriti e materiale di 
riporto, si è alzato, cosi le on¬ 
de trovano sfogo solo lateral¬ 
mente. In certi punti del Ca¬ 
nal Grande, dove esistono le 
palificazioni per l’ormeggio 
delle barche, la profondità 
non supera l 90 centimstri, 
contro gli alcuni metri del 
centro canale. VI è di più: la 
lunga « esse » del Canalazzo 
è percorsa da due canali pa¬ 
ralleli. scavati nel fondo dal 
moto delle eliche. 

Nonostante-il Magistrato al¬ 
le acque abbia la responsabi¬ 
lità di provvedere all’escavo 
e alla manutenzione dei cana¬ 
li. da molti anni nessun ca¬ 
nale veneziano è stato messo 
« a secco » e pulito. In com¬ 
penso, come si sa. al Magi¬ 
strato alle acque chiudono 
gli occhi davanti agli scavi 
del Piave. 

Altrettanto si può dire per 
la manutenzione delle rive, al¬ 
la quale dovrebbe provvedere 
principalmente il Genio civi¬ 
le: solo adesso, dopo anni, 
sembra che questo ufficio inizi 
un lavoro di risanamento uti¬ 
lizzando fondi della legge spe¬ 
ciale. Altri fondi della legge, 
quelli per l’escavo, sono Inve¬ 
ce fermi perchè 11 Magistrato 
alle acque non interviene. 

Una molteplicità di elemen¬ 
ti si accumula, dunque, ad 
esaltare ed aggravare 1 pro¬ 
blemi della città. L’Introdu¬ 
zione dei sensi unici deve es¬ 
sere ora accompagnata da al¬ 
tri provvedimenti più Incisivi. 
Limitazioni di velocità, mo¬ 
difica della forma degli scafi, 
modifica delle configurazioni 
delle eliche sono altrettanti 
momenti di un unico, più 
complessivo progetto che de¬ 
ve essere perseguito. 

Intanto, i sensi unici sono 
stati adottati: la città ne lia 
discusso per tre mesi, hanno 
protestato l tassisti, si sono 
lamentati 1 trasportatori, ma 
complessivamente l’accoglien¬ 
za è stata positiva. I primi 
giorni sono passati tranquilla¬ 
mente, senza grossi proble¬ 
mi; i disagi sono stati inferio¬ 
ri alle previsioni. 

Antonio De Marchi 

. • r • , J ' • 
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Vaste 
chiazze . 
di petrolio 
al largo 
dì Siracusa 

SIRACUSA — Qualche perico¬ 
lo per il fine agosto del ba¬ 
gnanti siracusani a causa di 
alcune vaste chiazze di petro¬ 
lio fuoriuscite da una nave 
cisterna deli’AGIP danneggia¬ 
ta da una collisione con un 
altro scafo. 

La petroliera, « AQIP Vene¬ 
zia» — stazza di trentamila 
tonnellate, portata di cinquan¬ 
tamila — si è scontrata nella 
notte tra venerdì e sabato con 
una nave mercantile egizia¬ 
na, il « Ramses II ». a cento 
miglia a sud est deU’isoIa di 
Malta Da uno squarcio a pop¬ 
pa è uscito qualcosa come una 
tonnellata di greggio che ha 
formato duo larghissime chiaz¬ 
ze per un lungo tratto di 
mare. 

Il petrolio sembra per ades¬ 
so essersi fermato ancora lon¬ 
tano dalle coste siciliane: que¬ 
sta mattina un elicottero del¬ 
la manna militare ha avvi¬ 
stato la più grossa delle due 
« macchie » (circa un chilo¬ 
metro quadrato di estensio¬ 
ne) ad ottanta miglia da Ca¬ 
po Passero. Una seconda 
chiazza, più piccola, si trova 
a trenta miglia della costa si¬ 
ciliana. La mattinata di do¬ 
menica ha visto impegnate al¬ 
cune unità della capitaneria 
di porto di Siracusa in una 
vera e propria lotta contro 
il petrolio. 

Le macchie sono state ag¬ 
gredite con ingenti quantita¬ 
tivi di solventi e si sono ri¬ 
strette considerevolmente. A- 
desso, però, i rimorchiatori 
sono rimasti a secco di so¬ 
stanze chimiche, e cosi — ha 
dichiarato il capitano Anto¬ 
nino Di Salvo, della capita¬ 
neria — occorreranno rinfor¬ 
zi. « Chiederemo che vengano 
inviati a Siracusa altri ma¬ 
teriali disinquinanti, in manie¬ 
ra da poter fronteggiare 11 pe¬ 
ricolo ». 

Per ora cl si affida, dun¬ 
que, al gioco delle correnti. 
Secondo rufflclale della capi¬ 
taneria non è da escludere, 
infatti, che il mare si porti 
via al largo il petrolio, sven¬ 
tando cosi un rischio grave 
per le vacanze dei siracusani. 



Due ^Ihde di queste prima dd 

e una dì qu^ piina di doniiìfe 
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Perchè ti ha reso un servizio, 
na non basta. Hai il dovere di 
ringraziarlo, aa anche il 
diritto di sapere cosa sta 
facendo del tuo corpo. 

Il medico non è un oracolo ma 
un esperto al tuo fianco. 

Le pillole che ti consiglia 
possono fare bene ma non sono 
caramelle. Devi sapere gli 
effetti che producono, anche 
quelli eventualmente aannosl. 

Nediei, medicine e ospedali 
sono cose necessarie, ma 
arrivano sempre dopo, quando la 
la salute è compromessa. 


E* meglio prevenire che 
ammalaral. Prevenire non vuol 
dire lavarsi le mani, o almeno 
non solo questo. Vuol dire 
eliminare le cause economiche, 
sociali e ambientali della 
malattia. 

La salute si difende dicendo 
basta a queste strutture 
sanitarie, all'abuso dei 
farmaci, alle cliniche di 
lusso.a spese dello Stato. 

La malattia ai affronta dove 
nasce: nelle fabbriche 
inquinanti, nei quartieri 
inquinati, nelle scuole che 
non fanno prevenzione. 


La salute ai conquista anche 
col tuo impegno per una 
riforma sanitaria che attui 
una medicina preventiva con la 
partecipazione di tutti. 


Par avere altnf 
informazioni e eontrlhuire 
alla lotta per la salute, 
sped isc i questo tagliando a 
ISTITUTO ITALIANO DI HEDICIKA . 
SOCIALE 

VIA P. STANISLAO nANCINI 28 
00196 ROltA 


Decidi Indi state bcae . 

Campagna di partecipazione e prevenzione sanitaria. 

Campagna di 
prevanziona 

t 

partecipasione e m 
sanitaria. ^ 

Istituto italiano di Medicina Sociale 

imam • COCZK.M) 

• 

Centro Sperimentale di Educazione Sanitaria, Perugia 

■(Vf«) ■ " *" 
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COIL-CISL-UIL, ' pabblielton a«ao&f«tlel 

(ÒAP • «Ittè'). 
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i la fabbrica torinese fallito e inattiva da anni atm ■ u towu Jdl'Aiwntu in i*«m d»l Cqwpo 

Incen^p MÒsq^ 

l’Emahùél di Mòiieàliéri i»«>™ «'«' 

I , > 1 ... .. r ; i’. : -j, Nuovi incidenti in occasione della «trattai» dei ca- 

Glf ex proprietari dell'azienda sono in attesa di giudizio per gravi irregolarità contabili - Le fiamme hanno • VenhiIl^lW» 

la palazzina degli uffici con gli archìvi sigillati - La testimonianza delie guardie giurate che hanno dato l'allarme i 






; DALLA REDAZIONE 

TORINO — Un incendio ha se- 
midlstnitto, la notte fra sa¬ 
bato e domenica, V lo stabili¬ 
mento Emanuel di Moncalie- 
ri, nella immediata periferia 
di Torino. Sulle origini dolo¬ 
se del sinistro non ci sono 
dubbi. Resta da stabilire il 
movente, se cioè si tratta di 
un ennesimo episodio di pro¬ 
vocazione eversiva, oppure di 
un atto di mero vandalismo 
teppistico, oppure ancora di 
un gesto che potrebbe in 
qualche modo ricollegarsi al¬ 
le travagliate vicende di que¬ 
sta azienda che ha attual¬ 
mente in corso, sul piano 
amministrativo, una proce¬ 
dura fallimentare e, su quel¬ 
lo penale, im’azione giudizia¬ 
ria nei confronti dei suoi ex 
proprietari. 

La Emanuel è stata infat¬ 
ti in questi ultimi anni al 
centro della cronaca sindaca¬ 
le torinese. Azienda rinoma¬ 
ta in Italia ed all’estero per 
la sua produzione di ponti 
elevatori, improvvisamente, 
verso la metà del 1974, ve¬ 
niva dichiarata fallita. I suoi 
seicento dipendenti iniziava¬ 
no una lunga ed aspra bat¬ 
taglia, occupando lo stabili¬ 
mento per rivendicare un in¬ 
tervento pubblico o privato 
che salvasse un valido im¬ 
pianto produttivo ed un pre¬ 
zioso patrimonio di manodo¬ 
pera altamente qualificata. . 

La soluzione non veniva pe¬ 
rò trovata e parte delle mae¬ 
stranze finiva per essere di¬ 
spersa in sistemazioni indi¬ 
viduali, mentre una minoran¬ 


za, poco più di cento lavora¬ 
tori, che per 32 mesi aveva¬ 
no resistito nella fabbrica, 
venivano recentemente assor¬ 
biti nelle Amministrazioni 
provinciale e comunale di To¬ 
rino. Il Comune decideva an¬ 
che di rilevare l'area e i ca¬ 
pannoni del.i'azienda per tra¬ 
sformarli in magazzini ed of¬ 
ficine ad uso dell’acquedotto 
mtmicipale e di altre attivi¬ 
tà comunali. . . 

'. Intanto la procedura falli- 
rhentare faceva emergere gra¬ 
vi irregolarità contabili che 
portavano all’arresto ed alla 
incriminazione degli ex pro¬ 
prietari della fabbrica, suc¬ 
cessivamente posti in libertà 
provvisoria e tuttora in atte¬ 
sa di giudizio. L’azienda in 
questi anni è rimasta pertan¬ 
to inattiva, con gli impianti 
e gli uffici contenenti grande 
parte della documentazione 
amministrativa sigillati e po¬ 
sti sotto sequestro. 

Lo stabilimento era sorve¬ 
gliato giorno e notte da un 
servizio di vigilanza affidato 
ai « Cittadini dell’ordine », 
ma, a quanto pare, la vastità 
dell’area da sorvegliare e la 
relativa facilità di accesso (il 
recinto è costituito da ima 
cancellata che si può agevol¬ 
mente scavalcare) non aveva 
impedito frequenti incursioni 
notturne di ladruncoli e di 
teppisti. 

La guardia giurata che la 
altra notte ha scoperto l’in¬ 
cendio e ha dato l’allarme 
ci ha raccontato che già la 
notte del 27 luglio scorso ave¬ 
va dovuto affrontare cinque 
individui penetrati, . senza 


Ptf l’inctndio di una pineta 

Una decina di viilette 
minacciate dal fuoco 
alle porte di Cefalù 

' ‘ Le fiamme sono divampate anche 
in una zona delPisola di Capri 


PALERMO — Vigilia di Fer¬ 
ragosto di paura per centi¬ 
naia di turisti stranieri ed ita¬ 
liani villeggianti a Cefali!, il 
suggestivo centro balneare a 
sessanta chilometri da Paler¬ 
mo. Due incendi sono divam¬ 
pati alle porte della cittadina, 
accerchiando una decina di 
villette, che gli abitanti hanno 
dovuto sgomberare in tutta 
fretta. 

- Il panico si è diffuso in 
tutta la zona e alle porte della 
città ci sono riversati In cen¬ 
tinaia per aiutare a spegnere 
il rogo. Il primo incendio è 
scoppiato alle nove di sabato 
tra gii ulivi ed ha devastato 
dieci ettari di terreno distrug¬ 
gendo in breve centinaia m 
piante. Po! le fiamme si sono 
estese alla contrada Sant’E¬ 
lia. Per spegnerle Vigili del 
fuoco e volontari hanno do¬ 
vuto darsi da fare c(Hi idranti, 
rastrelli e coperte per cinque 
ore. Solo nel primo pomerìg¬ 
gio gli ultimi focolai sono sta¬ 
ti estinti. 

Subito dopo i soccorritori 
hanno dovuto spostarsi a qual¬ 


che chilometro di - distanza 
sulla rocca che sovrasta Ce¬ 
falù, vicino alla bellissima pi¬ 
neta di Gibìlmanna, dove si 
lotta con il fuoco decine di 
volte ogni anno, tanto spesso 
da far ipotizzare la esistenza 
di una vera e propria pro¬ 
grammazione dolosa degli in¬ 
cendi. 

£* stato qui che il fuoco ha 
minacciato una decina di vil¬ 
lette, provocando molto pani¬ 
co: oltre ai Vigili del fuoco 
provenienti da Palermo sono 
Intervenuti carabinieri, agenti 
di polizia e volontari civili. 

CAPRI — Un incendio è di¬ 
vampato nel pomeriggio di 
ieri a Capri - nella zona di 
via Pizzolungo e via Tuoro. 
Le fiamme, alimentate da un 
lieve vento, hanno destato 
preoccupazione negli abitanti 
delle numerose villette - che 
sono nei dintorni. Due squa¬ 
dre di Vigili del fuoco sono 
partite da Napoli in aiuto ai 
vigili del distaccamento del¬ 
l’isola. L’incendio dopo alcu¬ 
ne ore è stato circoscrìtto. 


scopi ben chiari, nella palaz¬ 
zina degli uffici. I cinque e- 
ranu riusciti a fuggire. La 
guardia era, come si suol di¬ 
re, sul « chi vive u; la notte 
scorsa, poco dopo mezzanot¬ 
te, ha sentito un rumore di 
vetri infranti ed ha chiesto 
rinforzi al suo ■ comando. 
Con i coUeghl sopravvenuti 
ha compiuto una attenta per¬ 
lustrazione dello stabilimen¬ 
to, senza però . scoprire gli 
ignoti incursori, constatando 
tuttavia che alcune porte si¬ 
gillate erano state manome.s- 
se e forzate. 

Era quindi rientrato nella 
sua guardiola quando na udi¬ 
to tre o quattro sordi tonfi 
provenire da un capannone. 
E’ prontamente accorso e si 
è trovato di fronte a quattro 
piccoli incendi appiccati u 
poca distanza uno daU’ultrci. 
Si è allora precipitato nella 
palazzina degli uffici per te¬ 
lefonare di nuovo al coman¬ 
do, ma, aperta la porta di 
ingresso, si è trovato il pas¬ 
saggio sbarrato da altissime 
fiamme. 

Dato t’allarme sono interve¬ 
nuti vigili del fuoco e carabi¬ 
nieri. I pompieri hanno do¬ 
vuto lavorare parecchie ore 
prima dì riuscire a domare 
l’incendio. Le fiamme hanno 
piessoché completamente di¬ 
strutto la palazzina degli uf¬ 
fici e quanto contenevano, 
cioè molti documenti relati¬ 
vi alla passata attività della 
azienda. I danni, secondo le 
prime valutazioni, vengono 
calcolati nell’ordine di 200- 
300 milioni di lire. 

Sulle cause dolose del si¬ 
nistro non vi sono dubbi es¬ 
sendo dimostrate anche dal¬ 
la simultaneità dei diversi fo¬ 
colai distanti fra loro decine 
e centinaia di metri. Più dif¬ 
ficile stabilire cosa abbiano 
usato gli incendiari: se bot¬ 
tiglie molotov — di cui pe¬ 
rò non è stata trovata trac¬ 
cia — oppure un qualsiasi 
materiale infiammabile, del 
resto facilmente reperìbile 
negli stessi capannoni. 

Finora nessuno ha rivendi¬ 
cato l’impresa e diventa dif¬ 
ficile pensare ad im’azlone 
con fini eversivi compiuta su 
una fabbrica deserta ed inat¬ 
tiva da anni. Oleiche inter¬ 
rogativo suscita il fatto che 
gii incendiari abbiano preso 
di mira soprattutto gli uffici 
e gii archivi ivi conservati e 
sigillati che contenevano do¬ 
cumenti probabilmente utili 
per l’indagine contabile e giu¬ 
diziaria in corso. 

1 carabinieri di Moncalleri, 
competenti per territorio, 
staruio indagando, come sem¬ 
pre, in tutte le direzioni. E’ 
stato preso in considerazione 
anche un misterioso episodio 
verificatosi poco prima che 
scoppiasse l'incendio alla E- 
manuel. A mezzanotte uno 
sconosciuto ha telefonato al¬ 
l’Ansa e qualificatosi per un 
emissario di un sedicente 
o Fronte proletario armato » 
ha annunciato che in via Fi¬ 
ladelfia, nei pressi della Cen¬ 
trale del latte, era stata po¬ 
sta un’auto imbottita di e- 
splosivo che sarebbe saltata 
in aria nel giro di im quar¬ 
to d’ora. Carabinieri e poli¬ 
zia accorrevano sul luogo se¬ 
gnalato senza trovare nulla. 
Ci si chiede se si sìa tratta¬ 
to di un diversivo, per richia¬ 
mare le forze dell’ordine in 
una località distante alcuni 
chilometri dalla fabbrica, per 
dare modo al commando in¬ 
cendiario di operare con mag¬ 
giore tranquillità. Ma si trat¬ 
ta di im’ipotesi che gli stes¬ 
si inquirenti considerano ab¬ 
bia scarso fondamento. 

. Ezio Rondolini 







TORINO — I vìgili dal fuoco impagnati a domare l'incendio che ha diatrutto gli uffici della Emanuel 
di Moncalleri. 


Si sono svolti ieri a Roma 


All'ospedale incitare del Celie 
I funerali de| generale An:à 

Presenti, oltre ai familiari, numerose personalità del mondo politico e militare • Neces¬ 
sità di indagini impegnate per spiegare il tragico caso • La straneua deirautopsia 


ROMA — Si sono svolti ieri 
mattina, nella cappella del- 
l'ospedàle militare del Celio, 
i funerali dèi generale di Cor¬ 
po d’Armata Antonino Anzà. 
trovato morto venerdì scorso 
nel suo studio, fulminato da 
un proiettile della sua pisto¬ 
la. Dopo il rito funebre e do¬ 
po gli onori militari previsti, 
dato l’alto rango deirufficiale. 
la salma è stata tumulata 
provvisoriamente, in attesa 
che i familiari ne decidano la 
sistemazione definitiva. 

" Alla cerimonia hanno assi¬ 
stito, oltre ai parenti, nume 
rose personalità militari e ci¬ 
vili: tra queste il ministro 
della Difesa Lattanzio, il ge- 
rale Viglione, capo di Stato 
maggiore della Difesa, il capo 
di Stato maggiore uscente 
dell’Esercito, generale Cuci¬ 
no, il suo successore genera¬ 
le Rambaldi, 11 generale Cala- 
mani. il comandante dell'Ar- 
ma del carabinieri Mino, il 
comandante del . Comiliter 
Santovlto.. 

L’inchiesta giudiziaria non 
ha ancora fatto luce sui mol¬ 


ti lati oscuri della morte di 
Anzà. Il magistrato cui sono 
affidate le indagini, dott. Sica 
letti i risultati deirautopsia, 
ha escluso l’ipotesi deH’omì- 
cidio. Il generale, quindi, po¬ 
trebbe essersi suicidato, op¬ 
pure essere rimasto ucciso 
per un inspiegabile incidente, 
per un colpo partito improv¬ 
visamente dalia sua pistola, 
una Beretta calibro 7,65. dal 
calcio di madreperla. Non è 
facilmente spiegabile, tutta¬ 
via. perchè, quando il genera¬ 
le è stato trovato morto nel 
suo studio, l’arma non era 
stretta nelle sue mani, o ca¬ 
duta in terra, come era logi¬ 
co aspettarsi, ma riposta sul 
■piano della scrivania. 

Desta, inoltre, seria perples¬ 
sità il fatto che l’autopsia sia 
stata effettuata all’ospedale 
militare del Celio, anziché, co¬ 
me avviene, normalmente a 
Roma. aU’obitorìo. 

Poche ore prima di morire 
l’alto ufficiale aveva avuto un 
colloquio cm il ministro della 


Difesa Vito Lattanzio, che è 
stato una delle ultime perso¬ 
ne a vederlo. Tornato a casa 
ha preparato da mangiare per 
sè e per il cane e poi. inci¬ 
dentalmente o no. è rimasto 
ucciso. 

Una ’ morte quindi che la¬ 
scia dubbi, che ha ancora 
troppi lati oscuri: è auspica¬ 
bile che magistratura e poli¬ 
zia usino tutti i mezzi a di¬ 
sposizione per fare piena lu¬ 
ce sulla drammatica vicenda. 

Antonino Anzà era uno dei 
più brillanti ufficiali dell'Eser¬ 
cito. Di recente era stato in¬ 
dicato come uno dei candida¬ 
ti alla carica di capo di Sta¬ 
to maggiore. lasciata vacante 
per raggiunti limiti di età dal 
generale Andrea Cucino, al 
cui posto è stato poi nomi¬ 
nato il generale Rambaldi. Il 
nome di Anzà era stato fatto 
con insistenza anche per la 
carica di comandante gene¬ 
rale dell’Arma dei carabinie¬ 
ri. attualmente ricoperta da 
Enrico Mino. 


Appuntamento per i «pittori dell’asfalto» sul sagrato del Santuario mantovano 

Gara dì «madonnari» all’antica fiera dì Grazie 


DALL'INVIATO 

MANTOVA — Za Fiera della 
Madonna delle Grazie che si 
tiene oggi a Grazie di Curiato- 
ne. un borgo sulla riva de¬ 
stra del Mincio a selle chilo¬ 
metri da Mantova, ha una tra¬ 
dizione antichissima e af¬ 
fonda le sue origini nel Me¬ 
dioevo quando Federico di 
Gonzaga, signore di Mantova, 
net 1511 stabilì che la fiera 
annuale che si tenera nel sob- 
■ borgo di Porto venisse tra¬ 
sferita al villaggio di Grazie. 
Da - cinque anni la popolare 
sagra paesana sembra essere 
rinata alla vivacità e alla fa¬ 
ma antiche grazie ad un'origi¬ 
nale manifestazione: rincon¬ 
tro. nazionale dei madonnari, 
età sono i madonnari e in 
cosa consiste questo singola¬ 
re appuntamento del Ferrago¬ 
sto? 

1 madonnari sono stati de¬ 
finiti nei modi rnù pittoreschi: 
maestri del selciato, pittori 
del marciapiede, Giotto del¬ 
l'asfalto. Propriamente la de¬ 
finizione di madonnaro sta ad 
indicare quell'ontico mestiere 
che consiste nel girare di pae¬ 
se in paese sema saltare una 
sagra paesana o una festa del 
patrono disegnando sui sagra¬ 
ti delle chiese e sui marcia¬ 
piedi, inginocchiati per terra, 
con gessetti colorati, compo¬ 
sizioni per lo più a carattere 
reUgioso santi barbuti, rosee 
madonne, paffuti Bambìn Ge¬ 
sù. Cristi benedicenti o croce- 
fissi ■ ' 

/ veri madonnari, quelli di 
una volta, dignitosissimi bene¬ 
ficiari di oboli non sollecitati, 
spesso cacciati dai carabinie¬ 
ri, perseguitati come veri e 


propri accattoni, non conosce¬ 
vano altro mestiere che que¬ 
sto. Sulla vita dura del ma¬ 
donnaro è stata scritta persi¬ 
no una canzone: • La balada 
del pilori, lanciata da iVanni 
Svampa, in cui si narra la sto¬ 
ria di un madonnaro che. ar¬ 
restato. si vendica disegnando 
sul muro della cella un Cri¬ 
sto vestito da carabiniere- 
li tempo però ha finito per 
decimare la schiera di questi 
indomiti e bistrattati girova¬ 
ghi o quanto meno li ha co¬ 
stretti ad un adattamento: 
molti degli eredi di questa sin¬ 
golare tradizione, magari ver¬ 
gognandosi dell'origine umi¬ 
lissima della loro arte. rijMsta 
la cassetta dei gessetti, si im¬ 
provvisano agli angoli delle 
strade estemporanei ritrattisti 
di floride turiste teutoniche o 
esecutori istantanei di Madon¬ 
ne e Papa Giovanni dalle cin¬ 
quemila lire in su. Si vanno 
« industrializzando ». insom¬ 
ma: passano al cavalletto, a- 
spirano a diventare pittori 
« colti ». professionisti, a orga¬ 
nizzare, con un pizzico di for¬ 
tuna, persino delle mostre. 

I protagonisti delle scorse 
edizioni del convegno, molti 
dei quali tornano a cimentar¬ 
si quest'anno, sonò personag¬ 
gi davvero singolari, spesso 
con storie romanzesche alle 
spalle: U bresciano Ugo Bon- 
sk>. cacciato da tutte le piazze 
del Garda per accattonaggio, 
75 . anni, garibaldino, autore 
lo scorso anno di un Papa 
Giovanni — in cui è specializ¬ 
zato — col cappello d’alpine; 
Francesco Morose di Acqua¬ 
viva deile Fonti (Bari). SS an¬ 
ni. madonnaro da venti, affer¬ 
ma con orgoglio in po' teatra- 


fili 











GRAZIE IN MANTOVA — Mad^ n wrì al lavar* avi aagrata dal San- 
tvarìa dwrama la acaraa ad U iita dall'incontra. 


le: c Noi non abbiamo studia¬ 
to la teoria, ma il senso delle 
proporzioni, il gusto di sfuma¬ 
re i colorì, la capacità dì ri¬ 
produrre un modello a prima 
vista, ce l’abbiamo nel san¬ 
gue». Madonnaro rigoroso 
confessa, alla fine, di alterna¬ 
re l’attività a terra con quel¬ 
la su tela; si capisce però 
che è orgoglioso di essere on- 
càe pittore vero e non ammet¬ 
te il tradimento. Il figlio, an¬ 
che lui madonnaro, è in giro 
per Vltalia, la figlia già dise¬ 
gna benissimo. £ poi ancora 


Nicola Jodice di Caproso. Ni¬ 
cotina Picei, fesolano, France¬ 
sco Prisciandaro di Bari, An¬ 
tonio Grillo di Stornara (Fog¬ 
gia). Flavio Sirio, 3S anni, di 
Alassio. è un caso un po’ spe¬ 
ciale. Ha vinto per due anni il 
a gessetto d’oro ». nel e nel 
76; lo scorso anno arrivò a 
Grazie con blue-jeans sfilaccia¬ 
ti e un cappellaccio di paglia, 
ma in Mercedes con autista. - 
' Madonnari vecchi e nuovi di 
tutta Italia, e in particolare 
del Meridione, culla della tra¬ 
dizione. hanno dunque la loro 


giornata di gloria, il toro « O- 
scar del gessetto». L'idea del- 
f'a incontro » renne a Gilberto 
Boschesi. vicesegretario del- 
l’EPT di Mantova e ad una 
giornalista mantovana che per 
rilanciare e rendere giustizia 
a questa antica espre.ssione di 
arte popolare diedero vita alla 
manifestazione andando a sco¬ 
rare. non senza difficoltà, que¬ 
sti personaggi. • Quest'anno al¬ 
ia nostra iniziativa — dice con 
soddisfazione il presidente del¬ 
la Pro Loco. Nicoli, che in- 
sieme alia Biblioteca di Ciir 
fotone e all'EPT di Mantova 
jxitrocina la manifeslaiione — 
le adesioni sono giunte spon¬ 
taneamente a decine e decine: 
il convegno ha raggiunto un 
noterolissimo prestigio anche 
inori d'Italia, ne parlano le 
maggiori testate europee, un'e¬ 
dizione è stata ripresa dalla 
TV sriizera. quest'anno farà 
un servizio la R.At-TV. L’anno 
scorso si è anche costituita la 
AMI r Associazione madonnari 
italiani) ». 

Accanto ai madonnari scen¬ 
deranno in campo a conten¬ 
dersi i gessetti d’oro, d'argen¬ 
to e di bromo, che Terranno 
assegnati da una giuria di ar¬ 
tisti e giornalisti al termine 
della giornata, anche i nume¬ 
rosissimi naif della Padania, 
oltre a tutti i madonnari del 
Ferragosto che vorranno iscri¬ 
versi al momento per U gusto 
di pasticciare coi gessetti sul¬ 
la fetta di selciato che verrà 
loro assegnata. Intanto, tutto 
intorno, la folla (lo scorso an¬ 
no vi erano più di SO mila 
persone/ potrà e tifare», op¬ 
pure passeggiare fra le ban- 
c 'effe o dedicarsi al vino ed 
ai cibi mantovani. Un’altra oc¬ 


casione da non perdere in que¬ 
sto insolito appuntamento di 
Ferragosto è la visita al San¬ 
tuario delle Grazie che. oltre 
ad essere bellissimo con le sue 
sobrie e aeree linee gotico¬ 
lombarde. riserva ■ sorpre.se 
straordinarie. 

Nella fresca oscurità della 
chiesa, fatta costruire nel 1399 
da Francesco Gonzaga per rin¬ 
graziare Dio di avere liberato 
Mantova dalla peste, ci si im¬ 
batte alTimprorviso in un coc¬ 
codrillo imbalsamato appeso 
a zampe larghe olla navata (la 
leggenda narra che fu ucciso 
nel Mincio) e in un incredibi¬ 
le repertorio di ez-voto: i tra¬ 
dizionali cuori d'argento, slam- 
pelte. palloni da football offer¬ 
ti per il pa.ssaggto del .Mento¬ 
va in serie A: ma la cosa più 
straordinaria .sono i manichini 
di cartapesta collocati in una 
doppia fila di nicchie lungo la 
navata che invece di rappre¬ 
sentare santi e madonne, raf¬ 
figurano imperatori, re, prin¬ 
cipi. guerrieri e altri perso¬ 
naggi in situazioni alquanto 
truculente: un imjùccato con 
attorno al collo il laccio che 
si spezza salvandogli la vita; 
un condannato a morte sulla 
cui testa miracolosamente non 
si abbatte la mannaia ■ del 
boia, noto col soprannome dì 
• Gioanin dea masoela ». 

Nel 1929 un inglese • scoprì 
che 17 di questi truci manichi¬ 
ni erano racchiusi in arma¬ 
ture autentiche di grandissimo 
valore firmate dagli armaioll 
Negroni, detti Missaglia. Ora, 
rimosse, sono custodite in via 
provvisoria a Palazzo Ducale 
a Mantova. .. 

Alessanclra Lombardi 


SIENA — E’ stata annulla¬ 
ta. ieri ' mattina, la seconda 
prova del Palio dell’Assunta, 
che si correrà domani: l’ha 
deciso il commissario di cam¬ 
po (tre fantini erano caduti 
al canapo della partenza), per 
cercare di riportare un po’ 
di.. calma dopo gli incidenti 
avvenuti sabato e ripètutisi 
ieri mattina fra i sostenito¬ 
ri della contrada dell’Oca (pre¬ 
sieduta da Artemio Fi'anchi, 
l’ex-presidente della Federcal- 
cio) e quelli della Torre. 

Alla base degli incidenti — 
come da sempre avviene al 
Palio — c’è la « tratta » dei 
cavalli, cioè la loro assegna¬ 
zione per sorteggio alle con¬ 
trade, e la scelta del fanti¬ 
ni: questa volta è stata fa¬ 
vorita l’Oca, a cui è andato 
Riinlni, un cavallo mezzo¬ 
sangue già vincitore di un 
Palio e che sarà montato da 
Aceto, uno dei più famosi e 
blasonati fantini di Piazza del 
Campo. Alla Torre è andata 
invece Manon, una cavalla pu¬ 
rosangue, che sembra non ab¬ 
bia molte possibilità di vit¬ 
toria e che. insieme ad una 
altra purosangue, Lamadina, 
è stata la causa di una cla¬ 
morosa protesta dei proprie¬ 
tari dei cavalli che parteci¬ 
pano al Palio. Tre di essi sa¬ 
bato mattina, per la prima 
volta nella recente storia del 
Palio ( ma gli « storici » del¬ 
l’antica manifestazione affer¬ 
mano che non vi sono stati 
simili precedenti anche in 
tempi remoti) hanno portato 
via i loro cavalli dal Palaz¬ 
zo Civico, nel corso della 
a tratta », per protestare con¬ 
tro l’inclusione, appunto, nel¬ 
la rosa dei partecipanti del¬ 
le due cavalle purosangue. E’, 
infatti, tradizione che il Pa¬ 
lio si corra con cavalli mez¬ 
zo-sangue. che gli esperti 
H contradaioli » affermano es¬ 
sere più idonei per il galop¬ 
po sfrenato sulle piastre di 
tufo di Piazza del Campo. 

Dopo la protesta dei ca¬ 
vallai ~ rientrata in seguito 
a pazienti patteggiamenti — 
sono scoppiati gli incidenti 
fra i sostenitori della Torre, 
che si ritenevano svantnggia- 
ti dall’assegnazione di Manon. 
e quelli dell’Oca. I fatti sono 
avvenuti in coincidenza con 
la prima prova, svoltasi nel 
pomeriggio e vinta da Anebel, 
della contrada della Civetta, 
il cavallo che a luglio portò 
alla vittoria il Valdlmontone. 

Si pensava ohe durante la 
notte gli animi si placassero 
e, invece, ieri mattina si so- 
no avuti i nuovi • incidenti, 
culminati in volenti scontri 
— fortunatamente solo ver¬ 
bali —, fra i contradaioli del¬ 
l’Oca e della Torre. Poi i ca¬ 
valli sono stati chiamati fra 
i canapi della seconda pro- 
1*3. E proprio fra i canapi è 
airi'enuto il secondo fattaccio, 
cioè la caduta dì tutti e tre 
i cavalli e dei fantini del Lio¬ 
corno, della Civetta e della 
Chiocciola: i primi due sono 
rimasti feriti, con grande di¬ 
sappunto soprattutto del so- 
.stenitori delia Civetta, contra¬ 
da favorita. Nel tardo pome¬ 
riggio. infine, i cavalli sono 
tornati in piazza per la terza 
prova, che è stata vinta dal¬ 
la Chiocciola. 

♦ 

DAL CORRISPONDENTE 

VENTIMIGLIA — la città di 
Ventimiglla ha rivissuto per 
iniziativa dell’Azienda di sog¬ 
giorno e turismo una storica 
battaglia del XIII secolo, 
quella della Meloria che vide 
i « ventimigliusi » combatte¬ 
re a fianco dei genovesi con¬ 
tro la gente della repubblica 
pisana. La partecipazione de¬ 
gli abitanti della città di con¬ 
fine fu di 306 uomini e cioè 
6 nocchieri. 120 soprassaglien- 
ti e balestrieri e ISO vogato¬ 
ri in rappresentanza dei sei 
sestrieri in cui era suddivisa 
la città: Piazza. Crampo, Olive- 
to. Borgo, Marina e Conven¬ 
to. Lo scontro della Meloria 
che mise fine alla potenza del¬ 
la repubblica pisana è stato 
rievocato con regate marina¬ 
re e corteo storico, mentre 
Ventìmiglia si è presentata 
alle migliaia di turisti tutta 
pavesata di bandiere. 

Alla manifestazione ha pre¬ 
so parte anche il sestriere di 
Nenia, quartiere che sorge a 
levante della città, al cui po¬ 
sto. fino a pochi anni fa, era 
una vasta piana coltii'ata a 
fiori che dalla via Aurelia 
scendeva al mare. Una colos¬ 
sale speculazione edilizia bloc¬ 
cata ora dalla Regione Ligu¬ 
ria con una ordinanza di so¬ 
spensione dd lavori. 

Gli abitanti del rione Ner- 
via hanno partecipato alla rie¬ 
vocazione storica delia batta¬ 
glia della Meloria e nel con¬ 
tempo hanno provveduto ad 
affiggere un manifesto in cui 
sì precisa: « Gli abitanti dì 
Nervìa che partecipano al 
corteo storico per pura col¬ 
laborazione con gli altri se- 
strierì auspicano uguale soli- 
! darietà e comprensione con- 
! tro i piani di speculazione e- 
I dilizia che rischiano di por- 
j tare alla distruzione deH’at- 
I tuale tessuto economico e 
1 sociale della zona di Nervia». 

gl. 


A i m e goto a Rìmiiiì 
giovane di legnalo . 

RIMINI ~ Un ragazzo di ven- 
tidue anni, di Legnano. Fran¬ 
co Palomba, è annegato ieri 
mattina nel tratto di mare 
antistante piazzale Pascoli, a 
Rimini. Il giorvane. considera¬ 
to im es/perto nuotatore, sta¬ 
mani si era recato in spiag¬ 
gia cor. la madre c due ami¬ 
che e si era subito tuffato 
in acqua. Si era allontanato 
150 metri dalla riva, quando 
è stato udito gridare aiuto, 
quiiMli è scomparso sott'ac¬ 
qua. II suo corix) è stato ri¬ 
pescato im’ota dopo. 



PROGRAMMI 


oggi 

tv retei 


radio 


Jazz concerto 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
€ Le comiche di Stanilo e 
Olilo > . < Jo Gaillard ■ • 
< Quel carissimo, rissoso 
Braccio di Ferro » 

L'invincibile uomo della 
giungla 

Film con Gordon Scott. 
Seconda parte 

Almanacco del 
giorno dopo 
Telegiornale 
I mostri 

Film. Regia di Dino Risi. 
Sceneggiatura di Age e Scar¬ 
pelli. Interpreti Ugo Tognai. 
zi, Vittorio Gassman, Mi¬ 
chèle Mercier 

Telegiornale 


tv rete 2 


Telegiornale 

Concertino 

Il cacciatore del Missouri 
Film. Regia di William 
Wellman. Interpreti; Clark 
Gable, Ricardo Montalban 

Osserviamo la vita 

TG2 Sportsera 

Seconda visione 
1 David Copperfield » con 
Giancarlo Giannini 

Telegiornale 

Premio Dino Ciani 1977 
dalla Scala, concorso inter¬ 
nazionale pianistico 

Happy End 

di Bertolt Breclil e Kurt 
V/eill. Regia di Paolo Poeti. 
Canta Gigliola Neri 

Viaggio in due isole 
linguistiche 

€ Incontro coti Gerhard 
Rohlfs » 

Telegiornale 

Sport 


. PRIMA RITE 

GIORNALE RADIO ore: 8 10.10, 
12,05 13 14 18 19 21 23; 8; Sta¬ 
notte stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed lo; 9,30: Messa; 11,30: Per 
chi suona la campana; 12,10; Qual¬ 
che parola al giorno; -12,30: Sa 
Madhi; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14,30; Pane 
altrui; 15; Disco rosso; 15,30; Pri¬ 
sma; 16,15: E...state con noi; 18,05; 
Incontro con un VIP; 18,35: Con- 
troturisrrìo; 19,20: Canzoni par fer¬ 
ragosto; 20,30: Chitarre e chitarri¬ 
sti; 21,05; Obiettivo Europa; 21,40: ' 
Dottore buonasera; 22; Jazz dall'A 
alla Zeta; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 6,30 7,30 

8.30 9,30 IO 11,30 13,30 15,30 16,30 

18.30 19,30 20,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 8,45: Aria condizionala; 9,32; 
Emiliano Zapata; 10,12; Le vacanze 
di sala F; 11,32; Vacanze in musi¬ 
ca; 12,10; Trasmissioni regionali; 
12,45; Le mille e una notte; 13,40: 
Le grandi pagine; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: GII espiti, al termine 
il punto; 15,40; Botta e risposta; 
17,30; Il mio amico mare; 17,55: 
Ultimissima da...; 16,33: Radicdl- 
scoteca; 19,50: Supersonic; 21,29: 
Radiodue ventunoventinove. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore; 6,45 7,45 
10,45 12,45 13,45 18,45 20,45 23,15; 
6: Quotidiana Radiotre; 9: Piccolo 
concerto; 9,55: Tutte le carte in 
tavola; 10,5: Musica operistica; 
11,35; Teatro musicale americano; 
11,55. Come e perchè; 12,10; Long 
playing; 13: Rostropovich interpreta 
Fiaydn e Britten; 14: Teatro musi¬ 
ca di ieri e di oggi: 14,35: Bramhs 
nella cameristica; 15,30; Un certo 
discorso estate; 17: Tempo pieno; 
17,30: Nuovi concertisti; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 20,30: Festival 
di Salisburgo: 22,30; Libri ricevuti; 
22,50; Intervallo musicale; 23: Il 
giallo di mezzanotte. 


televisione svizzera 

Ole li. Messa; 17,45; Corteo della « Féle des Vtgnerons •; 19,30: La TV 
dei ragazzi, 20,30; Telegiornale; 20.45; Obiettivo sport; 21,15: Balli che 
ti passa; 21,45: Telegiornale; '22; Enciclopedia TV; 23: Calibi. Film con 
Vittorio Gassman, Adolfo Celi, Tina Aumcni. Regia di Luciajio Lucignani, 
0.40: Telegiornale. 

televisione capodistria 

Ore 20: Telesport . Tuffi; 20,55: L'angolino dei ragazzi; 21,15: Telegior¬ 
nale; 21,35: Telespcrt . Pallanuoto; 22,30; L'ora di Julìo Iglesias; 23,35: 
Passo di danza. 

televisione nwntecarU) 

Ore 19,50: Telefilm; 20.45; Notiziario; 21,05: I sette del gruppo selvaggio. 
Film. Regia di Gianni Crea con Dean Stratfort, Perni Benussi. 


domani 

_'J ■ , 

tvretel 


IC.IS Programma 

cinematografico 

(Per la sola zona di Messina) 

13,00 Jazz concerto 

cincontro con Enrico Rava> 

‘13,30 Telegiornale 

10,55 La TV dei ragazzi 

* La piste delle stelle > • 
m Tofflsy > 

19.30 Tarzan nella giungla 
proibita 

Film con Gordon Scott 

19.45 Almanacco del 
giorno dopo 

20 00 Telegiornate 

30.40 Senza macchia c 
senza paura 

Sceneggiato. (3uarta ed ulti¬ 
ma puntata . 

31.35 L'Italia avvelenata 

« La nuova peste >. Quarta 
parte 

23,05 Gii che ci siamo... 
33,00 Telegiornale 

tvrete2 

13 00 Telegiornale 

13.15 Concerto da camera 

15.15 L'energia 

a La maccF.ina a vapo.-*: 
James V/att » 

15.45 TG2 Sportsera 
19,00 II Palio di Siena 

19.45 Telegiornale 

30.40 (^andarsgolo 

31.30 Le vergini di Salem 
Film. Regia di Raymon Rou- 
teeu. Interpreti; Yves Mcn- 
rand, Simone Signeret, My- 
!en* Démongfct 

33.15 Telegiornale 

23.30 Sport 


radiò 


PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 7 8 9 10 
12 13 14 15 18 19 21 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10,25; Per chi suona 
la campana; 11: Donna canzonata; 
12.05; Qualche parole al giorno; 
12,30: Una regione alla volta; 13.30: 
Musicalmente: 14,20: C'è poco da 
ridire; 14.30: II ponte di Saint 
Luis Rey; 15,05; Disco rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16,15; E...state con 
noi; 18,(6; Tandem; 18,35: Incontro 
con un VIP; 19.20; Nastroteca di 
radicuno; 20230: Dedicato al jazz; 
21,05: Cronache del tribunale spe¬ 
ciale; 21,35: Il trovarobe; 22; Ver¬ 
ranno a te sull’acre; 23,05: Buona- 
rtotte dalla dama di cuori. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ere; 6,30 7,30 

8,30 9,30 1140 1240 1340 1540 
1640 1840 19,30 22.30; 6: Un altro 
giorno; 8,45: Anteprima estate; 942: 
Emiliarx] Zapata; 10: GR2 estate; 
10,12: Le vacanze di sala F; 1142: 
I bambini ci ascoltano; 1142: Can¬ 
zoni per tutti; 12,10: Trasmissioni 
! regionali; 12,45; Radiolibera; 13,40: 
I Romanza; 14; Trasmissioni regiona- 
I li; 15: Tilt; 15,40; Qui radio due; 
i 1740; Il mio amico mare; 1745: 
1 A tutte le radioilise; 1843: Radio- 
I discoteca; 1940: Supersonic: 21: 
I Rigoietio; 23,15; Il Palio di Siena. 
I 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 6.45 7^5 
10,45 12.45 13,45 18,45 20,45 23; 
6; Quotidiana radiotre: 9: Piccolo 
concerto: 10: Noi voi loro: 1045: 
(Operistica; 1145; Sette giorni tea¬ 
tro; 1145; Cxxrm e perchè; 12,10; 
J Long playing; 13: Rostropovich in¬ 
terpreta Schumann e Beethoven; 14; 
Quasi una fantasia; 1540: Un certo 
discorso estate; 17: Gli intellettuali 
e la crisi; 1740: Concerto barocco; 
16.15; Jazz giornale; 19,15; Con¬ 
certo della sera: 20; Pranzo alle 
etto; 21: Interpreti a confronto; 
22; L. V. BeeihtT^n; 2240: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 23; Il giallo di 
mezzanotte; 23,45; Se r^ è parlato 
cggl. 


televisione svizzem 

Ore 1845: Camoiorsati europei di nuoto e tuffi; 2040: Telegiornale; 21: 
La vecchia quercia; 21,15: Il regionale; 21,45; Telegiornale; 22: Un giorno 
da leoni- Film con Renato Salvatori, Thomas Milian, Nino Casteinuovo, 
Lecpoldo Trieste. Regta di Nanni Loy; 2345: Talegicrnale. 

televisione capoiSstria 

Ore 19,40: Telesport . Palla,-n«tc; 2040: Confine «perto: 2045; L'angolino 
dei ragaai; 21,15; Tctegicmalc; 2145; Il ferroviere. Film con Pietro Ger¬ 
mi, Sylva Koscine, Saro Ozi, Luisa Delle Noce. Regia di Pietro (àermi; 
2345: Temi di attualili; 24; Telesport - Nuoto. 

tdevimnenumteaaio 

Ore 1940: Telefilm; 20,45; Nctizlerlo; 21fiS: Brigata di fuoco. Film. Regia 
di Robert D. Webb con Victor Mature, Lee Marvin, Richard Egen. - 
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l’austriaco secondo dietro Alan Jones (Shadow) nel Gran Premio d’Austria di formula 1 


LAUDA E LA FERRARI VERSO L’IRIDE 


? ; 7 


t ^ ‘ J..- V . . i ,, k 

«Scoppiate» le vetture con motori Ford-Cosworth di Andretti, Hunt e Nilsson, mentre Scheclcter è uscito di pista 


A Zeltweg Niki ha previsto tutto 


meno la sorpresa dell’australiano 


Il pilota del « Cavallino » ha fatto una corsa di 
attesa, evitando rischi quando la pista era an¬ 
cora bagnata • Al terzo posto Stucic con la Mar- 
tini-Brabham-Alfa e al quarto Reutemann, che 
completa la buona giornata dei « clan Ferrari 


. SERVIZIO 

ZELTWEG — Alan Jones, out¬ 
sider di turno, ha fatto suo 
il Gran premio di Austria, 
dodicesima prova del campio¬ 
nato del mondo di F.l. Per il 
trentunenne australiano di 
Melbourne si tratta del pri¬ 
mo grosso successo della sua 
ancora breve carriera. Con 
lui sugli scudi la Shadow che 
— al centro delle polemiche 
per la rottura con lo spon¬ 
sor Ambrosio che ha signifi¬ 
cato anche l’appiedamento 
del giovane Riccardo Patre- 
se, sostituito da Arturo Mer- 
zario — ha vissuto comun¬ 
que una giornata di gloria 
grazie aH'explolt dei suo uo¬ 
mo di punta. 

' Ma se Jones ha potuto met¬ 
tere la firma al suo primo 
Gran premio, la giornata di 
Zeltweg ha segnato soprat¬ 
tutto xm ennesimo avvicina¬ 
mento al titolo mondiale del 
regolarista Niki Lauda, che 
con una condotta di ^ida 
alla quale quest’anno ci ha 
abituato, all'insegna del più 
grande raziocinio, ha porta¬ 
to la Ferrari a im secondo po¬ 
sto che è stato salutato dal 
team di Maranello con grande 
entusiasmo. . < - 

E’ stata quella di Zeltweg la 
giornata del più completo fal¬ 
limento di tutti gli avversari 
più pericolosi dell’austriaco di 
Vienna, ormai completamente 
recuperato dal noto incidente 
e animato da una voglia di 
vincere che non ha riscontro 
in tutto l’ambiente della F.l. 
Ora Lauda conduce la classi¬ 
fica del mondiale daH'alto dei 
suoi 54 punti che gli consen¬ 
tono di guardare con una 
certa tranquillità ai prossimi 
appuntamenti in quanto 
Scheckter è rimasto fermo a 
quota 38 e Andretti anch’egli 
rimasto all'asciutto si è fatto 
scavalcare dal secondo ferra- 
rista Carlos Reutemann che ha 
concluso in quarta posizione. 
Ancora più lontano il temibile 
James Hunt, sempre fermo a 
quota 22. ., - 

C’erano molte preoccupa¬ 
zioni nella mattinata circa il 
regolare svolgimento del G. 
P. d’Austria. Una pioggia in¬ 
sistente era cominciata a ca¬ 
dere sin dalle prime ore del 
mattino e in poco tempo la 
pista si era ridotta a un ve¬ 
ro acquitrino. Sarebbe miglio¬ 
rato il tempo? Non tutti era¬ 
no convinti. Si stava addirìt- 
tiua pensando di spostare la 
partenza di un paio d’ore e 
invece tutto doveva rientrare 
in quanto poco prima dell’ora- 
rio fissato la pioggia final¬ 
mente smetteva di inzuppare 
i circa 40 mila spettatori che 
da moltissime ore avevano 
conquistato il loro punto di 
osservazione. 

* Cmquantaquattro giri pari 
a 320.S70 chilometri era la di¬ 
stanza sulla quale doveva es¬ 
sere articolata la corsa. Nella 
prima fila dello schieramento 
Lauda e la sua Fàrrari (mi¬ 
glior tempo nelle prove uffi¬ 
ciali) con James Hunt e la 
sua McLaren al fianco; dietro 
Andretti (Lotus) e Stuck (Blar- 
tini - Brabham - Alfa Romeo), 
quindi Reutemann (Ferrari) e 
Lafitte (Ligier). Tambay (En- 
sign) e Scheckter (Wolf). I 
due italiani Vittorio Brambil¬ 
la con la Beta-Surtees e Artu¬ 
ro Merzario c(m la Shadow 
rispettivamente in settima e 
undicesima fila. 

' Nonostante la pista bagna¬ 
ta quasi tutti decidevano di 
partire con le gomme slik 
mentre i soli Merzario (Sha¬ 
dow) e Nilsson (Lotus) fidan¬ 
do nella pioggia, o perlome¬ 
no nella possibilità che la pi¬ 
sta restasse bagnata fino al 
termine, decidevano di mon¬ 
tare le gomme scolpite. Il cal¬ 
colo non sarebbe risultato m- 
dovinato. 

• Al via era comimque la Fer¬ 
rari di Lauda a schizzare su¬ 
bito in testa. Però subito do¬ 
po l'austriaco veniva scaval¬ 
cato dalla Lotus di Andret- 
U. 

L'italo-americano transitava 
al comando alla conclusione 
del primo giro seguito da 
Hunt. Lauda e Scheckter. An¬ 
dretti sarebbe restato in te¬ 
sta alla corsa per undici giri 
mentre gli spettatori poteva¬ 
no intanto assistere anche ad 
una uscita di strada di Bram¬ 
billa che cosi si ritrovava in 
ultima posizione e alllnteres- 
sante corsa di Merzario. tor¬ 
nato quasi ai tempi migliori. 
A proposito di Merzario dob¬ 
biamo aggiungere che. final¬ 
mente al volante di un mez¬ 
zo competitivo, ha potuto di¬ 
mostrare di essere un pilota 
sempre rii notevole riguardo. 

Ai dodicesimo giro il pri¬ 
mo colpo di scena. Era l’ini¬ 
zio di una vera strage di mo¬ 
tori. La Lotus di Andretti non 
passava e poi si sapeva che 
si era fermaU iuiqp> il per¬ 
corso per la rottura del mo¬ 
tore. In testa alla corsa si 
ritrovava l’inglese Hunt. che 
restava al comando per ben 
trentadue giri. 

’ Intanto, con la pista che 


andava asciugandosi, le posi¬ 
zioni si delineavano meglio. 
Dietro ai campione del mon¬ 
do in carica si insediava il 
sudafricano - Scheckter che 
precedeva Jones, Stuck, Lau¬ 
da, Tambay e Reutemann. 
Hunt aumentava paurosa¬ 
mente il suo vantaggio giro 
per giro. Alle sue spalle Jo¬ 
nes e Nilsson (che dopo es¬ 
sersi fermato a cambiare le 
gomme aveva fatto una splen¬ 
dida rimonta). Lauda, Scheck¬ 
ter, Stuck, Reutemann. Tam¬ 
bay e il redivivo Peterson 
cercavano di contenere al me¬ 
glio il distacco. Al quaranta- 
cinquesimo passaggio il se¬ 
condo colpo di scena: questa 
volta toccava proprio al fug¬ 
gitivo Hunt di interrompe¬ 
re la sua eccezionale caval¬ 
cata tradito dal motore della 
sua McLaren. Gloria a questo 
punto per Alan Jones che qua¬ 
si incredibilmente si ritrova¬ 
va a condurre la corsa. An¬ 
cora due giri e scompariva 
dalla scena Scheckter butta¬ 
to letteralmente fuori pista 
dall’inesperto Neve. La corsa 
non avrebbe riservato altre 
sorprese. L’australiano della 
Shadow concludeva vittorio¬ 
samente davanti a Lauda, che 
dimostrava di accontentarsi 
della piazza d’onore, a Stuck 
che portava altri punti alia 
Martini Brabham-Alfa Romeo, 
a Reutemann che completa¬ 
va la positiva giornata della 
Ferrari. 

Deludente invece la corsa di 
John Watson che con la Mar¬ 
tini Brabham-Alfa Romeo non 
ha saputo ripetere la bella 
impresa dell’ anno scorso 
quando tagliò il traguardo da 
vincitore. 

Paolo D'Irsina 







ZELTWEG — La Farrari di Niki Lauda guida il caroaallo duranta il prime giro davanti a Hunt a 
Andratti. L'auttriaeo li latcerà pei tuparara da divani piloti par eoncludara, con una corta molto 
intalllganta, al tacendo poito. Naila foto sotto il vincitore Alan Jones. 


Arrivo e classifica 


1. ALAN JONE.S (jihadaw) 1 ora 
31'16'’49. media km/h. 191.940; 3. 
Lauda (Ferrari) I.31’36“62; 3. Siuck 
(Martini Brabham Alta) 1J1'50"99: 

4. Reutemann (Ferrari) 1.31’31”24: 

5. Peteraon (Tyrreil) JJS’18"38; 6. 
Mass (.McLaren) a un giro; 1. Ree- 
gan (Ilesketh); 8. Watson (Martini 
Brabham Atra); 9. Neve (March); 

10. Lunger (McLaren); 11. Fitti- 
paldi (Coperaucar); 13. Binder 
(ATS-Fetuke); 13. Depaiiler (Tyr¬ 
rell); 14. Jarier (ATS-Penske) a due 
giri; IS. Bambina (Surtees); 16. 
Schuppan (Surtees); 17. Viltota 
(McLaren) a quattro giri. 

Giro più veloce: Niki Lauda in 
r4t"8l (km. 5,143), media km/h. 
310,130. 

Classitica del campionato mon¬ 
diale: 

1. NIKI LAUDA punii 54; 3. 
Scheckter 38; 3. Reutemann 34: 4. 
Andretti 33; 5. Hunt 33; 6. Nilsson 
30; 1. Mass 18; 8. Jones e Stuck 
13: 10. Laflite e DepaUler 10; 13. 
WaUon 9; 13. Fittipaldi 8; 14. Pa¬ 
ce e Peterson 6; 16. Brambilla 3; 

11. Regaaaonl, Jarier, Zorxl e Tam¬ 
bay 1. 



Così Forghieri huI pilota austriaco 


«Anche questa volta 
ha avuto ragione lui» 


Poco fortiiiiuti Braiiihilla c Merzario 


SERVIZIO 


ZELTWEG — Entusiasmo al¬ 
le stelle nel clan della Sha¬ 
dow per la bella impresa di 
Alan Jones. Il conduttore au¬ 
straliano ha detto: « Fihaimen- 
te ho potuto cogliere 1 frutti 
di una stagione abbastanza 
sfortunata. Dedico la vitto¬ 
ria aH’amico Tom Pryce tra¬ 
gicamente scomparso in Suda¬ 
frica ». 

Soddisfazione nel clan del¬ 
la Ferrari: il secondo posto 
di Lauda significa un altro 
decisivo passo verso il titolo 
mondiale. Mauro Forghieri ha 
dichiarato: «E’ stata una gior¬ 
nata incredibile. La corsa è 
stata certamente falsata dal¬ 
le condizioni della pista che 
ha mandato a farsi benedire 
tutte le possibili strategie. Al¬ 
l’inizio i piloti dovevano ba¬ 
dare soprattutto a stare in 
strada. Con i ritiri di An¬ 
dretti, Hunt, Scheckter, Nil¬ 
sson non c’è stato più alcun 
problema. Devo dire che nel¬ 
la prima parte della corsa 
Lauda è stato molto pruden¬ 
te e ha fatto bene. Più che 
al successo — che qui di fron¬ 
te al suo pubblico gli avreb¬ 
be fatto comunque piacere 
— lui guardava alla classifica 
del mondiale possibilmente da 
migliorare corsa per corsa. 
Quando sono scomparsi i suoi 
più diretti avversari ha po¬ 
tuto badare solo a portare a 
casa i sei punti della secon¬ 
da piazza. Ci è riuscito e 
cncora una volta si può dire 
che ha avuto ragione». 


Visi contenti ma non trop¬ 
po nel team della Martini 
Brabham Alfa Romeo. Il ter¬ 
zo posto di Stuck è un gros¬ 
so successo, ma Watson ha 
dovuto subire Tonta del dop¬ 
piaggio. L’ing. Carlo Chili ha 
detto: « Non c'è a-ssolutamen- 
te da lamentarsi. Ancora una 
volta Stuck ha saputo fare 
delle cose pregevoli. Peccato 
per Watson ma sono sicuro 
che avrà modo di rifarsi ». 

Vittorio Brambilla ha visto 
compromessa la sua corsa, 
che poteva risultare anche po¬ 
sitiva, da una uscita di stra¬ 
da nei primi giri. 11 monzese 
della Beta-Surtees ha dichia¬ 
rato; ti Non so chi, si è gi¬ 
rato proprio davanti a me e 
non ho potuto fare altro che 
andare a finire nel prato. Ho 
dovuto spingere a braccia la 
vettura per toglierla dal fan¬ 
go e riportarla in pista. Ma 
ormai era tutto compromes¬ 
so. Verso il termine, oltre 
tutto, ho avuto anche dei pro¬ 
blemi ai telaio ». 

Arturo Merzario ha fatto un 
bell’exploit alTinizlo poi una 
rottura del cambio lo ha co¬ 
stretto al ritiro: « Sono per¬ 
seguitato dalla, sfortuna — ha 
detto il comasco —. Spero 
proprio che prima o poi ab¬ 
bia termine. Intanto sono 
contento di aver potuto di¬ 
sporre di un mezzo abbastan¬ 
za competitivo ». 

p. d'K 


Dominio su tutti i fronti dei tedesco-democratici e record (1,97) della Ackermann nell’alto 


Anche un «mondiale» nel trionfo della RDT 


Per l’Italia Fultimo posto e molta jella 


Forfait di Mennea ( congestione e febbre aita ) nei 200 vinti da Ray - Zarcone in gara in pessime condizioni fìsiche - Spettacolari i 5.000 
vinti dall'inglese Rose, davanti al sovietico Sellile - In campo maschile l'URSS superata anche dalla RFT > Quarta la Gran Bretagna 


DALL'INVIATO 


HELSINKI — Di Rose-Marie 
Ackermann. venticinque anni, 
primatista del mondo di salto 
in alto dal ^4 quando eguagliò 
la bulgara Jordanka Blagoeva 
con im volo a 134, non si sa 
più cosa dire. La tedesco-de- 
mcKratica. col suo - ventrale 
perfetto, morbido e limpido è 
davvero ineguagliabile e già 
si è conquistata un posto nel¬ 
la storia dello sport. Certa¬ 
mente Rose-Marie, nella lunga 
vicenda del salto in alto, è or¬ 
mai grande perlomeno come 
il trampoliere romeno Jolan¬ 
da Balas. 

Sulla pedana dello stadio o- 
limpico di Helsinki, dopo che 
la gara era stata sospesa un 
paio di volte a causa della 
pioggia, ha saltato 13 ? batten¬ 
do di un centimetro il record 
del mondo che lei stessa ave¬ 
va ottenuto Tanno scorso a 
Dresda ed eguagliato quest’an¬ 
no a Berlino. La Ackermann è 
entrata in gara a 1.76 e di li 
non ha sbagliato un salto su¬ 
perando agevolmente 132, 134. 
136. 138, 130. 134 e 137. Una 
cosa straordinaria. Rose-Marie 
ha poi chiesto 130 . nia non 
ce l'ha fatta. Per poco, però. 
AlTultimo tentativo la ragazza 
era già sul materassino quan¬ 
do Tasticella le è caduta ad¬ 
dosso. C’è da scommettere 
che a Dusseldorf, e se non a 
Dusseldorf Tanno prossimo, 
l’atleta tedesca sarà la prima 
a superare i due metri. 

Bellissima — ’ e non solo 
grazie alla Ackermann — la 
finale di Coppa Europa con 


U SGOidra USA . 
perUisseMirf 
a Stfia, Nizza e Zarift 


INDI.ANAPOUS — La squadra di 
atletica lenera statunitenae che 
parteciperk alla Coppa del raondo 
sarà piennta prlna delTAppuaU- 
nunto tntemaxionale di Diiesaeldert 
(da) 3 al 4 settembre) all* Ibil- 
TcrsUdi di Sona (dal 19 al 33 afo- 
sto). al ineetlnc di Nlxxa (31 afo- 
sto) e a quelli di Zurlto <34 afo- 
sto) e Berlino (3S agosto). ' - 


110.000 spettatori nel totale 
delle due giornate nonostante 
il gelo, li vento e la pioggia 
di sabato e tre repentini pio¬ 
vaschi che ieri hanno interrot¬ 
to una volta Tasta e due vol¬ 
te l’alto femminile. E ieri, 
una domenica a tratti radiosa 
con un sole smagliante e un 
cielo di un azzurro intenso 
che faceva dolere gli occhi a 
guardarlo, con la definitiva 
resa dei conti le due Germa¬ 
nie hanno riscosso il gran 
premio di qualificazione per la 
Coppa del Mondo maschile. 
L’Unione Sovietica, infatti, è 
riuscita a conquistare il se¬ 
condo posto solo in campo 
femminile. Alle spalle, ovvia¬ 
mente, della imbattibile Ger¬ 
mania Democratica che ha 
trionfato largamente sia tra 
gli uomini che tra le ragazze. 

La coppa degli azzurri è sta¬ 
ta la coppa della iella. Dopo 
lo sciagurato secondo cambio 
nella staffetta veloce, con Pie¬ 
tro Farina talmente nel pallo¬ 
ne da partire in netto antici¬ 
po. ieri si è avuta Tulteriore 
sfortuna di dover rinunciare 
a Pietro Mennea. vittima del 
freddo. II campione d’Europa 
infatti è stato indebolito da 
una congestione e da una ma¬ 
ligna febbre a 38. E cosi ad¬ 
dio residue speranze di bat¬ 
tere la Francia, per evitare 
così Tultimo posto. 

Gli azzurri nel complesso 
non si sono comportati male 
e il vecchio Renato Dionisi è 
riuscito addirittura a saltare 
533 — alla terza prova — 
piazzandosi al sesto posto da¬ 
vanti ai deludenti Axel Weber 
(RDT. 530) e Vladimir Kish- 
ktm (URSS, 5 metri). Nell’a¬ 
sta il grande acrobata polacco 
Wladyslaw Kozakiearica, dopo 
aver vinto facilmente saltan¬ 
do 530 , ha tentato il record 
del mondo a 5,71 fallendolo 
per poco. Il polacco in tutto 
ha fatto cinque salti: uno a 
530 . uno a 5,60 e tre a 5,71. 

la prima corsa, i HO osu- 
coli, sotto una fitta pioggia; 
l’ha Tinta il tedesco democra¬ 
tico Thomas Munkelt in 13”37 
davanti al polacco Jan Pusty 
(13"60), al sovietico Eduard 
Perevertser (13”63). Solo se¬ 
sto Giuseppe Buttar! in un 
modesto 14”18 e grazie al fat¬ 



HELSINKI — L'ìncTflÌMÌm* aiTive dagli WO; Wwlbeck (n. 5) supera svi M* di Un* B«y«r (1). 
Fi* indietro il fraiKM* Marajo (7), cfw si classHkfwrè *1 torto posto. 


to Che il tedesco federale Die- 
ter Gebbard si è perduto per 
strada. 

Negli 800 metri Gabriele 
Ferrerò era chiamato a una 
prova di carattere ma il ra¬ 
gazzo ha poca grinta e manca 
di personalità. Gli 800 ha fini¬ 
to di essere la più brutta gara 
di tutta la Cktppa. Le scorret¬ 
tezze si sono sprecate e il vin¬ 
citore della prova, il tedesco 
federale Wìlli Wulbeck, avreb¬ 
be dovuto addirittura essere 
squalificato per tui vistoso 
spintone rifilato all'inglese Se- 
bastian Coe proprio sul retti¬ 
lineo. In tanta bagarre Gabrie¬ 
le si è smarrito e ha fatto so¬ 
lo l’ultimo posto in un mode¬ 
stissimo r48"70. Tempo del 
vincitore l‘47”21. ■ 

Nei 3.000 siepi era in gara 
Franco Fava, alla disperata ri¬ 
cerca di un successo che gli 
permetta di partecipare alla 
Coppa del Mondo. Il cicxfiaro 
si è battuto bene ma quanilo 
il finnico Tapio Kantanen, il 
fede 


tedesco 


lentie Michael 


Karst, l'inglese Dennis Coates. 
il tedesco democratico Frank 
Baumgartl hanno aumentato 
il ritmo della gara Tazzurro 
è rimasto intrappolato nella 
propria incapacità di mutare 
velocità e per lui non c’è sta¬ 
ta che la platonica soddisfa¬ 
zione di sprintare negli ultimi 
metri per arraffare il quinto 
posto in 8'37"06 a spese del 
sovietico Vladimir Filonov. 
Karst (8’27”28) nel finale ha 
staccato Baumgartl (8'31”53). 

II pubblico è impazzito per 
Markku Tuokko. discobolo di 
sicuro talento, il finnico con 
una gran botta a 67,06 è riu¬ 
scito a battere persino il te¬ 
desco democratico Wolfgang 
Schmìdt (6636). Assai povera 
la prova di Silvano Simeon, 
sesto con 5736. Dopo il disco, 
tuttavia, gli azzurri erano a 
soli cinque punti dai francesi. 
Ma quei cinque punti senza 
Mennea in gara erano come 
mille. 

La più bella gara della gior¬ 
nata si è avuta quando sono 


scesi in pista gli specialisti 
dei 5.000. Qui per non correre 
rischi inutili l’inglese Nick Ro¬ 
se a sette giri dal termine ha 
dato uno strattore al gruppo 
frantumandolo. Gli ha resisti¬ 
to solo il tedesco federale 
Karl Fleschen che, tuttavia, 
è stato costretto a mollare a 
1300 metri dalla fine quando 
Rose, sotto la pioggia, ha de¬ 
ciso di chiudere la partita. Ro¬ 
se ha tenuto assai alto il rit¬ 
mo e a quei livelli Ltiigi Zar¬ 
cone non ha retto. Il sicilia¬ 
no, tra Taltro, soffre da una 
settimana di disturbi intesti¬ 
nali e non si può dire che 
fosse nelle migliori (xtndizioni. 
Rose ha onorato il successo 
con un tempo di grande valo¬ 
re: 13'27”84. Assai buono an¬ 
che il « crono » di Zarcone ( 13* 
50’’41) che. tuttavia, non è 
riuscito a far meglio del set¬ 
timo posto. In verità il mezzo¬ 
fondo prolungato, dal quale 
ci si attendevano grandi cose, 
ci ha parecchio deluso. 

Nei 200 m. è sceso in pista. 


al posto dello iellatissimo 
Mennea, Luciano Caravani. 11 
ragazzo si è difeso bene cen¬ 
trando il sesto posto in 2r’65, 
davanti al - tedesco federale 
Michael Gruse e al polacco 
Zenon Liczerski. Ha vinto Eu- 
gen Ray, come era logico che 
fosse. Ma il tempo di Eugen. 
pur notevole (20”86) è ben 
lontano dai livelli di Mennea. 

Valeri Borzov doveva porta¬ 
re punti al proprio paese e col 
secondo posto <21") c’e riu¬ 
scito perfettamente. Soi-pren- 
dente il terzo posto del nero 
britannico Ainsley Bennet. 

' Non siamo, purtroppo, riu¬ 
sciti a cavarti nessuna gros.sa 
soddisfazione. Paolo Rapan 
ha pagato il prezzo dell’emo¬ 
zione e non ha fatto meglio 
dell’ottavo posto nel triplo 
con 15,82 (niente meno che 60 
centimetri al di sotto del pro- 
pno primato stagionale). I 
sovietici sono riusciti a sal¬ 
vare il terzo posto — che a- 
vrebbero • perduto se Tony 
Simmons non fosse andato in 
bambola sui 10.000 —. I tede¬ 
schi federali sono felici per¬ 
chè cosi a Dusseldorf in gara 
ci saranno le due Germanie. 
Sono felici anche i britannici 
che hanno guadagnato il ter¬ 
zo posto con le ragazze e il 
quarto con gli uomini. Gli az¬ 
zurri invece sono tristi perchè 
questa volta che avevano la 
possibilità di lasciare alla 
Francia Tultimo posto ci si è 
messa la iella a rovinargli la 
festa. Ma un po' la festa se 
la sono rovinata anche da sé 
perchè non si possono fare in 
una staffetta cosi importante 
gli errori fatti sabato. Peccato. 

Ed ecco per concludere le 
classifiche finali. 

Maschili: 1. Germania De¬ 
mocratica, punti 123; 2. Or- 
mania Federale, p. HO; 3. U- 
nione Sovietica, p. 99; 4. Gran 
Bretagna, p. 93; 3. Polonia, 
p. 91; 6. Finlandia, p. 82; 7. 
Francia p. 68; 8. Italia, p. 52. 

Femminili; 1. Ormania De¬ 
mocratica, punti 114; 2. Unio¬ 
ne Sovietica, p. 93; 3. Gran 
Bretagna p. 67; 4. Ormania 
Federale, p. 67; 5. Polcaiia, p. 
57; 6. Romania, p. 54; 7. Bul¬ 
garia p. 52; 8. Finlandia p. 35. 

Ramo Musumocì 


gli eroi della domenica 

dikiin 


Mal comune 






Mennea: ha battuto Boriov ma è stato sconntto dal mal di 
pancia. 


Dice il proverbio che 
« mal comune, mezzo gau¬ 
dio », ma secondo me mal 
comune non è mezzo gau¬ 
dio, è fregatura generale: 
non c’è più salvezza nem¬ 
meno nella emigrazione. 
Non sto parlando dei pro¬ 
blemi economici, sto par¬ 
lando della televisione: cre¬ 
devo che quella italiana 
fosse imbattibile, detenes¬ 
se il primato del cretini¬ 
smo burocratico, invece 
siamo ex aequo, per stabi¬ 
lire chi è più stupido et 
vuole il foto finish. 

Penso a sabato pomerig¬ 
gio. alla trasmissione dei 
campionati europei di atle¬ 
tica da Helsinki Per con¬ 
to suo il no.stro telecroni¬ 
sta un poco di casotto lo 
faceva, con serio impegno: 
sbagliava i nomi, continua¬ 
va a dire che il saltatore 
polacco Wzola è « efebico » 
(deve es.sere una /xtrola 
che ha letto in questi gior¬ 
ni e lo ha impressionato: 
continuava a ripeterla estu- 
siatoj, si è dimenticato di 
dirci cosa .stava facendo 
Montelatici net lancio del 
peso. anzi, si è dimentica¬ 
to di dirci persino se c'e¬ 
ra o se — essendosi infor¬ 
tunato il fiorentino — era 
stato sostituito da Men¬ 
nea, che è un giovane pie¬ 
no di buona volontà, ser¬ 
vizievole. disponibile ad o- 
gni impegno, specie se dia¬ 
lettico. Però non era que¬ 
sto il peggio. Non era 
neanche l'altro casotto che 
ha fatto la nostra staffet¬ 
ta quattro per cento, do¬ 
ve invece che passarsi il 
bastone i nostri bravi ra¬ 
gazzi hanno dato l'impres¬ 
sione di volerselo picchia¬ 
re in testa come se li divi¬ 
dessero gravi dissapori, 
non è chiaro se per moti¬ 
vi di soldi o di donne. 

No, sulla dirittura d'ar¬ 
rivo ci ha fregati di brut¬ 
to la televisione finlande¬ 
se: le gare erano finite, re¬ 
stava solo una cosa da ve¬ 
dere: l'ultimo salto col 
quale il tedesco democra¬ 
tico Beilschmìdt tentava di 
battere il record mondia¬ 
le dell'alto Roba che. se 
anche il giovanotto, dopo 
aver preso lo slancio pren¬ 


deva anche uno « sciulia- 
mazzo », come dicono a 
Napoli, era sempre que¬ 
stione di una quindicina di 
secondi. Ma quelli della te¬ 
levisione finlandese sono 
gente tutta d’tin pezzo co¬ 
me quelli della televisio¬ 
ne italiana: dovevano ter¬ 
minare il collegamento al¬ 
le IS e alle IS. caschi il 
mondo, hanno chiuso. Per 
noi Beìlschmidl è rimasto 
libralo in aria come un'al¬ 
lodola. 

Pensate un poco coinè 
andrebbe il mondo se, in¬ 
vece di essere la televisio¬ 
ne a dipendere dagli uomi¬ 
ni, fossero gli uomini a di¬ 
pendere dalla televisione: 
tolto II collegamento, Beil- 
schmidt sarebbe condanna¬ 
to a restare per sempre 
in aria, piccola luna a 
gambe divaricate. Ecco il 
(inaio: che se uno — esau¬ 
rito dalla televisione ita¬ 
liana — decidesse « va be¬ 
ne, emigro, vado ad abi¬ 
tare ad Helsinki, così ve¬ 
do il .sole di mezzanotte c 
la televisione finlandese» 
si prenderebbe una frega¬ 
tura da rimanere tramor¬ 
tito- vedrebbe il sole di 
mezzanotte, sì. ma non ve¬ 
drebbe Beìlschmidl fare lo 
« splash-doiun » come ogni 
satellite che si rispetti. In¬ 
samma. non gli vedrebbe 
picchiare il sedere per 
terra. 

P.S. — Mi è venuta in 
mente quella barzelletta, 
che certamente conoscete 
tutti, del marito che quan¬ 
do gli altri due spengono 
la luce mormora amareg¬ 
giato: « sempre un dub¬ 
bio... ». Mi è venuta in 
mente ripensando che do- 
;kj tutto la faccenda che 
la colpa della trasmissio¬ 
ne troncata era dei finlan¬ 
desi lo hanno detto gli i- 
taliani. E se invece a la¬ 
sciare per aria come un 
prosciutto da stagionare il 
bravo Beìlschmidl fossi¬ 
mo stali noi e da figli di 
buona donna avessimo da¬ 
to la colpa agli altri? Giu¬ 
ro che non mi dispiace¬ 
rebbe: saremo ultimi in 
atletica, ma resteremmo 
incontestabilmente primi 
in pirlagginc. 


La sfortuna 


A Helsinki, si diceva, gli 
* azzurri » sono stati ulti¬ 
mi. però non si può infieri¬ 
re su di loro, anche conside¬ 
rando che se a questi cam¬ 
pionati europei fosse stato 
ammesso il principato di . 
Monaco ' forse saremmo 
stati penultimi. E poi oc¬ 
corre dire che abbiamo li¬ 
na sfortuna, ma una sfor¬ 
tune che è proprio roba 
da farsi esorcizzare. Nella 
prima giornata, abbiamo 
fletto, la staffetta 4 x 100 
ha perso il bastone e Zar¬ 
cone ha perso un'altra co- 
sa. insomma, aveva dei di¬ 
sturbi al jxincino. sapete, 
quelli che costringono a 
restare sempre in vista del 
gabinetto. Così nei 1.300 lo 
ha sostituito Scariazztni 
che con quel nome li e un 
predestinato ad arrivare 
ultimo. Potevamo rifarci 
SUI 10 000. ma Franco Fa¬ 
ta. che ha sempre la (ac¬ 
cia di uno che ha appciM. 
risto Antonio Gara, zn 
quella gara orerà la fac¬ 
cia di uno che orerà visto 
Gara a braccetto con Pan¬ 
nello che orerà una vio¬ 
lacciocca tra le labbra ed 
una rosa tra i capelli. In¬ 
samma- Fava correva co¬ 
me se dovesse andare a 
cercare un altro gabinet¬ 
to. dato che quello più vi¬ 
cino era sempre occupato 
da Zarcone. - 
Della seconda giornata, 
poi. non ne parliamo- Zar¬ 
cone. uscendo dalla toilet¬ 
te. ha preso un pugno in 
faccia dal siluro di Barlet¬ 
ta. Pietro Mennea, che non 
era arrabbiato con tui. so¬ 
lo che ■ stava picchiando 
contro la porta dzl WC e 
gridata: e Ma non hai an¬ 
cora finito? Quando e- 
sci’ ». Perché anche il TEE 
delle Puglie aveva l’intesti¬ 
no fuori posto. Così Pietro 
non ha corso i 200 e nem¬ 
meno la staffetta 4 x 400 
dote lo ha sostituito Tozzi 
che magari sarà gramo, co¬ 
munque, ma oltre tutto — 
come ci ha spiegato il te¬ 
lecronista — est era appe¬ 


na tolto il gesso». Ora. se 
uno è gramo in partenza 
c in più SI toglie il gesso 
insieme alla tuta per scen¬ 
dere VI pista, difficilmente 
può fare molto. Secondo 
me era più prudente farlo 
correre col gesso, per non 
dover temere ricadute: tan¬ 
to più che ultimi non sì 
poterà arrivare. In più, na¬ 
turalmente, Zarcone aven¬ 
do appena preso un pugno 
in un occhio da Mennea. 
non ha potuto esprimere 
tutta la sua potenza: non 
lederà gli avversari e do¬ 
po un poco ali arversari 
non hanno più visto lui. 
dato che non avevano il 
retrovisore. 

Poi il massimo delta jel¬ 
la lo abbiamo avuto nel 
lancio del giavellotto dove 
— come dicevano le sovra- 
impressioni nella telecro¬ 
naca — areramo dovuto 
schierare Vincenzo. Lì per 
Il abbiamo pensato che 
anche a Marchetti fosse ve¬ 
nuta la .sciolta cd i diri¬ 
genti delta nazionale aves¬ 
sero deciso di mandare in 
campo Vincenzo, un ami¬ 
co che SI era infilato nel 
mucchio degli accompa¬ 
gnatori perché è simpati¬ 
co. Ora. per quello che se 
ne sa, Vincenzo è bravis¬ 
simo a bigliardo, ma il gia¬ 
vellotto non lo ha mai lan¬ 
cialo, comunque poiché * 
più o meno la stecca so¬ 
miglia ad un giavellotto, 
lo hanno convinto. Natu¬ 
ralmente. non avendo pra¬ 
tica. è andata bene che 
non si è piantalo il giavel¬ 
lotto in un occhio. E’ ri¬ 
sultato ultimo, ma Mar¬ 
chetti ha salvato la faccia: 
agli occhi del mondo, a 
far la figura del morto dì 
sonno è stato l’altro, non 
lui. Vincenzo Marchetti. 

Se si considera obiettiva¬ 
mente tutto questo non ci 
si può nemmeno lamenta¬ 
re di come è andata: non 
si poteva pretendere dì più 
da una squadra che per¬ 
de i bastoni, fa correre gli 
ingessali, schiera Vincenzo 
e ha la diarrea. 
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L Inter e le <roiiiane>^ aprono la caccia alle ^torìriésb 


Bilancio (sommario) dopo le amichevoli>di Casale e Genova 


«Ciccio» in grande evidenza dopo le prime amichevoli 


I 


Nel confronto con i granata Dal tocco di Cordova 


prime battute alla Juventus 

Convince dì più il gioco dei bianconeri, che hanno dimostrato di possedere già un'ottima condizione atietica • Spumeggiante prova di Yirdis 


la regia della Lazio 

r 

Nel « clan ». biaiicazziirro si apre ora la difficile battaglia dei riingaggi 



Merini • Furino « fonatori » blancontri, a liniilra, ‘o il nuovo portioro granala Terraneo con Castellini tulio sfondo. 


TORINO — All’vicirca tni an¬ 
no fa la Juventus affrontò lo 
Junior Casale in amichevole, 
dando così inizio alla stagione 
che l’avrebbe vista protago¬ 
nista in Italia ed all’estero. 
Ma la partita fu molto delu¬ 
dente ed i tifosi non lesina¬ 
rono i fischi, anche perchè le 
perplessità per l'arrivo di Be- 
netti e Boninsegna non pote¬ 
rono essere fugate da quella o- 
paca prestazione. In pili te fe¬ 
rite per la partenza di Capel¬ 
lo e, soprattutto, di Anastast 
non si èrano ancora rimargi¬ 
nate nel cuore dei tifosi bian¬ 
coneri. 

Sabato .sera, invece, i dieci¬ 
mila convenuti al « Natale Pal¬ 
li » di Casale per vedere all’o¬ 
pera nella sua prima vera par¬ 
tita la Juventus 77-75, non so¬ 
no rimasti delusi. Lo strimin¬ 
zito uno a zero, ottenuto, per 
di più, solo con un calcio di 
rigore realizzato da Causio, 
non deve ingannare. La Juven¬ 
tus ha lasciato una buona im¬ 
pressione di sè tenendo il cam¬ 
po con autorità, intessendo al¬ 
cune azioni di pregevole fattu¬ 
ra e dimostrando di possede¬ 
re una invidiabile condizione 
atletica. Si aggiunga un Virdis 
in serata di grazia e si ottie¬ 
ne. quindi, un quadro abba¬ 
stanza positivo dei neo campio¬ 
ni d’Italia. . 

Chiaramente queste note si 
riferiscono principalmente al 
primo tempo. Nel secondo il 
ritmo e la lucidità sono ca¬ 
lati sensibilmente (non dimen¬ 
tichiamo, però, che Bettega. 
Tardelli e Benetti hanno a 
turno stampato la palla sui le¬ 
gni avversari), ma un certo 
calo del rendimento, a questo 


punto delta preparazione, ci 
appare più che scusabile. 

Non ce ne vogliano ì tifosi 
del Torino, i quali, in termi¬ 
ni di reti realizzate, potrebbe¬ 
ro fare dei paragoni tra le 
criticate partite di Ivrea e Ver¬ 
celli dei granata e l'incontro 
di sabato dei bianconeri. Ma 
nel periodo precampionato 
non contano tanto le reti, 
quanto come una squadra si 
muore in campo, come regge 
il ritmo di avversari general¬ 
mente più giovani e stimolati 
oltremodo dal blasone degli 
avversari. In quest’ottica la 
Juventus è piaciuta più del To¬ 
rino, ma il tempo trascorso è 
ancora pochino c le sentenze 
definitive le esprimerà soltanto 
il campionato. Quindi si aspet¬ 
ti prima di definire « gobbi u a 
priori i cronisti che mandano 
le loro prime impressioni sul¬ 
le varie amichevoli. 

Ritorniamo alla Juve. Tra- 
pattoni. dopo la partita, ha 
tenuto una mini - conferenza 
stampa, facendo il punto della 
situazione alla luce di quanto 
aveva appena potuto vedere. 
Sentiamolo: « Sono contento 
dei miei. Tutto si è svolto nor¬ 
malmente, definirei la parti¬ 
ta un allenamento molto pro¬ 
ficuo. Il merito va ascritto 
anche ad un Junior Casale 
giovane e combattivo che ci 
ha fatto correre jiarecchio. ed 
io questo volevo: fare una va¬ 
langa di reti contro un avver¬ 
sario inconsistente non serve 
a nulla. Tenendo conto dei pali 
c delle occasioni fallite di po¬ 
co mi sta bene anche il mo¬ 
desto uno a zero. 

« Direi che la squadra — ha 
proseguito il Trap — è all'in- 
cìrca al 70 per cento del ren¬ 


dimento ottimale, ragione in 
più per essere soddisfatto: mi 
dovrei preoccupare se fossi¬ 
mo al 90 per cento. Nei pros¬ 
simi incontri dovremo entrare 
in quella che è la mentalità 
reale per affrontare gli impe¬ 
gni che ci attendono. Dalla 
partita con lo Junior, franca¬ 
mente. non mi potevo attende¬ 
re india di più di quanto i ra¬ 
gazzi hanno fatto ». 

Qualcosa su Virdis a Fauna. 

« Non vorrei sprecare gli e- 
logi anzitempo, comunque Vir¬ 
dis si è mosso molto bene, ca¬ 
lando nella seconda frazione, 
ma ciò non è un problema. 
Vorrei invece .sottolineare co¬ 
me il ragazzo si sia inteso al¬ 
la perfezione con Bettega: i 
due parlano lo stesso linguag¬ 
gio tecnico e certi interscam¬ 
bi hanno dimostrato come pos¬ 
sano amalgamarsi egregiamen¬ 
te a vicenda. Per Panna il di¬ 
scorso è diverso: voglio che si 
inserisca gradatamente senza 
subire eventuali traumi di as¬ 
sestamento, non mi interessa 
neanche poi mollo, in questo 
periodo, la sua prestazione in 
sè e per sè ». 

Ad assistere all’incontro c’e¬ 
ra il C.T. della Nazionale. En¬ 
zo Bearzot. ormai nuovamen¬ 
te in piena « fase di studio » 
per portare in Argentina la Na¬ 
zionale. 

Il C.T. si è defilato prima 
della fine della parlila, comun¬ 
que è interessante mettere il 
lettore a conoscenza del suo 
nutrito taccuìno di appunta¬ 
menti per questo perìodo: gio¬ 
vedì Bearzot assisterà a Ju- 
ventus-Ungheria. quindi vole¬ 
rà in Inghilterra e presenzie¬ 
rà ad alcune partite del cam¬ 


pionato inglese ed osserverà 
Inghilterra-Svizzera del 7 set¬ 
tembre. sarà in Italia per l'i¬ 
nizio del campionato e, proba¬ 
bilmente. toccherà al Torino, 
impegnato nella capitale con¬ 
tro la Roma, ad essere visio¬ 
nalo. 

Il quale Torino ha pareggia¬ 
to a Marassi sabato sera con 
il Genoa di Pruzzo. I granata 
hanno palesato alcuni miglio¬ 
ramenti rispetto alle ormai fa¬ 
mose partile di Ivrea e Vercel¬ 
li. ma. purtroppo, la sfortuna 
sembra volersi accanire con 
toro. Claudio Sala e Santin 
hanno accusato entrambi una 
contrattura alla coscia destra 
e Caporale ha dovuto abban¬ 
donare il campo per noiosi ac¬ 
ciacchi ad una gamba. Roba 
di poco conto, d’accordo, ma 
in questa fase delicata della 
preparazione, ormai dedicata ad 
alcuni lavori di rifinitura e di 
prova degli schemi di gioco, 
era meglio che tutti potessero 
essere a completa disposizione 
di Radice. 

Ad ogni modo i granata han¬ 
no dimostrato come, allor¬ 
quando incontrano un avver¬ 
sario di tutto rispetto, sap¬ 
piano tirar fuori le unghie e 
scrollarsi di dosso quella spe¬ 
ce di apatia collettiva che a- 
veva contraddistinto le loro 
prestazioni prima di Genova. 

La squadra di Radice scen¬ 
derà in campo giovedì IS ad 
Acqui, inizio alle 18, contro i 
locali ed affronterà i campio¬ 
ni d'Europa in carica, la Na¬ 
zionale cecoslovacca, domenica 
21 al «Comunale», in not¬ 
turna. .. ’ 

Beppino Mavaracchio 


Più di un miiiardo 
del Bayern Monaco 
per Luis Pereira? 

MADRID — Il Ba>em di Monaco 
avrebbe offerto l milione e irecen- 
tornila dollari (oltre un miliardo 
e cento milioni di lire) all'Atle¬ 
tico Madrid per l’acquisto del li¬ 
bero brasiliano Luis Pereira che 
dovrebbe sostituire, nelle file delta 
squadra tedesca. Beckenbauer re¬ 
centemente ceduto al Cosmos di 
New York. 


i'Alla Dinamo di Mosca 
la Coppa dell'URSS 

IblOSCA — La Dinamo di Mosca 
SI è aggiudicata la Coppa di cal¬ 
cio dell'Unione Sovietica 1977, bat¬ 
tendo la Torpedo di Mosca pier 1-0. 
L'unica rete della partita è sta¬ 
ta messa a segno da Kazatchenkov 
al 16'. 


Connors-Orantes 
finale a Indianapolis 

INDIANAPOLIS — Lo statunitense 
Jinuny Connors e lo spagnolo Ala- 
nuei Orantes si contenderanno i 
160.000 dollari in palio agli inter¬ 
nazionali di tennis degli Siati Uni¬ 
ti, in svolgimento a Indianapolis. 
Nelle semifinali Connors ha elimi¬ 
nato l'australiano Phil Dent per 
6-3 6-1, mentre Io spagnolo ha do¬ 
vuto faticare no npoco per scon¬ 
figgere in tre set (6-3 3-7 6 3) l’un¬ 
gherese Taro€3y. 


ROMA — L'incontro di saba¬ 
to sera a Pina ha concluso 
il periodo di preparazione 
precampionato dada Lazio al 
Ciocco. La ripresa si avrà 
domani, al Tor di Quinto, 
mentre si aprirà il discorso 
.sul capitolo dei reingaggi. Al 
Ciocco la spinosa questione 
non è stata neppure sfiora¬ 
ta. Così ha voluto Luis Vini¬ 
cio, onde non turbare il la¬ 
voro di preparazione della 
squadra. Non voleva, in pa¬ 
role povere, che neppure un 
minimo condizionamento psi¬ 
cologico potesse arrecargli 
difficoltà. E cosi sporadiche 
sono state le comparse al 
Ciocco, del general-manager 
Franco Manni. • 

Ora però, per lui, incomin¬ 
ciano le difficoltà. Infatti, se 
nella passata stagione i tre 
« gioielli » — Manfredonia, 

Giordano e Agostinelli — 
non ■ posero condizioni, fir¬ 
mando tra 1 primi, quest’an¬ 
no le « resistenze » verranno 
sicuramente da loro. Il quin¬ 
to posto raggiunto la scorsa 
annata, con conseguente con¬ 
quista della Coppa UEFA, ha 
comunque rialzato le quota¬ 
zioni di un po’ tutti i bian- 
caz/urri. Un esempio: Cordo¬ 
va non firmerà a cuor legge¬ 
ro. accontentandosi di una 
somma assai inferiore a quel¬ 
la percepita dagli altri. Que¬ 
sta volta vorrà vederci chia¬ 
ro. 

Intendiamoci, non è che 
« Ciccio » si . impunterà, ma 
è certo che quanto emerso 
nel corso dei 90’ con il Pisa, 
avrà il suo peso. Forse non 
ce ne sarebbe stato neppure 
bisogno. Chiaro il valore del¬ 
l’apporto della sua sapiente 
« regia » per il conseguimen¬ 
to della quinta piazza nel 
campionato scorso. Ma, non 
avendo mai preso parte ad 
una amichevole, sfuggiva un 
immediato metro di giudizio. 
Ebbene, a Pisa, « Ciccio )> ha 
riproposto " intatte al 1.000 
per 1.000 le sue qualità. - 

E’ altresì apparso lapalis¬ 
siano che la Lazio non pub 
fare a meno della sua « or¬ 
chestrazione ». Bagni di Luc¬ 
ca, Palermo, Cerretese, Spar- 
tak: mosaici nei quali Cordo¬ 
va non aveva potuto mette¬ 
re neppure una « tessera )>. 
La squalifica appioppatagli 
nell’incontro col 'Toronto, du¬ 
rante la tournée in America, 
glielo aveva impedito. Fino 
a sabato sera si era cosi vi¬ 
sta una Lazio non propria¬ 
mente o vera ». 

Ovvio, perciò, che le indi¬ 
cazioni. i giudizi ne riflettes¬ 
sero il volto a metà. Ma da 
quelle amichevoli un utile ne 
è pur venuto. Innanzi tutto 
Boccolini ha dimostrato di 
avere scarse propensioni al¬ 
la « regia », Non era certa¬ 
mente stata una sorpresa. 


Chiusa la prima fase della preparazione, Bersellini rifiuta ancora discorsi di schieramento 

roENTIKIT PER LA NUOVA INTER 

. * V 

Nonostante tutto, però, la squadra sembra fatta con Tinnesto di Bini, Scanziani, Merlo e Altobelli • I gemelli della paiicliina 


Dopo la ristrutturazione s’è incominciato a sudare. Dopo 
il sudore son venute le vesciche. Dopo le vesciche qualcimo 
ha ritrovato antichi entusiasmi. L’Inter del rinnovamento. la 
creatura romboidale di Eugenio Bersellini da Borgotaro. vive 
di sacrifici e raccoglie i primi incoraggiamenti. La gente os¬ 
serva, sottraendosi agli ozi ferragostani, e si compiace. 

- Questa è una squadra che ha emarginato certe affettuose 
premure del milanesissimo Fraizzoli, ricacciandolo dietro le 
qumte di tuia giusta programmazione. Mazzola e Beltremi. 
dioscuri del new deal, garantiscono porzioni consistenti di 
fervore operativo. I due sono volonterosi e, tutto sommato, 
preparati. I due sono pure astuti. Qualcosa difetta ancora a 
livello di pubbliche relazioni ma. ovviamente, si tratta di 
dettagli, da limare con Tesperienza. 

Tecnicamente la nuova Inter poggia sulle geometrie di 
Bersellini — arabeschi di diagonali, triangoli, vertici e qua¬ 
drilateri — che le ■ vernici » di Piacenza e di San Pellegrino 
hanno già consentito di intuire. E’ unTnter abbozzata sulla 
lavagna e poi ridiscussa sul camoo. Di schieramento base, al 
momento, nessuno parla. Bersellini giura che per lui tutti 
sono titolari e che tutti hanno diritto alla propria quota di 
speranza. Però la squadra, almeno quella che inizierà la 
Coppa Italia, dovrebbe già possedere precisi connotati. 

Evidentemente il tecnico emiliano sino ad oggi ha giocato 
a rimpiattino, mettendo assieme schieramenti-colìage. una sor¬ 
ta di macedonia calcistica per garantire quella che lui intende 
come c sena rivalità di ruolo ». Ma da certi discorsi, da certi 
esperimenti, da qualche ammissione, l'identikit delia rinnovata 
Inter esce piuttosto limpido. Bordon tra i legni, libero ag¬ 
giunto. ad incarnare la squadra corta. Canuti e Bini marca¬ 
tori centrali particolarmente aggressivi. Pacchetti regista di¬ 
fensivo a completare il triangolo arretrato. Fedele non si di¬ 
scute pet le incombenze sulla fascia sinistra anche se Baresi 
ha impressionato per la disinvolta interpretazione del ruolo, 
mentre a Oliali, con la casacca numero quattro, dovrebbero 
toccare i compiti di laterale di spinta, primo vertice del rom¬ 
boide di centrocampo. La linea avanzata potrebbe invece an¬ 
noverare Scanziani. Merlo, Anastasi. Marini e Altobelli. 

Claudio Merlo, il personaggio dai piedi buoni, ha ritrovato 
con Bersellini energie che parevano smarrite. E con le energie 
le idee si son fatte più razionali, senz'altro più lucide. Po¬ 
trebbe essere lui a determinare quel salto di qualità che 
l'abbandono di Mazzola ha reso teoricamente difficoltoso. Per¬ 
chè una cosa è certa: questTnter, quadrata e robusta in di¬ 
fesa, dignitosa nel centrocampo e nelle punte, necessita di un 
uomo che prenda i compagni per mano, ispirandoli e solleci¬ 
tandoli con bulloni sapienti e morbidi. Claudio Merlo, romano 
tiinido e trentunenne, potrebbe davvero reincarnarsi nei fasti 
^ Firenze quando, timido ma giovane, discorreva con De 
Sisti delle cose di metacampo. 

Ora Bersellini, conclusa la prima fetta di preparazione, può 
ragionevolmente sintetizzare bilanci previsionali. Dice, il tec¬ 
nico mterista, di una squadra già al sessanta per cento, con 
tanti ragazzi meravigliosi che lavorano in allegria. Ora il pro¬ 
gramma prevede una approfondita fase di allenamenti a da¬ 
tare da domani, nel verde di Appiano Gentile. « Perderemo 


un po’ di fondo — precisa Bersellini — per incrementare la 
velocità di base », Poi. ovviamente, la Coppa Italia, con i due 
punti in palio e con la volontà di ulteriori esperimenti, con la 
ricerca di nuovi equilibri tattici. Bersellini accarezza l'ipotesi 
di un attacco a tre punte da impiegare in determinate circo¬ 
stanze. il Muraro — dice — sulle fasce laterali e davvero buo¬ 
no, Altobelli garantisce un certo tipo di lavoro dalla trequarti 
in su. Anastasi può svariare sull'intero fronte attaccante. Per¬ 
chè dunque non tentare un'esperienza del genere? ». 


I « se^eti » di Eugenio Bersellini spiegati da Armando One¬ 
sti. colui che il gergo vorrebbe come ■ il secondo » oppure 
« il vice » ma che, più correttamente, pretende la qualifica di 
« collaboratore ». » Giustissimo — dice —. Io mi sento il col¬ 
laboratore di Bersellini. il suo aiutante. Quello che faceto per 
lui non lo farei per ne.ssun altro ». 

Questo Armando Onesti è personaggio singolarissimo. Emi¬ 
liano anch'egli, è cultore delTesercizio fisico. A casa sua, tra 
Salsomaggiore e Tabiano. possiede una palestra perfettamente 
attrezzata con tanto di sauna. II suo credo è la fatica e la 
quotidiana applicazione agli attrezzi. Ha sperimentato di tutto. 
Armando Onesti. Presciisttca, difesa personale, sollevamento 
pesi. Risultato; muscoli d'acciaio, fisico incredibile. « Quando 
mi alleno nella corsa — racconta — mi porto sempre dietro 
un’auto con sopra un giradischi. Dopo un'oretta e mezzo in 
genere subentra una crisi. E con un po' di musica classica 
al seguito mi sento subito meglio ». 

Onesti ha il patentino di seconda categoria ma si ritiene 
più preparatore atletico che tattico. II suo hobby è quello della 
sartoria d’alta classe. Lui disegna gli abiti, sua moglie li con¬ 
feziona. Gli piace il ruolo del collaboratore perchè, dice, * dal¬ 
l'angolo certi particolari non sfuggono ed è dall'angolo che si 
può colpire ». Questo per inquadrare il personaggio. Uomo 
tutto d'un pezzo, apparentemente ruvido ma interiormente 
candido. - 

Per Bersellini nutre sentimenti che sfiorano la venerazione. 
• Conosco Eugenio da ragazzo. Giocavamo assieme all’oratorio, 
poi abbiamo giocato assieme net Fidenza. Già allora lui era 
diverso da noi. Rideva solo per cose importanti». Di Bersel¬ 
lini allenatore d’avanguardia dice; « E’ l'unico in Italia capace 
d'insegnare qualcosa anche a un giovane che ha raggiunto la 
serie A e. dunque, tecnicamente completo. Quando era gioca¬ 
tore Eugenio j^sedeva fondamentali ineccepibili pur non es¬ 
sendo un fuoriclasse. Il fuoriclasse, dia retta a me, non è in 
grado di trasmettere un suo messaggio tecnico. Bersellini stu¬ 
dia tenacemente l’uomo, non il giocatore e anche nell’intimità 
della casa porta avanti il suo lavoro. E' sempre m tensione. 
Ma, nonostante tutto, è una persona equilibrata, che apprezza 
la famiglia ». 

Onesti Armando, protagonista egli stesso della rinascita ne¬ 
razzurra. Di lui Merlo dice: « Sono stalo tra le sue inani, 
soprattutto all’tnizio della preparazione. Esperìen^ terribile. 
Quando proprio non ce la facevo a correre in montagna, 
quando ero al limite dello svenimento, lui mi spingeva e mi 
incitava. L’anno scorso mi avrebbero rimandato in albergo a 




InMT di àwen pMte: da aieittra AhaMIi, Marie a Marini. 

riposare. Oggi però mi sento benone. E so chi ringraziare ». 
Onesti invece dice di Merlo: « Ha un fisico da maratoneta. Era 
assurdo che stentasse a reggersi in piedi. Ha necessità di un 
allenamento costante, duro ma non micidiale. La sua posi¬ 
zione di gioco, richiede movimento continuo, non certo scatti 
brucianti ». 

La psicologia. Scienza o somma di sensazioni? Onesti espo¬ 
ne concetti limpidi: « La psicologia è scienza determinante per 
il nostro lavoro. A me e a Bersellini basta uno sguardo per 
afferrare lo stato d'animo di un ragazzo. E per programmare 
di conseguenza Voìlenamento. Abbiamo vissuto esperienze di 
training autogeno ma non ci hanno convinto appieno ». 

lAvoro. sudore, e poi ancora lavoro, spiccioli di psicologia, 
lavoro, lavoro, lavoro. Bersellini Eugenio, emiliano della pro¬ 
vincia di Parma, ha davvero trovato il suo gemello della pan¬ 
china. Questo Armando Onesti cui piace faticare assaporando 
musica classica. Insieme i due. emiliani delia provincia di 
Parma, contano di abbellire unlnter già futuribile. 

^ Alberto Costa 


Anche allorché Vinicio lo a- 
veva utilizzato nel Napoli, 
per sopperire alla mancanza 
di Jiilianu, il profitto non e- 
ra stato dei migliori. Grande 
generosità, applicazione at¬ 
tenta, ma non genialità da 
uomo-squadra. Meglio il Boc¬ 
colini centrocampista, con 
propensione al dinamismo 
lungo le fasce laterali, con¬ 
cluse con cross « puliti ». In- 
somma una ottima pedina di 
interscambio per Bndiani e, 
all’occorrenza, per Agostinel¬ 
li. 

Mancando Cordova, la squa¬ 
dra ha cercato di sopperire 
alla" sua a.'senza, esasperan¬ 
do il ritmo, il movimento. 
Se le manovre hanno sem¬ 
pre mancato di lucidità, di 
genialità Inventiva e persino 
di ordine, l’esasperato ritmo 
ha pur ottenuto un risultato 
da non dlsprezzare. In bre¬ 
ve tempo — ecco l’altro uti¬ 
le ricavato — la Lazio ha ac¬ 
quistato doti di fondo che in 
passato aveva raggiunto a 
preparazione ultimata. Se ne 
sono soprattutto giovati i 
centrocampisti, meno i difen¬ 
sori e ancor meno gli attac¬ 
canti. Di qui le sfasature ri¬ 
scontrate con la Cerretese. 

Meglio erano andate, inve¬ 
ce, le cose con i sovietici del¬ 
lo Spartak. Perdere, ma di¬ 
mostrare di incominciare ad 
imbastire il filo di un gioco 
logico è multo meglio 
che vincere 8 a 0 col Ba¬ 
gni di Lucca, o 4 a 3 con 
la Cerretese, restando, perù, 
fermi al palo per quanto ri¬ 
guarda il discorso sugli sche¬ 
mi. E sabato con « Ciccio » 
la costruzione di un gioco, 
ha fatto buoni progressi. Si 
tratterà di portarli avanti. 

Ma al ritiro del Ciocco ab¬ 
biamo riportato mia impres¬ 
sione che vale la pena di sot¬ 
tolineare. Mentre ai tempi di 
Tommaso Maestrelli Talle- 
gria della « tnippa » faceva 
spesso da paravento ai molti 
problemi che poi sarebbero 
esplosi nel corso delTanna- 
ta, adesso essa pare scompar¬ 
sa. Parliamo di quell’allegria 
smodata, di vago sapore go¬ 
liardico, che fa affrontare i 
problemi con una buona do¬ 
se di incoscienza, e non di 
quella sana che fa « buon 
sangue ». 

Più coscienti, più seri ci 
sono sembrati Giordano, 
Garlaschelli, Badiani, Marti¬ 
ni, Pulici. I primi due, ovvia¬ 
mente, a causa dell’arrivo di 
Clerici; Badiani per la con¬ 
correnza di Boccolini; men¬ 
tre Martini e Pulici la con¬ 
correnza Thanno trovata in 
casa. Vinicio non nasconde le 
.sue preferenze per Ghedin e 
Garello. E’ im bene o è un 
male? Noi pensiamo che da 
questa maggiore serietà — 
che non sconfina necessaria¬ 
mente nella mu.soneria — 
pn.ssuno venire enormi van- 
taggi. 

Qualche maligno ha voluto 
definire tale serietà più pro¬ 
priamente paura. Noi non 
crediamo che questa sia la 
verità. Se poi passiamo ad 
esaminare il comportamento 
di Vinicio, allora il discorso 
investe un’altra sfera. Se egli 
resta nel vago per quanto 
riguarda le competenze di 
Clerici, Boccolini, Ghedin e 
Garella, e Io fa col preciso 
scopo di stimolarne Io spìrito 
di emulazione, nulla da ecce¬ 
pire. Se invece non dice 
chiaramente che gli uni sono 
le riserve e gli altri i titola¬ 
ri. perché non ha le idee 
chiare, il rischio è di inge¬ 
nerare equivoci deleteri. Ia 
Lazio « vera » ( salvo la man¬ 
canza di Giordano perché 
squalificato) è quella schie¬ 
rata nel primo tempo a Pi.sa. 
oppure no? In definitiva si 
tratterebbe della ste,ssa for¬ 
mazione arrivata quinta nel¬ 
la scorsa stagione. E’ un no¬ 
do da sciogliere prima del- 
TlI settembre, inizio del cam¬ 
pionato, a Genova. 

L’Incontro di Cerveteri. di 
giovedì prossimo, potrebbe 
e.«vsere il primo gradino, da¬ 
to che il 21 agosto, inizio 
della Coppa Italia, a Varese 
potrebbero mancare contem¬ 
poraneamente sia Giordano 
( squalificato per TespuLsione 
di Pievepelago. fino al 23 ago¬ 
sto) che D’Amico, espulso nel¬ 
l’incontro con lo Spartak e 
che n.schia la squalifica. 

Vinicio si è mostrato en¬ 
tusiasta del c gioco totale » 
messo in atto dai sovietici 
dello Spartak. Lo stesso che 
lui vorrebbe praticasse la sua 
Lazio. Ma non dimentichia¬ 
moci che fu lo stesso che la 
Lazio di Maestrelli inaugurò 
e che la portò allo scudetto. 
Di converso resta da chieder¬ 
si se le pimte saranno capa¬ 
ci di concretizzare la gran 
mole di gioco, nel caso in 
cui ciò si verificasse. II re- 
'Sponso emerso dalle amiche¬ 
voli non è molto incoraggian¬ 
te a questo proposito: im gol 
di Giordano, uno di Clerici, 
tre di Garlaschelli e tre di 
D’Amicc. 

' In definitiva 1 tifosi si au¬ 
gurano che il problema del¬ 
la Lazio non resti lo stesso 
che fu della passata stagio¬ 
ne; la poca prolificità delle 
punte. 

Giuliano Antognolì 



GiagnonI «1 lavoro; i gialloroitl ne tembrano anluiiatli. 

La difesa gran problema di Giagnonì 

Roma: sostituto 
di Rocca cercasi 

Si paria deii'acquisto di Zecchini • La buona vena di Prati 


ROMA — Quando .sabato not¬ 
te allo .\tadio di Porta Elìsa 
si sono spente le luci — do¬ 
ve la Roma aveva disputa¬ 
to contro la Lucchese la sua 
quarta partita amichevole del¬ 
la fase preparatoria al torneo 
di Coppa Italia e al campio¬ 
nato Italiano — t giocatori 
giallorossi si sono salutati e 
sono andati in licenza per due 
giorni. Passata in famiglia la 
festa di Ferragosto, si ritro¬ 
veranno. domani, al campo 
delle Tre Fontane. Si ripren¬ 
derà con la prospettiva di al¬ 
tre due « amichevoli » fa Ter¬ 
ni il 17 agosto contro la Ter¬ 
nana e allo stadio Flaminio 
di Roma sabato contro i gre¬ 
ci dcU’Elnikos) prima del pri¬ 
mo impegno ufficiale in Cop¬ 
pa Italia contro la Sampdo- 
ria. a Genova il 24 agosto. 

Il calendario concede, infat¬ 
ti. alla Roma il turno di ri¬ 
poso nella prima giornata del 
torneo eliminatorio di Cop¬ 
pa Italia. Una circostanza che 
a Giagnonì non dispiace dav¬ 
vero, risto che anche questi 
Ire giorni di margine potreb¬ 
bero rivelar.si quanto mai uti¬ 
li per dare un'assetto defini¬ 
tivo alla squadra e special- 
mente ulta difesa, tanto ber¬ 
sagliata dalla sfortuna. Dove, 
oltre alla forzata assenza di 
Rocca (che dovrà prima farsi 
visitare dal prof. Trillai e cer¬ 
tamente operarsi nuovamente 
di menisco), di Peccenini (al¬ 
le prese con una preparazio¬ 
ne differenziata per recupe¬ 
rare anche alla gamba sini¬ 
stra il tono muscolare nor¬ 
male. rimasto inferiore all’al¬ 
tro a causa di un'operazione 
di menisco subita all’inizio 
della stagione scorsa) e di 
Mcnichini (in ritardo nella 
preparazione rispetto agli al¬ 
tri a causa dell'immobilità cui 
è stato costretto da una in¬ 
frazione alla spalla destra, per 
la quale ha portato il gesso 
fino a pochi giorni addietro) 
si è resa problematica anche 
l'utilizzazione di Maggiora per 
un infortunio, sia pure legge¬ 
ro. 

Ma sarebbe, tuttavia, erra¬ 
to credere che la difesa sta 
l’unico problema del tecnico 
giallorosso Anzi, stando ai ri¬ 
sultati, nelle partite disputa¬ 
te fin'ora la difesa è quasi 
sempre apparsa il reparto me¬ 
no affannato, vuoi per la 
straordinaria statura tecnica e 
atletica del « libero » Santa- 
rim e del portiere Paolo Con¬ 
ti. tuoi perchè tutto somma¬ 
to (finché ha potuto giocare) 
Maggiora, pur non gradendo¬ 
lo. il ruolo dì terzino lo in¬ 
terpreta molto bene, e maga¬ 
ri anche perchè Chinellato. 
specialmente nei confronti di 
avversari dotati di modesta 
classe come quelli fino ad ora 
incontrati, riesce ad esercita¬ 
re una arcigna ed efficace 
marcatura. 

Si può insamma affermare 
che circa l'assetto difensivo 
le cose sono andate abbastan¬ 
za bene. Anche gli inserimen¬ 
ti di Santarini in fase d'attac¬ 
co hanno funzionato e, tutto 
sommato, per questo reparto 
il problema vero è l’esiguo 
numero di giocatori adatti al 
ruolo oggi disponibili, sicché 
un banale incidente ad uno 
di loro potrebbe mettere a 
soqquadro tutto il reparto, vi¬ 
sto che tra i giovani che so¬ 
no stali inseriti nell’organi¬ 
co a disposizione di Giagno- 
ni sembra mancare l’elemen¬ 
to già maturo per assumersi 
il peso della situazione. 

Tant'è che appare probabi¬ 
le l’acquisto di un altro di¬ 
fensore di ruolo e si avanza 
l'ipotesi di un interessamen¬ 
to del direttore sportivo Lu¬ 
ciano Moggi verso Zecchini 
della Sampdoria e non solo in 
quella direzione. Massimo 
Bendi e Franco Eugeni, ag¬ 
gregati alla comitiva dopo che '• 


da Norcia erano stati rispe¬ 
diti a disposizione di Bravi 
per la squadra primavera, co¬ 
sì come Pìetrangeli, provato 
prima di loro, non possono 
certo aversene a male per 
queste intenzioni della Roma. 

La loro giovinezza non è un 
deiiierito, anzi è una garanzia 
che su di loro la squadra po¬ 
trà contare in avvenire e do¬ 
vrà farlo senza bruciarli ver¬ 
di, come potrebbe succedere 
se venissero adesso investiti 
di responsabilità che forse 
non sono ancora in grado di 
accollarsi. 

Per Giagnoni dunque la di¬ 
fesa costituisce un problema, 
ma certamente le sue preoc¬ 
cupazioni sono anche altre, sia 
pure meno avvertibili ad una 
osservazione superficiale. 

Approdato alla Roma con 
alle spalle un passato di alle¬ 
natore almeno discusso, Gia- 
giionì con la Roma vuole ri¬ 
farsi. Ila ereditato una squa¬ 
dra che le vicende (molli in¬ 
fortuni. errori della società e 
il dannoso dualismo tra pre¬ 
sidente e allenatore) avevano 
condannato ad un ruolo se¬ 
condario nonostante nel grup¬ 
po dei giocatori singolarmen¬ 
te ce ne fossero anche di 
buona fama e accreditali di 
ottima stima nel clan azzur¬ 
ro. Avendo capito che in uno 
stadio come VOtimpico. qua¬ 
lora la squadra dovesse pra¬ 
ticare un gioco poco pface- 
vole e tale da sollecitare piut¬ 
tosto la « pennichella » che 
non l'entusiasmo, c'è da ri¬ 
mediare delle sonore bordate 
di fischi anche vincendo, ha 
cercato subito di mettersi su 
una strada, certo avventuro¬ 
sa. ma se le cose andranno 
per il verso giusto destinata a 
procurargli le simpatie del 
pubblico. 

Così stando le cose, anche 
in ragione del suo carattere di 
uomo di azione, piuttosto pro¬ 
penso all’attacco che alla di¬ 
fesa (basta guardarlo in fac¬ 
cia per capire di quale grin¬ 
ta sia armato, una grinta che 
sa tuttavia anche stemperare 
con facilità nel sorriso bona¬ 
rio. ma solo quando non ci 
sia ragione alcuna per sospet¬ 
tare dell'interlocutore, tant'è 
che non ci meraviglieremmo 
affatto se all'Olimpico finisse¬ 
ro per soprannominarlo « er 
ghigno ») ha subito predica¬ 
to teorie di gioco destinate a 
dare alla squadra una perso¬ 
nalità diversa e migliore. 

Il risultato di questa predi¬ 
ca. e della conseguente azio¬ 
ne pratica, è sembrato in ve¬ 
rità buono. Prati ha ritrova¬ 
to la voglia di giocare. Mu- 
siello e le punte di riserva Ca- 
saroli e Ugolotti hanno sapu¬ 
to trovarsi agli appuntamenti 
loro fissati. Bruno Conti, an¬ 
che perchè impiegato su una 
fascia di campo che gli si 
addice di più, sembra esser¬ 
si applicato con intelligenza 
a tessere le trame offensive 
che in lui devono avere un 
elemento motore, ottimo è ap¬ 
parso De Nadai nel ruolo che 
avrebbe dovuto essere di Roc¬ 
ca. disponibili ed abili De Si¬ 
sti e Boni nel lavoro a loro 
richiesto, abbastanza ben av¬ 
viata la trasformazione di Di 
Bartolomei verso il ruolo di 
mezzapunta, con compiti di 
regìa nella fase conclusiva. 

Operare la necessaria rifini¬ 
tura del suo fororo per Gia¬ 
gnoni sarà dunque il vero 
problema dei giorni a venire. 
Se non dovesse riuscirgli po¬ 
trebbe fallire il suo primo o- 
biettivo fissato alla squadra: 
la qualificazione alla fase fi¬ 
nale del torneo di Coppa Ita¬ 
lia, dove in fase eliminatoria 
la Roma giocherà nel terzo 
girone contro Sampdoria. Ri¬ 
mini, Modena e Fiorentina. 

Eugenio Bomboni 
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Mìlan e Fiorentina: tante promesse da mantenere 


Dopo il deludente esordio a Bolzano, tempo di bilanci in casa rossonera 


Mozzone è fiducioso sul futuro della sua squadra 
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Burìahì 


Sotto tono i prim 


Va sottolineata la puntigliosa prova di Capello - Liedholm promette un Milan diverso già in Spagna 


Per i viola Di Gennaro 
sarà il nuovo De Sisti 

Purtroppo il giovane centrocampista è infortunato e non potrà giocare a Riniini 


DALL'INVIATO 

BOLZANO — Era « il bion¬ 
do » a Monta, dove rappre¬ 
sentava una colonna della 
squadra brianzola. E' rimasto 
« il biondo » adesso che col 
suo carico di umiltà e di spe¬ 
ranze, è approdato alla spiag¬ 
gia più ostinatamente deside¬ 
rata. Ma, del resto, come chia¬ 
marlo diversamente, con quel¬ 
la inconfondibile zazzera che 
porta in giro, da un punto al¬ 
l'altro del campo, novanta in¬ 
cessanti minuti su novanta? 

Al Milan, Ruben Burìani 
da Quartiere di Portomaggio¬ 
re, un centro della provincia 
ferrarese dove è nato ventìdue 
anni fa e dal quale, ultimoge¬ 
nito d’una numerosa famiglia 
bracciantile, è partito per rac¬ 
cogliere poco credito e molta 
delusiov'' nella .^nn! e quindi 
la giusta valorizzazione • nel 
Monza, al Milan — dicevamo 
— «il biondo u è arrivato do¬ 
po aver temuto... il peggio. E 
il peggio era rappresentato 
dal pericolo che in extremis, 
forte di collaudatissimi argo¬ 
menti, la Juventus potesse 
soffiarlo al Milan dei suoi so¬ 
gni. 

A Monza, dove è rimasto 
tre anni, incollate al muro 
della stanza occupata nel 
« college u brianzolo e ammi¬ 
rate e rispettate come reli¬ 
quie, Buriani teneva le gigan¬ 
tografie del Milan. Al centro, 
quella del Gianni Rivera, ido¬ 
lo incontrastato. Buriani, ora, 
al Milan ci sta di casa, e del 
Gianni è già diventato il più 
fido scudiero, l'indispensabile 
polmone di riserva. Rivera 
cammina, Buriani corre: avan¬ 
ti e indietro, infaticabilmen¬ 
te. Corre per due, per sé e 
per il capitano, al quale de¬ 
stina otto palloni su dieci dei 
tantissimi che in una partita 
arriva a controllare. Qui, pe¬ 
rò, non si parlerà di servi¬ 
lismo, di esasperazione del 
ruolo del gregario, I palloni 
di Buriani viaggiano sulla 
strada di Rivera, perché così 
vuole il modulo dettato da 
Liedholm, senonché a Bolza¬ 
no, dove il Milan ha rimedia¬ 
to una magra di cui ancora 
si parla all’insegna della per¬ 
plessità, il modulo ha funzio¬ 
nato soprattutto — se non e- 
sclusivamente — per la parte 
assegnata a Buriani, apparso 
l’uomo rossonero più valido 
m campo. 

In un sommario, e logica¬ 
mente superficiale, elenco dei 
meritevoli, si possono consi¬ 
derare anche l'ordinalo e la¬ 
borioso Capello nel ruolo di 
centromediano metodista, i 
portieri Albertosi e Rigamon- 
ti entrambi bravi a sbroglia¬ 
re con tempestività alcune de¬ 
licate situazioni, e inoltre il 
volonteroso Bigon, Morìni e 
Turane per l’impegno pro¬ 
fuso. 

Per il resto il Milan e il 
suo « faro » hanno lasciato 
motto a desiderare, anche se 
Liedholm non ha esitato a 
sciogliere in chiave ottimisti¬ 
ca le proprie considerazioni 
postpartita. Possiamo capire 
il tecnico svedese, un po’ me¬ 
no la sua squadra. Sia chia¬ 
ro che al Milan non è man¬ 
cata la volontà, in certi mo¬ 
menti gli ostacoli che sorge¬ 
vano sulla via della rete av¬ 
versaria riuscivano anzi a in¬ 
nervosire taluni milanisti, e 
questo non era certo indice 
di snobismo. 

Al Milan sono invece difet¬ 
tate altre cose, che posso¬ 
no chiamarsi equilibrio difen¬ 
sivo, organizzazione sul cen¬ 
tro campo, capacita di tra¬ 
durre in moneta sonante gli 
impetuosi ma farraginosi sfor¬ 
zi offensivi. La buona volon¬ 
tà ha indotto gli • osservato¬ 
ri s a cercare attenuanti nel 
caldo tornato repentinamente, 
quasi che l'intraprendente 
Bolzano — rinnovato per otto 
undicesimi e sicuramente non 
in una condizione privilegiata 
di preparazione rispetto ai 
rossoneri — giocasse all'om¬ 
bra di una pineta a cento chi¬ 
lometri di distanza. 

Poi si è calcato l'accento sul 
fatto che all'appello di Lied¬ 
holm mancavano forzatamen¬ 
te il vituperato Cationi e quel 
Tosetto che i più realistici 
consigliano d'aspettare prima 
di sentenziarlo già autorevol¬ 
mente inserito nel gioco del¬ 
la riruisctta offensiva che, 
« lÀddas > intende imporre al 
nuovo Milan. ■ 

La verità è che il Milan ha 
giocato male, ha onestamente 
deluso anche i più ottimisti. 
Non cì schiereremo con quan¬ 
ti pretendessero di trinciare 
opinioni severamente impe¬ 
gnate, cioè di analizzare in 
proiezione futura lo scadente 
pomeriggio offerto dai mila¬ 
nisti sotto il sole dell’Alto Adi¬ 
ge. In sostanza, se agli occhi 
degli ottomila spettatori della 
loro esibizione contro il Bol¬ 
zano e. forse — al di là del¬ 
l'ufficiale otimismo di Ued- 
holm e di paron Rocco che gli 
sedera accanto in panchina 
a sottolineare un ritorno at¬ 


tivo nella stanza dei bottoni 
— anche agli occhi dei suoi 
piloti, la squadra rossonera ha 
accusato scompensi, impreci¬ 
sione, insufficiente riflessione 
e visibili lacune nell’area di 
rigore rivale, non vuol dire 
per forza che sui piatti della 
bilancia gli effetti negativi 
prevalgano suoli altri. • - 
Può essersi trattato di que¬ 
stioni passeggere, può avere 
ragione l'allenatore quando, 
chiamando in causa l’età non 
più giovanissima e la stazza 
atletica consistente in alcuni 
rossoneri, osserva che da par- 
' te di costoro la miglior for¬ 
ma viene raggiunta meno ra¬ 
pidamente. Non contestiamo. 

Liedholm, dall’altra parte, 
mentre i suoi uomini scarpi¬ 
navano contro l’interessante 
Bolzano del bravo Lamberti, 
aveva lo sguardo puntato sul 
rettangolo di gioco, ma la 
mente rivolta a più impegna¬ 
tivi collaudi: quelli dei pros¬ 
simi giorni, contro l'Atletic di 
Bilbao e l'Atletic di Madrid 
o l’America di Rio de Janeiro, 
ma ^soprattutto la prima ga¬ 
ra di Coppa delle Coppe con¬ 
tro il Betis di Siviglia. Per 
quella data il trainar ha pro¬ 
messo un Milan profonda¬ 
mente diverso. ' 

Bene, ma per rincuorare i 
propri aficionados, per tra¬ 
sformare in applausi i fischi 
di Bolzano e anche per da¬ 
re fiducia a se stesso, il Mi¬ 
lan dovrà cambiare sollecita¬ 
mente. Per questo la sua tour¬ 
née spagnola di metà setti¬ 
mana è attesa con viva cu¬ 
riosità. 
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Giordano Marzola Liadholm ti coccola Borianl, uno dei tuoi nuovi uomini'chiave. 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO — La Fiorenti¬ 
na, nonostante la buona pre¬ 
stazione offerta Ieri sera con¬ 
tro il Viareggio (vittoria per 
(i-Ui cambia ancora squadra. 
Domenica a Rimini, nella pri¬ 
ma partita di Coppa Italia, 
Mazzone larà giocare Antogno- 
ni nel ruolo di centromedia- 
no metodista. Vale a dire che 
il tecnico romano, allo scopo 
di non correre alcun rischio 
ed avere una certa sicurezza 
sulla fascia centrale del cam¬ 
po (vale a dire la zona più 
nevralgica dove nascono e 
svaniscono tutte le azioni da 
gol) farà appello alla classe 
e all’abilità del suo miglior 
giocatore che è appunto An- 
tognoni. 

La decisione sarà presa nei 
prossimi giorni poiché Mozzo¬ 
ne prima di annunciarlo uffi¬ 
cialmente intende conoscere 
le reali condizioni fìsiche in 
cui si trovano Gola e Di Gen¬ 
naro; il primo ancora non in 
perfette condizioni fisiche (c’è 
chi parla anche di strappo), 
il secondo ancora relegato al- 
rinfermeria per uno strappo 
al quadricipite della coscia 
destra che si produsse nella 
partitella casalmga di Aulla. 

I giocatori dopo la partita 
disputata ieri sera allo stadio 
dei Pini contro il Viareggio 
hanno ricevuto una nuova 
manciata di ore di libertà: si 
ritroveranno domani, marte¬ 
dì, allo stadio comunale di Fi¬ 
renze per riprendere la pre¬ 
parazione atletica in vista del¬ 
l’incontro di Rimini. Ed ap¬ 
punto solo domani il doti. 
Lupi sarà in grado di sotto¬ 


porre i due giocatori a visita 
di controllo: Mazzone, p>er la 
verità, spera ancora di poter 
recuperare Di Gennaro, il gio¬ 
vane centrocampista che nel 
programma stilato dal tecm-' 
co insieme ai dirigenti della 
Fiorentina dovrebbe sostitui¬ 
re l’anziano Gola, dovrebbe, 
in pratica, essere il nuovo De 
Sisli con una marcia in più 
ed un buon tiro anche da u- 
na certa distanza. 

Di Gennaro nella scorsa sta¬ 
gione al suo esordio copri 
questo ruolo con una certa fa¬ 
cilità e riuscì anche a realiz¬ 
zare un bel gol. Ed è appun¬ 
to perché il giovanotto (non 
ha ancora vent’anni) ha tut¬ 
te le caratteristiche per co¬ 
prire questo ruolo che Maz¬ 
zone, solo alla vigilia della 
prima trasferta ufficiale, an- 
nuncerà la formazione che do¬ 
vrebbe essere la seguente: 
Carmignani; Galdiolo, Rossi- 
nelli; Pellegrini, Della Marti¬ 
ni, Zuccheri; Caso, Sacchetti, 
Casarsa, Antognoni, Desolati. 
Formazione ben - diversa da 
quella schierata contro il Via¬ 
reggio. 

Le ragioni per cui Mazzone 
con 99 probabilità su cento 
opterà per questa formazione 
le ha fatte intendere chiara¬ 
mente alla fine della partita 
di ieri sera quando ha det¬ 
to: « E’ ancora presto per di¬ 
re chi giocherà a Rimini, pe¬ 
rò tenete presente che per il 
ruolo di mediano sinistro e 
di mezz’ala destra ci sono 5 
giocatori; Gola, Di (^nnaro, 
Orlandini, Zuccheri e Sacchet¬ 
ti ». 

Ed è appunto perché i pri¬ 
mi due sono infortunati e Or- 


Il Genoa soddisfatto dell’Incontro col Torino (e dell’incasso) 


Simoni; «Macché terzo posto! 
Ci basta un buon campionato» 

Fossati smentisce che la squadra rossoblu intenda acquistare Agroppi - I nuovi elementi hanno dimostrato buona intesa 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Il Genoa non 
ce l’ha fatta a superare il 
Torino sabato sera. neU’ami- 
chevole notturna di Marassi 
conclusasi 1-1 con reti di Pu- 
lici e Ghetti, ma ce l’ha mes¬ 
sa tutta per dare il conten¬ 
tino ai numeroso pubblico che 
ha fatto felice, portando alle 
casse rossoblù una cinquanti¬ 
na di inaspiettati milioni, il 
presidente Fossati. 

Abbronzatissimo, il presi¬ 
dente sprizza gioia da tutti 
i pori. I soldi entrati in cas¬ 
sa. il pubblico che risponde 
e gli abbonamenti che secon¬ 
do le previsioni dovrebbero 
raggiungere il tetto del mez¬ 
zo miliardo, la squadra che 
gioca e tiene il passo al gran¬ 
de Torino: insomma, ci sono 
tutti gli ingredienti necessari 
per farlo felice. 

Neppure l’argomento rein¬ 
gaggi. che affronterà con i 
giocatori giovedì prossimo, lo 
sgomenta. « Non dovrebbero 
.sorgere problemi — informa 
tranquillo —; lo scorso anno 
abbiamo raggiunto l’obiettivo 
salvezza senza toccare tra¬ 
guardi eccezionali, (^indinon 
mi pare che i giocatori pos¬ 
sano presentarsi al tavolo del¬ 
le trattative con esigenze par¬ 
ticolari o richieste superiori 
a quelle dello scorso campio¬ 
nato. Se invece quest’anno fa¬ 
ranno più bene o molto piu 
bene — e calca la voce su 
quel "molto” —, si vedrà di 
tenerne conto». 

Qualcuno chiede a Fossati 
se intenda avvalersi dell’ope- 
ra di Agroppi che. padrone 
della propria lista, va offren¬ 
dosi a chi può servire, ma il 
presidente rossoblù cangila 
subito voci e illazioni, ricor¬ 
dando che il Genoa ha già 
comprato e bene, e che, sem¬ 
mai. ha giocatori in sopran¬ 
numero, con tutto il rispetto 
per .Agroppi. da piazzare sul 
mercato per recuperare le 
spese. 

Il discorso del presidente 
non fa una piega e in un 
certo senso, riconoscendo la 
validità degli acquisti, gli fa 
eco il giovane allenatore Gi¬ 
gi Simoni. ■ Per me — esor¬ 
disce il tecnico — le cose 
stanno andando nella manie¬ 
ra più soddisfacente possibi¬ 
le. Prendiamo, per esempio, 
i nuovi acquisti: Bemi e Si- 
lipo sono decisamente elemen¬ 
ti validi e non si può discu¬ 
tere il loro valore, ma sol¬ 
tanto il loro inserimento nel 
complesso. Bemi non avreb¬ 
be neppure dovuto giocare e 
mi ha invece retto un tem¬ 
po, sfoggiando sicurezza ed e- 
sperienza. Silipo era pratica¬ 
mente fermo da maggio e ri¬ 
prende adesso confidenza col 
pallone e con l’avversario. E 
vi pr^o di non trascurare 
che sono stati sottoposti ad 
una prova niente affatto in¬ 
differente, con avversari del¬ 
la forza dei Graziani e del 
Pillici, per non dire di Zac- 
carelli e degli altri granata. 


I quali, non dimentichiamolo, 
harmo obiettivi ben più im¬ 
pegnativi del nostro e devono 
già marciare di gran carriera 
per raggiungerli, a comincia¬ 
re dalla Coppa Italia. Noi la 
snobberemo, invece. Nel sen¬ 
so che non possiamo nutrire 
interesse per questa competi¬ 
zione che ci vede tagliati fuo¬ 
ri dal Torino. Ecco perchè — 
spiega — ho detto e ripeto 
che abbiamo iniziato la pre¬ 
parazione più lentamente e 
cautamente del consueto. Non 
siamo ancora a posto e co- 
minceremo ad esserlo alla fi¬ 
ne della "Coppa”: questo è il 
nostro obiettivo immediato. 
Soltanto cosi credo che pos¬ 
siamo arrivare alla fine del 
campionato ancora in buona 
forma e in condizioni di pro¬ 
durre eventualmente ancora 
uno sforzo per toccare tra¬ 
guardi di maggiore prestigio. 

« E già che sono in argo¬ 
mento — dice per conclude¬ 
re —. voglio chiarire una vol¬ 
ta per tutte una cosa, a scan¬ 
so di equivoci; sono state det¬ 
te e scritte delle sciocchezze 
con Taffermazione che il Ge¬ 
noa punterà al terzo posto. 
Io tengo a sottolineare che 


non mi sono mai permesso 
di fare tali affermazioni. In¬ 
sisto invece nel ripetere che, 
avendo lo scorso anno rag¬ 
giunto quota 27, quest’anno 
dovremo puntare ai 31-32 pun¬ 
ti. Questo è il reale obiettivo 
del Genoa. Raggiunto questo, 
potremo anche alzare la testa 
e guardarci intorno, per con¬ 
statare se siamo in grado di 
fare un passo in più, ma non 
prima di avere doppiato il 
traguardo stabilito. 

« E’ un Genoa — aggiunge 
per finire, prima di partire 
per godersi im paio di giorni 
di meritate vacanze — che 
ispira fiducia quello che sto 
vedendo crescere sotto i miei 
occhi. Un Genoa che sviluppa 
buoni temi di gioco e si pre¬ 
senta frequentemente e peri¬ 
colosamente nei pressi della 
porta avversaria, senza peral¬ 
tro soffrire troppo in difesa. 
Ci sono ancora dei difetti e 
abbiamo denunciato alcuni 
sbandamenti, ma intanto la 
preparazione è appena agli 
inìzi, e poi non tutti gli av- 
versan si chiameranno Tori¬ 
no! ». 
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Stefano Forcò Ogiiarì, da ainHtra, rmzm • Damiani; Ira colonna dal Canoa. 


Il Perugia non ha grossi problemi 

C’È SEMPRE NOVELLINO 

Ottimismo nonostante la non brillante prove di Como dove la squadra umbra ha vinto a stento 


SERVIZIO 

PERUGI.A — Vittoria non brillante del 
Perugia sul Como, nella quarta amiche¬ 
vole che la squadra di Castagner ha di¬ 
sputato sabato sera a Chianciano. La 
gara è terminata 2 a 1 m favore del 
Perugia, con reti di No\-ellino «su rigo¬ 
re! e di Vannini per i grifoni e di Bo- 
naldi per il Como, la .quadra ha mar¬ 
ciato abbastanza bene neìrinsieme. pur 
non facendo mostra di gitxo bellissimo: 
soprattutto in difesa, dove si e registrata 
qualche sfasatura. Si è trattato comun¬ 
que di un test importante e anche per¬ 
ché si può dire che con la prox-a di 
sabato sia terminata, per il Perugia. la 
fase della « verifica ». Ora attendono la 
squadra di Castagner alcuni importanti 
impeg^. Domenica prossima, infatti, ini¬ 
zia la Coppa Italia e i grifoni saranno 
subito impegnati in trasferta; giocheran¬ 
no con il Cagliari al Sant'Elia. 

Dopo il Cagliari la squadra di Perugia 
di^Miterà un'altra partita fuori casa con 
la Pistoiese, dopo di che giocherà in 
casa con il Pescara. Si può considerare 
quindi conclusa la fase della preparazio¬ 
ne vera e propria. Castagner dorrebbe 
essere già m grado ora ^ valutare con 
precisione lo stato delle «forze» a sua 
disposizione. L'allenatore, sui risultati 
fomiti dai suoi ragazzi in questa setti¬ 
mana, sembra piuttosto ottimista. « Ci 
sono ancora da registrare alcune cose 
— dice — ma sono soddisfatto del la¬ 
voro che abbiamo fatto, e credo che po¬ 


tremo ben figurare anche nel prossimo 
campionato ». 

Ma esaminiamo, settore per settore, 
come si presenta il Perugia edizione T7. 

DIFES.A — I ditenson a dispcMizione 
di Castagner sono: Malizia. Grazzi. Nap¬ 
pi, Cecrarini. DairOrco. Frosio. Matteo- 
ni. Malizia, che ha ncemto la fiducia 
dei dirigenti «hanno preferito vendere 
Marconcmi per lanciare il poeta marchi 
gianoi è estremamente su di giri. Si e 
allenato con impegno e ha dimostrato 
in queste prime uscite una sicurezza no¬ 
tevole. I ■ vecchi confermati » • Nappi. 
Ceccarinf e Froso) non creano certo 
problemi allo schieramento difensivo di 
Castagner. Nelle prime quattro partite 
hanno dimostrato di essere, se non su¬ 
periori, almeno allo stesso livello dello 
«corso campionato. Solo Ceccarini sem¬ 
bra non aver raggiunto la pienezza del¬ 
ia forma, e questo, per im giocatore co¬ 
me lui. che sulla condizione fisica basa 
buona parte del rendimento, è im fatto 
che si risente. Dei nuovi, solo Matteoni 
è nuovo veramente, perché il giovane 
Dall’Orco è stato prelevato dalle Me del¬ 
la primavera ». MatteoiU sta crescendo 
di giorno m giorno, dice Castagner; cer¬ 
to, nelle prime partite ha dimostrato 
qualche incertezza, soprattutto quando 
lascia troppo spazio all'uomo che marca. 

CENTROCAMPO — Solo Dai F^ume e 
(joretti si sono uniti alla vecchia guar¬ 
dia composta da (^ri. Vannini. Novelli¬ 
no. Amenta; è' questo, quindi il reparto 
che ha subito meno ricuciture. Del Fiu¬ 


me fino ad ora ha dimostrato di essere 
pienamente all’altezza della situazione, 
anche se, cenamente. sarà difficile rim¬ 
piazzare un uomo del valore di Pin. Pro¬ 
blemi. per lui non dovrebbero esserce¬ 
ne. se nuscira a troiare il pieiHi accor¬ 
do con il nuovo giocx’ che svolgerà No¬ 
vellino. QaeMi si avvia ad essere un 
ro e proprio nomo-.squadra Ad occupare 
quel ruolo, nel «ollettivo che fu. per 
lare degli esempi, di Rivera u di Maz¬ 
zola. 11 calcio ora. pen>, non e piu quel¬ 
lo di qualche anno ta 
ATTACCO — Speggionn. .Sabaiini e 
Bagni si sono affiancati, nella rosa, al 
nconlermato i all’ultimo momento) Scar¬ 
pa. Speggionn ha giocalo poco finora, 
più per prudenza che per neces.sità. Sem¬ 
bra. comunque, essersi ambientato com¬ 
pletamente nel ritmo della quadra. 
Qualche sfasatura nei colpi di testa, 
quando si sbatte con Vannmi; ma il pro¬ 
blema non è ài difficile soluzione, dice 
rallenatore. Fez partenopeo. Salatini è 
tornato da Roma con la voglia di sfon¬ 
dare. Dice di essere maturo e di avere 
una grandissima vt^lia di giocare. Ba¬ 
gni; è tra le note più positive della squa¬ 
dra. Sa tirare da lontano, sa andare 
dentro l’area correndo dietro a tutti i 
palloni, sa fare anche l’ultimo passag¬ 
gio. In queste prime quattro partite ta. 
segnato lui e ha fatto segnare ai suoi 
compagni di squadra non meno di tre 
o quattro goal. 

g. gi. 


landini risente di un dolore al 
quadricipite della coscia sini¬ 
stra che la scelta ricadrà su 
Zuccheri e Sacchetti. Questa 
affermazione il tecnico l’ha 
fatta dopo una lunga chiac¬ 
chierata nel corso della qua¬ 
le a chi gli domandava un 
giudizio sul giovane Braglia, 
che contro il Viareggio ha co¬ 
perto con sicurezza il ruolo 
di centromediano metodista, - 
ha risposto: « Era la prima 
volta che Braglia ricopriva 
questo ruolo. Il ragazzo ha 
dimostrato un gran senso tat¬ 
tico, ha sbagliato pochissimo, 
è sempre stato nel vivo del 
gioco ma nonostante ciò non 
Intendo correre rischi ». 

Infatti se la Fiorentina ha 
vinto per 6-0 contro il Via¬ 
reggio e non ha deluso come 
nelle precedenti esibizioni, 
questo lo deve a nostro avvi¬ 
so, all’aver fatto giocare Bra¬ 
glia nella posizione arretrata. 

Grazie alla sua prova la 
squadra è apparsa in grado 
di recitare un buon copione: 
la difesa ha corso pochi ri¬ 
schi e quando ha corso qual¬ 
che pericolo questo è ■ stato 
perché qualche difensore (Gal¬ 
diolo e Della Mnrtira) non si 
sono attenuti agli ordini, han¬ 
no inteso trasformarsi in at¬ 
taccanti lasciandd sguarnito il 
pacchetto difensivo, mentre la 
prima linea si è mossa con 
una certa facilità, cioè è sta¬ 
ta in grado di manovrare, di 
mettere in pratica i moduli 
studiati nel corso della pre¬ 
parazione. 

Infatti, poiché la Fiorentina 
ha una sola punta (Desola¬ 
ti), Caso, anziché fare il cen¬ 
trocampista aggiunto dovrà 
giocare prevalentemente di 
punta a stretto contatto con 
Desolati il quale grazie alla 
perfetta condizione fìsica e al¬ 
lo scatto breve se troverà la 
giusta collaborazione, se cioè 
non dovrà vedersela da solo 
con quattro-cinque difensori, 
è in grado di realizzare nu¬ 
merosi gol. 

Casarsa, invece, farà il cen¬ 
travanti arretrato alla Hyde- 
guti, vale a dire che dovrà 
partecipare alla elaborazione 
del gioco e inserirsi al mo¬ 
mento opportuno oer tentare 
la ria del gol. Ieri sera con¬ 
tro il Viareggio, il centravan¬ 
ti, giocando in questa manie¬ 
ra, ha segnato due bei gol. 
L’unica cosa che gli manca 
in questo momento, è una 
mag^ore convinzione dei suoi 
mezzi e la volontà di rincor¬ 
rere il suo ainrersario quando 
onesti si porta in ai-anti. E 
che questo sia il modulo ore- 
ferito da Mazzone ci è stato 
confermato dallo stesso tecni¬ 
co quando abbiamo insistito 
nel far rilevare la orova maiu¬ 
scola offerta da Braglia. 

Infatti, quando gli abbiamo 
detto che con Braglia la soua- 
dra avrebbe potuto contare 
sul contributo di Antognoni 
nel molo di mezz’ala di pun¬ 
ta, Mazzone ci ha risoosto: 
«Non posso prendermi il lus¬ 
so di giocare con quattro 
punte: Desolati, Caso, Ca.sar- 
sa, Antognoni. La Fiorentina 
non e né la Juventus né il To¬ 
rino. Quindi se Gela e Di Gen¬ 
naro non potranno essere re¬ 
cuperati arretrerò Antognom 
sul centrocampo. Antognoni an¬ 
che nella scorsa stagione ha 
dimostrato di sapere giocare 
in quella posizione. Certo che 
per far girare la squadra ar¬ 
retrando Antognoni di venti 
metri avrò bisogno di alcuni 
elementi in grado di soste¬ 
nere un buon ritmo e dì co¬ 
prirmi le fasce laterali. In 
questo momento Zuccheri, 
che non ha più ra.ssìllo del 
servizio militare, sta girando 
a pieno regime, sembra esse¬ 
re tornato Io Zuccheri che 
giocava nel Cesena. Poi c'e 
Sacchetti che migliora di gior¬ 
no in giorno. Il ragazzo si è 
irrebustito, si è fatto più uo¬ 
mo e questa sera l'ho risto 
molto bene sia in fase difen¬ 
siva che in fase di imposta¬ 
zione. Non a caso lo scorso 
camoionato ha giocato dieci 
partite in prima squadra». 

Se Orlandmi. che nelle pri¬ 
me uscite è apparso in otti¬ 
ma salute, nei prossimi gior¬ 
ni non accusasse più alcim 
dolore alla gamba sinistra sa¬ 
rà lui la mezz’ala destra con 
compiti di regia?, gli abbia¬ 
mo chiesto. 

K Orlandini ha già giocato 
a Carrara contro ia Massese 
in questo molo e se la cavò 
abbastanza bene, però l’ex 
giocatore del Napoli, il me¬ 
glio lo lende quar,do può par 
tire lungo le fasce laterali de 
campo. Per giocare nella po- ' 
sizione di centromediano me¬ 
todista bisogna possedere an¬ 
che una certa mentalità ed a- 
vpie i cosiddetti "piedi buo- 
Di”. Orìandint ha dei buoni 
Diedi ma gli manca l’espenen- 
>R per giocare in quella zona 
del campo. Allora le scelte so¬ 
no due: o faccio giocare Bra¬ 
glia e lascio tutto come sta. 
cir>è la squadra gioca con 4 
punte o arretro Antognoni. Io 
sono per la seconda soluzio- 
ne poiché è quella che mi fa 
oon-ere il minor numero di 
rischi. Non ci dimentichiamo 
dbe si tratta della prima par¬ 
tita della stagione e che biso¬ 
gna partire con il piette giu¬ 
sto ». 

Ed è stato appunto dopo 
questa affermazione che ab¬ 
biamo capito quali sono ìe ve¬ 
re idee di Mazzone per rin¬ 
contro di Rtmini. 

Loris Ciullinì 



Cato, a tinittra, • Antognoni du« rtingaggi « diffìcili ». 

Dignitoso collaudo a Latina 

Il Bologna con 
un centrocampo 
che è già forte 

li problema da risolvere è per ora quello 
dei reiiigaggi - Bellugi in condizioni discrete 


DALLA REDAZIONE 

Dal primo dignitoso collau¬ 
do (Bologna - Latina 3 a l) 
Cervellati trova conforto alle 
sue tesi che del resto non so¬ 
no una novità. Egli ritiene 
che il Bologna del girone di 
ritorno della passata stagione 
offra attendibili garanzie per 
il futuro, necessita migliorar¬ 
lo nel farlo ragionare di più 
e nel dargli maggiore incisi¬ 
vità. Nella prora contro il La¬ 
tina questo « qualcosa in più » 
pare sui emerso. Intanto bi¬ 
sogna dare credibilità a quel 
centrocampo composto da cor¬ 
ridori che nel girone di ri¬ 
torno del campionato passa¬ 
to assicurò la necessaria pro¬ 
tezione alLi ‘ difesa. Quegli 
.schemi Cervellati ha voluto ri¬ 
proporre cercando di aggiun¬ 
gere però un cervello pen¬ 
sante. cioè Viola. Sabato po¬ 
meriggio l'ex laziale se Ve ca¬ 
vata niente male ha sugge¬ 
rito alle punte, ha collabora¬ 
to ottimamente con i centro¬ 
campisti. Questo era quanto 
sperata Cervellati. Inoltre le 
due punte Chiodi e De Ponti 
si sono mosse con sollecitu¬ 
dine confermando di avere 
raggiunto una base d’intesa 
e rapidità nelle conclusioni. 

Dunque un Bologrm. deco¬ 
roso al primo sostanzioso pro¬ 
vino. Alla prova contro il La¬ 
tina deve aver agito da sti¬ 
molo la faccenda reingaggi. 
Tutti i rossoblù hanno volu¬ 
to trasferire nell'amichevole 
una certa carica agonistica 
« dimostrativa • proprio per 
meglio discutere da martedì 
in avanti i rispettivi contrat¬ 
ti. Ultimamente pare che ta¬ 
luni giocatori abbiano mode¬ 
rato le pretese, dì certo qual¬ 
che «caso» resterà in piedi 
dato che Conti non intende 
modificare le tabelle che pre¬ 
vedono o la riconferma del 
contratto della scorsa stagio- 
• ' oppure qualche piccolo ri- 
‘. eco in più. 

Come si prospetta il Bolo¬ 
gna edizione 77-7J? Già in 
diverse 'occasioni si è detto 
che l’aUeruitore Cervellati è 
convinto di combinare qual¬ 
cosa di buono. La squadra, 
considerando il livello tecni¬ 
co modesto che distingue 
comj^essivamente il calcio di 
casa nostra, ha qualche no¬ 
vità da proporre. Intanto c’è 
la tenuta atletica che il Bo¬ 
logna può garantire. Io ha 
dimostrato nel girone di ri¬ 
torno delTultimo campionato: 
in questo reparto prende con¬ 
sistenza la squadra anche que¬ 
st’anno. 

Contro il Latina il dinami¬ 
smo di Maselli è risultato an¬ 
cora una volta ben visibile. 
Maselli e già entrato in for¬ 
ma. un po’ meno gli altri due 


corridori. Massìmelli e Paris. 
Le circostanze vogliono che 
questi due giocatori non go¬ 
dano grandi simpatie a Bo¬ 
logna, eppure sono elementi 
preziosi. Garantiscono movi¬ 
mento, sanno dare jmtenza al¬ 
la zona e continuità al gioco 
anche se il loro piede risulta 
ruvido e perciò gli appoggi 
non sono un modello di pre¬ 
cisione. Me se Viola confer¬ 
ma disponibilità (e abilità) 
nell’essere il punto di rife¬ 
rimento che Cervelati cerca¬ 
va. è fuori di dubbio che il 
dinamismo di Maselli, Massi- 
melli e Paris costituisce una 
base importante per il « nuo¬ 
vo » Bologna. 

Dal « provino » col Latina 
è venuta un’altra notizia in¬ 
teressante, riguarda Bellugi. 
Lo stopper nazionale è stato 
lontano dall’attività agonìsti¬ 
ca circa un anno per una 
complicata operazione al gi¬ 
nocchio destro. Raggiunta ora 
una discreta condizione atle¬ 
tica era importante misurar¬ 
lo nei contrasti con l’accer- 
sario. Le prime indicazioni 
sono confortanti anche se ne¬ 
cessita attendere qualche al¬ 
tra prova per avere una ri¬ 
sposta definitiva. Sarebbe per 
Cervellati un recupero impor¬ 
tante per una terza linea che 
ha ottimi « gladiatori a tipo 
Roversi, Cresci e Cereser, a 
cui un pizzico di classe in 
più non guasterebbe. 

Infine ci sono i giovani che 
contro il Latina nel po’ di 
tempo che hanno giocato han¬ 
no avuto modo di proporre 
qualcosa di buono. Si sa che 
Cervellati è seriamente inten¬ 
zionato a valorizzarli per crea¬ 
re la squadra di domani. 

Al collaudo di Abbadia San 
Salvatore si è rivisto quel paz- 
zarellone di Fiorini. Il gio¬ 
vanotto costituisce una pro¬ 
messa, solo che e parecchio 
indisciplinato Tecnicamente e 
dotato, costituisce come pun¬ 
ta un'alternativa a Chiodi o 
a De Ponti, però il suo caral -. 
fere risulta piuttosto instabi¬ 
le anche se Cervellati è con¬ 
vinto di poterlo recuperare 
sotto ogni profilo. Per ora in 
questa prima parie di prepa¬ 
razione si è mosso bene. Al¬ 
tri giovani che stanno guada¬ 
gnando terreno sono: Garuti. 
che se Bellugi recupera ta pie- 
na condizione cercherà di 
mettersi in concorrenza con 
Cereser per il ruoto di libero, 
quindi i soliti Mastalli, che 
quest’anno deve sfondare co¬ 
me rifinitore, e Colomba, 
giunto a un punto decisivo 
detta carriera. 

Dopo il ritiro di Abbadia 
San Salvatore i rossoblù ri¬ 
prenderanno la preparazione 
martedì a Bologna, quindi due 
amichevoli prima di entrare 
in « Coppa Italia a; giovedì a 
Riminl e domenica prossima 
in casa col Cesena. . 

Franco Vannini 






























l 


rUnità / lunedi 15 agosto 1977 

^ - ( ! '‘à'i ^'V. • w* Ì\ \\ *‘\ 

ANCHE IN SERIE B LE CADEHE PREPARANO L*«APERTURA» 
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Hanno preso il via a Jonkoeping gli «europei» di nuoto 
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Cerini sarà 41 regista 
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Sconfitto il «Séttébèllo» 


del Monza nuova edizione Cagnotto in zona medaglia 


1 brianzoli trascorrono nel verde di Brunate Pultima settimana , di ritiro 


SERVIZIO 

BRUNATE — Sopra il lago di 
Como, in mezzo al verde che 
fa da contorno al rettangolo 
di gioco del campo di Bruna¬ 
te, il Monza trascorre l’ulti¬ 
ma settimana di ritiro in per¬ 
fetta armonia. < 

Gli impegni delle quattro 
amichevoli fin qui disputate 
sono state brillantemente su¬ 
perati e dopo il Lecco, che 
verrà affrontato riovedl 18 
e non il 17 come già program¬ 
mato, la compagine brianzola 
si preparerà al primo confron¬ 
to di Coppa Italia con la Ter¬ 
nana allo stadio monzese. 

' I problemi d’amalgalma che 
impensierivano il trainer bian¬ 
corosso Magni sembrano or¬ 
mai superati, tutti i nuovi 
arrivati si sono inseriti abba¬ 
stanza velocemente con gli 
anziani e gli schemi di gioco 
assimilati senza e> 2 cessive dif¬ 
ficoltà. Dalla penultima esibi¬ 
zione in Canton Ticino con il 
Lugano, Marni ha risolto an¬ 
che 11 problema del regista. 
Cerini ha tenuto banco met¬ 
tendosi In luce con dei per¬ 
fetti lanci che hanno quasi 
sempre trovato pronti gli at¬ 
taccanti alla conclusione. Il 
gol della vittoria sugli sviz¬ 
zeri, ad esempio, segnato da 
Silva è stato propiziato da 
un pallone ben calibrato del¬ 
l’ex vicentino. 

■ Gli allenamenti riprenderan¬ 
no con intensità domani con 
il solito programma stilato 
da Magni che prevede del 
fondo con lunghe passeggiate 
fra i boschi di Brunate, eser¬ 
cizi girmici e prove di scatto 
e velocità. Nel pomeriggio do¬ 
po la dose di massaggi, la 
partitella in famiglia. 

Il Monza quest’anno, pur 
circondato da squadre come 
Sampdoria, Cagliari e Ce¬ 
sena che partiranno con il 
ruolo di favorite, resta Inse¬ 
rito nel pacchetto delle aspi¬ 
ranti alla promozione. Lo 
smacco finale dello scorso an¬ 
no, scaturito con la sconfitta 
di Modena, è ormai acqua 
passata per Magni. Ora si 
guarda al futuro ed in pro¬ 
posito Tallenatore biancoros¬ 
so dice: « Il campionato che 
dovremo affrontare non sarà 
senz’altro dei più facili; in 
primo luogo perchè, bene o 
male, partiamo anche noi co¬ 
me favoriti, poi perchè vo¬ 
gliamo liscattiunci dalla delu¬ 
sione della passata stagione ». 

Pur con i cambiamenti ra¬ 
dicali che la vostra squadra 
ha subito non dovreste sten¬ 
tare ad ingranare fin dallo 
inizio del torneo... ^ 

«Sono ancora alla ricerca 
della formazione tipo, anche 
se oneetamebte devo dire che 
tutti 1 ragazzi vatmo bene. 
Parlo di formazione tipo più 
che altro per gli infortunati, 
che si sono si ridotti di nu¬ 
mero, ma che non ho mai 
potuto vedere bene ail'ope- 
ra. Ad esempio c’è Ardemagni 
che tarda a guarire dal fa¬ 
moso ginocchio e poi anche 
Fallavlcini da tm po' di tem¬ 
po è "menomato”». 

Si potrebbero trarre delle 
conclusioni sulla squadra che 
generalmente Magni ha man¬ 
dato in campo aU’inlzio di 
ogni partita amichevole fin 
d^ra disputata, squadra che 
è così composta: Reali; Vin¬ 
cenzi, Gamba; De Vecchi, 
Lanzi, Anquilletti; Cetilli, Be- 
ruatto, Silva, Bracchi, Sanse- 
verino. Nell’undici però do¬ 
vrebbero trovare posto tanto 
Fallavicini, come Ardemagni 
e Cantorutti. 

’ C’era anche nel clan mon¬ 
zese il problema sostitutivo 
del posto lasciato libero da 
Buriani passato al Milan. Eb¬ 
bene Cernii, per ora, sembra 
aver ^ fatto dimenticare 
non solo ai fans brianzoli la 


blonda mezzala, ma anche ai 
tecnici. 

« Per ora non ho fatto altro 
che fare il mio dovere — 
chiarisce Cerili! —. Sto bene, 
mi sono inserito bene nel 
collettivo e spero di disputare 
im buon campionato». 

Il vecchio Anquiletti che 
dovrebbe partire nel ruolo di 
« libero » è il ritratto della 
salute. 

« Giocare "libero" mi sta 
bene — esordisce l’ex mila¬ 
nista — però siccome fisica- 
mente mi sento molto a po¬ 
sto, credo di poter giocare 
tranquillamente nel mio ruo¬ 
lo di terzino senza problemi. 
lÀ squadra la vedo molto be¬ 
ne. Certo tornare in A subito 
il prossimo anno sarebbe per 
me una grande soddisfazio¬ 
ne». 

Stando al giudizio di al¬ 
cuni colleghi, lei ha già rag¬ 
giunto la forma standard, a 
quanto pare. Magni appare 
contentissimo. 

«Quest’anno mi ero prefis¬ 
sato di raggiungere un buon 
grado di forma seguendo le 
direttive del mister. Attual¬ 
mente mi posso considerare 
all’ottanta per cento». 

Quindi sarà prontissimo 
per la prima partita di Coppa 

u Non sarà una partita tan¬ 
to facile, anche se è prema¬ 
turo parlarne ora; la Terna¬ 
na vorrà riscattarsi del ri¬ 
schioso campionato dello 
scorso anno e cercherà di 
partire con il piede giusto, 
ma giuro che fin d’ora si 
troverà il sottoscritto deciso 
a non far passare verso la 
nostra porta nemmeno un at¬ 
taccante umbro ». 
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Luigi Sada Luigi SanMvarino, già uno dal bianeoreiti più in villa. 

Pinardi dovrà puntare soprattutto sui giovani 

Il Modena fatto in casa 
ha fiducia nei suoi mezzi 
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Concluso II ritiro precampionato a 6avlnana • Quindici titolari e un drappello di ra- 
gaul alla ricerca del posto In squadra • Giovedì primo serio Impegno contro il Foggia 



Rofaarte Ballinazai l'uemo-s»! dal 
Medona. 


SERVIZIO 

GAVINANA — 11 Modena ha 
concluso il- ritiro precampio¬ 
nato nella ridente località del- 
l’Appennino toscano, rifilando 
quattordici reti alla Gavinane- 
se. dopo le dieci segate nella 
precedente uscita di Fiumal- 
oo. Si tratta dì partite di po¬ 
co conto, disputate per pren¬ 
dere confidenza con il pallo¬ 
ne ed impostare 1 nuovi sche¬ 
mi. 

Il primo vero test, i giallo- 
blù lo sosterranno jriovedi 
prossimo allo stadio Braglia, 
alla luce dei fari, contro il 
Foggia. Umberto Pinardi, al¬ 
lenatore di vecchia stampo 
dalle idee moderne, ha già 
fatto capire però come inten¬ 
de presentare questo Modena 
fatto in casa, in clima di au¬ 
tarchia imposta da una crisi 
economica che ha travolto e 
condizionato anche la campa¬ 
gna acquisti-vendite del soda¬ 
lizio canarino. 

Pinardi, al calcio parlato 
preferisce quello giocato. Tut¬ 
tavia quando gli abbiamo chie¬ 
sto di farci il punto sul Mo¬ 
dena al termine della prima 
fase di preparazione non si 
è fatto pregare. «Mi sembra 
— ci ha detto il trainer — 
che siamo sulla buona stra- 


Angeltrì preferisce non sfailonciorsi 


La Cremonese parte in umiltà: 
r obiettivo è non retrocedere 


DAL CORRISPONDENTE 

CREacONA — L* Cremonese, dopo il ritiro 
di Scuieno (località tranquilla sulTAppenni- 
no pannense), si è presentata l’altra sera al¬ 
lo stadio Voltini di Crema per disputare il 
primo Vero incontro amichevole sulla distan¬ 
za dei novanta minuti con la fonnazione del¬ 
la Pergocrema. squadra militante in serie 
G. la squadra grlgiorossa ha vmto per ima 
rete a lero, siglata dal neoacqùisto De Gior- 
gis, certamente faticando del previsto 
per battere i volenterosi cugini cremaschi. 

E* chiaro che simili test servono più che 
altro a riportare la squadra, dopo la pausa 
estiva nel clima agonistico ed ranno la fun¬ 
zione di affinare gli sc h e m i, e di favorire 
l’inserimento nel gioco dei nuovi arrivati. Gio¬ 
catori che senn dubbio hanno dimostrato in 
questa partita di sapersi inserire nel colletti¬ 
vo che ha portato la squadra alla vittoria nel 
campionato di serie C la scorsa stagione. Ci 
riferiamo ai vari De Oiorgis. una punta tutto 
pepe arrivata a Cremona dalla Sampdoria, a 
Motta e Marocchino, i due giotelU provenien- - 
ti dalla Juniorcasale Cd al portiere Forrino, 
die dalla panchina del Verona è ora il « cu¬ 
stode dei pali > titolare dalai squadra grigio- 
TOssa. 

Fra i nuovi loprattotto De Oiorgis e Ma¬ 
rocchino hanno i ropr s asl onato fl pubblico per 
i loro scambi incradibilmante atxctti a per il 
loro tiro a reta. Sta l'uno che raltro 
hanno dlmoatimto di npar tirale a re¬ 
ta da ' ogni poaUtane, ciaando vuoti 
e buchi enormi nella difaaa awerMiia. 
lA rete di De Giorgis, gùBta al 41’ dd primo 
tempo, è alata pnmixiata da im errore della 
difesa awarsaria. Il paUooa parso hanalmeo- 
te da Zabotto è preda del centro a vanti griglo- 
rOBSo cha acatta a reta a dc^o aver scartato 
il portiara a dua dlfansori rtantiati pradpl- 
toaamente, infila nai sacco a porto vuota. 

Verso U tMmina deH’iaoontio (ticoidianio 


par la cronaca die nella Ctemome mancato 
Pvandelli infortunato), qottido già parecchie 
sostituzioni erano state fatte da una parte e 
dall’altra, il Fergociema si è fatto pericoloso 
in ptb oocnainni diorando la aagnatum. X 


qui dobbiamo dire che finalmente si è visto 
al lavoro il nuovo portiere Porrino, che avrà 
il non facile compito di far dimenticare ai ti¬ 
fosi Bodini. ora alTAtalanta. Il portiere si è 
esibito in un paio di interventi veramente 
pregevoli ed ha quindi dimostrato appieno il 
suo valore e la sua esperienza. 

Il Pergocrema, con i suoi nuovi acqidsti, 
ha lottato con indomito agonismo ed ha 
dimostrato di essere in grado di disputare 
un buon campionato di serie C. - ■ > 

Prima dell’incontro abbiamo parlato con 
l’allenatore della Cremonese. Stefano Angeleri, 
cercando di fare il punto siilla squadra 
che promossa in serie B. dovrà vedersela 
nel proesimo campionato con formazioni ag¬ 
guerrite ed esperte. Angeleri ci ha detto che 
primo obiettivo della squadra sarà quello di 
rimanerci, in serie B: «Speriamo di avere 
acquistato un biglietto di andato senza ri¬ 
torno; l’obiettivo che ci prefiggiamo è quel¬ 
lo di arrivare al termine del campionato in 
posizione di centroclassifìca ». ' - 
Cesini, il forte terzino grlgiorosso, ribadi¬ 
sce quanto detto dall’allenatore, dichiarando 
che la squadra quest’anno è strutturata in 
modo da poter fare im onorevole campio¬ 
nato nella serie superiore. Ed aggiunge che 
se i nuovi anivatt si sapranno inserire nel 
collettivo, non solo nel senso sportivo ma 
pure in qurilo umano, ! risultati non potran¬ 
no mancare. 

Si dovrà comunque giocare nell* massirtut 
umiltà, e lania montarsi la testo. La Coppa 
Italia, che inlaierà la ncoasima aattlmana, ha 
aitvrgp**^ nel girone della Cremoneac, lutar, 

' Atalanto, Asooli e Como. Un girone difflcila 
che la squadra si appresto a disputare con 
fl maaeiiuo daUlmpeì^, pur senza amUzio- 
‘ ni. Anprietl a queÀo proposito oenferma £he 
la squBdnincin è aMtoato a aaohbaie n ta a u n 
incontro e cha qedadi, ala in casa che In tra- 
sl atta, soandnà in campo per la vittoria. 

Inttéito giovedì è previsto il secando 
incontro amichevole a Piacenza con la squa¬ 
dra locale di aerie C. 

. Giorgio- Borbiori 
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I pallanotistì perdoDo la Jugoslavia - Il torinese è secondo dal trampolino dietro Hoffman 


SERVIZIO '' 

JONKOEPING — La quattor¬ 
dicesima edizione dei cam¬ 
pionati europei di nuoto, 
tuffi e pallanuoto ha preso 
ieri il via a Jonkoeping, cit¬ 
tadina della Svezia. In matti¬ 
nata infatti è iniziato il tor¬ 
neo di pallanuoto che, sulla 
calta, si presenta piuttosto 
equilibrato, eccezion fatta 
per la medaglia d'oro cha, 
stando alla generalità dei 
pronostici, dovrebbe essere 
di pertinenza esclusiva del¬ 
la rappresentanza ungherese. 

Proprio l’Ungheria, opposta 
al sovietici, ha parzialmente 
deluso stentando parecchio a 
Imporre l propri schemi e la 
maggiore prestanza atletica 
dei suoi ragazzi. Hanno vin¬ 
to per 7-5 gli ungheresi, ma 
fino a metà gara erano i so¬ 
vietici a condurre e il gioco 
e il punteggio. Questi i mar¬ 
catori: Stlnmets (2), Horkal 
(2), Csapo, Gerendas e Pe- 
wolf per rUnghena; Shagev 
(2), Kabnnov, Grlgoriev e 
Gaganov per l’URSS. 

Nell’altro incontro della 
giornata inaugurale, sfortu¬ 
nato e deludente esordio del 
settebello italiano. I ragaz¬ 
zi di Lonzi, infatti, opposti 
ad una tenace Jugoslavia, 
hanno perduto con il mini¬ 
mo scarto (5-4) evidenziando 
però un gioco frammentario, 
scarsamente incisivo, persino 
brutto in certi frangenti. La 
partita, come indica il tabel- 
lino finale, è vissuta sui bi¬ 
nari di un perfetto equilibrio 
fino al terzo tempo. Nel fi¬ 
nale gli azzurri non sono riu- 
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delle due staffette dello itile 
libero potrebbe aggiudicarsi 
im metallo pregiato. Quanto 
al settore femminile, le spe- 
ranae sono contenute. Bocci¬ 
ni soatlme che le sue ragaz¬ 
ze hanno soltanto ' necessità 
di - catturare preziose espe¬ 
rienze. L’obiettivo è Mosca 
1960. Il contrario insomma 
di quel che avvenne a Vien¬ 
na con la Calligaris a fare 
incetta di medaglie. L’acco¬ 
stamento che ricorre con 

S ore insistenza negli am- 
azzurri è quello con 
gli « europei » di Budapest 
nel 1958. Allora vinse Pucci 
nei 100 s.I. e altre medulie 
toccarono a Lazzari e a Gal¬ 
letti. • 

Domani, comunque, le am¬ 
bizioni italiane passeranno 
al vaglio di una prima im¬ 
portante verifica. Il program¬ 
ma prevede infatti l’assegna¬ 
zione del titolo per la 4 x 100 
si., oltre alle batterie ed al¬ 
le semifinali dei 100 rana e 
del 200 farfalla maschili. Il 
quartetto azzurro — Guarduc- 
ci. Pangaro, Slnigaglia e Re- ' 
velli — riscuote la cieca fi¬ 
ducia di Bubi Dennerlein. 
Gli avversari però paiono ag- ■ 
guerriti e la conquista del 
terzo posto già costituirebbe 
una bella impresa. 

Nei 100 rana toccherà ov¬ 
viamente a Lalle. Per lui non 
dovrebbe essere difficile su¬ 
perare i turni eliminatori 
per giungere alla finale in 
programma mercoledì. Grif- 
fith e Rossato completeran¬ 
no la rassegna degli azzurri 
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sciti a forzare la retroguardia in gara domani in occasione 


jugoslava nonostante gli as¬ 
salti generosi. Marcatori: Col- 


delia giornata inaugurale del 
nuoto. I due, iscritti ai 200 


lina, Marsili, Baracchini e De farfalla, aspirano unicamen- 
Maglstris per la rappresenta- te alla finale. Interessante sa¬ 


liva italiana; Rudic (2), Ma- 
nojlovlc, Gopsevic e Mustur 
per la Jugoslavia. 


rà il raffronto con i tempi 
fatti registrare recentemente 
da Paolo Barelli, rimasto co- 


Net tuffi Giorgio Cagnotto ““ tVÓu- 

sta lottando per una meda- ^ . . . 

glia. Dopo un deludente ini- Nel settore femminile i ti¬ 
zio negli « obbligatori ». il toli assegnati domani saran- 

tuffatore torinese ha inizia- no quelli dei 200 rana e dei 
to una sensazionale rimonta 200 stile libero. L’Italia non 
dal trampolino ed ora si tro- partecipanti nella prima 

j-- gura iscritta la Savi-Scarpo¬ 

ni le cui possibilità però so¬ 
no limitate. 

h. V. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 


va in seconda posizione (pun¬ 
ti 366,90) dietro il tedesco 
democratico Hoffmann che 
conduce autorevolmente dal¬ 
l’alto dei suoi 387,11 punti. 
Al terzo posto insegue il tede¬ 
sco federale Korsten seguito, 
neH’ordlne, da Kosenkov 
(URSS). Huda (RFT) e Lind- 
berg (Svezia). La situazione 
si riferisce a due tuffi dal 


JONKOEPING — II palUnuottit» azzurro Marco Pireno « affoga » lo jugozlavo Bosko Loiika. 

. « I 

Il Gran Premio d’Inghilterra a Silverstone 

Giovani centauri in luce 
nella chiusura mondiale 

Il sudafricano Ballington ha vinto nelle « 250 » e « 350 a • Agostini delude 
ancora una volta: è solo decimo nella a 500 ». vinta dallo statunitense Hennen 


da. Non è certo la caterva di 
gol messi a segno in queste 
due partite che mi rendono 
ottimista, bensì la constata¬ 
zione che tutti i giocatori 
stanno seguendomi bene. Ho 
visto la squadra muoversi in 
modo soddisfacente, con ra¬ 
ziocinio e una certa vivacità. 
Niente di eccezionale, ma di 
buon auspicio pei^ il futuro ». 

Abbiamo poi chiesto a Pi- 
nardi di parlarci dei contrasti 
avuti con i dirigenti a pro¬ 
posito dell’esiguo numero di 
giocatori a disposizione. Que¬ 
sta la risposta: « Noi emilia¬ 
ni, io sono di Parma, siamo 
gente concreta. Lo abbiamo 
dimostrato in tutti i settori 
della vita pubblica. CI piace 
discutere, esporre le nostre 
idee per poi trarne nel tem¬ 
po più breve possibile dei 
fatti. Questo principio lo ap¬ 
plico anche nella conduzione 
della squadra e verso i diri¬ 
genti, senza polemiche, ma 
con dati di fatto. Noi siamo 
reduci da un campionato me¬ 
diocre che ci ha visto brillare 
solo nel finale spronati dal¬ 
l’impellente necessità di sal- 
varct Ebbene, oggi mi trovo 
con gli stessi locatori, o 
quasi. Tani, Matriccianl, Ma- 
nunza, Bellotto, Pirola, Ferra- 
dìni, sono stati sostituiti da 
Grosso, Vlvani, Righi, Bona- 
fè, tutti graditissimi. Avevo 
chiesto ai dirigenti qualcosa 
di più e mi hanno consegnato 
l’ex vicentino Albanese ed 
una fitto schiera di giovani 
"lirimavera" tm paio dei 
quali, Botteghl e Ferrante, ho 
^ utUlBato nella scorsa sta- 
Ìion<> mentre gli altri, Fàn- 
ttnl, Lanerl, Comberiati, Cap¬ 
pa, sono completamente di- 
gliini di campionati, se non 
quelli di categorie giovanili, 
(questo, come si suol dire, è 
<dò che il convento passa: 
quindici titolari e un drap¬ 
pello di giovani speranze con 
le quali sto cercando di dare 
im volto diverso al gioco se 
non alla squadra». 

11 volto del Modena 1977- 
1978 si è cosi già delineato. 
Le scelte per Pinardi sono ob¬ 
bligate se si tiene conto che 
non ha potuto ancora dispor¬ 
re degli infortunati Vivani, 
Canestrsri, Piaser. 

« Non sono im alchimista — 
ribadisce il tecnico — e as¬ 
sieme ai giocatori abbiamo 
cominciato ad impostare un 
nuovo discorso tattico affi¬ 
dando ad ognuno il posto 
giusto. Pertanto la squadra, 
almeno inizialmente, è presto 
fatta con Grosso; Sanzone, 
Rimbano; Righi, Lazzeri, Par¬ 
ianti; Bonafè, Ferrante, Bel¬ 
linazzi, Zanon. Mariani. Devo 
aggiungere che fra i giovani 
ho trovato elementi interes¬ 
santi e che Zanon avrà il 
compito speciQco di fare da 
spalla al nostro cannoniere 
principe Bellinazzi e a Ma¬ 
riani, lasciando a Righi, Fer¬ 
rante, Bonafè e a Vivani, 
quando si sarà rimesso, il 
compito di dare minore di- 
naimcìtà al centrocampo». 

Con questo squadra Pinardi 
conto di instrini nel grappo 
degli outtMen nelle dure bat¬ 
ta^ dri tocneo cadetto do¬ 
ve vede ttm le favorite Ca¬ 
gliari, Sampdoria Osena e 
quel Monto che, ironia dellm 
sorto. SfTià fl u o mpl to di tsne- 
Ts a battwiino i gMlohlù, 
rii settamtae al Brai^ dove 
è ancora fresco il ricordo di 
una promoziODe svanita. 

Luca Mora 


Torneo di pallanuoto ~ Gi¬ 
rone « A »: Jugoslavia batte 
. IteUa 5-4 (M, M, 2-1, M); 

teimùje. cioè dopo i cinque, Ungheria batte Unione Soviet 
«obbligatori» ed i primi tre' tlea 7*5 (1-2, 1-1, 2-1, 3-1). 


' InlMìlo, lar» Il suo 1“"' n»schll.) 

m grande sllld II , 

nuoto. La piscina centrale di nata- ^ ^ ^ 

Rosenlundsbadet attende che « pattc hopputan inripi 
I rifle«o,i jl sOdMld^lo. U- 

nione Sovietica e le due Ger- senkov (URSS) 203,52; 3. Via- 
manie, nettamente al di so- chslav Slrahov (URSS) 191,52; 
pra delle altre nazioni con- 4. Franco Cagnotto (It) 189,99; 
correnti, si daranno battaglia 5- Mthz Lindberg (Sve) 185,65; 


(RPT) 


per la spartizione degli allo- Korsten (RPT) 

OerS'Llf ÌM,wf8 ÌSrtIrt IfSdS 

Ge^ania Democratica, co- (rft) 183,33; 9. Ricardo Cama- 

raè ormai consuetu^e, si ^ho (Sp) 177,99; 10. Ken Gor- 


accinge a spadroneggiare tra 
le donne. 

La spedizione italiana van- 


ve (Aus) 177,90; 11. Worlsch 
Michael (Aus) 177,21; 12. To- 
mas Krcma (Cec) 174,78; 13. 


ta discrete ambizioni con gli Nirolettl (It) 170.10; M. 

. _ _ _ P TVtoto/M* fBàmntonn frztik OA» 



uomini. Guarducci e Lalle in¬ 
fatti sono personaggi da po¬ 
dio rispettivamente sulla di¬ 
stanza breve delio stile Ubero 


Trevor Simpson (GB) 165,96; 
15. Karoly Nemedl (Ungh.) 
153,27; 16. Paer Berg (Sve) 
150,03; 17. Claus Thomsen 

(Dan) 144,21; 18. Frank Izir- 


e nei cento rana. Anche una I sen (Dan) 139.47. 


Il bosktl d'fsfatt già guorda ol compionoto 


SILVERSTONE — Giicomo Ago¬ 
stini ha concluko in modo dalu- 
donto una ziagiena da dimanti- 
car*. Si rizcattwà il prozzimo 
anno? 


Xerox e Cinzano competitive 
Chinamartini: una ^grande» 

1 torìnesì di Gamba con Denton prenotano il ritorno in « A 1 » 


Ferragosto. Anche il forsennato vortice dei 
tornei estivi conosce una pausa, ha pallaca¬ 
nestro prepara it nuovo campionato e si 
concede gli ultimi spiccioli di racarue. Tre¬ 
gua indispensabile anche per gli azzurri della 
nazionale. Giancarlo Primo, che aveva iscritto 
l suoi uomini a tre tornei d'alto livello, me¬ 
dila le risultarne del campo. In attesa di ri¬ 
prendere, tra poco, a Cortina » 

Dunque la nazionale, il mese prossimo. 


gioni, e il x-enezuelano Cecotto, 
fin. ad esempio, è emblematico. Titolare delta tornato ad e.ssere un brutto 
nazionale canadese al Giochi olimpici di Mon- cliente per tutti, è venuta fuori 
treal, è in possesso del passaporto italiano, la Suzuki di Pat Hennen. ameri- 
Come cittadino italiano Raffin paga pure le cano. che ha regolato il suo 
tasse. Sarebbe davvero assurdo che gli fosse connazionale Steve Baker, su 
impedito di indossare la maglia del Jolly- Yamaha, e il finlandese Teuvo 
colombani di Forlì. Lansivuori. ancora su Suzuki. 


SILVERSTONE — Epilogo in CLASSE 350 

tono minore per il Campiona- i. kork ballinoTON (Sud 

to mondiale di motociclismo Atr.) Yamaha wsfio media tna. 

1977. A Silverstone, per la un- 1/3.790; 3. ()||T|er (^vallm (ft.) 
dicesima e ultima prova, l 

principali protagonisti o non ‘foiirt. "òto i. 

c erano o, se c erano, hanno stewaxt (OB) Yamaha, 

corso senza rischiare troppo. aaazidca finale del Campionato 

I giochi, come si dice, erano mondiale: i. TAKAZimi kataya- 

ormai fatti: titoli assegnati, bi- MA ((llap.) Yamaha, pimtl 95; 2. 

lanci già stilati. Tom llcrron (Irl.) Yamaha. 54; 3. 

Chi invece, in questo Gran Ì?" 

Premio d’Inghilterra, ha visto mih^ sa? 

una buona occasione per sfo- Jì*'? y^mahT « BMIlngton (Sud 

derare gli artigli e cercare dì ‘ ’ ' 

mettersi in mostra, approfit- classe 250 

landò del clima dì semi-smobi- 1. KORK Balungton (Sh4 

litazione, sono stati gli « out- media 

siders », i giovani, i piloti che t™' 

nel corso dell’anno, pur riu- Sv^^vàrnaha* ?*rrwn 

scendo a battersi con molta ^zid^ST^ 

grinta e a raccogbere qualche oUvler CbevaUer (Fr.) Yamaha. 
soddlsfQzionCt non pruno st&ti ciASMificx finxic dei CBinpiociBt# 
In grado di lottare per il tl- mondiale: i. Mario lega (it.) 
tolo. Morbldelll. B5 pnnti: 2. Uncini (IL) 

E’ il caso del sudafricano H»r(ey Dacldzon, 12; 3. Villa (II.) 
Kork Ballington. una delle ”*f**’' 

riyelMioni di questa stagione. “ì *' 

che e andato a cogliere una 

prestigiosa doppietta, vincen- __ 

do sia nelle 250 che nelle 350 
suH’intramontabile Yamaha. • 

II « telefonista » di Lugo Ma- #/ R0|'A|||A D 

no Lega, fresco campione del ' aewiwiiiwzr 

mondo delle 350 con la sem- willz*A la PAnna 

pre più sbalorditiva Morbidel- vlllLv Ifl vOPPO 

li. ha lasciato che a Silversto- . 

ne andassero a disputarsi i Alf2|C||i| 

primi posti giovani di belle «liuaiiu kUlvpB 

speranze. E cosi, insieme a ytri-rurzrn 

Ballmgton, sul podio delle 

«quarto di litro» sono saliti 

il venezuelano Aldo Nannini 

e il francese Eric Saul, tn- ^ 

trombi su Yamaha, e nelle 

350 il più noto transalpino Oli- P™? ^ 

vier Chevalier e il britannico 

John Williams, anch'essi, ov- 

viamente, in sella alle moto 

dei «tre diapason». Anche in 

quest’ultima classe non era al traguardo la foriissiina con¬ 
via il neoc^ni^ dèi mondo correo^ di austriaci, france- 
n « tedeschi, partecipanti ai 

iota a?lla «nidéito^pltó 
donili,.lon, lncont.StBto det elio av fw gli fauo . .i» U pro: 
la categoria ormai da Ir. ala. 


vince la Coppa 
Alfasud Europa 

ZELTWEQ — Ancora un trion¬ 
fo di un pilota italiano in 
una gara internazionale. La 
terza prova della Coppa Al¬ 
fasud Europa, interessante an¬ 
teprima al Gran Premio d’Au¬ 
stria, è stata vinta dal roma¬ 
no « Baronie » (33 anni, ori¬ 
ginario di Vercelli) che ha 
brillantemente regolato sul 
traguardo la fortissima con¬ 
correnza di austriaci, france¬ 
si e tedeschi, partecipanti ai 
vari Trofei Alfasud nazionali. 
C^n questo successo il pi- 


nini a tre tornei d'alto livello, me- ' colombani di Forlì. Lansivuori. ancora su Suzuki. 

ultame del campo. In attesa di ri- | GAMBA NON SCHERZA — La notizia è re- gli italiani? Due quarti 

tra poco, o Cortina » j cente. Randg Denton. pivot di 209 centimetri, posti, con Franco Uncini (Har- 

... la nazionale, il mese prossimo. 1 ventottenne, professionista con i Carolina lev Davidson i nelle 2.50 e Gian- 

a Liegi, ci sono gli • europei ». La squadra ha ! Coagart, con i Memphis Tams. gli Utah Stars franco Bonera (Suzuki) nelle 

già un suo quintetto base sperimentato e < e gli Atlanta Howks. sarà il secondo strame- 500. costituiscono un bilancio 

decisamente interessante. Quello che giocò la i ro delta Chinamartini. Sandro Gamba, dun- abbastanza magro: c’è da con- 

fase italiana della Coppa Intercontinentale ; que. non scherza. Ha rinunciato allo scudet- colarsi pensando alla bella af- 

a maggio, con MarzoraU e Btrtolotti dietro. | to della Girgi, ma pretende una squadra com- fermazlone di ieri, nella clas- 

Barìvìera, Della Fiori e Meneghm. E' un quia- * pentiva. Con gli arrivi di Benatti. play mo- se 125, di Pier Luigi Conforti. 


la categoria ormai da tre sta- Kassel-Calden e che si 

aloni e il tene^elano (decotto piazzato secondo In quel- 

di. Bigione, si è laurreto 

clienteper tutti, è venuta fuori ^P‘one europeo deU'Alfa- 
la Suzuki di Pat Hennen. ameri- r,’ ... 

cano. che ha regolato il suo 
connazionale Steve Baker, su «iip^rm» 

Yamaha, e il finlandese Teuvo 
Lansivuori. ancora su Suzuki. 

E gh itaium? Due qu^l biieme • Le- 


Barìvìera, Della Fiori e Meneghm. E’ un qvin 
tetto scorso quanto a centimetri ma decisa 


desto ma pur sempre utile, dell’esperto Bru- | davanti aH’etemo secondo di 


mente portato al contropiede, agli schemi e- i matti ed ora con l’ingaggio del fortissimo Den- quest’anno, Eucenio Lazzarini. Alfasud PraMia) Nel corso 
seguili in velocità. Om il problema di Gian- | fon. il complesso torinese, che conta pure su In quanto a Giacomo Ago- della «wTvto Timair 


posti» con Franco Uncini (Har- estesi! ^ aJi 

lev Davidson » nelle 2M e Gian- 

franco Bonera (Suzuki) nelle ii^rifììn 

500, costituiscono un bilancio ««nritn 

^I^l^S^nXàlla^lSia'M’ Wendll?!^, da Slamai.^ 

oi«’ l’Italiano Campani, dall’au- 

fórmtóOTe di ieri nrttó ^ »tri»co ‘ K*«neP(totoIer del 

se 12o» di Pier Luigi Ooniorti, Trofeo Alfasud Auatrial dA 

qi^t anno, Euc^o Lazzanni. Alfasud Francia). Nel corso 


cario Primo è quello di setacciare gli altri ' Grochoicalski, un’ala dal tiro micidiale, si 1 stlnl. una stagione deludente 


componenti ta comitiva « europea ». A Corti- I pone come candidato per una immediata 
na CI sarà anche leìlini, richiamato da un t promozione in • AI » l suoi traguardi ov- 


non poteva che concludersi 
con un'ennesima delusione. II 


momentaneo esilio. ci saranno Bertolotti e I viamente spaziano ben più oltre. Da sotto- campione di Lovere, che or- 

Serafim, ci sarà Meneghin convalescente e I lineare càe il Cinzano, anni fa, tentò invano mai corre solo per passione, 

dunque bisognoso di una cauta ripresa. t di assicurarsi le prestazioni di Denton. al- evidentemente senza porsi 

Uno che dovrebbe essersi aggiudicato uiw torà bloccato dai nrofessionisti americani. problemi di competitività, si 


Uno che dovrebbe essersi aggiudicato una 
maglia in questa nazionale è Vecchiato. li pi¬ 
vot del Cinzano garantisce un consistente 
apporto sotto i tabelloni e i suoi margini di 
miglioramento paiono anche piuttosto consi- 
stentL Anche Marco Bonamico ha convinto. 
Il ragaszo della Sgniuiine poesiede eccellen¬ 
ti londamentali, deve solo disciplinare il pro¬ 
prio senso tattico. Cosi, stando a sensatkmi 
epidermiche, tra gli esclusi per la spedisiom 
di Liegi dovrebbero essere GOrghOtto e Dar- 
dei con l’aggiunta, sì sussurr% di Carlo €hi- 
glieris, Veffervessenie plag virtusstno che pu¬ 
re ha esaltato gli assalti azsum contro la 
Jugoelada, 

ÓHWNDI » La posizione dei ctUaéinl ita¬ 
liani p r ov e ni e nt i dm federazione stranl ae iu è 
tuttora irrisotta. Il Consiglio fedemia denrà 
trovare wm zotasione dignitosa. L’anno acor- 
so, CON la miopia die contrvdMztingaa la 
p Mti oa della Fe m e r a z tom, queOa deMorPendo 
fa ta dasei c a intsdaione ai compraanzzzo per 
conciliare le tee! di cM pretendeva U se¬ 
condo etremtero e di ehi, per eontro, lo rifia¬ 
tava, Ora evidentemente chi ha eontriìmlto 
ad imporre gli oriundi vorrebbe magari ef¬ 
fettuare una rapida ret r omarcia. I difilli 
deU’ortando perù vanno dtfml. n caso di Raf- 


lora bloccato dai pr ofessionisti americani. problemi di compietitività, si 
MILANESI INTERESSANTI — La Xerox di è dovuto accontentare del no- 
Guenien, uscendo da anni di immobilismo no posto. Davvero un po’ po¬ 
sai mercato, si è data un volto di estremo co, tanto è vero che si è fatto 
interesse. Con l’arrivo di Serafini, 210 centi- raggiunOTre al sesto posto del- 
metn che consentiranno a Jura interessanti la classifica iridato dal redlvl- 
vartantl tattiche, la squadra si è irrobustita vo Gianfranco Bonera, ex 
sotto i tabelloni. C’è poi Lauriski. personag- grande speranza del motocicli- 
pio dal tiro che scotta, già del Brina sino a smo italiano. 

«N paio di stagioni orsono. A ben vedere, con «... ... 

“ " Beppe Oergati alla volta di “ 


smo italiano. 

Ed ecco gli ordini di arri 


lo andava in testo-coda e ve¬ 
niva superato da un nugolo 
di avversari. Fàssava al co¬ 
mando Lemetoyer mentre non 
mollavano (tolamai, Wendlin- 
ger, Kastner, «Baronlo» e il 
tedesco Weber (vincitore an¬ 
zitempo del Trofeo Alfasud 
Germania). Al quarto giro tor¬ 
nava ancora a condurre Ca¬ 
lamai per essere scavalcato 
ndla tornato auccessiva dal- 
Teggresaivo Kastner. U quin¬ 
to giro segnava anche la fina 
dei sogm di vittoria di Ca¬ 
lanuti che andava In testa- 


* vettori arretrati paiono piuttosto 
Mdebotttf, con il solo Rodò coUaudato a Uvei- <**1 niondo. 


K d ’a ceeOen ea. Im Xerox, insomma, si pre- 
senta com e squadra a trazione anteriore. 

Discorso stimolante atteùa per quanto ri- 
gnsrda U Ctnsano di ràippo Faina. Anche 
gusvt’amio la società si è privMa di una delle 
•na pemne ^ rappresentative. Fino Bramat- 
a, eagdano di tan^ corto. Era accaduto an¬ 
che m passato. Da Mashd. a Cerkmi, a Bori- 
vtsra, a leUni. Ciononostante le scarpette 
rossa psdemo ugualmente co mp et iti ve, con 
D’Anioni, ficco di talento, e con Mike SU- 
postar ftntìmenta Italiano dopo tre stagtoid 
a mvavo servizio. ^ 

' ' ' ^ ^ Angele Zomegnan 


vo e le classifiche finali del 

campionato del mondo. !?®L**i.**‘*i.Sr®** tvtfM ko tuo- 
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Più di tutto 
ha valore, 
la parola 
di Martini. 


' Aljredo Martini è un con¬ 
versatore piacevole. Da buon 
toscano egli riflette e discute 
su ogni argomento, ascolta, 
interviene, si informa, dice 
la sua con tatto e passione. Ha 
la forza della modestia, è un 
personaggio limpido e onesto, 
con lui si fa volentieri la mez¬ 
zanotte, anche l'una o le due 
nella famiglia del ciclismo, 
quando terminato tl servizio ci 
si ritrova negli alberghi, e un 
giorno più dell’altro capisci 
che Martini è un maestro di 
vita per t corridori. Già, non 
basta spiegare una tattica, sug¬ 
gerire questo o quello- biso¬ 
gna comprendere l’uomo pri¬ 
ma dell’atleta e poi sviscera¬ 
re il problema insieme. E sic¬ 
come Martini parte da lonta¬ 
no per arrivare lontano, si 
spiega il perchè della fiducia, 
del rispetto e della stima che 
circondano la sua figura. 

Tre settimane ci separano 
dal Campionato mondiale su 
strada dì San Crìstobat e il 
più emozionato della compagi¬ 
ne azzurra è il commissario 
tecnico. Emozionato perchè 
Martini è un tipo sensibile e 
molto responsabile, ma anche 
lucidissimo e fermo nei suoi 
propositi. Le polemiche, ad 
esemplo, lo stuzzicano, però 
non lo... incendiano, anzi sem¬ 
bra avvertire la necessità di 
voci contrarie nell'obiettivo co¬ 
mune di ottenere il miglior ri¬ 
sultato possibile. Come sape¬ 
te, la questione gira attorno al 
nome di Moser, numero uno 
della nostra rappresentativa, 
un campione generoso nel pe¬ 
dalare e nel parlare, sospetto- 
.so perchè nelle sfide paesane 
ha tanti rivali, tanti control¬ 
lori che teme di avere attorno 
con un falso sorriso nella do¬ 
menica della competizione ì- 
ridata, i Baronchelli, i Saron- 
ni, i ragazzi della Scic, iter in¬ 
tenderci. 

Ebbene, Francesco Moser 
stia tranquillo. E’ forse stato 
tradito lo scorso anno a O- 
stuni? No. Tutti i compagni 
di squadra, tutti i colleghi gli 
hanno preparato il terreno per 
la battaglia finale con Maer- 
tens. E sarà così anche a San 
Cristobai, nella speranza che 
il trentino agisca col vento in 
poppa. Nessuno tradirà, parola 
dì Martini, di un competente 
il cui valore e la cui saggez¬ 
za faranno breccia poiché sa¬ 
rà in gioco l’interesse del ci¬ 
clismo italiano e barare sareb¬ 
be grave, imperdonabile. 

• Naturalmente c’è modo e 
modo per spianare il cammi¬ 
no a Moser, per andare a cac¬ 
cia del titolo mondiale. Do¬ 
vremo lottare 'contro Maer- 
tens, Poltentier, De Vlaeminck, 
Merckx, Kuiper, Haas, Zoete- 
melk, Knetemann, contro The- 
venet e Hinault, contro Thu- 
rau, la formazione favorita 
quella del Belgio, la nostra 
carta principale si chiama Mo¬ 
ser, la nostra potenza sarà lo 
accordo, la fratellanza, l’unità 
compieta, totale, assoluta tra 
i dodici corridori che il 4 set¬ 
tembre avranno addosso milio¬ 
ni di occhi e vestiranno una 
sola maglia. 

E al di là delle disposizioni 
di Martini poche ore prima di 
montare in sella, ci pare chia¬ 
ro il compito della squadra i- 
taliana, e cioè respingere la 
tattica dell’attesa per attacca¬ 
re, attaccare, attaccare allo 
scopo di stancare e impensieri¬ 
re gli avversari. Fredày Maer- 
tens, in volata, è un fulmine, 
una saetta e l’unico mezzo per 
impedirgli di gioire è quello 
suggerito da Bitossi: anticipar¬ 
lo o affaticarlo. Bitossi è una 
delle volpi nel cestino di Mar¬ 
tini, l’altra è Gimondi. e U 
loquace Moser può dirsi for¬ 
tunato di essere in compagnia 
di due esponenti delta vecchia 
guardia parenti del diavolo, ci¬ 
clisticamente parlando. Ma an¬ 
che la vicinanza di un Baron- 
chelli e di un Saronni non de¬ 
ve dare dastidio a Francesco 
poiché entrambi posseggono la 
arma per combattere i nemici, 
per imporre un certo ritmo 
e per tentare colpi gobbi. Non 
ci illudiamo per il risultato di 
San Cristobai, ma nemmeno ci 
sentiamo sconfitti in parten¬ 
za. Scendiamo in campo con 
Moser capitano e con dei luo¬ 
gotenenti in grado di assumere 
le operazioni di comando e 
addirittura di vìncere. Que¬ 
sto il succo del discorso che 
Francesco ha l’obbligo morale 
di accettare e di sottoscrivere, 
altrimenti sarebbe un corrutn- 
dante di secondo piano. 

Il 20 agosto, a Prato. Alfre¬ 
do Martirù comunicherà l'en¬ 
eo dei quattordici prescelti, 
quattordici che diventeranno 
dodici dopo il trittico lontbar- 
do (Coppa Agostani. Coppa 
Bernoechi e Tre Valli Varesi¬ 
ne); te il C.L è orientato aUa 
prudenza non bisogna criti¬ 
carlo: evidentemente vuole sin- 
cerarM scrupólosamente sul- 
'le condizioni della pattuglia, 
verificare fino all'ultimo mo¬ 
mento prima di annunciare chi 
saranno te due riserve. 

MercoleiB prossimo Martini 
prenderà nota delle indicazio¬ 
ni di Laterina. Sarà un inter¬ 
mezzo in cui terranno parti- 
colermente osservati Paolird e 
Francìoni. entrambi convale¬ 
scenti da indisposizioni, non¬ 
ché Vendi che deve recupera¬ 
re, c r e t eere e convincere. Pu¬ 
re Saronni é invitato in pri¬ 
ma linea per cancellare i bu¬ 
chi di Perizia e considerando 
Moser, BaronthélB, Bitossi, Gi¬ 
mondi, Fabbri, Santambrogio, 
Barone e Battaglia al sicuro, 
to cch e rà a Paidzza, Riecomi, 
Beecia, Cavalamti, Borgogno¬ 
ni, Gavazzi e Vittorio Alg^ 
in c r o c iar e i ferri per convin¬ 
cere il selezkmatore. Martini 
aspetta. 

Gino Sala 


La crisi del pugilato italiano ^ ; (, : 

G’è il «mondiale» 
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In sette libri di automobilismo Alla guida di un «dragster» 
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manca il pubblico « L macdiiiie in soli 6 secondi e mezzo 


Rocky Mattioli una pedina preziosa per il rilancio deHa boxe nel nostro 
Paese - Sabbatini punta anche sullo spettacolare Galindez, che tornerà 
in autunno sul ring di Roma - La pericolosa sfida tra Ken Norton e Zanon 





Rocky Mattioli: ti tonfo a Boriino o molto tporanzo por l'avvenire. 


L'ultima « era ’ d’oro » ' del 
pugilato Italiano s’e spenta 
da un pezzo, praticamente è 
/inda quando sul ring del 
Palazzo dello Sport deU’EUR. 
Carlos Monzon, allora scono¬ 
sciuto per il grande pubbli¬ 
co italiano, ma non per gli 
intenddon, a cominciare da 
Rodolfo Sabbatini che lo in¬ 
gaggiò dopo essersene assi¬ 
curato un « pezzo ». ha di¬ 
strutto Nino Benvenuti. 

Da allora più di un « pro¬ 
moter » di casa ha tentato 
di richiamare intorno a un 
ring il grande pubblico dei 
tempi di Rinaldi, Amonti, Pic¬ 
coli, MazzinghI, Benvenuti e 
compagnia bella, ma ogni 
sforzo è caduto nel vuoto. 
Per gli organizzatori più vo¬ 
lenterosi si sono susseguiti 
i « buchi » e qualcuno, sfidu¬ 
ciato, ha cambiato mestiere, 
altri si sono tirati da parte 
in attesa di tempi migliori. 

Si è salvato Rodolfo Sab¬ 
batini, che con Tito Lectou- 
re poteva manovrare la « gal¬ 
lina dalle uova d'oro ». Carlos 
Monzon appunto, sui ring 
stranieri. Anche Sabbatini ha 


provato a risvegliare l’asso¬ 
pito pubblico nostrano pun¬ 
tando sul poco che passa la 
botte. Ma anche lui. come 
gli altri, non è riuscito ad 
andare lontano. I pochi pu¬ 
gili che pure potevano van¬ 
tare una corona — • Arcari, 
Udella, Jacopucci, Adìnolfi, 
Zurlo, Vezzoll — non « chia¬ 
mavano » come si dice in ger¬ 
go a sufficienza. E allora è 
stato giocoforza ricorrere al 
mercato straniero. 

L’ultimo tentativo l’ha fat¬ 
to con Galindez e Rocky Mat¬ 
tioli a Roma. Il numero dei 
« clienti » accorsi al « palaz¬ 
zone » è stato incoraggiante, 
almeno settemila, e poiché 
particolari combinazioni fi¬ 
nanziarie hanno consentito al¬ 
l’organizzatore di non rimet¬ 
terci, ha deciso d> riprovar¬ 
ci, tanto più che ora c’è sul¬ 
la piazza un Rocky Mattioli 
fresco fresco della corona 
mondiale strappata a Oagge 
sul ring di Berlino. Rocky è 
un « pugile buono » per re¬ 
citare la parte della « vedet¬ 
te». L’italo-australiano (è na¬ 
to ventiquattro .anni fa a Ri* 


Il campionato italiano di ciclismo dilettanti 

Donadio vìnce a Cascia 
e conquista il tricolore 


< SERVIZIO 

CASCIA — Dalla « corsa tom¬ 
bola» dei campionati italìam 
è uscito il numero 110 (fuo¬ 
ri tabellone per la tombola 
ma non per la gara * trico¬ 
lore») portato al successo da 
Ckirrado Donadio, ex ragazzo 
prodigio del nostro ciclismo 
giovanile. 

Corrado Donadio, dunque, 
è risorto indossando sulla 
maglia verde della Essebi 
quella tricolore e quella az¬ 
zurra per i mondiali In pro¬ 
gramma in Venezuela. Il com¬ 
missario tecnico Edoardo Gre- 
gori ha distribuito le altre 
a Corti. Maccali, Bettoni, San- 
teroni, Noris (quest’ultimo 
dovrebbe essere riserva). Scel¬ 
ta migliore non poteva esse¬ 
re fatta. 

Ckirrado Donadio è entrato 
in azione quando per lui tutto 
sembrava compromesso. La 
corsa aveva assunto una 
sua fisionomia ben defmita 
all’inizio della seconda tor¬ 
nata (delle tre in program¬ 
ma) con l’attacco di Amado- 
ri. Solfrini, Visentini. Crespi, 
Magnani, Bettoni e Marchio- 
rato cui si accodavano, dopo 
im veemente inseguimento. 
Corti. Breda, Savini. Da Ros, 
Bernardi. Maccali. Mori e No¬ 
ris. Un treno di testa formato 


Gdismo a Ccreglìo 


da quindici corridori ai quali 
si accodavano Santeroni, Ma¬ 
cellari e Blatta mentre cedeva 
Magnani. 

Contemporaneamente dietro 
si muoveva Corrado Donadio. 
Spingendo un rapportone con 
estrema disinvoltura, quasi 
pedalasse sul velluto anziché 
su un falsopiano spazzato dal 
vento, Donadio risucchiava 
quanti Io precedevano rag¬ 
giungendo la testa della cor¬ 
sa. Restava un paio di chi¬ 
lometri in fondo al gruppetto 
per riprendere fiato poi ri¬ 
partiva trascinandosi a ruota 
Bernardi. 

A questo punto il cuneese 
cambiava ritmo e iniziava la 
sua stupienda cavalcata solita¬ 
ria. Venti chilometri di sali¬ 
scendi senza un tentennamen¬ 
to per. poi concludere 'da 
trionfatore sul traguardo dì 
OSiSCÌ& 

Ordine d’arrivo: 1. CORRA¬ 
DO DONADIO (OS Essebi). 
che compie i 174 chilometri 
del percorso in 4h 44’ alla 
media oraria di km 38,630; 2. 
Salvatore Maccali (US Melzo 
Meggiarin). a 43”; 3. Alessan¬ 
dro Bettoni (SC Inox-Pran); 

4. Claudio Corti (GS Pozzi); 

5. Mario Noris (C^clo Lom¬ 
bardo Frames!). 

I lario Carta 


Coppa Appennino: 
s’impone Ansaioni 


SERVIZIO 

CEREGLIA — La Ckippa Ap- 
peimtno ha mantenuto fede 
«Uè tradizione che la vuole 
una gaim dura e selettiva, 
teUa su misura per chi ha 
le doU di scalatore. Questa 
quarantesima edizione della 
corsa organizzata dalla Vi- 
gnolese ha portato alla ri¬ 
balta il dilettante juniOTes 
Roiberto Ansaioni che si è 
aagiudicato la Corma hppexr- 
nioo e 0 Gian Premio Cere- 
glia battendo in volata il de- 
rao compagno di fuga Ste¬ 
fano Carraia. Alle loro sp^- 
le sono giunti i faentini ÌDe- 
gli Esposti e Caroli. Que- 
sfulUmo ha difeso degna- 
mente la maglia gialla di 
campione emiliano inseguen¬ 
do per oltre 70 chilometri i 
due battistrada. La fuga buo¬ 
na è nata quasi subito do¬ 
po la partenza da Vignola. 


Un drappello di undici cor¬ 
ridori sorprendeva i due fa¬ 
voriti. il campione romagno¬ 
lo Lanzoni e quello emilia¬ 
no. Poi, in vista delle prime 
rampe, suIl’Appennino bolo¬ 
gnese, Ansaioni e Carrara 
piantavano in asso 1 compa¬ 
gni procedendo in perfetto ac¬ 
cordo sino al traguardo del¬ 
la sorgente Or^lia, dove 
Carrara ha dovuto cedere al¬ 
lo spunto più veloce del reg¬ 
giano. 

ORDINE D’ARRIVO 
1) ROBERTO ANSALONI 
(Fiaschetto Reggio E.) che 
ha percorso km 115 in 3 ore 
e 7’ alla media di 36,888: 
2) Stefano Carrara (Viro Bo¬ 
logna); 3) Maurizio Degli 
Eqiosti (Fiori Faenza) a 2’ 
e 34”; 4) Daniele Caroli 

(Mon); 5) Maurizio Carlini 
(Rocca Formigine) a S’50”. 

' lu. ca. 


pa Teatina, in Abruzzo, è e- 
migrato in Australia all’età 
di cinque anni e si è forma¬ 
to, pugilisticamente parlando, 
sul duri ring del nuovissimo 
continente) ha talento, pic¬ 
chia duro, piace al pubblico. 
Se ben pilotato, e Sabbatini 
è sicuramente un pilota scal¬ 
tro, può arrivare a rimpiaz¬ 
zare i Mazzinghi e i Benve¬ 
nuti nel cuore degli appas¬ 
sionati della noble-art. 

Per ora, però, nonostante 
il titolo, da solo 'non basta 
per risuscitare intorno al pu¬ 
gilato l’antico interesse: Sab¬ 
batini vorrebbe affiancargli 
e alternargli Galindez, cam¬ 
pione del mondo dei medio¬ 
massimi per la WBA, che i 
romani hanno potuto apprez¬ 
zare per la boxe « selvaggia » 
da brivido nel « mondiale » 
con Kates. Galindez, nei piani 
di Sabbatini e Lectoure, è l’uo¬ 
mo destinato a rimpiazzare 
Monzon se Carlos insisterà 
nel proposito di dedicarsi de¬ 
finitivamente ed esclusiva- 
mente al cinema. Sicuramen¬ 
te un’altra « gallina dalle uo¬ 
va d’oro » se riuscirà ad uni¬ 
ficare nelle sue mani la co¬ 
rona mondiale visto che ora la 
detiene soltanto per la me¬ 
tà. 

Sabbatini progetta di ripre¬ 
sentarlo al pubblico romano 
in settembre contro Indian 
Lopez (titolo WBA in palio) 
e con un interessante « con¬ 
torno» in cui potrebbero tro¬ 
vare lavoro e farsi apprezza¬ 
re aìcimi pugili italiani che 
sul piano tecnico vanno per 
la maggiore. 

Il progetto ha però incon¬ 
trato un grosso ostacolo nel- 
l’EBU. la confraternita euro¬ 
pea della boxe, che ha fatto 
sapere di opporsi ad ogni in¬ 
contro « mondiale » che non 
sìa etichettato dal World Bo- 
xing CouncìI, unica autorità 
pugilistica mondiale che l’or- 
' ganizzazione europea ricono¬ 
sce. 

La levata di scudi dell’EBU 
I è quanto meno esagerata. La 
boxe italiana ha bisogno di 
-un serio rilancio e per farlo 
occorrono riunioni, tante, 
buone riunioni, che interessi¬ 
no gli spettatori e favorisca¬ 
no. contemporaneamente, la 
crescita dei giovani pugili ita¬ 
liani più promettenti e me¬ 
no conosciuti. • ' 

Certo l’EBU ha tutto il di¬ 
ritto di non riconoscere co¬ 
me campionati del mondo i 
match in cui sono in palio 
corone della WBA. ma perchè 
impedirli? 

Il problema sarà portato al¬ 
l’esame della Federazione pu¬ 
gilistica italiana con la spe¬ 
ranza che riesca a sbloccare 
la situazione. Vedremo come 
fmirà. Sarà anche un modo 
per valutare il peso che re¬ 
sta alla nostra federazione 
ora che affida il suo presti¬ 
gio mondiale all’emigrante 
Rocky Mattioli. 

Un altro «nodo» che pre¬ 
sto si presenterà alla nostra 
Federboxe sarà il «nulla o- 
sta» a Lorenzo Zanon per in¬ 
contrare Ken Norton la not¬ 
te del 14 settembre, sul ring 
del Cesar Pàlace di Las Ve¬ 
gas In quella che nei propo¬ 
siti dell’organizzatore, Dcm 
King, passerà alla storia del 
pugOato mondiale come «la 
grande notte dei pesi massi¬ 
mi ». 

Oltre a Norton ' e Zanon 
saranno della partita gente 
famosa come Jimmy Young, 
Ron Lyle. Howard Smith, Jo- 
dy Ballard, Le Roy Jones, 
Bernardo Mercado, Larry 
Holms, Stan Ward. Obiettivo 
per tutti un match mondiale 
con Muhammad Ali, che in¬ 
tanto arrotonderà le sue fi¬ 
nanze mettendo in palio la 
corona contro Ernie Shavers 
il 29 settembre al Madison 
Square Garden di New York. 
■ Tra Norton e Zanon non 
esiste quell’equilibrio di va¬ 
lori senza il quale un match 
non dovrebbe mai ricevere il 
placet delle autorità piqiUisti- 
che per noa rischiare che il 
fatto di sport possa sconfina¬ 
re nel pÒKgio. Prima di Za¬ 
non si eim parlato di Righet¬ 
ti, e lo stesso on. Eva^^- 
sù, accennando al fatto, dis¬ 
se che m un pugile che veste 
la corona di campkioe d’Ita¬ 
lia nessun traguùdo poteva 
essere proibito. Zanon ha 
r« accredito tricoloTe». Come 
si comporterà la Federbon? 

UfcMildo TirasassI 


La storia di Ferrari e la tecnica di Lauda Madre di tre figli al volante del « Maneater » - Il motore del veicolo 
Ritratti di piloti • La gloriosa Isotta Fratchini eroga una potenza di 2000 cavalli a 11 mila giri il minuto 


Sul mondo dei motori, 
forse, non sono mai stati 
pubblicati tanti libri come 
da quando la crisi energe¬ 
tica ha messo in discussio¬ 
ne il futuro deH’automobi- 
le, quasi coloro che m que¬ 
sto mondo direttamente o 
indirettamente vivono te¬ 
mano che sia vicino il gior¬ 
no in cui queste cose non 
interesseranno più. Ecco 
così libri biografici, autobio. 
grafìe, storie di marche fa¬ 
mose. dizionari, annuari, 
manuali di ogni prezzo e 
dimensione. Fra i tanti, un 
accenno a sette tra quelli 
che ci sono parsi più in¬ 
teressanti e che segnaliamo 
agli appassionati deH’auto- 
mobile. 

Cominciamo dal libro che 
Rancati ha dedicato a Fer¬ 
rari (Gino Rancati - « Fer¬ 
rari, lui » . Sonzogno - pp 
170 - L. 3000) perche si trat¬ 
ta di una biografia che si 
legge come un romanzo. Il 
personaggio è grosso — 
Biagi, nella prefazione, ar¬ 
riva a scrivere che « lui » 
è, con Agnelli e Fellini, uno 
dei tre italiani che conta¬ 
no, ma evidentemente il pre¬ 
fatore vede gli italiani con 
l'Qttica della stampa del 
Nordamerica — e l’autore 
ne sente tutta la suggestio¬ 
ne, tanto che non riesce qua¬ 
si mai a parlarne con di¬ 
stacco. nemmeno quando, 
quasi a dimostrare a se 
stesso di non averne sogge¬ 
zione, si lascia andare a 
qualche accenno critico, a 
qualche garbata malignità. 

La conferma di questo 
modo di porsi deU'autore 
di fronte al u commendato- 
re » viene d’altra parte dal¬ 
l’uso che Rancati fa, fre¬ 
quente, della prima perso¬ 
na. quasi a ricordare al let¬ 
tore che quando racconta, 
lo fa per cognizione diretta. 

La stona del più famoso 
costruttore italiano di au¬ 
tomobili da corsa si dipana 
così sempre interessante, 
ma sempre discontinua, 
quasi l’autore per certi pe¬ 
riodi, per certi episodi, vo¬ 
glia dire e non dire, invi¬ 
tando Il lettore ad indovi¬ 
nare lui perchè in certi pun¬ 
ti il colore del ritratto ap¬ 
pare un po’ sbiadito. 

Il libro, comunque, si 
legge d'un fiato, come si 
diceva, perchè la storia di 
quest’uomo va di pari passo 
con la ' storia deU’automo- 
bilismo italiano e gli epi¬ 
sodi personali spesso si in¬ 
trecciano con quelli di tut¬ 
ta la società. Chi dunque 
vuol sapere come fu che 
alla FIAT rifiutarono di as¬ 
sumere Enzo Ferrari come 
meccanico, come è nata la 
industria di Maranello, qua¬ 
li le ragioni della rivalità 
con l’Alfa, come il com¬ 
mendatore vedeva il moto¬ 
re posteriore sulle auto da 
corsa, come ottenne la lau¬ 
rea in ingegnerìa, quali so¬ 
no i suoi rapporti con Lau¬ 
da può leggersi « Ferrari, 
lui » e convincersi che, cer¬ 
to. è uno dei protagonisti 
della storia dell'auto. 

Dì un altro protagonista 
è uscita recentemente l'au- 
tobiografìa. Si tratta di 
Lauda (Niki Lauda - «Io 
e la corsa» - SEI - pp. 159 

- L. 2500) che nel J975 ha 
conquistato per la Casa di 
Maranello il campionato del 
mondo di Formu’a 1 e che 
quest’anno — straordinaria¬ 
mente ripresosi dalle con¬ 
seguenze deU’mcidente al 
Gran Premio di Germania 

— sembra avviato a ricon¬ 
quistare il titolo per la Fer¬ 
rari. 

Nel volume Niki Lauda 

— im pilota che al natu¬ 
rale talento unisce una gnm- 
de forza di volontà, passio¬ 
ne e notevolissime capacità 
tecniche — racconta la sua 
tecnica di corsa, i suoi pro¬ 
blemi. i suoi momenti esal¬ 
tanti. le sue delusioni riu¬ 
scendo a far capire che co¬ 
sa è. oggi, un asso di For¬ 
mula 1. 

li mondo delle corse non 
è fatto soltanto di assi del 
volante, ma anche di pilo¬ 
ti famosi, di meccanici o- 
scurì; a tutti Tommaso 
Tommasi ha dedicato un | 
voluminoso, accuratissimo i 
dizionario, illustrato da cen- | 
tinaia di fotografie e da ' 
dù^ni dì Maurizio Riccio- 
ni (Tommaso Tommasi - 
Dizionario dei jnloti -Mon¬ 
dadori - pp. 255 . L. 12000) 
nel quale si parla, natural¬ 
mente, dei campioni illustri 
e di quelli meno noti, ma 
anche delle loro macchine. 
La peculiarità del lavoro, 
annota rautore. è l’aver in¬ 
serito un dizionario nel di¬ 
zionario, proponendo paral¬ 
lelamente il ritratto deU’uo- 
mo e quello della macchi¬ 
na. 

Sempre di Tommasi me¬ 
rita segnalazione im volu¬ 
me sulla produzione, la tec¬ 
nica e Io sport automobi¬ 
listico (Tommaso Tommasi 

- L’auto 76-77 • Mondadori 
. - pp. 239 - L. 8000) che è 

dedicato non solo agli ap¬ 
passionati. ma a tutti colo¬ 
ro che in qualche modo 
sono interessati all’automo¬ 
bile. 

Il volume è diviso in 7 
capitoli. Il primo presenta 
una quarantina di nuovi mo¬ 
delli dei quali, oltre alle 
fotografie e alla scheda tec¬ 
nica, viene data una sia pur 
sommaria descrizione e va¬ 
lutazione. n secondo capi¬ 
tolo è dedicato alle pro¬ 
spettive delllndostria auto- 
nxibUistica. Il terzo affron¬ 
ta. sotto il titolo « Indu¬ 
stria controluce», il proble¬ 
ma dalle fusioni e riporta 


i pareri dei massimi diri¬ 
genti del settore. 

Al tema « usare l’automo¬ 
bile » e dedicato il quarto 
capitolo che affronta i 
problemi dell’usato, dei co¬ 
sti di esercizio, i problemi 
della manutenzione. Ai pro¬ 
blemi del viaggiare con l’au¬ 
to è dedicato il quinto ca¬ 
pitolo, con consigli, itine¬ 
rari, ecc. 

All’auto nella storia è de¬ 
dicata la penultima parte 
dell’opera, che si conclude 
con una vasta sezione sui 
Gran Premi dell’anno e sul¬ 
lo sport automobilistico in 
generale. 

Dalle auto dell’annata si 
passa alle auto storiche con 
un preziosissimo volume 
pubblicato con il patroci¬ 
nio del Museo dell’automo¬ 
bile di Tonno (Angelo Tito 
Anselmt . « Isotta Fraschi- 
PI » - Milani - pp. 369 - 
L 33 000) sulla marca più 
famosa negli anni venti. 

L’Anseimi, uno dei più no¬ 
ti storici deH’automobile, 
ha realizzato una storia tec¬ 
nica, umana e sportiva del- 
risotta Fraschini, con una 
catalogazione completa di 
54 tipi di automobili, molti 
dei quali oggi del tutto sco¬ 
nosciuti, costruiti dalla Ca¬ 
sa milanese tra il 1900 e 
il 1949. 

Il • volume raccoglie an¬ 
che una sintesi delle vitto¬ 
rie in corsa, le biografie 
dei progettisti e dei piloti, 
i dati tecnici dei modelli 
di autocarri e una messe 
di altre notizie su una del¬ 
le marche italiane più fa¬ 
mose. 

Per finire, due tascabili; 
J''an - Pierre Gosselin - « Il 
libro dell’auto » - Garzanti 
. pp 222 - L 1500; Nicky 
Grassart - « Il libro della 
roulotte » - Garzanti - pp. 
153 . L 1000. 



Rosalind Prior (riconoscibile nella foto 
in alto a destra) è una casalinga di tren¬ 
tun anni che durante la settimana si oc¬ 
cupa della sua ca.sa di Lindlingtoii, a 30 
chilometri da Londre, dove vive con il 
marito e i tre figli. Durante il week-end 
(I Roz » passa la maggior parte del suo 
tempo al volante di «Maneater» (è il no¬ 
me dello squalo mangiatore di uomini) 
un dragster da 2000 cavalli capace di rag¬ 
giungere la velocità di 320 chilometri l’ora 
in soli 6 secondi e mezzo. 

Il «Maneater» Motorcraft (visibile nelle 
altre tre foto) è lungo 7 metri e 32 cen¬ 
timetri, pesa mezza tonnellata ed e spinto 
da un motore di 8000 cc che con i suoi 
2000 cavalli a 11.000 giri al minuto ha una 
potenza circa otto volte superiore a quella 
della Escori RS 1800 con cui Waldegaard 
ha vinto il Safari ed il Rally deU’Acropoli. 

Il motore è allmenfzto da una speciale 
miscela di nitrometano e metanolo ed il 
consumo di carburante è di quattro litri 
e mezzo al secondo. Il « Maneater » ha 
solo due marce avanti, ma i pneumatici 
Goodyear con cui è equipegglato sono sta¬ 
ti progettati appositamente per le corse 
dei dragster e agiscono come un vero e 
proprio cambio a vane marce. Prima 


deirinizio della corsa essi vengono gon¬ 
fiati con una pressione di soli 0,28 kg per 
centimetro quadrato ed hnno un dia¬ 
metro esterno di 80,4 centimetri. Dopo 
400 metri di gara la temperatura delle 
gomme è salita a 121 gradi ed il diame¬ 
tro esterno ha raggiunto i 104 centimetri. 

Nelle camere di combustione la tempe¬ 
rature- raggiunge i 1600 gradi e le candele, 
se SI considera che la vittoria si conqui¬ 
sta sul filo delle frazioni di secondo, co¬ 
stituiscono nel dragster una parte di vi¬ 
tale importanza e devono essere sostituite 
dopo ogni ga.’.a. 

Per riscaldare il motore del « Manca- 
ter », Rosalind Prior usa le candele Mo¬ 
torcraft AG 3, ma per le gare le sosti¬ 
tuisce con le Motorcraft AG 603. . 

« Roz » ha una cura meticolosa del suo 
dragster (è costalo circa trenta milioni di 
lire) e come molti di coloro che svolgono 
attività non proprio tranquille è molto 
superstiziosa: vuole sempre sistemare per¬ 
sonalmente il paracadute che si usa per 
la frenata ed ha terrore del verde, al pun¬ 
to che nessuna scritta di questo colore 
deve apparire sulla vettura o sulle tute 
dei suoi meccanici. 


Si amplia la gamma delle granturismo francesi 

La Citroen ex ad ìniezioiie elettronka 

fra breve in vendita anche In Italia 

» 1 

Minori i consumi • l'inquinamento grazie ai più raffinati dispositivi - Cambio a cinque 
marce > Sterzo e freni servoassìstìtl 





L» nuova vartìono dalla CX. CentrarìanMnla a quanto apparo 
dalla feto il m edallo ha lo ruoto in laqa lappara. 











Il motore dalla Citreiw CX 2400 GT. In Iwato il calcolatera 
ala tt rowico. 
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Già In vendita In Fran¬ 
cia da un paio di mesi, sta 
per arrivare anche da noi 
la più recente versione del¬ 
la « ammiraglia » della Ci- 
troén. Si tratta della CX 
2400 GT ad iniezione elet¬ 
tronica che si affianca alla 
Confort, alla Super, alla Pal- 
las e alla Prestige. 

La Citroen Italia ne ha 
già fissato il prezzo che, con 
la formula « chiavi in ma¬ 
no». è di 10J08.000 lire. Un 
prezzo, quindi, elevato, ma 
allineato a quelli delle vet¬ 
ture concorrenti, dalle qua¬ 
li la CX 2400 GT — come 
abbiamo avuto occasione di 
accertare durante una pro¬ 
va in Francia, in concomi¬ 
tanza con la commercializ¬ 
zazione su quel mercato — 
non ila nulla da temere per 
eleganza, confort (5 perso- 
" ne vi trovano comodamen¬ 
te posto), prestazioni, sicu¬ 
rezza di ^ida. 

Per di più la CX 2400 GT 
— anche se, singolarmente, 
sì rivolge ad un’utenza che 
non dovrebbe avere proble¬ 
mi di quattrini — ha come 
suo pimto di forza la mo¬ 
destia nei consumi, nono¬ 
stante il suo motore a 4 
cilindri in Imea eroghi una 
potenza di 128 CV DIN a 
' 4800 giri minuto che le con¬ 

sente di raggiungere una ve¬ 
locità massima di 189 km. 
f orari, di accelerare da 0 a 
100 km l’ora in 10”5 e di 
coprire il chilometro con 
partenza da fermo in 31 ”9. 
Utilizzando la 5* marcia e 
> viaggiando alla velocità co¬ 
stante di 120 km/h la CX 
'' 2400 GT ad iniezione elet¬ 

tronica consuma infatti sol- 
tanto 10,1 litri di benzina 
per 100 chilometri. 

Ma ecco le particolarità 
delU C:X GT. 

n — INIEZIONE ELETTRO¬ 
NICA 

' Questo dispositivo (L je- 

' Ironie Bosch) è allo stesso 

tempo più elaborato, piu 
^ T semplice, più affidabile del 

sistema D jetronic che 
equipaggiava la DS 23. 

I, Il suo principio di base 

1 ' consiste nel misurare la 

Il quantità d'aria aspirata dal 

! motore, per stabilire, a mez- 

'l . zo di un calcolatore elet- 

|| tronico, la dose di carbu- 

r rante necessaria per una 

Il combustione perfetta. 

'' Partendo dal parametro di 

[, base (quantità e tempera¬ 

tura dell’aria aspirata), il 
. T calcolatore elettronico tie- 

‘ ne conto del regime moto¬ 

re. dell’avvio deU'iniezione. 
delle variazioni della tem¬ 
peratura dell’acqua, della 
* posizione della farfalla e 

■ delllnterruttore d’accensio- 

■ ne. 

■ LlnieziODe elettronica del- 

i. la benzina procura diversi 

vantacfi; aumento delle pre- 
stazkmi del motore grazie 
'* ,ad un migliore riempimen- 
\ to d’aria, diminuzione del 

consumo specìfico, diminu¬ 


zione deH’inquinamento dei 
gas di scarico grazie ad una 
migliore combustione, mag¬ 
giore silenziosità ed elasti¬ 
cità, automatizzazione dei- 
ravviamento motore a fred¬ 
do ed a caldo. 

Il motore di 2347 cm’ a 
iniezione elettronica svilup¬ 
pa — come si è detto — 
una potenza di 128 CV DIN 
a 4800 g/min. (contro i 115 
CV DIN della CX 2400 a 
carburatore ad un regime 
di rotazione più elevato. 
5500 g/min ). 

La coppia è stata miglio¬ 
rata; 20,1 Kgm. DIN (contro 
18,3 Kgm. DIN della CX 
2400 a carburatore). 

— ACCENSIONE ELET- 
TRONICA 

Questo dispositivo procu¬ 
ra un’accensione ad energia 
costante, grazie ad una bo¬ 
bina ad alta tensione ed a 
un modulo che riceve gli 
impulsi di un dispositivo 
d’accensione ad interruzio¬ 
ne magnetica. 

Questo sistema permette 
di eliminare le puntine pla¬ 
tinate e la necessità — a 
volte frequente — della lo¬ 
ro regolazione; assicura i- 
noltre una grande regolari¬ 
tà del funzionamento della 
accensione, senza cali di 
tensione in funzione del re¬ 
gime motore, ed una mi¬ 
gliore combastione. 

— SCA’TOLA DEL CAMBIO 
A 5 RAPPORTI 

Una scatola del cambio 
a 5 rapporti è stata appo¬ 
sitamente studiata per ot¬ 
tenere le migliori prestazio¬ 
ni del motore ad iniezione. 
11 suo azionamento — co¬ 
me SI è avuto modo di ri¬ 
levare — è particolarmente 
dolce e preciso. 

Questo cambio ha una 3* 
e una 4* marcia più corte 
di quelle della versione a 
carburatore ed inoltre una 
3* più limga. 

— SERVOSTERZO CON RI¬ 
TORNO ASSISTITO 

Il servosterzo con ritor¬ 
no automatico, montato in 
serie, si adatta perfettamen¬ 
te alle prestazioni di questa 
nuova che è effettiva¬ 
mente una vettura estre¬ 
mamente piacevole da gui¬ 
dare, a tutte le velocità. 

Si sa che il sevosterzo 
delia ex. deriva da quello 
della SM; è particolarmente 
dolce a vettura ferma o a 
bassa velocità, si indurisce 
progressivamente in misura 
inversa alla velocità, ciò 
che rappresenta, sul piano 
della piacevolezza di guida 
e soprattutto della sicurez¬ 
za. un vantaggio non indif¬ 
ferente. 

— SOSPENSIONI ADATTA- 

ALLE PRESTAZIONI 

Le sospensioni idropneu¬ 
matiche della CX sono sta¬ 
te adattate alle prestazio¬ 
ni di questo nuovo model¬ 
lo. soprattutto neU’ammor- 
tizzamento e nel dispositi¬ 
vo antirollio. 
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Conclusa la trentesima edizione del festival, cinematografico . ^ 

Il film «Antonio Gramsci» 
vincitore a Eòcarno Ì977 
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Il riconoscimento al lungometraggio di Lino Del Fra una scelta che conferma la li¬ 
nea ..di ricerca culturale perseguita dalla manifestazione pur tra qualche incertezza 
La nutrita partecipazione italiana - Gli altri premi e le «disattenzioni» della giuria 


,, DALL'INVIATO 

LOCARNO — Il nim di U- 
no Del Fra Antonio Gramtcl 
lut colto fiubito, alla sua pri¬ 
ma sortita unciale — e, aspet¬ 
to non trascurabile, In Svi& 
kera — 11 riconoscimento più 
pieno, aggiudicandosi 11 mas¬ 
simo premio (11 Pardo d’oro) 
della Rassegna cinematografi¬ 
ca ticinese. lxx»mo TI, Infat¬ 


ti, dopo una lunga, appassio¬ 
nante, tumultuosa cavalcata è 
approdato In porto ieri sera 
con questa precisa scelta che, 
so non troverà sicuramente 
tutti consenzienti, conferma 
per altro la coerenza di una 
linea di ricerca culturale de¬ 
mocratica perseguita, specie 
in questi ultimi anni pur tra 
qualche incertezza e oggetti¬ 
ve dlfflcoltù, dalla stessa ma- 
nifeetazlone. 

" Per roccaalone non ci sem¬ 
bra tanto rilevante rlaprirè 
il discorso sul giudizio di me¬ 
rito sul film di Del Fra — 
sul quale, del resto, abbiamo 
già debitamente espresso la 
nostra valutazione critica con 
riserve e osservazioni che per¬ 
sonalmente riteniamo neces¬ 
sarie — quanto sottolineare 


piuttosto rincisivo impatto e 
il successivo risultato conse¬ 
guiti dalia complessa temati¬ 
ca di un’opera come Antonio 
Oramacf, anche e proprio in 
relazione al fatto che l’udien¬ 
za cui essa era destinata — 
pubblico, critica e giuria stra¬ 
nieri In genere scarsamente 
Informati e aggiornati sulle 
cose italiane e, massimamen¬ 
te, sulla storia del Partito co¬ 
munista del nostro Paese — 
non offriva, in via prelimina¬ 
re, indicazione alcuna su ogni 
possibile reazione. 

Clerto é sempre lecito obiet¬ 
tare che. nel caso particolare, 
potrebbe essere vero anche il 
contrario e cioè che, proprio 
perchè poco aggiornati e in¬ 
formati sulle cose italiane e 
sul PCJ, pubblico, critica e 
giuria stranieri sono giunti ad 
un giudizio soltanto somma¬ 
riamente significativo, ma co¬ 
si ipotizzando ci si inoltra, 
a nostro parere, sul terreno 
delle illazioni malevole, un’a¬ 
rea di manovra che noi, per 
principio, rifiutiamo di fre¬ 
quentare. 

Al di là dell’aspetto carat¬ 
terizzante del massimo pre¬ 
mio attribuito da Locamo ’77 


al film di Uno Del Fra e 
ferma restando la nostra vec¬ 
chia convinzione • sull’incon- 
gruenza e Tanacronlsmo della 
formula competitiva, la con¬ 
clusione della trentesima edi¬ 
zione delia stes.sa manifesta¬ 
zione ha fatto registrare l’as¬ 
segnazione del restanti rico¬ 
noscimenti in palio decretati, 
a vario titolo, ai seguenti 
film: Premio Ernest Artaria 
(un operatore svizzero di va¬ 
lore, morto suicida nei primi 
anni Settanta dopo una lunga 
e ' lusinghiera carriera carat¬ 
terizzata anche dall’tmportan- 
te parte avuta nel non dimen¬ 
ticato ' pamphlet antirazzista 
di Uonel Rogosin Come Back 
Africa) non a caso tributato 
al film progressista sudafrica¬ 
no di Koss Devenisb L'ospi¬ 
te; Frenilo « Opera prima » al 
film svizzero di Villi Herman 
San Gottardo (lungometrag¬ 
gio a soggetto proiettato sol¬ 
tanto nello scorcio flnnle del 
Festival e del quale perciò 
daremo conto piti avanti); 
Gran premio della giuria al¬ 
lo sperimentato attore unghe¬ 
rese Jozsef Madaras (assiduo 
e magistrale interprete del 
film di Jancsd) per la prova 
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IN 14.000 AUA CORSA DI SYDNEY 2r.,u ^rr:, ’rr. .c 

di demmlca, ptr le vi* di Sfdney (Awatrslia). La gara podiatica, naila qwala 1 partacipanti 
davena caprira wn parcoraa di 14 chllamatrl è stata vinta qvaat'anne da uno aludanta di Msibevrna. 
NELLA FOTO: il numaro racard di padisti attravaraa il cantra dalla città. 


Nel pomeriggio alFaeroporto romano di Fiumicino 

Previsto per oggi l'arrivo 
di Petra Krause in Italia 

Dovrabbe giungtra allo 14 - Ad attandarla ancha un modico che la 
sottoporrà a una visita par accartara lo suo condisioni fisiche 


ROMA — Accompagnata dal 
suo avvocato svìzzero e da 
due funcianari del diparti¬ 
mento cantonale di polizia el¬ 
vetica. Fetra Krause dovreb¬ 
be arrivare oggi alle 14 al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. 

Allo s(^o c Leonardo da 
Vinci» dovrebbe essere con¬ 
segnata airautoriU gìtidizìa- 
n'a italiana che ha mantenu¬ 
to nei suoi confronti il man¬ 
dato di cattura per i reati 
di coQcono in incendio alla 
Face Standard e concorao in 
ricettazione di un’auto. Ad at¬ 
tendere Petra Krause all’ae¬ 


roporto ci sarà anche un me¬ 
dico — o una commissione 
ài medici — incaricato di sot¬ 
toporre la donna ad un’imme¬ 
diata visita, negli stessi lo¬ 
cali dello scalo aereo del¬ 
la capitale, per accertare se 
è in grado di proseguire il 
' viaggio in auto verso il car¬ 
cere (il penìtenzìarìo femmi¬ 
nile di Pozzuoli) o se ha bi¬ 
sogno invece dì un inmtedia- 
to ricovero in ospedale. 

n figlio di Petra Krause. 
Marco Ognissanti e gli avvo¬ 
cati parlamentari interessati 
al grave caso hanno cerca- 
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to a Roma e Napoli una cli¬ 
nica dove la donna possa es¬ 
sere ricoverata. 

Petra Krause. infatti, soffre 
di una gravissima debilita¬ 
zione generale, provocata dal 
lungo periodo — 28 mesi — 
passato in cella d'isolamento. 
Se la donna non sarà rico¬ 
verata dovrà essere immedia¬ 
tamente trasferita in carcere, 
probabilmente a Pozzuoli: al¬ 
la direzione del reclasorio 
femminile comunque non è 
giunta nessuna comunicazio¬ 
ne uindale per avvertire del- 
Tarriro dì Petra. 


BOnnONB. BBEAIMISB E AMMIN1STBAZIONE: Milano, tlala 
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SO di testlmaolaoae inoppu¬ 
gnabili questo Sor Gottardo 
di Villi Hernum zaggiunge l’e¬ 
satta dimensione di un film 
sinceiaroente ispirato • civil¬ 
mente impegnato. U premio 
di Locenio Tt per !*« opera 
prima» al film San Ooturdo 
ha sancito cosi tempeoUvR- 
mante e degnamente una pro¬ 
va di sicura maturità. 

Sauro Boriili 



fornita nel non esaltante Par¬ 
tita a quattro zampe di Janos 
Rozsa; infine tre « menzioni » 
per altrettante opere in cut 
le situazioni di oggettiva re¬ 
pressione vengono denuncia¬ 
te vigorosamente, indagando 
sulle più tipiche e rispettive 
realtà, come nel film franco- 
svizzero di Patricia Moraz Gli 
indiani sono ancora lontani 
(una sensibile perlustrazione 
nella condizione di emargina¬ 
zione del giovani nel morti¬ 
ficante grigiore di una città 
elvetica); in quello america¬ 
no diretto da Larry Clark 
Passando attraverso (lanci¬ 
nante appello contro la per¬ 
sistente discriminazione raz¬ 
ziale e sociale negli Stati U- 
niti); e, ancora, nella pur ca¬ 
rente pellicola venezuelana 
realizzata da Clemente de la 
Cerda Sono un delinquente 
(un quadro allarmante della 
violenza poliziesca scatenata 
contro i giovani sottoproleta¬ 
ri incastrati tra l’abiezione 
della miseria, le urlanti ingiu¬ 
stizie sociali e la strada della 
malavita). 

Dal canto suo. inoltre, la 
giuria FIPRESCI (Federazio¬ 
ne della stampa cinematogra¬ 
fica internazionale) ha asse¬ 
gnato ex acquo il proprio ri¬ 
conoscimento ai film Jane re¬ 
sta Jane del cineasta tede¬ 
sco federale Walter Bockma- 
yer e Madame Bovary sono 
io del regista polacco 2bi- 
gnlew Kamlnskl; mentre la 
giuria ecumenica (cattolici e 
protestanti) ha attribuito il 
premio a sua disposizione al 
già segnalato (nel palmarès uf¬ 
ficiale del Festival) film su¬ 
dafricano L’ospite, e decre¬ 
tato due menzioni per il fran¬ 
co-elvetico Gli indiani sono 
ancora lantani (anch’esso già 
fatto oggetto di im’altra men¬ 
zione) e alla piu-troppo tra¬ 
scurata e pure generosa opera 
peruviann-venezuelana del gio¬ 
vane José Francisco Lombar¬ 
di Morie all’alba. 

Ora, pur non volendo stare 
a dilungarci in puntigliose 
confutazioni e contestazioni 
sulla liceità o meno di que¬ 
sti premi — la questione hi- 
fatti è sempre e comunque 
opinabile: di qui l’incongruen- 
za e l’anacronismo che la¬ 
mentavamo a proposito della 
formula competitiva — e an¬ 
che sorvolando sulla defezio¬ 
ne all’ultimo momento degli 
attesi film tedesco-federali 
BoUuH»aer del prolifico Fass- 
binder e L’attore principale di 
Reinhard Hauff, non possia¬ 
mo non rilevare le distratte 
segnalazioni o fCddirittura l’o¬ 
missione di ogni riconosci¬ 
mento per opiere che, a nostro 
personale giudizio, avevano si¬ 
curamente i titoli e il me¬ 
rito di proporre discorsi di 
pregnante significato e di pro¬ 
spettare, al contempo, un lin¬ 
guaggio di coltivata originalità 
espressiva: pensiamo, in par¬ 
ticolare, ai già ricordati Afor- 
te all’alba e Gli indiani sono 
ancora lontani, all’intenso e 
drammatico film messicano 
Cascabel, al sovietlco-blelo- 
russo Una corona di sonetti 
e, soprattutto, all’italiano Un 
anno di scuola. Anche se va 
detto, proprio riguardo all’e- 
sclusione da ogni riconosci¬ 
mento del bel film di Fran¬ 
co Giraldì, che la nutrita rap¬ 
presentanza del cinema del no¬ 
stro Paese — con Padre pa¬ 
drone dei fratelli Taviani, 
Una giornata particolare di 
Ettore Scola, Gli ultimi tre 
giorni di Gianfranco Mlngoz- 
zi oltre ovviamente Antonio 
Gramsci di Lino Del Fra — 
è stata ampiamente risarcita 
da un successo di stima e di 
considerazione pressoché ima- 
nlme. 

A giusto suggello, comun¬ 
que, dell’interesse e in qual¬ 
che misura anche dell’impor¬ 
tanza di Locamo '77 — che, 
va ripetuto, ha trovato un suo 
indubbio punto di forza nel¬ 
l'organica e appassionante re¬ 
trospettiva dedicata al cinea¬ 
sta finnico-svedese Mauritz 
StiUer — è giimto sabato su¬ 
gli schermi del trentesimo Fe¬ 
stival San Gottardo, primo 
lungometraggio a soggetto 
(pur se di impianto semi-do¬ 
cumentario) firmato da Villi 
Herman, un giovane cineasta 
ticinese postosi recentonente 
in luce col suo Cerchiamo 
per subito operai, offriamo.... 
una rigorosa e vigorosa inda¬ 
gine sui gravi problemi socia¬ 
li e umani dei nostri emigra¬ 
ti e « frontalieri » operanti in 
Svizzera. 

In San Gottardo, Herman — 
instaurando un discorso dia¬ 
letticamente concomitante sul¬ 
le tragedie sofferte dai mi¬ 
natori italiani e di altre na¬ 
zionalità che, nel secolo scor¬ 
so e attualmente, lavoraro¬ 
no e lavorano nell'infemo del¬ 
la costruzione del traforo fer¬ 
roviario del San Gottardo e 
di quello (oggi in corso di 
realizzazione) autostradale — 
traccia \m quadro di impres¬ 
sionante drammaticità raffron¬ 
tando il sanguinoso prezzo pa¬ 
gato s e m pre dai lavoratori 
(con centinaia di morti, e mi¬ 
gliala di feriti in miniera e 
altri assassinati dalla pcAlzia) 
coi cinico e brutale sfrutta¬ 
mento attraverso il quale il 
glande caiiitaJe bancario e i 
governanti svizzeri hanno pra¬ 
ticato e continuano a pnui- 
care, costi quel die coro, la 
più selvaggia politica dei pro¬ 
fitti. E proprio per il lin- 
gnaggio Meo, lucido e dro- 


Nuoro: 
evaso ferito 
e ripreso 
dai carabinieri 


NUORO — Un detenuto na¬ 
poletano evaso dalia colonia 
penale di Mamone, In provin¬ 
cia di Nuoro, insieme ad tm 
altro recluso è stato ferito 
da una raffica di mitra esplo¬ 
sa da un carabiniere. L’epi¬ 
sodio è aw’enuto durante la 
notte di sabato nelle cam¬ 
pagne di Siniscoia (Nuoro) 
dopo che una pattuglia di mi¬ 
litari dell'Arma aveva impo¬ 
sto l'alt ad una FIAT 5(X) il 
cui conducente. Invece di fer¬ 
marsi. aveva proibegulto la 
corsa tentando di investire, 
secondo la ricostruzione for¬ 
nita dagli inve-stlgatort, i tu¬ 
tori dell’ordine. 

Protagonisti della dramma¬ 
tica vicenda sono i detenuti 
Giuio Ciaramella, di 3o anni, 
da Napoli e Elnnio Pazienza, 
di 29 anni, da Foggia, i quali 
nella casa di lavoro all’aperto 
di Mamone scontavano rispet¬ 
tivamente dieci mesi di re¬ 
clusione per detenzione di ar¬ 
mi, e 3 anni ed otto mesi per 
una serie di furti. I due eva¬ 
si si sono diretti verso Slni- 
scola con l’auto rubata pro¬ 
babilmente intenzionati a rag¬ 
giungere Olbia per imbarcarsi 
verso la pemsola. 


Due attentati 
a Bologna 
. nella notte 
> ^ di sabato 


BOLOGNA — Due attenuti 
con ordigni incendiari (toni¬ 
che di benzina a innesco chi¬ 
mico) sono stati attuati da 
ignoti terroristi (quasi cer¬ 
tamente si tratta delle stesse 
persone), sabato sera poco 
prima delle 22, al danni del 
circolo sottufficiali di via Ur¬ 
bana 8/2‘' e, meno di un’ora 
più tardi, davanti al portone 
del comando di zona del pre¬ 
sidio militare, in via Gallie- 
ra B. . 

Nel primo caso è interve¬ 
nuto un automobilista di pas¬ 
saggio che ha iniiiato con tm 
plafd l'opera di spegnimento, 
completata poi dai Vigili del 
fuoco. Un battente della por¬ 
ta è • rimasto bruciacchiato. 

Nel secondo caso un uffi¬ 
ciale ha spostato l'ordigno, 
che è deflagrato, ma senza 
causare danni, quando già sul 
pósto c’erano 1 Vigili del fuo¬ 
co. E’ bastato un getto d’ac¬ 
qua per spegnere le fiamme. 

Secondo 1 primi accertamen¬ 
ti. svolti dall’Ufficio politico 
della Questura, pare che gli 
attentati siano stati compfu- 
tl da due giovani a bordo di 
una molo, che sono stati vi¬ 
sti allontanarsi da alcuni te¬ 
stimoni. 


NelLambito delle indagini su Delle Ghiaie 

/ 

Perquisizioni in sei 
appartamenti romani 

In due abitazioni ritrovato materiale apparte¬ 
nente al movimento « Avanguardia nazionale r 


ROMA — Nell’ambito delle 
indagini sulla presenza e sul¬ 
l’attività svolta da Stefano 
Delle Ghiaie in Italia e in 
particolare a Roma, l'ufficio 
politico della Questura di Ro¬ 
ma. che nel giorni scorsi ha 
arrestato tre persone colle¬ 
gate con esponenti di « Avan¬ 
guardia nazionale », ha effet¬ 
tuato stamane sei perquisizio¬ 
ni nella capitale. 

Sull’esito di tali operazioni 
l’ufficio politico mantiene il 
massimo riserbo affermando 
solo che in due appartamen¬ 
ti è stato trovato del ma¬ 
teriale di indubbia importan¬ 
za. I carteggi ritrovati, infat¬ 
ti, tutti Inerenti al movimen¬ 
to « Avanguardia nazionale », 
hanno portato aU’acquislzione 
di prove di appartenenza al 
movimento di destra di pen 
sona che finora non eranó 
sospettate o comunque non 
avevano offerto indizi. 

Le perquisizioni si sono 
svolte alcune alla presenza 
delle persone abitanti nell’ap¬ 
partamento e in parte in lo¬ 
ro assenza. L’ufficio politico 
invierà un rapporto all’auto¬ 
rità giudiziaria che vaglierà 
la posizione delle persone 1 
cui appartamenti sono stati 
perquisiti e valuterà l’impor¬ 
tanza del materiale seque¬ 
strato. 


Tragedia a Napoli 


Autocarro 
salta in aria 
a Messina 

MILA2ZO — Un autocarro 
frigorifero è stato distrutto 
la notte di sabato da atten¬ 
tatori che l’hanno fatto sal¬ 
tare in aria con una carica 
di tritolo sul lungomare «Ga- 
ribaldU» a Milazzo. La poten¬ 
te esplosione è avvenuta alle 
ore 0,45 con tale potenza da 
spostare xm vecchio autobus 
trasformata in casa viaggiante 
da una famiglia di ziiigari. 

Il proprietario dell’autocar¬ 
ro frigorifero. Salvatore Saio- 
mone, di 30 anni, è uno dei 
principali conunerclantl all’in- 
grosso di pesce della provin¬ 
cia di Messina, interrogato da 
carabinieri e polizia ha detto 
di non sospettare nessuno e 
ha sostenuto di non avere ri¬ 
cevuto minacce nè richieste 
di denaro. 

Gli investigatori sono del 
parere che l’attentato sia sta¬ 
to ordinato da esponenti del¬ 
la «mafia del pesce» che in 
prox'incia di Messina da tem¬ 
po cercano di controllare 1 
prezzi giocando al rialzo. 


Giocando col fucile 
uccide la sorellina 

Il padr«, sconvolto, sì è a sua volta sparato al cuore 


NAPOLI — Una ragazza di 
dieci anni. Filomena Aacole- 
se, abitante a Poggiomarino 
in via Ascolese 23, ha ucciso 
la sorella Maria di 14 anni, 
esplodendole contro acciden¬ 
talmente un colpo di fucile. 
La ragazza aveva preso dal¬ 
l'armadio il fucile da caccia 
del padre, Domenico - di 58 
anni, pensionato, lo aveva ca¬ 
ricato e - per gioco Tavevs 
pimtato contro la sorella. E’ 
partito tm colpo che ha rag¬ 
giunto la sventurata Maria, 
ferendola in modo molto 
grave. 


Mentre la giovane veniva 
soccorsa e trasportata all'o¬ 
spedale civile di Torre An¬ 
nunziata dove, purtroppo, tx}- 
co dopo il ricovero decede¬ 
va, il padre, sconvolto dalla 
tragedia avvenuta sotto 1 suoi 
occhi, caricava il fàcile, se 
Io puntava al cuore e face¬ 
va partire un colpo. Il po¬ 
veretto è morto aU’istante. 
I carabinieri stanno comun¬ 
que svolgendo indagini per 
chiarire meglio la dinamica 
degli avvenimenti. 


La scorsa fiotta a Roma r Un imprasario travigiano 
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Sessantenne 
sequestrata 
e violentati 
driTexanice 

ROMA — Sotto la minaccia 
di una pistola ha sequestrato, 
picchiato e violentato la sua 
ex amante. VKUtna dell’ag- 
gressione è la sessantenne 
Ines IR Massimo. Da più di 
xm anno, ormai, la donna ave¬ 
va interrotto la relasioae con 
Paolo De aantis, di 53 anni 
sposato con sette figli. 

Ma l'uomo non aveva mai 
voluto accettale questa situa- 
skme. E cosi raltn sera, ar¬ 
mato di xma pistola, ai è re¬ 
cato neU’appnctaiiNato della 
donna, nel popolare quartie¬ 
re della Oarbafalìa. Entrato 
da xma finestra ba l oi p reeo 
Inaa Of Masslmn nM sonno. 
Sotto la ipinacria delle anni 
l’ha vloientata. 

Poi, sempre tenendo a pot^ 
tata di mano la sua pistola, 
l’uomo l’ha obbligata a resta¬ 
re nella stanaa da letto. « HI 
rtetemerò qui per se mp re e 
tu non xisorei mM pra» le 
ha gridato glirodo la driave. 
Anche se sorvegliata da vici¬ 
no la (ioveia è rlUKlta ngua^ 
menta a ecrt va re un big li etto 
(«tono seq u ee treta in casa, 
avvisato la poUiiae) e a get¬ 
tarlo sul toriBBO. 


Nhqvo iraestD 
per gRsavi 
abedri lungo 
H Pfm 

TREVISO — I carabinieri 
della Compagnia di Treviso 
hanno arrestato a Pianezze di 
Valdobbiadene (Treviso) An¬ 
tonio Belbinot. di 43 anni, 
di Gornuda. titolare dell’im¬ 
presa di eecavatiooe «EGES», 
nel riguardi del quale, nel¬ 
la mattinato di ieri, ii pre¬ 
tore della città vroeta prof. 
Ir Vane aveva emeaso un 
mandato di catture. 

BalMnot, che è alato su¬ 
bito rtnehinao nel carcere di 
Santa Bona a d» U 17 ago¬ 
sto sarà sentito dd magirtre- 
to, è accnmto di daviaziODe 
di coreo dTwqoa, motomento 
ddlo atato dai luoghi ed ol- 
tiaiBilo a pu b blico ufficiale. 
E* Il tono fmpiaaailn che vie¬ 
ne anaatato ndl'hmblto del- 
ITndiiiata sugli scavi abusi¬ 
vi nd Flava. 

Balbinoc. Indt», sarebbe 
llaioo fre 1 tltolart delle dit¬ 
to di tocavaainne che opera¬ 
no lungo 11 Flava a non es- 
aent attenuto alia dfdxnizio- 
ne, amasia dM settimane fa 
da un tundonaiio inviato a 
Travlao dd mlnlatoro dei La¬ 
vori Fubblid, ling. Terzoni, 
di e oapepd ere ogni attività 
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Bomba N 

rrMcentl di plutonio r di altre 
sa^lanrc fossili, o coiminque r>« j 
dio«lti\F. ' ' 

.Ma iotanto i t’Olluqui SLI.T 
tuliiscotio un tempo di arresto. 
Non dovrebbe essere necessario, 
tua forse lo v, raiuiiieiiliirc clic 
il Trattato di iion-prolifrrariuiic 
Mpiicitaincnte cont|>ortB, t-oinc 
contropartita, ii successo pieno 
dei SALT, sale a dire ii disar¬ 
mo strategico graduale delle 
grandi potenze. questo uou 
avviene, il Trattato si annulla. 
La risposta di Carter è la « l>om- 
ba al neutrone », sos|>esn come j 
una niinueeta: sarà lui a decide¬ 
re, ili base al rapporto di una 
cuiiimissiotie, ina sopraltutlo in | 
base airandameiitu dei suoi di¬ 
segni di M millennio » anierieaiio. 

Sembra innegabile che Tarn- | 
ministrozioiie Carter iiilciida far 
\alere una inlerpretaaioiie uiiìla* j 
terale della u nun-pndtferazio- 
ne », in aperto contrasto con lo | 
•Spirito e la leltcrn del Trattalo. 

K ehiarainentr l'alteriiati\a è la 
stessa del Piano llnrucli: con- ; 
Irollu rS.4 della industria nu¬ 
cleare di pace nel mondo intero, 
o almeno in quello lum sociali¬ 
sta, oppure guerra nucleare. 

Vorrei dire che respingere 
queste alternatile non signiii* 
ea accettare la logica dei bloeehi j 
contrapposti: NATO contro Pat¬ 
to di Varsavia. 11 proce.«so rea¬ 
le non manca di mettere in lu¬ 
ce in Europa occidentale l’evo¬ 
luzione di forze non socialiste, 
che si distnecaiio dalia leader- 
rhip americana: è in parte il di- 
scorso di Raniero La Valle, mi 
pare. 

Ma sul piano intellettuale, pri¬ 
ma che ])olilico, conseguenza 
mortificante della insiinicieiite 
analisi del processò storico rea¬ 
le, a cui mi riferivo sopra, è 
che — mentre alla (ìa^a Hianca 
la prospettiva nucleare è sem¬ 
pre, o ha ripreso a essere, po¬ 
sta nel quadro di un disegno 
strategico di grande ampiezza — 
qui da noi ci si trastulla ancora 
con velleitarie « scelte », quasi 
che quello delle fonti energeti¬ 
che fosse un mercato « libero », 
come per il carlionr ni tempo di 
Adam Smith. Si può anche de- 
siderare, persino ottenere in una 
certa misura, che i tempi dello 
sviluppo di un sistema di cen¬ 
trali nucleari per la produzione 
di energia elettrica siano non 
solo dettati dalla prudenza, co¬ 
me è ovvio, ma addirittura dai 
risultati di una serie sterminata 
di verifiche su diverse ipotesi. 

Non si dovrebbe invece chiu¬ 
dere gli occhi al fatto che pro¬ 
prio Il reattore veloce — il Su- 
perphéniz, quello di Malviile, 
presso il quale si sono a\uti de¬ 
gli scontri violenti e sanguino¬ 
si — è il punto di forza del¬ 
l’Europa, che permette un con¬ 
fronto fra eguali con gli Stati 
Uniti. Ancora meno si dovrebbe 
chiudete bH occhi al fatto che, 
mentre tante piliorrsche proteste 
si levano contro le centrali nu¬ 
cleari di pace, ben poche voci 
hanno finora denunciato la 
• bomba al neutrone », e anche 
prima di questa, da qualche 
tempo nessuno più facesa caso 
alle migliaia di armi termonu¬ 
cleari presenti nel mondo, e 
certo mollo più temibili di qual¬ 
siasi centrale. O qualcuno pensa 
davvero che i congegni di si¬ 
curezza impiegati dai militari 
siano più efficaci e affidabili di 
quelli disponibili per i civili? 

Potrebbe essere il principio 
della resa, segnare Tavvento del 
« millennio ». il trionfo della ge¬ 
rarchia nei rapporti intcrnazi:»- 
nali. 




luto l’accxisa ai somali di a- 
vere invaso l'Ogaden « die¬ 
tro il paravento del FLSO ». 
GhiorgÙs quindi ha detto, a 
proposito flelle proposte sovie¬ 
tiche, che l'Etiopia < natural¬ 
mente è disposta al dialogo, 
ma 1 somali devono prima e 
innanzitutto ' ritirare le loro 
truppe dal territorio etiopico». 
A sua volta, il ministro so¬ 
malo delle Informazioni, in 
una interxrìsta ad un giornale 
di Abu Dhabi. ha detto che 
la Somalia manterrà ì suoi 
legami di amicizia e di coo¬ 
perazione con l’Unione Sovie¬ 
tica. malgrado le dix-ergenze 
causate daH’aiuto militare 
che Mosca fornisce al regime 
del colonnello Mengistu. 

Si segnalano intanto altri 
due tentatix-i di mediazione; 
a Mogadiscio è giunto ieri il 
ministro degli Elsterì dello 
Yemen del Sud. latore a Siad 
Barre di un messaggio del 
Presidente Robaya Ali (gior¬ 
ni fa il ministro sud yemeni¬ 
ta degli Interni si era recato 
ad Addis Abeba); inoltre, il 
Presidente della Tanzania. 
Nyerere. reduce dai colloqui 
di Londra sulla Rhodesia. ha 
fatto scalo ad Addis Abeba. 
dove si è incontrato con il 
vicepresidente del Derg. co- 
lonello Atnafu Abate. 


c'è il mercato tifico più tm- 
portante d'itntio assieme a 
quello di San Benedetto del 
Tronto. Qui è sindaco il cum- 
pagno Menato Ballarin, che 
ha sempre vissuto i problemi 
dei pescatori, se n’è interes¬ 
sato quasi esclusivamente co¬ 
me deputato ed è con Dino 
Levi di Ancona • responsabile 
del Gruppo nazionale di la¬ 
voro della pesca costituito 
dalla direzione del PCI. 

lì pescatore — a Chioggia 
come nelle altre parti d'Italia 

— appartiene ad una catego¬ 
ria che non ha ancora un 
contratto di lavoro. !\'unostan- 
te il codice delia navigazione, 
aU'art. 325. dica che a chi ó 
arruolata su nti natante deve 
essere garantito un minimo 
di salario non inferiore al 50 
per cento del presunto gua¬ 
dagno. per i pescatori questa 
norma non è mai stata appli¬ 
cata. I pescatori dipendenti 
sono remunerati « atta parie ». 
come SI dice in gergo. Cioè 
non hanno nessun minimo 
garantito e hanno diritto sol¬ 
tanto ad una quota parte del 
pescato. Se la pesca è stata 
buona il guadagno è buono, 
altrimenti si può tornare a 
casa anche senza paga. 

La « parte > che spetta al 
pescatore varia .secondo il ti¬ 
po di pesca. Nella pesca più 
diffusa, quella « a strascico ». 
c'è questa suddivisione: it 50 
per cento spetta al capitale 
(cioè in pratica al proprieta¬ 
rio del peschereccio) e la re¬ 
stante metà atl’equijxiggio al 
netto delle cosiddette « spese 
a monte* (contributi assicu¬ 
rativi. manutenzione dei mo¬ 
tori, reti, eccetera). La sud- 
divisione della « parte » non 
avviene però equamente se¬ 
condo i comjmnenti l’equipag¬ 
gio: al motorista spetta una 
parte e mezza, altrettanto al 
capitano e al capopesca. Co¬ 
sì se i membri dell'equipag¬ 
gio sono sei le « parli » sono 
in realtà sette e mezzo. 

Questo tipo di remunera¬ 
zione, anche se sovente ga¬ 
rantisce al pescatore il suffi¬ 
ciente per vivere e nella zo¬ 
na di Chioggia gli permette 
un guadagno che si avvicina 
a quello di un operaio qua¬ 
lificalo, non è certo tale da 
invogliare i giovani a dedi¬ 
carsi a questa nttiuità. anche 
perché per chi pesca non esi¬ 
stono giorni di riposo o set¬ 
timane di ferie. Non a caso 
nei Paesi dove la pesca è 
un’attività economica molto 
consistente che si vuole incre¬ 
mentare. i pescatori hanno 
paga fissa e ben precisi ora¬ 
ri di lavoro. 

Se il problema della retri¬ 
buzione è grave, quello della 
assistenza è addirittura dram¬ 
matico. Sono ben pochi i pe¬ 
satori anziani che hanno una 
pensione superiore al mini¬ 
mo delle tabelle INPS. 1 con¬ 
tributi previdenziali per gli 
addetti alla piccola pesca 
(quella esercitata con natan¬ 
ti inferiori alle 10 tonnellate 
di stazza lorda) sono pagati 
su un salario convenzionale di 
ottantamila lire al mese e do¬ 
po 35 anni di pesca vanno in 
pensione con poche decine di 
migliaia di lire; per i pesca¬ 
tori della pesca d'altura e 
oceanica si versano i contri¬ 
buti su un salario convenzio¬ 
nale, che si aggira sulle 180 
mila lire e vanno quindi in 
pensione con circa 150 mila 
lire al mese. 

*Nel settore dell’assistenza 

— dice il compagno Ballarin 
che come deputato si è oc¬ 
cupato con passione di que¬ 
sti problemi — siamo addirit¬ 
tura a livello di scandalo*. 
Non esiste nessuna categoria 
di lavoratori che sia sogget¬ 
ta a periodi di inattività for¬ 
zata come quella dei pesca¬ 
tori. 

Uno scienziato del XVÌI se¬ 
colo, Bernardo Ramanzini, 
studiando le malattie dei pe¬ 
scatori. scrìveva: «Quando 
dunque capita al medico di 
avere in cura qualche pe¬ 
scatore. pensi con diligenza 
seco stes.so quanto dilTicilc e 
faticoso sia questo me.stiere. 
come debba sopportare i for¬ 
ti colpi di x-ento, d'inverno il 
freddo intenso, d'estate i gran¬ 
di calori, di quali generi di 


cibi si nubra. quàH irregola¬ 
rità di vita conduca, cosi che 
mentre gli altri lavoratori, 
stanchi della fatica della gior¬ 
nata, se ne tornano alla sera 
a casa loro e passano la not¬ 
te in un soryiQ ris^atore 
delle forte,, per 1 pe^rétori la 
notte è quanto mai laWiota 
e senza sonno ». / .,• 

' Certo, da allora le cose so¬ 
no cambiate anche per i pe¬ 
scatori, ma le toro condizio¬ 
ni di vita restano durissime 
e quando non si va in mare 
non si prende paga. Per i pe¬ 
scatori non esiste sussidio di 
disoccupazione nè cassa inte¬ 
grazione guadagni che possa 
garantire loro la sopravviven¬ 
za nei periodi di maggiore 
difficoltà. . 

Se i pescatori non hanno 
previdenze, possono però van¬ 
tarsi di avere a loro disposi¬ 
zione un « enle ifiulite », il 
FARP (Fondo assistenza rifor¬ 
nimento pesca), un ente che 
In DC non ha per ora volu¬ 
to sciogliere, ma che è tra 
quelli tenuti sotto controllo 
per calufarne la validità. Que¬ 
sto ente ha il compilo di for¬ 
nire prestiti ai pescatori che 
si trovino in momentanee dif¬ 
ficoltà. Non è che di.sponga di 
grandi fondi: appena 190 mi¬ 
lioni aU’anno. Ma le garan¬ 
zie che pretende a chi chie¬ 
de un prestito sono talmente 
forti, che il pescatore spesso 
non è in grado di darle e il 
FARP si trova così a non uti¬ 
lizzare i suoi fondi per gli sco¬ 
pi istituzionaii e ha accumu¬ 
lato, a tufi'oggi, mezzo mi¬ 
liardo di attivo inueslito in 
Buoni del tesoro. 

I problemi della pesca so¬ 
no molli e anche di difficile 
.soluzione dopo trent’anni di 
abbandono di questo settore 
da parte delta politica econo¬ 
mica condotta dal governi ita¬ 
liani. come quello di assicura¬ 
re un equo tenore di vita e 
migliori condizioni umane a 
coloro che praticano la pesca 
non è certo dei secondari. 


New York: 

allarme airaeroporlo 
per la minaeda 
di esplosioni 

NEW YORK — Migliala di 
viaggiatori sono stati ~ fatti 
sgomberare oggi dall'aerosta¬ 
zione dell’aeroporto « La Guar¬ 
dia» di New York ed il traf¬ 
fico è stato temporaneamente 
sospeso, dopo che alla polizia 
erano pervenute due telefona¬ 
te le quali annunciavano la 
prossima esplosione di ordi¬ 
gni. 

Sono intevenutl specialisti 
che hanno iniziato una accu¬ 
rata ricerca. Negli ambienti 
della polizia non al hanno so¬ 
spetti circa la provenienza 
delle telefonate e, almeno per 
ora. non si ha motivo di rite¬ 
nere che esse siano opera del 
FALN, gruppo estremista 
portoricano. 11 FALN ha ri- 
xrendicato nei giorni scorsi due 
attentati ^namitardi; gli at¬ 
tentati hanno proxrocato xm 
morto e sette feriti. 


Net secondo annivertaiio delta 
prematura dipartita di 

ARIBERTO VISCONTI 

la lamiglla Io ricorda al oompa- 
gnl. 

Milano. 15 agosto 19T7. 


Oggi ricorre il trentunaalnio an¬ 
niversario delia acomparaa di 

ALBERTO PINARDI 

Lo ricordano con affetto la mo¬ 
glie. la figlia, i nipoti a tutti coloro 
che lo conobbero e stimarono. 
Bologna, 15 agosto I9T7. 
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quattromila famiglie die vi¬ 
vono di pesca. Non sono certo 
pm i tempi ài Goldoni, quan¬ 
do — probabilmente usando 
con d bi mwlfwr o le cifre — 
scriveva nella p re f a t d o ne atte 
€ Baruffe* die «Di xssan- 
tamila abttonU di (3iiog^ ve 
ne 8000 almeno cinqxMntomi- 
la di estrazione povera c bas¬ 
sa, tutti per Io più pescatori 
o tento di marina »; laa 
Chiog^ resta pur sempre 
una città dove vivono U mag¬ 
gior numero di pescatori. Qui 
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PAG; 1 2 / i r fatti Idei imondo 

L^ipoteca di Pretoria sui progetti di Londra e di ^Washington 








Il Sud Africa condiziona i tentativi 
d| compromesso sulla crisi rhodesiana 


Uh serbatoio di materie prime per l'Occidente • La minaccia dell'armamento nucleare e la collaborazione militare con la RfT e la Francia 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA — Il peso che la 
Repubblica del Sud Africa e- 
sercita sulle prospettive del¬ 
le regioni meridionali africa¬ 
ne è dimostrato, proprio in 
questi giorni, daU’ennesimo 
tentativo di compromesso, sot¬ 
to .l’egida angloamericana, 
per risolvere l'annoso proble¬ 
ma rhodesiano. Pretoria vie¬ 
ne interpellata perchè si fac¬ 
cia interprete pre.sso la sua 
«« cliente » Sallsbury dell’esi- 
genza di cambiare rotta pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Il 
rapporto si configura, anche 
per questo verso, come quel¬ 
lo di una « potenza » regiona¬ 
le ■ verso la sua « colonia ». 
Ma l’oltranzismo rhodesiano 
trova radici nelle stesse re¬ 
sistenze del Sud Africa da¬ 
vanti ad un'analoga necessi¬ 
tà di mutamento. Il temno 
stringe per entrambi, anche 
se la « prima linea » rhode¬ 
siana è ovviamente esposta 
fino al limite della vulnera¬ 
bilità. Mettere in moto un 
movimento di graduale evo¬ 
luzione per 1 « poteri bian¬ 
chi » nell’Africa australe è di¬ 
ventato un compito tanto piii 
impellente per gli USA e uer 
i’Occidente. quanto più diffi¬ 
cile è andata via via profi¬ 
landosi la .sua realizzazione 
anche parziale. 

L’amministrazione Carter 
sembra più seriamente inten¬ 
zionata di quelle che l’han¬ 
no preceduta alla Ca.sa Bian¬ 
ca . a spingere la ricerca di 
un accomodamento nei con¬ 
fronti delle istanze di eman¬ 
cipazione e di sviluppo so¬ 
stenute dai movimenti nazio¬ 
nalisti africani. In questo sen¬ 
so assai diminuita è la capa¬ 
cità di affermazione dei tra¬ 
dizionali ' slogans revanscisti 
con cui Pretoria cerca di ri¬ 
chiamare (( la comunanza , di 


interessi » c la « solidarietà » 
occidentale su una stessa di¬ 
ga anticomunista. 

Gli appelli ad un’ipotetica 
crociata, sul terreno del rea¬ 
lismo e della diplomazia con¬ 
creta, non hanno più la pre¬ 
sa di un tempo, quando si 
credeva di dover ancora sal¬ 
vaguardare l’Importanza stra¬ 
tegica. ■ per l’occidente, della 
via marittima attorno al Ca¬ 
po di Buona Speranza, sotto 
il profilo strettamente mili¬ 
tare. Oggi il discorso si al- 
larea e si precisa insieme 
sull’arco di considerazioni 
politico-economiche globali: la 
collocazione nevralgica e il li¬ 
vello di integrazione raggiun¬ 
to dal Sud Africa entro il si¬ 
stema occidentale, la capaci¬ 
tà di autodifesa del regime 
di Pretoria, os.sia l’avvio di 
una dinamica evolutiva che 

10 renda meno .soggetto ai 
rischi di contraccolpi violen¬ 
ti come conseguenza della ri¬ 
gidità e della profonda in¬ 
giustizia deU'aparlheid. 

I limiti di questo approc¬ 
cio. in termini di risultati 
visibili, li ha abbondantemen¬ 
te dimostrati negli anni oa.s- 
■sati il fallimento della linea 
kissingeriana r la ribadita in¬ 
transigenza di Vorster. Ma 
proprio l’assenza di realizza¬ 
zioni anche parziali, il gra¬ 
ve ritardo diplomatico fini¬ 
scono oggi col mettere anco¬ 
ra più in risalto l'effettiva 
importanza strategica, politi¬ 
ca e in primo luogo econo¬ 
mica del Sud Africa nel si¬ 
stema occidentale. 

La regione australe africa¬ 
na è una delle quattro mag¬ 
giori zone di produzione di 
minerali del mondo, insieme 
a USA. Australia c URSS. Il 
Sud Africa, come è noto, è 

11 più grande produttore mon¬ 
diale di oro (circa il 60 per 
cento del totale): ma il .suo 
ruolo più prezioso e delica¬ 


to è nella ’ fornitura di ma¬ 
terie prime, rare e speciali, 
particolarmente richieste dal¬ 
l’industria moderna. Fra que¬ 
ste il cromo è stato definito 
come elemento « strategico e 
critico » nel quadro dell’eco- 
nomia nazionale del governo 
americano che già da parec¬ 
chi anni, con l’introduzione 
deH’emendamento - Byrd alla 
relativa legge del Congresso, 
ha infatti rotto la politica di 
sanzioni dell’ONU contro la 
Rhodesia pur di garantirsi lo 
approvvigionamento ritenuto 
indispensabile. Il Sud Africa 
fornisce il 52 per cento del 
manganese, il 31 per cento 
del cromo, il 24 . per cento 
del platino usati dai Paesi 
della CEE. Le riserve suda¬ 
fricane e rhodesiane di cro¬ 
mo (CO.SÌ come i giacimen¬ 
ti di ferro) .sono le più va¬ 
ste del mondo. 

L’economia sudafricana, an¬ 
che da una buse di enorme 
ricchezza, condivide il tratto 
fondamentale del Paesi in via 
di sviluppo, ossia dipende in 
larga misura dall’esportazio¬ 
ne di materie prime e copre 
infatti il suo cronico deficit 
della bilancia dei p^giioientl 
per lo più coi larghi proven¬ 
ti della vendita di oro. In mo¬ 
do sempre più marcato. Pre¬ 
toria si è * mo.ssa negli ulti¬ 
mi anni a rafforzare la base 
economica interna, a favorire 
l’articolazione dei vari rami 
di produzione, ^ a concretare 
infine l’ipotesi di una mag¬ 
giore autosufficienza dimi¬ 
nuendo la dipendenza dall’e- 
sterno. ... 

Ma i suoi legami con l’oc¬ 
cidente non sono certo con¬ 
finati al settore del commer¬ 
cio estero, anche se il 25-30 
per cento del suo prodotto 
lordo viene esportato. Da de¬ 
cenni è sede di massicci in¬ 
vestimenti occidentali ne! tra¬ 
dizionale settore minerario 


ma anche nell’industria ma¬ 
nifatturiera. Grande è anche 
il valore degli interessi oc¬ 
cidentali nel settore finazia- 
rio e bancario, sia in termi¬ 
ni quantitativi che qualitati¬ 
vi, così da assicurare la pie¬ 
na continuità delle operazio¬ 
ni nel quadro internazionale. 
Attraverso l’opera delle ban¬ 
che e delle aziende multina¬ 
zionali il Sud Africa si vede 
garantito un continuo flusso 
di investimenti che ne fanno 
in pratica una parte integran¬ 
te delle strutture economiche 
del mondo occidentale.. 

Il capitale americano in 
Sud Africa si calcola raggiun¬ 
ga attualmente la colossale 
somma di 2 miliardi di dol¬ 
lari. Gli interessi britannici 
sono anche superiori e. per 
l’BO per cento, direttamente 
impegnati in imprese indu¬ 
striali. La Gran Bretagna è 
il migliore mercato estero per 
il Sud Africa e, viceversa, 
quello sudafricano è uno de¬ 
gli sbocchi più pregiati per 
le esportazioni inglesi. Lon¬ 
dra si astiene di vendere ar¬ 
mi (mentre la Francia e la 
RPr ignorano il divieto del¬ 
le Nazioni Unite e proseguo¬ 
no nelle forniture militari), 
ma ha garantito in questi 
ultimi anni la cessione al Sud 
Africa di molte apparecchia¬ 
ture elettroniche di vigilan¬ 
za e controllo che hanno sol¬ 
levato polemiche . e ' proteste 
'da parte dei gruppi politici 
che lottano ■ contro l’apar- 
Iheid. I re.sponsabili ministe¬ 
riali britannici hanno giusti¬ 
ficato le vendite con la defi¬ 
nizione di « materiali per la 
difesa civile ». 

Il bando ' alle ' commesse 
belliche imposto dall’ONU ha 
portato poi il Svid Africa a 
creare una propria industria 
militare perfettamente in 
grado di rispondere al ruolo 
di « potenza » regionale che 


Pretoria vorrebbe assumere. 
Da anni si sa inoltre che 11 
Sud Africa, mira a costruir¬ 
si un suo potenziale atomi¬ 
co militare. • : . ■ ’ - .. 

Interrogati su questa even¬ 
tualità i dirigenti dell’Istitu- 
to di studi strategici di Lon¬ 
dra hanno precisato che, in 
base a previsioni correnti, ci 
vorranno ancora sei o sette 
anni prima che il Sud Afri¬ 
ca riesca tecnicamente a do¬ 
tarsi di ordigni atomici. Na¬ 
turalmente, aggiungono gli e- 
sperti, i programmi sudafri¬ 
cani per l’uso dell'energia nu¬ 
cleare a scopi industriali han¬ 
no già • raggiunto una fase 
molto avanzata e la conver¬ 
sione a fini di guerra è re¬ 
lativamente semplice. In que¬ 
sto settore, fra l’altro, acqui¬ 
sta rilievo la stretta collabo- 
razione, economica e milita¬ 
re. fra il Sud Africa e la 
RFT, accusata (vedi anche le 
recenti rivelazioni dei .setti¬ 
manali Slern e Sptegeh di 
coonerare ai progetti atomi¬ 
ci di Pretoria. 

• ' L’ipotesi di un collaudo im¬ 
minente di una bomba nu¬ 
cleare viene smentita dagli 
osservatori londinesi, ma solo 
perchè, neU'intento diplomati¬ 
co di non allarmare l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale. Preto¬ 
ria cercherà di fare le cose 
in maniera nascosta. Quale 
prospettiva pone ‘ per ' il fu¬ 
turo del continente ' nero e 
per lo .sviluppo della coesi¬ 
stenza un Sud Africa arma¬ 
to di bomba atomica? Que¬ 
sto, nella sua sostanza, è l'in¬ 
terrogativo che grava suH'at- 
tuale tentativo di compromes¬ 
so della diplomazia anglo-a¬ 
mericana insieme alle altre 
gravi incognite che sembrano 
tuttora sbarrare la via della 
pace e di una sistemazione 
durata nell’Africa australe. . 

Antonio Broncia 


lunedi 115 egoito J 977 : /. l'Unità 


p|iQp|i|Q'; Sotto accusa il governo per non aver evitato la ' provocs-iione 

^ i indd^ 

di,Riga» priginatLa Londm 

oj dalla marcia razzista 

'inortO'.ad. ^ 

A , . ! Duecentoquattordicl arresti e centoundici feriti negli scontri causati da una 

AsUnClOn ■. contromanlfestazlone di estremisti • Isolati i.fascisti del «Fronte nazionale» 


originati a Londm 
dalla inareià razzista 


Duecentoquattordici arresti e centoundici feriti negli 
contromanitestazione di estremisti • Isolati i. fascisti 
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ASUNCION — La polizia pa- 
raguayana ha confermato che 
l’uomo morto il 10 agosto 
scorso in un ospedale di 
Asunciop è proprio il crimi¬ 
nale nazista Eduard Rosch- 
mann, meglio noto come il 
« boia di Riga ». città dove 
si rese responsabile, a volte 
uccidendo di propria mano, 
dello sterminio di 40.000 ebrei 
lettoni.. i. 

La prova che ha permesso 
di accertare l’identità del cri¬ 
minale nazista è inconfutabi¬ 
le: il ' confronto, tra le ' im¬ 
pronte digitali del cadavere e 
quelle di Roschmann in pos¬ 
sesso della polizia argentina. 

Altri dettagli avevano già 
fatto sospettare dell’identità 
del cadavere, come la man¬ 
canza di alcune dita dei pie¬ 
di. che Roschmann perse per 
congelamento quando evase 
nel 1948 dal campo . di pri¬ 
gionia alleato, e una cicatri¬ 
ce sotto l’ascella che nascon¬ 
deva probabilmente un ta¬ 
tuaggio delle SS. 

Roschmann, che si nascon¬ 
deva in Argentina dall’epoca 
della sua evasione sotto il 
nome di Federico Wegener, 
era scomparso da Buenos Ai¬ 
res ai primi di luglio quan¬ 
do era giunta la notizia che 
la richiesta di estradizione 
del governo della RFT era 
stata accolta dalle autorità 
argentine.: 

Rifugiatosi ; in Paraguay, 
avevà aiaito un collasso car¬ 
diaco ed era stato ricovera¬ 
to in ospedale il 24 luglio. 
Il 10 agosto moriva. Rosch¬ 
mann prima di macchiarsi 
degli orribili delitti di Riga 
aveva prestato la sua u ope¬ 
ra v> anche ad Auschwitz. 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA — Quella che la 
stampa definisce come « la 
battaglia di Lewisham » si è 
conclusa, dopo alcune ore di 
panico e confusione, con 214 
arresti e ili feriti e contusi 
(metà dei quali poliziotti). Ie¬ 
ri erano ancora degenti al¬ 
l’ospedale 17 persone (11 a- 
gentl e 6 dimostranti). 

Questo è il prezzo della pro¬ 
vocazione fascista in una del¬ 
le zone popolari del sud-est 
londinese. Gli estremisti del 
« Fronte nazionale » avevano 
deliberatamente scelto di mar¬ 
ciare con i loro slogans raz¬ 
zisti, nell’intento di incitare 
all’odiu razziale, in una loca¬ 
lità che ha una notevole rap¬ 
presentanza di gruppi etnici 
e immigrati gùnnaicani. . 

■ I parlamentari laburisti, gli 
esponenti delle organizzazioni 
sociali, le autorità locali ave¬ 
vano ripetutamente chiesto 
che il corteo venisse revoca¬ 
to, ma il ministro degli In¬ 
terni aveva rifiutato. Era sta¬ 
to anche inoltrato un espo¬ 
sto all’Alta Corte per ottene¬ 
re la proibizione di una ini¬ 
ziativa chiaramente intesa a 
sovvertire la pace, a produr¬ 
re scontri violenti. Ma i diri¬ 
genti di pulizìa, alla vigilia, 
assicuravano ancora la Corte 
di essere in ■ grado di con¬ 
trollare la situazione. Nei 
fatti è accaduto quel che era 
facilmente prevedibile e 1 re¬ 
sponsabili delle forze dell’or¬ 
dine sono ora sotto accusa 
e si giustificano . dicendo dì 
non aver previsto una rea¬ 
zione così dura. ^ • ' 

• Circa mille seguaci • del 
« Fronte nazionale ». con ban¬ 
diere britanniche e cartelli 
provocatori, si erano riuniti 
verso le due del pomeriggio 
presso la stazione di New 
Cross, dietro otto pullman 
della polizia e un fitto cor¬ 


done di agenti. Sul corteo 
convergeva ■ fin daU’lnizio la 
contro-dimostrazione dell’ul¬ 
trasinistra e di altri gruppi 
oscuri che degenerava ben 
presto in una serie di assalti, 
'non più contro i resti della 
marcia fascista ormai disper¬ 
sa, ma contro la polizia che 
si interponeva fra le due par¬ 
ti. Ammoniaca e coltelli, bom¬ 
be lacrimogene e mattoni, la¬ 
stre strappate alla pavimen¬ 
tazione, blocchi di legno, bot¬ 
tiglie e barattoli di birra era¬ 
no l’arsenale impiegato nella 
mischia. Per un certo perio¬ 
do cadeva sotto assedio an¬ 
che il commissariato locale, 
una motocicletta della polizia 
veniva data alle fiamme. Fel¬ 
la prima volta gli agenti usa¬ 
vano gli scudi di plastica da 
tempo in dotazione, simili a 
quelli che l’esercito adopera 
neU’Ulster. 

L’introduzione e il collaudo 
del • nuovo equipaggiamento 
per la polizia inglese ha fat- 


In sciopero 
gli alberghieri 
spagnoli ; ; 

MADRID — Disagi e difficoltà 
in vista per le decine di mi¬ 
gliaia di turisti che affollano 
in questi giorni le località bal¬ 
neari e le grandi città della 
Spagna: oltre ventimila lavo¬ 
ratori alberghieri hanno deci- 
.so di scioperare per rivendi¬ 
care sostanziali aumenti di sa¬ 
lario. •- • -. • ■ • ■ . 

Lo sciopero è stato scongiu¬ 
rato per ora soltanto a Bar¬ 
cellona e nelle località della 
Costa Brava, mentre investe 
invece direttamente tutte le lo¬ 
calità della Costa del Sol. . ■ 


scontri causati da una 
del «Fronte nazionale» 

: - v : .t t ^ M 

to scrivere ieri al giornali 
che u Londra ha visto l’arri¬ 
vo di una situazione come 
quella del Nord Irlanda nel 
'69 ». Col senno di poi, ci si 
chiede se la provocatoria mar¬ 
cia fascista non avrebbe do¬ 
vuto essere proibita. I con¬ 
servatori ne approfittano per 
dire che tutte te dimostrazio¬ 
ni di piazza dovrebbero es¬ 
sere severamente censurate. 

- L’ex ministro degli Interni, 
Carr, in un'intervista alla 
BBC, ha sostenuto che cortei 
e manifestazioni di protesta 
possono essere lina cosa del 
passato di cui la società di 
domani potrebbe fare a me¬ 
ne. La clamorosa eco che un 
concorso di vari elementi pro- 
.vocatori ha contribuito a crea¬ 
re sugli incidenti di sabato, 
non deve far ignorare che la 
, vera prova delle opinioni e 
dei sentimenti di Lewisham 
ora stata data fin da saba¬ 
to mattina da una imponen¬ 
te manifestazione antifascista 
guidata dal sindaco laburista 
Roger Ciodsifr, e dal vescovo 
di Southwark, Meryn Stock- 
wood, alla quale hanno pre¬ 
so parte . varie migliala di 
cittadini, rappresentanti di 
tutti i partiti politici demo¬ 
cratici, esponenti delle diver¬ 
se associazioni comunitarie e 

internazionali. - ■ 

-- La dimostrazione antifasci- 
' sta si è svolta con grande 
dignità e in perfetta calma. 
Sindaco e cittadini sottoli¬ 
neano ora che la violenza è 
stata artificialmente importa¬ 
ta a ■ Lewisham dall’esterno. 
La provocazione è stata igno¬ 
rata e ’ sconfitta. Adesso ri¬ 
prende il lavoro di rafforza¬ 
mento del clima di coesistan- 
za e della pacifica conviven¬ 
za fra bianchi e neri in una 
delle zone piti povere e disa¬ 
giate di Londra. ■ 

a. b. 
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Londra e Washington s|H‘rano che Smith vìnca le «'lezioni 

Segna il passo la mediazione 
anglo-ameri^a per la Rhodesia 

Vance riferisce a Carter sui colloqui londinesi • Dichiarazioni di Nye- 
rere, del capo del « Fronte patriottico » Nkomo e dì Samora Machel 


LONDRA — fa. b.) * Le rea¬ 
zioni poco incoraggianti pro¬ 
dotte daH’iniziativa anglo - a- 
mericana per la Rhodesia 
non sembrano aver scorag¬ 
giato Londra e Washington. 
Vance, rientrato a Washing- 
- ton. ha informato Carter del 
risiiltato dei colloqui. Il ten¬ 
tativo proseguirà con la pub¬ 
blicazione delle proposte par- 
' ticolareggiate ■ verso la fine 
del mese e con il viaggio in 
Africa del ministro degli E- 
steri britannico David Owen 
e deU’ambasciatorc america¬ 
no alle Nazioni Unite Andrew 
Young all’indomani delle ele¬ 
zioni nella Rhodesia bianca. 
Se il risultato sarà favorevo¬ 
le a Smith, si potrebbe apri¬ 
re il varco ad un compro¬ 
messo. . 


Gli anglo - americani pro¬ 
pongono una consultazione 
generale sulla base di « un 
uomo, un voto », ossia con 
la partecipazione della mag¬ 
gioranza africana. Con que¬ 
sto verrebbe assicurata una 
veste democratica al proget¬ 
to di indipendenza, • mentre 
si guadagnerebbe tempo per 
una graduale evoluzione del 
controllo e del potere reale. 
Al tempo stesso si contribui¬ 
rebbe cosi ad isolare il Fron¬ 
te patriottico Zimbabwe at¬ 
tualmente impegnato nella 
guerriglia. 

In questo quadro si met¬ 
te in evidenza l’atteggiamen¬ 
to di Nyerere nelle conversa¬ 
zioni con Vance prima e poi 
con Owen. all’aèroporto di 
Londra sabato scorso, quan¬ 


do il presidente della Tanza¬ 
nia ha preso le distanze da¬ 
gli schemi astratti di una co¬ 
stituzione imposta dall’ester¬ 
no ed ha riportato invece il 
discorso ^ulla situazione con¬ 
creta: « Siamo ' in guerra e 
dobbiamo vedere come met¬ 
tervi termine con il trasfe¬ 
rimento dei poteri alla mag¬ 
gioranza Zimbabwe ». Analo¬ 
ga è la presa di posizione di 
Nkomo (Fronte patriottico) 
che oggi incontra Vance a 
Washington. In termini pres¬ 
soché uguali si è espresso 
anche il presidente del Mo¬ 
zambico Samora Machel: 
o Appoggiamo ógni iniziativa 
purché sia sincera e sia inte¬ 
sa a condurre lo Zimbabwe 
all’indipendenza totale e com¬ 
pleta ». 


Per discutere la situazione dopo la « missione » di Vance 

Prossima riunione al Cairo 
del Consiglio della Lega araba 


BEIRUT — Il capo del di¬ 
partimento politico deirOLP, 
Faruk el Khaddumi, ha di¬ 
chiarato ’ che Paesi « amici » 
dei palestinesi presenteranno 
al Consiglio di sicurezza del- 
rONU una nuova risoliudone, 
sostitutiva della 242. che ri¬ 
conosca i diritti legittimi del 
popolo palestinese. Come è 
noto, la risoluxiane 242 — 
della quale tanto si è par¬ 
lato durante la visita di Van¬ 
ce nel Medio Oriente — de¬ 
finisce i palestinesi semplice¬ 
mente come • profughi >. « Io 
dichiaro senza eouivoci — ha 
detto Faruk el Khaddumi — 


che noi rigettiamo la riso¬ 
luzione 242 perchè ignora ì 
nostri diritti e perchè impli¬ 
ca il riconoscimento dì Israe¬ 
le airintemo di frontiere si¬ 
cure: ci si chiede di fare 
delle concessioni, noi non le 
faremo ». Khaddumi ha sot¬ 
tolineato che il problema 
prioritario è « di stabilire il 
nostro stato indipendente su 
qualsiasi parte della nostra 
taira che sarà liberata con 
qualsiasi mezzo». E^li ha poi 
Bggitmto che l'OLP è favore¬ 
vole allo stabilimento • di un 
legame » fra il futuro Stato 
palestinese e la Giordania. 


Attentato con tre chili di dinamite 

Esplosione nella notte 
cupola dì Lourdes 


XiOURDES — Una bomba è 
motosa nelle prime ore dì 
ieri sopra la cupola della ba¬ 
silica sotterranea Pio X a 
Lourdes. L’ordicno, a quanto 
asmbrm una carte» di circa 
tre ddli dì dinamite, eim sta¬ 
to collocato in uno dei con¬ 
dotti di ventilaatooe sull» 
sommità drtl» ciqioI». 

L’esploshMe, molto violen- 
t», b» piOTOC»to soltanto 
danni roatertali sena» però 
Mere le strutture dell» volt» 
<W1» basilic». Sono »nd»U In 
fmutun ii i vetri di molte fi- 
naatrtj de^ adiflci tra 

cui quelli del centro ospeda- 
Uato e Bemadctta a. 

La bomba, che ha causato 
danni materiali ma nessuna 


vittima, è esplosa all’una del¬ 
la notte tra sabato e dome¬ 
nica sulla copertura esterna 
emisferica della basilica sot¬ 
terranea dedicata a San Pio 
Decimo, a Lourdes. La forte 
deflagrazione ha aperto un 
cratere profondo un metro e 
mezzo. 

Per ora l’attentato, il pri¬ 
mo che sia mai avvenuto nel¬ 
la città Lourdes, meta di con¬ 
tinui pelk^Tinsggi di malati 
provenienti da ogni parte del 
mondo, non è stato « rivendi¬ 
cato a da nessuno. 

Sono attualmente ' presenti 
a Lourdes circa dneoentodn- 
quanta fedeli « tradizionali¬ 
sti », seguaci del vesc o vo rea¬ 
zionario Marcel Lefebvre. 


ma che la natura di questo 
legams sarà decisa solo do¬ 
po che lo Stato sarà realiz¬ 
zato. 

E’ peraltro da rilevare che 
proprio ieri a Tel Aviv l’am¬ 
basciatore israeliano negli 
USA, Dinitz, ha detto che 
gli Stati Uniti, per bocca di 
Vance. si sono impanati a 
bloccare con un « veto » o^i 
eventuale tentativo dì modifi¬ 
care in senso pro-palestiness 
la risoluzione 242 deU’ONU; 
se tale affermazione corri¬ 
sponde al vero, essa appare 
in palese contrasto con la 
conclamata volontà americana 
di favorire il processo di pa¬ 
ce nel Medio Oriente. 

Della situazione dopo la vi¬ 
sita di Vance si occuperà 
fra un paio di settimane, va¬ 
le à dire al principio di set¬ 
tembre. un’apposita riunione 
al Cairo del Consiglio dei 
ministri degli Esteri della Le¬ 
ga Araba, che si terrà evi¬ 
dentemente anche in prepa¬ 
razione deH'assemblea gene¬ 
rale dell’ONU, convocata ap¬ 
punto entro settembre. i 

Sabato, inoltre, il presiden¬ 
te del comitato esecutivo del- 
TOLP, Tasser Arafat, ha ri¬ 
cevuto un c messaggio im¬ 
portante ed urgente» dei di¬ 
rigenti sovietici, relativo — 
riferisce l'agenzia palestinese 
Wafa — cagli svilumi della 
situazione hi Medio Oriente ». 
Il messaggio, che è il terzo 
in quattro giorni, è stato 
consegnato ad AraZàt dsll’am- 
bssciatore sovietico a Beirut, 
Soldatov. Venerdì il giornale 
libanese An NaJutr aveva par¬ 
lato di una possibile visits 
di Arafat a Mosca, probabil¬ 
mente prima del via^o che 
il ' ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko compirti al 

primi di settembre in Egitto. 
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